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Inarrestabile l'esodo dall'Albania mentre scatta solo la solidarietà dei volontari. C'è bisogno di alloggi, cibi, vestiti e servizi 
Sarebbero già tremila i casi di scabbia. Il sindaco di Brindisi: «Da soli non potremo mai farcela». Nessuno coordina gli interventi 

Abbandonati come cani randagi 
Ai profughi manca tutto. Incombono le epidemie 
Intanto accoglierli 
Ma non solo questo 
Ull te U A N C O N T 

e si misuraste la situazione con I soli meschi
ni strumenti dell'attuale politica italiana, 

" avrebbe ragione Claudio Martelli a pretende
re di «chiudere il rubinetto» e di respingere I 
profughi albanesi. Se si continuasse, infatti, 
ad adoperare quegli strumenti per governare 

• un flusso crescente di fuggitivi affamati, non 
c'è dubbio che lo scenario dell'immediato 
futuro sarebbe il seguente: acute tensioni tra 
italiani e albanesi, reclusione di questi ultimi 
in centri di accoglienza sempre più insuffi-

. denti e degradati, diffusione di allarmi socia-
' li relativi alla salute e alla sicurezza collettiva. 
!., Ripeto: tutto ciò sarà inevitabile se questa 
. nuova emergenza venisse affrontata con gli 
' struménti tradizionali. E la nomina di Vito 
, Lattanzio a commissario per I profughi alba-

• nesl suona come sinistra conferma delle più 
cupe previsioni 

• Se questa è la linea, se questi sono i tito
lari delle decisioni, se questa è la consapevo
lezza delle questioni, non resta che «hiude-
re il rubinetto» (ma perché il vicepresidente 
del Consiglio usa una cosi sgradevole meta-

' fora per parlare di uomini, donne, bambi-
- ni?). E, tuttavia, è sciocco pensare che cosi si 

arresti II diluvio. . 
Le strategie di numero chiuso e di blocco 

, del, flussi migratori nascono, tutte, da una va-
; lutazione sostanzialmente «frttJmjstlpa». Le 
": mlgr»jk>ni vengono-t^nilrlajjfjfc «Un stregua 

di movimenti turistici© di sconfinamenti che 
• poatono WWW scoraflgtatlocontrolUU min-
tarmente: mentre sono. In tutta evidenza, l'e
sito di grandi processi demografici, econo
mici e sociali e il risultato di secolari e colos
sali Iniquità; dunque, tendenze ben più forti 
di qualunque misura legislativa e poliziesca. 

E, invece, la classe politica italiana conti
nua a ritenere che il numero chiuso per gli 
extracomunitari arabi e africani e per gli ex
tracomunitari albanesi sia problema di deci
sione politica e. di controlli alle frontiere: 
mentre, negli Stati Uniti e in Francia ben pri
ma che in Italia, si e verificato come tutto il 
non accolto e II non regolarizzato - lungi dal 
restare al di là delle frontiere - si traduca. 
Inevitabilmente, In clandestino e in illegale. 
• E allora la questione va rovesciata. E non 
si tratta, in primo luogo, di esortare alla soli
darietà (peraltro necessaria) o di evocare 
complessi di colpa (peraltro motivati). C'è 
bisogno, innanzitutto, di realismo politico e 
di intelligenza dei processi economici e so
ciali. Quel flussi migratori sono tutti destinali 
ad estendersi: da Est verso Ovest, da Sud ver
so Nord; dalli Jugoslavia come dal Maghreb; 
a seguito della dissoluzione dei regimi comu
nisti e delle molte guerre del Golfo; per care-
stlao per dispotismo. 

insegnamento di passate migrazioni e l'e
sperienza di altri paesi dovrebbero convin
cerci di un fatto: è più razionale (e, addirit
tura, più agevole) governare e indirizzare 
quel flussi che tentare di bloccarli. A patto, 
ovviamente, che si adottino - da subito, da 

oggi - misure adeguate. E allora - da subito. 
da oggi - va utilizzata una quota dei fondi 
che .finanziano la cooperazlone allo svilup
po. E ovvio che ciO non può farsi con un trat
to di penna, ma il problema è di volontA poli
tica, non di procedure amministrative. E noto 
che le ingenti somme stanziate per i pro
grammi di aluti al paesi poveri hanno finan
ziato. In buona parte, o regimi corrotti e au
toritari o apparati politico-burocratici del no
stro paese. E, dunque, quanto viene propo
sto da molti - sostenere 1 economia albanese 
per demotivare le fughe - è. sulla carta, ra
gionevole ma. ancora una volta, non garanti
sce del buon uso di quegli aiuti. In attesa che 
adeguati sistemi di controllo vigilino sull'ut!-
lizzo delle risorse destinale alla cooperazio
ne, sarebbe utile trasferirne una parte sul 
Terzo e Quarto mondo che ci arriva in casa. 
E, d'altra parte. Il «prestigio Italiano», di cui si 
parla e straparla in queste settimane, an
drebbe speso per coinvolgere in un program-

' ma' di aiuti gli organismi intemazionali e 
quelli comunitari: perché mai l'Europa do
vrebbe agire concordemente in caso di guer
ra e non quando i suoi confini esplodono? 
Perché mal l'Italia dovrebbe offrire solidarie
tà in occasione di un conflitto bellico e non 
potrebbe pretendere solidarietà per una 
•missione di pace» come l'accoglienza di 

. quella folla di diseredati? Che vanno, in pri-
;mo luogo, accolli. 

Le difficolta, certo, sono enormi. E del 
'• tutto ovvio che la sola Puglia non può regge

re la pressione di decine di migliaia di profu
ghi; è del tutto ovvio che i centri di accoglien
za non possono trasformarsi in alloggi stabili 
e che la prima assistenza non può diventare 
sussidio permanente. Ma se i criteri degli in
terventi (quelli adottati in passato, quelli del 
modello-Lattanzio) non vengono radicai-
mente modificati, anche poche centinaia di 
albattesisono troppi Anche gli Italiani sono 

-'troppt.v 

Abbandonati come cani randagi. I profughi albane
si sono ormai oltre ventimila e hanno cominciato a 
lasciare l'inferno del molo per vagare nella città in 
cerca di cibo e vestiti. Non hanno nulla e nessuno 
muove un dito per loro. È scattata solo la solidarietà 
dei volontari. Drammatica l'emergenza igienico-sa-
nitaria. Il sindaco di Brindisi denuncia già tremila 
casi di scabbia e accusa il governo. 

PAI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONCONI «VLADIMIRO SBTTIMIUJ 

m BRINDISI In Puglia è sbar
cato un pezzo di terzo mondo ' 
lacero e derelitto. E come 
camminare per i vicoli di Bena-
res in India o entrare nelle stra
dine sudice di un villaggio afri
cano del Sahel. Sono ormai ol
tre ventimila i prolugh! albane
si sbarcati in Italia e accalcati 
sul molo della citta pugliese. 
La situazione igienica è disa
strosa, sono già tremila i casi di 
scabbia. Da Roma il ministro 
Lattanzio promette interventi 
ma al momento non ce ne è 
traccia. La protezione civile 
non esiste, manca totalmente 
il coordinamento. Distribuiti • 
sedicimila pasti m a si aspetta
no ancora le prime tende. Il 

prefetto ha requisito tutte le 
scuole dove almeno 14 mila 
albanesi trascorreranno le 
prossime notti, ma non basta. 
L'unica solidarietà scattata è 
quella delle singole organizza
zioni. La Confcommercio ha 
deciso di regalare tutti i saldi 
ma molti commercianti hanno 
anche abbassato le saracine
sche nel timore di saccheggi. 

L'Alto Commisario delle Na
zioni Unite: «accogliere inizial
mente su una base umanitaria 
tutti i profughi, rinviando a una 
fase ulteriore l'eventuale pro
cedura per il riconoscimento 
dello status di rifugiato politi
co». ' -,.,.>.• . ,;., > -
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Forlani offre 
aCraxi 
un patto 
di legislatura 

Forlani (nella foto) offre a Craxi un patto di legislatura che 
prevede anche un'alternanza a Palazzo Chigi. Secondo il 
leader de questa prospettiva non e estranea alla visione del 
segretario socialista. «Craxi - ha detto Forlani - pone il pro
blema della collaborazione con la Democrazia cristiana 
non come un fatto accidentale, ma come un latto importan
te per la vita democratica». Intanto De Mita sostiene che nel
la verifica-non si discuterà del referendum propositivo* volu
to dal Psi. A PAGINA 1 1 

8 Marzo 
Feste e proteste 
Polemiche 
alCr3 

Mimose a quintali, anzi a 
tonnellate. La festa delle 
donne ha visto il trionfo del 
fiore, ma anche il fiorire di 
centinaia di iniziative e pro
teste in ogni parte del paese. 
Rumorosa quella delle gior-

•"«•••"•••"••""•••••••••••""••••••••••, naliste del CR3 che nel corso 
delle trasmissioni hanno letto un comunicato nel quale, in 
polemica con la direzione della testata che le aveva escluse 
dalla •progettazione» della giornata, hanno annunciato di ] 
non 'firmalo i propri servizi. 

Come si paga 
il bollo-auto 
(aumento record) 
da lunedì 

-1* 
Dopo la proroga ministeria
le, da lunedi si avranno solo 
venti giorni per pagare la 
tassa sul bollo-auto che è 
mediamente salita del 30%. 
La cifra è diversa da regione 
a regione. Per i veicoli con 
meno di 9 cavalli fiscali il pa

gamento è spostato dall' 1 al 30 aprile. Per i ritardatari multe 
raddoppiate (da giugno). Intervista al presidente dell'Auto
mobile club Italia, Alessi. L'Aci protesta: «In Italia si paga 
troppo». A PAGINA 1 4 

Un patto per 
il Sud tra 
governo, imprese 
e sindacati 

Ieri è stata siglato a Palazzo 
Chigi un'intesa a tre che pe
rò non introduce, come si te
meva, gabbie salariali per i 
lavoratori del Sud. Attraver
so procedure di concerta
zione le parti sociali potran
no parzialmente condizio

nare la programmazione e l'attuazione delle scelte di politi
ca meridionalistica fin qui decise in piena libertà dal gover
no. E nei «pacchetti localizzativi» per attirare le imprese, si 
prevede «flessibilità» nell'uso delia forza lavoro. 

A PAGINA 1 7 

140 inviati dispersi da domenica in territorio iracheno 

L'Iran: « vattene» 
Finalmente liberi anche i quaranta giornalisti occi
dentali. Stanno bene, sono a Baghdad e dovrebbero 
partire oggi per la capitale giordana. I fedeli di Sad
dam Hussein li hanno consegnati alla Croce rossa 
intemazionale. Tra loro anche i tre inviati italiani. In
tanto il presidente iraniano Ralsanjani esorta gli ira
cheni a rovesciare Saddam e appoggia la rivolta 
contro il regime di Baghdad. ,.-.. _.-. 

DAL N08TRO INVIATO 

IDHAHRAN. 

TONI FONTANA 

È finito l'incu 
bo per i quaranta giornalisti 
occidentali catturati domenica 
scorsa nel sud dell'lrak. Dopo 
giorni di voci, smentite e ipote
si sulla loro sorte, la Croce ros
sa intemazionale ha annun
ciato Ieri sera l'avvenuta libera
zione. Si trovano ora a Bagh
dad, e dovrebberro partire og
gi per Amman. Tra loro anche 
i Ire inviati Italiani Giovanni 
Porzio di «Panorama», Gabriel
la Simonl di «Canale 5» e Lo-

, renzo Bianchi dell'agenzia 

«Poiipress». Appena liberati 
' hanno raccontato di essere 
stati trattati bene. Tutto II mate
riale In loro possesso (teleca
mere, macchine fotografiche e 
registratoti) è stato sequestra
to. Nel frattempo da Teheran il 
firesWente iraniano Ralsanjani 
nvita gli Iracheni a rovesciare 

Saddam Hussein e prende 
apertamente posizione a fian
co degli insorti che nel Sud e 
nel Nord dell'lrak stanno ten
tando di rovesciare il regime di 
Baghdad...... ••--;., 

Intervista 
a Norberto 
Bobbio 
sulla guerra 

Sortita del ministro del Bilancio. Le reazioni della Confindustria 

Pomicino: «Pronti a svalutare 
se Parigi e Bonn ce lo chiedono» 
Sortita a sorpresa del ministro del Bilancio: se i te
deschi lo chiederanno e se i francesi saranno d'ac
cordo, l'Italia appoggerà un riallineamento nello 
Sme. In pratica, una svalutazione della lira. Gli in
dustriali: «È Bonn che deve rivalutare». I conti dello 
Stato peggiorano, in primavera il governo varerà 
un'altra manovra. Per combattere il deficit pubbli
c o si colpirà la stabilità della nostra moneta? 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. La lira sta per esse
re svalutata? Secondo Cirino 
Pomicino, l'Italia potrebbe da
re il suo si, a condizione che la 
cosa avvenga nell'ambito di un 
riallineamento nello Sme. e a 
patto che la proposta parta dal 
governo di Bonn e piaccia ai 
francesi. Le dichiarazioni del 
ministro del Bilancio sono sta
te parzialmente accolte, alme
no nei fatti, dal presidente del
la Confindustria, Sergio Pinta-
farina: «È II marco che deve es

sere rivalutato», ha detto. Il go
verno tenta il jolly della mone
ta per dare ossigeno al deficit 
pubblico? Su questo fronte la 
situazione e rovinosa: già 
«sfondati» di 11 mila miliardi gli 
obiettivi per il '91, mentre a 
gennaio II disavanzo del Teso
ro è cresciuto ancora. Ma c'è 
chi non è convinto che sia 
questa la strada. Visco (gover
no ombra): «Si dà un'immagi
ne di inaffidabillta, con conse
guenze devastanti per la lira». 

A PAGINA 1 6 

C'è puzza di elezioni 

I 
RENZO STEFANELLI 

I ministro del Bilancio Cirino Pomicino e il presidente del
ia Confindustria Pininfarina per una volta si sono trovati 
d'accordo: mettendo da parte gli scongiuri sulla svaluta

zione della lira, hanno dichiarato ieri che è il momento di ri
valutare il marco contro le altre valute del Sistema europeo. 
La svalutazione della lira verrebbe cosi attuata «di rimbalzo». 

La lira ha registrato proprio ieri un singolare rafforzamen
to appunto sul marco quotando 746,35. Le dichiarazioni del 
presidente della Riserva Federale Greespan secondo il quale 
la vittoria militare renderebbe ormai inutile una riduzione ul
teriore dei tassi d'interesse ha rafforzato il dollaro. Non vi so
no quindi motivi, nel mercato monetario, che giustifichino in 
qualche modo l'improvvisa sortita della coppia. 

I motivi sono dunque intemi: la diagnosi della Banca d'Ita
lia sul potenziale inflazionistico della politica finanziaria del 
Governo sembra averli convinti II livello elevato dei tassi che 
deriva da quella condotta finanziaria crea la catena di eventi 
che va dalle crisi industriali all'aumento degli interventi pub
blici. Il sostegno finanziario dello Stato alle imprese non è un 
rimedio né sano né sufficiente. Ma siccome si paria di elezio
ni, ancora una volta il momento viene considerato inadatto 
per riesaminare una politica condannata dai fatti. Ed allora si 
è pronti a buttare a mare una delle più sudate conquiste di 
questi anni, la stabilità del cambio estemo della lira. 

• I In questi giorni, con 
stupore, aprendo L'Unità ho 
trovato due articoli del mio 
collega, Francesco De Gre-
gori, un collega che lo amo 
molto, sul Festival di Sanre
mo. Due articoli nel giro di 
una settimana per dire, tutto 
sommato, che a lui il festival 
non interessa. 

Nel secondo articolo, di 
cui io condivido alcune criti
che che lui fa, mi vedo citato 
in veste di cantautore e in 
quella di parlamentare, ed è 
per questo che credo deb
bano essere fatte alcune 
precisazioni. La prima è che 
da un punto di vista politico 
non credo sia utile sparare a 
zero su una manifestazione 
proprio nel momento in cui 
un certo sforzo per miglio
rarla è stato fatto. 

Non dico che quest'anno 
fosse tutto perfetto, ma non 
ho mai visto, In nessun cam
po, una situazione cambiare 
di sana pianta. Il cambia
mento è il frutto della pa
zienza, dell'umiltà e della 

O M O PAOLI 

volontà perseverante di 
compierla Del resto, quello ' 
che io penso circa il festival ] 
della canzone italiana, ho 

' avuto modo di dirlo al con
vegno tenutosi sempre a : 
Sanremo, organizzato dal 

. dipartimento cultura e spet
tacolo della Cgil, al quale io 

, ho partecipato e dove era 
' annunciata anche la presen
za di De Gregori che però 
non c'era; peccato, forse se 
fosse stato più Informato ed 
avesse ascoltato non avreb
be scritto alcune cose. Ab
biamo perso un'occasione 
utile ed importante noi) solo 
per scambiarci delleSidee, 
non solo per fare cdnskJera-
zioni positive e non, su San
remo, ma soprattutto per 
parlare della canzone italia
na e della necessità che noi 
«artisti» abbiamo di incon
trarci e di capire insieme co-

' sa possiamo tare per essere 
partecipi, per non essere più 
classificati come individui 
asociali, astratti e un po' 

qualunquisti, ma come lina 
forza reale di lavoro. 
. Peccato abbiamo perso 

una buona occasione. 
. Come parlamentare, ma 
prima ancora da tariti anni 
come uomo, credo che il 
mio Impegno sociale sia sta
to e sia al centro della mia 
vita, ed anche da un «posto a 
sinistra del governo» hanno 
trovato spazio le mie idee e 
il mio lavoro: le mie due pro
poste di legge a favore della 
musica - leggera italiana, 
un'altra proposta di legge af
finché in Italia ci sia la possi
bilità di fare musica a tutti i 
livelli, e quindi il problema 
degli spazi musicali, dove 
poter ascoltare i grandi con
certi, ma anche lo spazio di 
quartiere per i gruppi che 
vogliono suonare. 

E ancora il mio impegno 
sul progetto «Musica nelle 
carceri minorili» dove attra
verso corsi di formazione 
professionale stiamo tentan

do di dare una passione ed 
un mestiere ad alcuni di 
quésti ragazzi che vivono si
tuazioni di disagio sociale. Il 
mio impegno verso i giovani 
che fanno musica con Ana-
grumba, l'-associazione 

: gruppi musicali di base, e 
con la Sinistra giovanile, non 
ultimo il concerto di Roma 
contro la guerra; e quando i 
miei collaboratori mi hanno 
riferito che De Gregori non 
avrebbe partecipato, io non 
ho detto nulla. Semplice
mente non sapevo perché, e 
per mia regola di vita trovo 
sempre spiacevole parlare 
di cose che non conosco, di 
cui non ho parlato con il di
retto interessato. Dare giudi
zi e mettersi in cattedra pre
suppone conoscenza suffi-

r ciente dei fatti e problemi e 
poi bisogna esserci tagliati. 
Di solito io non ho mai la 
certezza di una sufficiente 
conoscenza e quindi seguo 
sempre un vecchio prover
bio di mio nonno: «Un bel 
tacer non fu mai scritto». 

Il dramma ad Ostia. Pesanti sospetti sulla madre 

A 8 mesi annega in casa 
Così morirono i fratelli 
MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. Con la tutina 
asciutta e i capelli bagnati. Il 
piccolo Pierpaolo Lannutti, g 
mesi, respirava a fatica quan
do il papà é tornato a casa. La 
madre, Apollonia Angiulli, far
fuglia ossessivamente le stes
se parole: «Bambino... pillo-
le...».Nella stanza tubetti di bar
biturici vuoti. Una corsa dispe
rata in ospedale. Ma 11 piccolo 
non ce l'ha fatta. Il 12 febbraio 
'88 annegarono nella vasca di 
casa altri due figli, Valerio e Al
berto, di 1 e 5 anni. La donna 
spiegò di averli lasciati soli per 
andare a fare la spesa. Una di
sgrazia, sentenziò il magistra
to. Ma quest'ultima tragedia 
che fa cadere pesanti sospetti 
sulla donna potrebbe far ria
prire l'inchiesta. 

A PAGINA 1 « 
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Dall'anno Mille a l nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popolo. 
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r «¥ Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Lettera dal Pds 
UOO PECCHIOLI 

M I ha colpito una lettera accorata ricevuta nei 
giorni scorsi. È di uno di quei compagni che 
sono stati il nerbo del Pei: prima la lotta par
tigiana e poi sempre sulla breccia, in sezto-

• M M M ne, nei difficili itinerari lungo il quali - nel 
• • - • ' succedersi di speranze, sconfitte, momenti 
esaltanti, dure esperienze - si è a lungo espressa la ori
ginale funzione del Partito comunista. In questo compa
gno c'è riluttanza per scelte di tipo scissionistico. Ma 
nello stesso tempo alcune riserve lo trattengono ancora 
dall'entrare nel nuovo partito. Non si sente 'garantito» -
dice - dal rischio che l'operazione compiuta si traduca 
di fatto nella «svendita di un grande patnmonio di lotte, 
di pensiero, di sacrifici» come prezzo da pagare per es
sere ammessi, ma in modo subalterno, a governare. 

Naturalmente va rispettato un sincero tormento nel 
quale i ragionamenti politici si intrecciano a delicati no
di di sentimenti, al timore che siano intaccati valori 
ideali e morali che hanno animato tante energie e dedi
zioni. Anche se ciò non deve far velo alla necessità di 
guardare anche criticamente al nostro passato per libe
rarsi da «limiti» e ragioni di declino. Aggiungo anche che 
il terreno fondamentale per sciogliere dubbi e riserve è 
quello dei fatti: come il Pds saprà davvero agire perché 
avanzino idee, programmi, forze di cambiamento. 

I rischi, quelli prospettati ma anche altri di segno ben 
diverso, ci sono. Ma il problema non è questo. Chi so
prattutto ha vissuto in prima persona l'esperienza della 
Resistenza e poi quella della costruzione del 'partito 
nuovo» sa bene quante diversità di valutazioni, riserve, 
opposizioni si manifestarono in un prima fase nell'uno 
caso e nell'altro. Niente anche allora di scontato, di ga
rantito. Il fatto decisivo fu stare «dentro* quei momenti 
di svolta e contribuire a determinare il corso degli even
ti. Questo vale anche oggi. Mi pare davvero contraddit
torio - lo dico con franchezza - temere «svendite» e 
contemporaneamente tirarsi fuori, rinunziare a concor
rere dall'interno a determinare scelte e posizioni del Pds 
nel confronto aperto tra idee e proposte diverse. Le stes
se caratteristiche costitutive della nuova formazione po
litica si (ondano sulle differenze come ricchezza. E per
ciò sulla necessità di garantire una vita intema articolata 
per aree culturali e politiche e, nello stesso tempo, dina
miche di formazione delle maggioranze a partire dalle 
scerte politiche e programmatiche, dall'impegno di tutti 
per incisivi rapporti con la società. Guardandosi cioè 

' dalle cristallizzazioni e degenerazioni di correnti 
• Un'altra questione mi preme sottolineare. Non serve 
a nessuno immiserire II senso della non facile operazio
ne avviata con la fondazione del Pds. 

I I problema è quello di riaprire creativamente 
la strada della trasformazione della società 
nel cuore di grandi sconvolgimenti che con
tinuano: dal crollo dell'Est e di tutto il vec
chio assetto del mondo alle inedite sfide di 
questa cosi difficile fase di transizione. In so-

L. stanza navighiamo In mare arje^q, Arrocca sul pasaa-
irto!*) rovinoso. Tutta una esperienza storica si è ormai 
conclusa. Bisogna andare oltre. E questo richiede, piac
cia o non piaccia, di «gettar via - sono parole di Gramsci 
- tutto ciò che il presente ha criticato "intrinsecamente" 
e quella parte di noi stessi che a ciò corrisponde». 

Ecco il significato della svolta compiuta: la scelta del-
, la democrazia come progetto, come via del socialismo: 
- un impegno politico e programmatico per estenderla in 
ogni campo: nella politica, nell'economia, nella società 
civile. Ed anche nelle relazioni intemazionali puntando 
ad una piena valorizzazione dell'Onu (a partire adesso 
dalla costruzione di una vera pace nel Golfo) in funzio
ne di un mondo fondato sulla sicurezza e la coopera-
itone. 

Un cammino certo difficile. Ma ci sono altre strade? 
Non mi pare. Suscita preoccupazione, sia pure nel ne
cessario rispetto delle opinioni, la scelta scissionistica 
operata da gruppi di compagni. Non solo perché in un 
momento critico aggrava le divisioni a sinistra. Ma per
chè rappresenta - a mio parere - un arretramento poli
tico e culturale, un sorprendente riaffiorare di tendenze 
.alla riduzione della politica a propaganda. Come l'e
sperienza ha più volle dimostrato, dietro le parole forti e 
l'agitare delle bandiere spesso si cela una sostanziale 
sfiducia politica, l'attesa più o meno messianica che 
prima o poi I fatti tornino a dar ragione. Pensavo che, al
meno di fronte a rischi simili, dopo Togliatti e poi Berlin
guer fossimo tutti - per cosi dire - vaccinati. Non è cosi. 
Ma ci sono motivi di fiducia: le risorse politiche accu
mulate in una intera vita di lotta da quella generazione 
politica alla quale sia l'estensore della lettera che io ap
parteniamo, ed anche naturalmente da compagni di 
successive generazioni, non sono facili a disperdersi. 
Riemergeranno - io credo - facendo prevalere la neces
sità di ritrovarsi al fianco dei compagni variamente col
locati nel Pds e delle molteplici nuove energie a cui esso 
intende sempre più aprirsi. 

Intervista a Norberto Bobbio 
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«Un potere comune può ridurre l'uso della fòrza: 
questa è la via del pacifismo istituzionale» 

% 

«A mio dubbio: guerra 
giusta, ma inevitabile? » [ 

• I TORINO. «Non voglio 
ostentare iella difesa delle 
mie Idee una sicurezza che 
non possiedo. Invidio e pa
vento, questo si, quelli che 
ne possiedono troppa». Nor
berto Bobbio scrive cosi in 
un libro che esce in questi 
giorni per Marsilio Editore -
•Una guerra giusta? Sul con
flitto del Golfo», L 10.000 - e 
che raccoglie i suoi interven
ti su un tema che l'ha visto 
entrare in polemica su un 
versante, quello del pacifi
smo, dove era abituato a ri
cevere più consensi che cri
tiche. L'iniziativa editoriale, 
realizzata in tempi strettissi
mi (l'ampia introduzione è 
stata consegnata il giorno in 
cui partiva l'attacco terre
stre), consente di cogliere il 
percorso del ragionamento 
di Bobbio sulla guerra che, 
partito da una valutazione di 
legittimità dell'Intervento 
militare allo scadere dell'ul
timatum, approda, pur man
tenendo fermo quel giudi
zio, sulle spiagge del dubbi e 
dei dilemmi, fiche è una ca
ratteristica irriducibile del 
suo stile di pensiero. Con un 
movimento a ritroso e con
trocorrente, rispetto a quan
ti, dubbiosi all'inizio, nel 
corso della guerra e alla fine 
si sono venuti convincendo 
che non c'era altro da fare. 
Mentre la guerra, con la 
semplificazione delle armi, 
ha sciolto ogni Interrogativo 
sulla capacità di resistenza 
di Saddam Hussein, il pro
blema della guerra, con la 
complicazione del ragiona
re su una questione cruciale 
del nostro mondo, ci si ri
mette, davanti con tutte le 
sue contraddizioni. Un altro 
elogio dell'incertezza si ag
giunge, con le parole di Bob
bio, a 'quelli che vengono 
sempre più spesso da alcu
ne persone sagge, che ci 
aiutano a vedere problemi 
dove molti vedono soltanto 
soluzioni. E il caso di altri 
due intellettuali come Mi
chael Walzer e Juergen Ha
bermas. Entrambi i filosofi, 
sia l'americano che il tede
sco, negli articoli per New 
Republic e Die Zea, pubbli
cati su\Y Unità, con argo
menti diversi hanno giudica
to legittimo l'intervento, ma 
hanno aggiunto tutte le loro 
perplessità e riserve sugli svi
luppi e le conseguenze del
l'azione militare nel Medio 
Oriente. Bobbio si sente vici
no alle loro posizioni e, con 
questo libro, replica alla «tre
menda strapazzata» e alle 
accuse di «immoralismo e di 
nichilismo», che ha ricevuto, 
prendendo le distanze sia 
dal bellicismo che dal pacifi
smo acritici. La sua risposta 
riprende le tesi che aveva so
stenuto in due precedenti li
bri sull'argomento - «Il pro
blema della guerra e le vìe 
della pace» del 79, riedito 
nell'84, e «Il terzo assente» 
dell'89 - , distingue tra vari ti
pi di pacifismo, quello asso
luto e incondizionato, quel
lo non violento, quello istitu
zionale (che richiede quel 
Terzo al di sopra delle parti 
«che sinora non c'è, o per lo 
meno c'è e non c'è, e che, 
pur avendo dato nella pre
sente crisi un segno di vita, 
ha dato un segno... ancora 
debole e ambiguo»). E a chi 
ritiene che l'intervento sia 
stato un tragico errore Bob-

' bio replica con un'altra do
manda: «Se non sarebbe sta
to un errore altrettanto tragi
co il non intervento». 

Qua! è allora, adesso che 
Saddam è stato sconfitto, 
la posizione di Bobbio su 
questa guerra? 

lo ho giudicato l'intervento 
militare giusto, nel senso di 
lecito o legittimo, nel senso 
giuridico. Ma questo non è 
mai bastato per tranquilliz
zarmi, fin dal principio. Già 
nell'Intervista al Tg3 e poi al 
Corriere della Sera avevo so
stenuto che la guerra va giu
dicata da due punti di vista, 
quello della sua legittimità e 
quello della sua efficacia. 
Era chiaro che se la guerra si 
fosse trasformata in un mas
sacro sarebbero diventate 
più forti le preoccupazioni 
circa il secondo punto. Evia 
via che i bombardamenti si 
susseguivano a centinaia, 

«Ho giudicato l'intervento militare giu
sto, nel senso di lecito o legittimo, nel 
senso giuridico. Ma questo non è mai 
bastato per tranquillizzarmi, fin dal 
principio». In questa intervista Norber
to Bobbio torna sul tema della tragici
tà della scelta della guerra. «Non ci so
no argomenti prò o contro l'intervento 

militare che siano tali da mettere in 
pace la coscienza». Nel suo ultimo li
bro - «Una guerra giusta?» - il filosofo 
ripropone il tema del pacifismo istitu
zionale come unica soluzione e spie
ga perché solo la forza di un potere 
comune e sovranazionale può ridurre 
al minimo il ricorso alla guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

quando abbiamo visto le im
magini dei civili massacrati 
dui missili abbattutisi sui ri
fugi, quando è stato chiaro 
che non sarebbe stata una 
«guerra dei sei giorni», è di
ventato indispensabile inter
rogarsi sulla conformità di 
questa guerra allo scopo più 
che sulla sua legittimità. Fi
no al punto che negli ultimi 
giorni mi sono riproposto la 
domanda se questa guerra, 
che sì poteva fare, si doveva 
anche fare. Insomma il per
corso del mio ragionamento 
riflette il carattere problema
tico di tutta la vicenda. Certo 
non condivido la posizione 
di quelli che sono troppo si
curi di sé. sia I pacifisti asso
luti che i bellicisti assoluti. 
La mia posizione sta in mez
zo e mi rendo conto che ri
flette i dubbi sulla posizione 
da prendere più di quanto 
non rappresenti una opzio
ne vera e propria. 

Se tornassimo Indietro, 
all'liuzla> detta guerra, 
aunMerestl ti giudizio da
to allora? 

No, non lo cambierei. Non 
cambio opinione sulla tragi-
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che ' 
assoluti non mi lascia tran 

GIANCARLO BOSETTI 

guenze che avrà. Queste do
mande provocano in me al
tri dubbi tormentosi di fronte 
al fatto che sia stata seguita 
la via della guerra. Dubbi 
che riguardano non tanto se 
la guerra sia stata giusta ma 
se sia stata efficace. Voglio 
dire che forse è stata «supe-
refficace», nel senso che ha 
portato delle distruzioni che 
forse non erano necessarie. 
E l'inconsistenza della rea
zione militare irachena mi 
porta a riesaminare la que
stione se la guerra fosse pro
prio inevitabile, anche se 
non sono neanche sicuro 
che il risultato sarebbe stato 
possibile con la prosecuzio
ne delle trattative o con l'i
nasprimento dell'embargo. 
Insomma rispetto a molti al
tri, che dalla condotta di 
Saddam sono stati indotti a 
ritenere la guerra inevitabile, 
ho percorso in qualche mi
sura il cammino inverso: 
avendo sostenuto che que
sta guerra era lecita, sulla 
base dei suoi sviluppi di
struttivi e della dimostrata 
fragilità dell'apparato milita
re dell'Irate, sono giunto poi 
a chiedermi se la guerra non 
si poteva evitare. Torniamo 

la rispo«*ttel paernW A
prenda, ci si trova a disagio 'iteri 
di fronte a se stessi, di fronte 
alle proprie convinzioni, di 
fronte al patrimonio morale 
che si è accumulato nella 
propria storia. 

Condividi I dubbi e le per
plessità di Walzer e di Ha
bermas, che pure hanno 
ritenuto la guerra legitti
ma? 

SI, sono d'accordo con loro. 
Leggendoli mi sono reso 
conto che questo è il dram
ma di chi, non essendo un 
uomo d'azione, non deve 
decidere e fare, ma valutare 
gli argomenti prò e contro. E 
in un caso tragico come 
questo per un uomo di pen
siero non ci sono argomenti 
prò o contro che siano tali 
da mettere in pace la co
scienza. 

Un punto molto Importan
te che nel libro riprendi 
dal tuoi scritti precedenti 
è quello che riguarda l'e
voluzione del carattere 
degli armamenti per cui 
diventa lecito chiedersi se 
non sia vero che «non ci 
sono più guerre giuste» e 
che quella della guerra è 
«una via bloccata». 

Quando ho scritto queste 
cose, mi riferivo alla guerra 
atomica, un tipo di guerra 
che minaccia la sopravvi
venza dell'umanità, ma nel

la seconda edizione de «Il 
problema della guerra e le 
vie della pace» aggiungevo 
che era avvenuta una sorta 
di assuefazione anche alla 
minaccia della guerra ato
mica; per cui quegli stessi ar
gomenti che erano stati so
stenuti per giustificare le 
guerre tradizionali erano ve
nuti via via accreditandosi 
anche per giustificare la 
guerra atomica: la difesa, la 
guerra come supremo sacri
fìcio, Ja guerra come castigo 
divino. Per questo nel libro 
dell'89 ero tornato a quella 
che consideravo l'unica pos
sibile soluzione al problema 
della guerra. Questa soluzio
ne non è il puro e semplice 
disarmo, non è la non vio
lenza, che In certi casi è im
praticabile, ma II pacifismo 
istituzionale. Questa via non 
consiste nella eliminazione 
della forza dal mondo ma 
nell'uso della forza collettiva 
per cercare di impedire l'e
splosione delle forze parti
colari. La mia posizione non 
è quella di un pacifista inte
grale, ma quella dì un pacifi
sta istituzionale. Il «terzo as
sente» è quel potere comune 
al d| «oprarle., parti.che 
deve essere In grado di dhi-

quillo. Non basta dire: la 
guerra non si fa. Si tratta di 
sapere quale alternativa pro
pongono in casi come que
sti. Non solo per fare la guer
ra bisogna essere in due, ma 
anche per non farla. Se uno 
fa la guerra. Invadendo un 
paese, come ha fatto Sad
dam, non basta predicare la 
pace, se non si offrono delle 
alternative chiare, precise, 
efficaci. Che cosa vuoi fare? 
Stare a guardare quel che 
avviene? Li risposta dei pa
cifisti mi (' sembrata poco 
convincente. 

Adesso che sappiamo co
me è finita, non abbiamo 
qualche elemento In più 
per giudicare? 

La conclusione della guerra 
in verità può suggerire qual
che argomento alpacifismo. 
In realtà questa famosa for
za militare di Saddam Hus
sein era davvero tale da do
ver ricorrere ad una guerra 
per cacciarlo dal Kuwait? 
Non aveva una aviazione 
addestrata ed efficiente, sul 
terreno in due giorni è stato 
sconfitto. Ci si potrebbe 
chiedere se non era una ti
gre di carta e se valeva la pe
na rischiare una guerra di 
queste dimensioni, con que
ste distruzioni, con tutti que
sti morti e con tutte le conse

zione i 
alle forze particolari noi 
avremo le guerre. Si tratte
rebbe di qualcosa di simile a 
quella formula che, in que
sta circostanza, tutti hanno 
deriso, cioè «l'operazione di 
polizia». Cosi come lo Stato 
non rinuncia all'esercizio 
della forza, di cui ha il mo
nopolio (certo questo non è 
vero In alcune regioni italia
ne), e riduce la violenza al 
minimo, nel senso che la 
«guerra» tra lo Stato e una 
banda di briganti è una 
•guerra» che si puO fare per
chè è limitata e non è cosi 
distruttiva, nello stesso mo
do un organismo intemazio
nale, al di sopra delle parti, 
deve potere impiegare la 
forza nei confronti di esplo
sioni di violenza particolare. 
Il mio pacifismo è un tentati
vo di risposta di questo ge
nere sul piano intemaziona
le. La risposta data a Sad
dam, per il carattere cosi 
ampio della coalizione, in 
cui c'era quasi tutto il mon
do unito contro un solo Sta
to, per i deliberati dell'Onu 
che l'hanno sostenuta, pote
va essere assimilata a quel
l'uso della forza come pote
re comune, che è runico' 
modo, non dico per elimina
re la guerra dal mondo, ma 
per ridurla al minimo possi
bile. 

ELLEKAPPA 
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Su questo punto è stata 
avanzata una obiezione, e 
l'ha formulata nel modo 
più incisivo U giurista Lui
gi Ferrajoli: la guerra è 
stata condotta non come 
azione comune di una for
za sovranazionale, ma co
me azione delegata so
stanzialmente ad una po
tenza, In violazione della 
carta dell'Onu. 

Questa è l'obiezione più se
na. Tuttavia non si può dire 
che questa è stata una guer
ra di autotutela condotta da 
un singolo Stato, cosi come 
non è stata neppure una 
guerra dell'Onu secondo un 
modello ideale che rispon
da all'idea del pacifismo isti
tuzionale. E stata una via di 
mezzo. Possiamo conside
rarla una tappa verso quel ti
po di organizzazione inter
nazionale in cui la guerra sa
rà soltanto una «operazione 
di polizia». E stato già qual
cosa di diverso da una guer
ra tradizionale. 

La tua Introduzione al li
bro si chiude con queste 
parole: «Non ho mal senti
to come In queste ore la 
vanità di tante parole». 

Non è la prima volta che lo 
dico e lo penso. E un po' 
un'autocritica, necessaria, 
dell'intellettuale che parla, 
parla, spesso si contraddice. 
C'è da chiedersi quanto di 
questo pai lare di guerra giu
sta e ingiusta, di fronte alla 
forza delle cose, non sia poi 
del tutto Inutile. Un po' di 
questo scetticismo non mi 
ha mai abbandonato. 

Sd d'accordo con chi «U* 
• ce, come Cacciari, enea»' 

lo 11 Papa ha ragione e che 
Jaculturauucatolallitsr?-

non sono d accordo, 
perché il Papa si è limitato a 
dire: la guerra è una avven
tura senza ritomo. In verità 
Saddam, a quel punto, la 
guerra l'aveva già fatta e se 
non gli fosse stato impedito 
sarebbe andato avanti, sa
rebbe diventato il signore 
del petrolio, avrebbe occu
pato l'Arabia Saudita. Si può 
quindi definire la guerra di 
Saddam una avventura sen
za ritomo? No, se non ci fos
se stata una risposta, la sua 
sarebbe stata una avventura 
con enormi profitti, come 
sarebbe stata l'avventura di 
Hitler se non ci fosse stata la 
risposta degli Alleati. Non si 
può dunque dire «no alla 

?guerra» senza preparare nel-
o stesso tempo una alterna

tiva alla guerra. 
E quali sono le alternative 
alla guerra? 

Sono fondamentalmente 
tre. La prima è il disarmo: 
Quante volte se ne è parlato, 
invocando la limitazione 
della produzione e della de
tenzione degli armamenti! E 
quanto poco si è concluso! 
Le fabbriche di armi conti
nuano a produrre e a vende
re. Su questo punto tomo 
anche nel libro per insistere 
sul fatto che non si può dare 
la colpa soltanto a chi le ar
mi le vende, perchè la colpa 
maggiore è quella di chi le 
compra, lo non ho trovato 
uno solo tra coloro che han
no protestato contro la ven
dita di armi che abbia ag
giunto per lo meno: se non 
ci fosse .chi le compra... La 
seconda alternativa è la non 
violenza, che è però una tat
tica praticabile solo a lunga 
scadenza. Crediamo vera
mente che il mondo attuale 
sia maturo per opporre in 
ogni caso alla forza bruta le 
tecniche della non violenza? 
Possiamo pensarlo, certo, 
come un ideale limite, ma 
perchè la non violenza pos
sa avere efficacia bisogne
rebbe che i non violenti fos
sero una stragrande maggio
ranza rispetto agli altri. Ma 
questa condizione ancora 
non si è realizzata. La terza 
alternativa è quella che io 
chiamo risposta istituzionale 
e si basa sull'idea che non si 
può eliminare completa
mente la forza dal mondo, 
ma che sì può cercare di ri
durla al minimo attraverso il 
potere comune. Ed è questa 
la prospettiva che mi appare 
più convincente. 

Esportare la democrazia: 
unico vero fondamento 

per costruire la pace 

i GIANNI MATTIOLI MASSIMO SCALIA 

D a tempo imme
morabile la 
guerra esercita 
un fascino par-

««•«•«••«• ' ticolare sugli 
uomini. Lo ri

cordava Saffo, in una delle 
sue poesie più belle, pro
prio per contrapporre alla 
suggestione dei cavalli al 
galoppo, dei manipoli di 
lanti e delle flotte guerrie
re la bellezza dell'amore. 
Oggi, davanti ai televisori, 
immense moltitudini han
no consumato la guerra 
come videogame, hanno 
subito l'espropriazione di 
ogni emozione diretta e di 
ogni fantasia suggendo 
avidamente dagli schermi 
il mito tecnologico di una 
guerra asettica, che con 
raggi laser e bombe intelli
genti distrugge solo im
pianti e macchina bellica 
risparmiando la vita. Il ri
fugio di Baghdad pieno 
dei cadaveri carbonizzati 
di donne e bambini? Una 
scossa si, ma ogni sicurez
za tecnologica, si sa, ha il 
suo margine di errore. E 
poiché le decine di mi
gliaia di morti non hanno 
trovato spazio nel video
game, non esistono: e la 
guerra di risposta della 
coalizione è stata, pertan
to, un prezzo assai basso 
per il npristlno del diritto 
intemazionale offeso. E la 
vittoria trionfale contro il 
mostro compensa quel 
senso di Imbarazzo, per 
chi ce l'aveva, di un'evi
dente applicazione del 
«due pesi e due misure». 

Pure gli orrori della se
conda guerra mondiale, 
l'olocausto, il fungo di Hi
roshima hanno fatto fare 
un balzo colossale a una 
umanità che nella carta 
fondante delle Nazioni 
Unite, come in quelle di 
alcuni paesi tra l quaH II 
nostro, ha ripudiato la 
guerracome strumento di 

' soluzione'dei conflitti, tra i 
popoli. Ma il fascino della 
guerra è sempre 11 pronto, 
nell'Inconscio dì ognuno, 
a risvegliare I mostri. Ci 
vorranno i mille anni chie
sti da Gandhi per afferma
re la non violenza del 
mondo intero, o perché la 
legge dell'amore scam
bievole abbia la stessa 
ineluttabilità dell'attrazio
ne gravitazionale secondo 
l'intuizione di De Lubac? 
O perché l'utopia verde di 

'una «razionalità globale», 
di una nuova alleanza tra 
l'uomo e la natura con
senta, nell'agile e nel con
sumare, non soltanto ar
monia tra gli uomini ma 
anche compatibilità delle 
opere dell'uomo con i 
grandi cicli della natura? 

Se ha senso parlare di 
progresso è proprio quan
do, attraverso percorsi im
prevedibili e non lineari, 
tragici errori e indicìbili 
sofferenze, qualche ele
mento dei valori delle uto
pie non violente, dell'a
more, della razionalità 
globale si afferma come 
costituzione, ordinamen
to delle società umane. È 
cosi, ad esempio, che 
l'uomo di pace può raffor
zare la sua visione con 
quella «densità laica», per 
dirla con BakJucci, del 
«pacifismo istituzionale». 

A questa dinami
ca tra valori -
non come di
sincarnato spi-

•«««««««««• rito immanente 
alla storia, ma 

come concreta capacità 
di affermazione delle vo
lontà - e ordinamenti del
la società, a questa gigan
tesca e millenaria vicenda 
di grandi vittorie e di gran
di sconfitte, vanno riferite, 
a nostro giudizio, e per
tanto relativizzate le auto
critiche con cui Manconì 
ha aperto questo dibattito. 
Le autocritiche vanno 
sempre bene, ma si stava, 
come dire, ai margini del 
problema. 

Margini però non è cer
to sinonimo di irrilevanza, 
soprattutto quando c'è il 
carico di una sorta di sen
so di colpa «genetico». Og
gi è assai facile vedere e 
affermare che molte delle 
grandi mobilitazioni di 

massa che dagli anni 50 
agli anni 80 hanno schie
rato nelle piazze milioni di 
uomini fornivano un'im
magine esterna indubita- -
bilmente univoca. E que
sta immagine era anche, 
in gran parte, la proiezio
ne dall'interno della con
vinzione pervicace quanto 
falsa che solo l'Occidente -
capitalistico era guerra
fondaio e aggressivo E c'è 
voluto Gorbaciov per far ' 
ben capire che Breznev 
non scherzava. 

Ma dopo il crollo del 
muro di Berlino - anche 
perché poi, passati tanti 
anni, sono diversi e nuovi i 
soggetti delle mobilitazio- ' 
ni - non si possono più • 
usare le stesse lenti. Né 
può far velo quell'imbuto 
minontano in cui alcuni si 
affannano a ricacciare 
ogni grande opzione per 
paura che venga «conta- -
minata» da un'eccessiva 
diffusione. Né l'insuffi
ciente pervasivita sociale 
della cultura della pace 
può essere imputata, co
me di consueto, alla sub
cultura cattolica e alla 
subcultura comunista. In
fatti il cattolicesimo si è 
espresso con i valon e i to
ni più alti proposti in que
sta occasione dal Papa, 
spesso in contrasto e diso-
nentando una subcultura 
cattolica di conformismo 
e di assuefazione. Mentre 
la subcultura comunista, 
poveraccia, sarà terzo
mondista, ma è anche la 
prima volta che ripudia 
quell'appeal per la violen
za che, anche se non nelle 
forme della mitologia o 
della maieutica, ma in 
quelle più intelligenti pro
poste da Hobsbawm, ha 
sempre rappresentato un ' 
punto Irrinunciabile, e. 
pertanto, un motivo,, di! 
scarsa credibilitA„alla ge~, 
nuinrtà del pacifismo setto,-., 
le bandiere rosse (soprat-v-. 
tutto da quando la storia 
ha mostrato armate rosse 
in guerra tra di loro). 

1 - n realtà la vera 
subcultura che, 
l'ha fatta da pa-'] 
drone, e con ' 

•••» - grande effica
cia di persua

sione nel coro uniforme 
dell'informazione, è quel- • 
la «laica». Partendo da una 
giusta denuncia della sto
rica minontà statuale ha ' 
veleggiato acriticamente ' 
nelle certezze che uno 
schematismo rozzo e ridu
zionista consente. Fedeltà 
alle alleanze e lealtà nei 
confronti di uno Stato, in- . 
dipendentemente -< dalla < 
misura della legalità degli ' 
atteggiamenti, sono i pila
stri: in una virile consape
volezza che questo non è ' 
certo il migliore dei mondi 
possibili, ma che la civiltà 
occidentale è nucita in 
qualche modo ad «addo
mesticare» la guerra in
ventando il diritto intema
zionale e diffondendo la-
dottrina dei diritti umani, 
come ci ricorda Panebian-
co sul «Corriere» del 6 
marzo. Questo, il pacifi
smo, peraltro indilferen-
ziato per i «maitre à pan-
ser» del laicismo tanto 
quanto la civiltà occiden
tale, non vuole capire e ri- ' 
conoscere. Che, se lo ca- -
pose, agirebbe nell'unico 
senso per davvero costrut
tivo della pace: esportare 
la democrazia, o almeno 
provarci. Col beneficiodel -
dubbio della compatibili
tà tra Islam e democrazia. 

Questo insieme di incli
nabili certezze non si po
ne neanche l'interrogativo -
del perché armi, impianti, 
tecnologie di prima gene
razione, interi sistemi di 
sviluppo, tutto si è riuscito 
ad esportare tranne che la 
democrazia. 

Ed è, francamente, que
sto tipo di cultura «vincen
te», che avevamo e abbia
mo di fronte in questa 
epoca, un problema, ci 
sembra, più nlevante degli 
errori in cui, senz'altro, le 
diverse anime e i diversi 
soggetti del pacifismo so
no incappati. Ma errori, in 
larga parte, diversi da 
quelli passati. 

h**r Ut 2 l'Unità 
Sabato 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

Migliaia di albanesi ieri hanno abbandonato il molo-lager 
mettendosi alla ricerca di quÉÉcosa per mangiare e vestirsi 
Negozi sbarrati, ma non mancano atti di solidarietà 
Requisite tutte le scuole, il Comune chiede l'esercito 

Elemosina di massa tra le case 
Brindisi ormai è invasa, cresce l'allarme sanitario 
Migliaia di albanesi hanno lasciato il porto e ora 
vagano nelle strade di Brindisi. C'è una drammati
ca emergenza igienico-samtana- il sindaco affer
ma che oltre tremila profughi sono affetti da scab
bia. Enorme il nschio di un epidemia. Requisite 
tutte le scuole, ma regna l'improvvisazione In bi
lico il controllo dell'ordine pubblico, len sono ar
rivate altre tre navi cariche di profughi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• i BRINDISI La citta ora è in
vasa. Migliaia di albanesi ab
bandonano l'inferno del molo 
e trascinandosi dietro 1 odore 
Ione e violento del loro sudi
ciume, vagano nelle strade, 
s'Infilano nei vicoli, si sdraia
no nelle piazze Avanzano 
cenciosi per elemosinare ve
stii «cibo, sigarette e sorrisi E 
un vagare di spettri allo sban-
doche mette paura hanno la 
scabbia. Tremila di loro porta
no addosso la dote di intermi
nabili giorni di stenti, di fatica, 
di povertà e c'è il rischio che 
la contagino, che la diffonda
no fino a far scoppiare una ve
ra epidemia Non è un sospet
to ma una terribile verità Lo 
assicura II sindaco e lo comin
ciano a confermare le prime 
inquietanti cifre che arrivano 
dall'ospedale «A. Di Summa» 
43 bambini albanesi sono ri
coverati nel reparto «malattie 
Infettivo. 

Metta notte gli albanesi han
no scavalcato! muri del molo, 
hanno divelto le recinzioni E 
si sono avviati Ci sono stati 
piccoli furti Hanno rubato 
biancheria intima appesa sui 
balconi, in un negozio di ab-
biagliamento hanno Infranto 
le vetrine per portarsi via Jeans 
e camicie Gli sportelli di una 
decina di macchine sono stati 
tonati volevano trovare qual
che sedile per dormire al Cal
der In-questura dlcohCche1 

l'ordine rioBblteo e appeso a 
un filo Da radio e MevWonJ 
tacalMono stati lattnMMeWa*i 

' la popolazione- «Familiarizza
te con i profughi Non li con
traddite Andategli incontro» 

Molti negozianti hanno tira
to giù la saracinesca. Altri si 
sono chiusi dento, lasciando 
dietro le vetrine I commessi a 
tare da sentinelle Chi lascia 
entrare questo popolo dispe
rato trova mani nere di sporci
zia che tendono denaro alba
nese. Chi ha poche Ine italia
ne, spende il ricavato dell'eie-
mosina in sigarette devono 
accontentarsi delle «Super», e 
molti dicono «buono tabacco 
questo». 

Hanno imparato alcune pa
role Italiane fondamentali in 
questo loro vagare «grazie», 
•prego», «ciao amico» Poche 
parole e molti sorrisi, e ringra
ziano cosi i brindisini che 
spinti da pena aprono la porta 
di casa e ai profughi regalano 
calzini rattoppati, vecchie 
scarpe, maglioni logori al go
miti, e buste di mele, di aran
ce, lette di pagnotte, scatole di 
lagfoU. di carne, e caramelle 

per i bambini Ci sono forme 
di solidarietà improvvise e im
prevedibili, dopo le prime ore 
di sospetto e sorpresa LaCa-
ritas ha organizzato un centro 
di raccolta L'arcivescovo di 
Brindisi, monsignor Todisco, 
dopo aver spedito un duro te
legramma di protesta al presi
dente del Consiglio Andreotti 
per i ritardi del governo, ha 
fatto una richiesta al rappre
sentanti della Confcommer-
cio «Bisognerebbe regalare la 
merce rimasta dopo I saldi» 
Subito accolla Una Hat Pan
da del Pds con un megafono 
legato sul tetto va avanti e die
tro, e diffonde un annuncio 
«Abitanti di Brindisi visto che 
lo Stato è assente cerchiamo 
noi di alutare • In piazza 
Duomo almeno trecento alba
nesi stanno in fila davanti al-
I ingresso di un convento le 
suore vincenziane distribui
scono pasti caldi La fila man
gia e rimane I) per lunghe ore, 
rinforzata, rinnovata da altre 
facce af (animate 

Non c'6 traccia della Prote
zione civile Non esiste II mini
mo segnale del coordinamen
to d emergenza promesso dal 
governo di Roma II ministro 
Lattanzio non s'è visto: arrive
rà oggi Tulloèallldatooll'Im-
prowlsazione più pericolosa 
Certo verso il porto si avviano 
decine di gipponi carichi di 
&g««e caMbinterf' rtlft'dlslri-
b ^ l p W ranci che vengo
no oManlzzati dal comune e, 
d*orfàtìEfi!**>nl-d!<votofrtfiriì 
è difficile praticamente im
possibile resistere agli assalti 
furibondi dei profughi Ci so
no stati tenti tra gli agenti e I 
volontari II Comune ha chie
sto I intervento dell'esercito I 
soldati servirebbero anche co
me deterrente, il sindaco, Giu
seppe Marchionna. vorrebbe 
vederli fermi agli angoli delle 
Strade è convinto che toglie
rebbero brutte idee dalla testa 
degli albanesi Che In queste 
condizioni di abbandono non 
possono resistere ancora a 
lungo, Hanno fatto l'abitudine 
ai disagi più estremi, ma è dif
ficile che riescano a convin
cersi che il loro viaggio verso 
la felicita del lavoro e del cibo 
sicuro rischia di non finire più 

Per adesso, si accontentano 
di fermarsi incantati davanti 
alltfvetnrte Tmaschi SI volta
no «osservano le gambe lisce 
e curate delle ragazze italiane 
che camminano via con una 
certa, fretta e a testa bassa Di 
tanto in tanto, appoggiati a un 
palo della luce o a un albero, 

Due Immagini 
dell'arrivo 
degli albanesi 
hi Puglia' 
a sinistra, 
le fasi 
dell'attracco 
di-uno 
dei mercantili, 
in alto; -' 
un medico 
soccorre uno 
dei profughi 
colto da malore 

gli albanesi si spogliano e si 
cambiano d'abito Lasciano 
mucchi di stracci tundi Se e è 
una fontanella, si lavano il vi
so Fanno lo sciampo Si rasa
no Poi qualcuno va dietro 
una macchina in sosta, si slac
cia I pantaloni e si accovac
cia Molle zone della città so
no avvolte da un terribile feto
re Alle tre di pomeriggio parte 
una lenta piuttosto approssi
mativa operazione di disinfe
stazione Servono bagni pre-
labricati completi di water e di 
docce Ma una doccia non 
porta via i pidocchi Non ri
margina e guarisce le lesioni 
cutanee della scabbia nelle 
pieghe del corpo E se davve
ro ce l'hanno addosso queste 
malattie adesso le porteran
no dentro gli edifici scolastici 
che la Prefettura ha requisito 
trentasei Tutte le scuole eie-

mentan medie, e buona parte 
di quelle superiori ospiteran
no i profughi I sindacati ga
rantiscono un aiuto Gli ope
rai delle fabbriche libereran
no le aule da banchi e catte
dre I profughi dormiranno 
per terra Brande da campo 
non d sono E non ci sono co
perte, cuscini Li ficcheranno 
Il dentro senza dargli neppure 
una saponetta Circa mille per 
ogni scuola E altrettanti, sti
pati nel deposito militare di 
Resti nco 

Si preparano a farli dormi
re, e non ci sono previsioni di 
tempo un giorno, -due setti
mane, un mese resteranno E 
poi? Non solo ma cbme li 
chiameranno a raccolta? Co
me li avvertiranno che c'è una 
fetta di pavimento e un tetto 
per loro' Colonne di albanesi 

sono state viste dirigersi verso 
Taranto, Bari, Otranto. Mono
poli Sono entrati in decine di 
paesi, si sono dispersi nelle 
campagne 

Partono e arrivano Ne arri
vano ancora Altre tre imbar
cazioni sono giunte in porto 
La «Hektor Shfii» 70 profughi 
La «Drashovìco» 130 La «So-
poti» altri 70, e questi a bordo 
avevano anche due pistole e 
cinque fucili mitragliatori, ar
mi subito consegnate Tre pic
cole navi sfuggite alla sorve
glianza del cacciatorpedinie
re della Marina militare «Im-
fiavido», salpato da Taranto 
neroela al limitare delle no

stre acque temtonall, deve av
vistare convogli di profughi, 
ma dopo averli avvistati non si 
capisce bene che ordini ab
bia Di sicuro il mare è forza 8, 
il vento forte Questo può ral

lentare parecchio la traversata 
dell'Adriatico, l'avanzata dei-
la flotta albanese in fuga 

La Marina militare c'è, l'e
sercito ancora no. Al sindaco 
che insiste, il prefetto Antonio 
Barrel non ha fornito risposte 
precise Come sempre, in 
questi giorni E naturalmente, 
non sa quando andranno via 
gli albanesi Se andranno vìa 
Dove vuol trasferirli II governo 
Italiano ammesso che non li 
voglia ricacciare in mare So
prattutto, il prefetto non riesce 
a spiegare quanu sono i pro
fughi rimasti sui moli, quanti 
quelli che vagano in città 
Quanti quelli fuggiti lontano 
Tutti profughi senza nome, 
senza passaporto, senza iden
tità Gente che per lo Stato ita
liano non esiste Davvero, fan
tasmi 

La sera porta notizie spic

ciole all'ospedale forse una 
donna albanese sta per parto
rire In un vicolo della città 
vecchia una ragazza sostiene 
di essere stata aggredita da 
due giovani profughi che vole
vano strapparle le buste della 
spesa Le vetrine si spengono 
e lungo via del Corso restano 
a passeggiare centinaia di-
profughi che non hanno vo
glia di tornare nell inferno del 
porto È l'ora della cena, ma 
molti ormai sanno come fini
scono le distribuzioni dei sac
chetti di viveri ci sarà una res
sa, chi riuscirà ad acciuffarne 
tre, quattro, chi resterà a mani 
vuote e con la fame A centi
naia continuano a vagare nel
le vie della città Con i crampi 
che gli stringono i ventri vuoti 
e con le piattole che gli rodo
no la pelle 

E anche a Durazzo 
è dramma: bloccati 
in nave da 3 giorni 

GABRIEL BERTINETTO 

• i TIRANA. L esercito alba
nese presidia tutti i principali 
porti del paese e dopo le esi
tazioni dei giorni scorsi ora è 
deciso a fermare la disperata 
fuga ali estero che altre mi
gliaia di cittadini vorrebbero 
ancora tentare I porti di Du
razzo Vlora e Shengjln sono 
stati dichiarati «zone militari» I 
soldati, ha detto radio Tirana, 
sono autorizzati «a usare ogni 
mezzo per impedire I assalto 
alle navi» 

La presenza delle truppe è 
particolarmente massiccia a 
Durazzo da cui parti il grosso 
dei fuggiaschi poi approdati 
sulle coste pugliesi L'accesso 
al porto è ostacolato da un fit
tissimo schieramento di uomi
ni armati, dislocati a distanza 
di cinque metri 1 uno dall'altro 
All'ancora, accanto al molo, la 
nave Partizan con migliaia di 
persone a bordo Sono il da tre 

igieniche sull'Imbarcazione 
stlpaWslno airinveroslrnlle so
no, 'eSRie si può Immaginare, 
assolutamente precarie Ilcibo 
scarseggia, la gente ha fame, 
ed al mini-mercato nero inter
no il prezzo del pane si è già 
decuplicato passando dagli 
usuali cinque lek per chilo
grammo sino ad un tetto di 
cinquanta. 

Ogni tanto dall'interno del
l'area «proibita» si odono pro
venire colpi d'arma da fuoco 
Non si sa se esplosi in aria a 
scopo ammonitore o ad altez
za d uomo Si ignora se qual-
cuano sia rimasto ferito od uc
ciso Secondo voci prive di 
conferma ufficiale ci sarebbe
ro stati scontri tra i militari e gli 
occupanti della Partizan, alcu
ni dei quali forse sono armati 

La militarizzazione dei porti 
non ha per ora avuto I effetto 
di indurre a scendere a terra e 
desistere coloro che già sono 
saliti a bordo delle navi Ma ha 
avuto scuramente un effetto 
deterrente nei confronti di altn 
aspiranti alla fuga L afflusso di 
folla verso le aree portuali nel

le diverse città albanesi è stato 
ieri decisamente basso rispetto 
ai giorni prima Forse qualche 
risultato hanno prodotto an
che gli appelli radiofonici alla 
ragionevolezza rivolti sia dalle 
automa ufficiali sia dai leader 
della principale foiza d oppo
sizione il Partito democratico 

Intanto le autorità di Tirana 
si trovano sottoposte ad una 
duplice e contrapposta pres
sione Roma esorta ad argina
re energicamente le fughe. Bel
grado invece avanza la richie
sta contraria lasciate partire 
gli albanesi di ongine serba o 
montenegrina che vivono nel 
nord del paese £ stato lo stes
so Slobodan Mikasevjc, presi
dente della Repubblica serba 
di Jugoslavia, a chiederlo con 
una lettera al presidente Ramiz 
Alia, dopo che la notte scorsa 
un centinaio di persone aveva 
tentato di varcare il confine tra 
Albania e Jugoslavia a~Han 
Noti, edera stato f ermatcmatle 
guardie di frontiera Queste ul
time non avevano esitato ad 
aprire il fuoco. Le ìnformazkmi 
anche in questo caso sono 
•rammentane, e non è chiaro 
se qualcuno sia stato ferito dai 
proiettili 

Secondo dati ufficiali su 3 
milioni e 200mi!a cittadini al
banesi, quelli appartenenti a 
gruppi etnici slavi sono decine 
di migliaia. La Serbia dal canto 
suo ha non pochi problemi 
con la minoranza albanese del 
Kosovo che non accetta le li
mitazioni imposte da Belgrado 
ali autonomia di quella che 
oramai solo nominalmente 
può ancora essere definita una 
provincia «autonoma» 

L'agenzia ufficiale iugoslava 
Tanlug ha nlento len che 
un'imbarcazione con una 
trentina di albanesi, la maggior 
parte donne e bambini, è arri
vata nell isola jugoslava di Pa-
lagruza. I profughi sfiniti e af-
fama'i, sono miracolosamente 
approdati a Palagruza dopo 
avere sfiorato il naufragio ed 
avere smarrito la rotta per l'Ita
lia a causa dei forti venu che 
spiravano sul mare Adriatico. 

D sindaco è fijribondo: 
«Il governo ci ha abbandonato» 
Violentissime accuse del sindaco di Brindisi al go
verno italiano. «È una follia trattare questa vicenda 
cosi Sottovalutarla, ignorarla» Annuncia il rischio 
concreto di un'epidemia e dice- «Mentre qui ci sono 
tremila persone con addosso la scabbia, l'emergen
za, da Roma, non è ancora nemmeno scattata». Più 
calmo, come distaccato, il prefetto Barrel. «Qualco
sa succederà, cosa dovrei fare io?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BRINDISI È un sindaco ter
rorizzato Strilla «Il governo di 
Roma ci ha abbandonato» 
Giuseppe Marchionna, 37 an
ni, socialista, è il sindaco di 
una citta che rischia un'epide
mia. E allora accusa «Daqual-

, tro giorni abbiamo comunica
to al governo la nostra emer
genza Sono quattro giorni che 
mandiamo fax e telegrammi 
chiedendo aiuto, e non abbia
mo ricevuto una sola risposta 
E una follia Questa città ri-

- schia di nmenere vittima di 
una gigantesca epidemia una 
robe da medio evo la scabbia 
SI, lo so per certo, i medici me 
l'hanno comunicato, che al
meno il venti per cento dei 

profughi ha la scabbia. Ho fat
to i calcoli oltre tremila perso
ne con quella malattia addos
so girano liberamente per le 
strade della città Possono dif
fonderla e contagiarla». 

E una conferenza stampa 
che si trasforma in un lungo 
grido d allarme 'L'esercito, io 
dico che ci vuole l'esercito per 
distribuire i pasti per organiz
zare I servizi giù al porto So
prattutto, per poter appostare 
una sentinella a ogni angolo 
della città servono presenze 
deterrenti lo non lo so quanto 
possiamo garantire I ordine 
pubblico, non ho idea se ci 
penso, tremo» Altre accuse 
•Siamo soli, stiamo cercando 

di fare il possibile, ma in que
sta città ha fatto ingresso un 
popolo affammato e stanco, 
lacero e ammalato Le struttu
re sanitarie della città stanno 
cedendo, io spero che Lattan
zio si precipiti Ma dov'è7» 

È un sindaco che da questa 
città è mancato per due giorni, 
e tutti e due piuttosto decisivi 
«È a Roma», dicevano i suoi as
sessori A lare cosa, non si sa 
Ma ora è tornato Ora è qui che 
vuol dire cosa pensa dell'eso
do «Ma è chiaro, non possono 
esserci troppi dubbi I esodo è 
slato favorito dalle autorità al
banesi» Conclude «L'atteggia
mento attendista del governo 
italiano mi preoccupa mi spa
venta non so cosa significhi 
Ma è un atteggiamento che 
non mi piace L attendismo 
ma si può aspettare in una si
tuazione cosi7» Certo che si 
può Ci riesce perfettamente 
il prefetto Antonio Barrel È 
uno strano personaggio, que
sto prefetto È sempre II spro
fondato nella sua poltrona 
Sempre speranzoso Mezzo ot
timista, mezzo fatalista Dun
que mai m obbligo di agitarsi, 
di preoccuparsi, di prendere 
decisioni immediate, efficaci. 

indispensabili L'indispensabi
le, per il prefetto Barrel, è di 
non perdere la calma. Se no, 
suda Se no, non riesce ad es
sere giustamente in sintonia 
con il placido attendismo del 
governo di Roma 

Gli squilla il telefono Ri
sponde «Ah. buongiorno ec
cellenza» Gli chiedono qual
cosa dall altra parte E lui di ri
sposta «Ma si, nu' poco e 
scabbia no non è ancora 
grave vibèvabè d accordo 
eccellenza, va bene eccellen
za, buona giornata eccellen
za» E toma a dire che bisogna 
aspettare, «qualcosa succede
rà» Che «I esercito servirà 
quando bisognerà trasportarli 
via i profughi» Che lui, dell e-
mergenza sanitaria non sa 
nulla Non può saper nulla Lui 
sta qui in questo ufficio cosi 
potente per aspettare Biso
gna aspettare tanto la scabbia 
non gli risulta che ci sia, non 
sono venuti a dirglielo gli alba 
nesi Quanto al resto «si vedrà 
vedremo decideremo» 

Poi il prefetto gioca Gli 
chiedono «Allora signor pre
fetto cosa ne pensa delle deci
sioni del governo'» E lui «Per
chè, ha deciso?» OFARO 

L'emergenza si estende a tutta la Puglia 
Centinaia gli sbandati senza meta 
La Puglia è nel caos, invasa dai profughi albanesi 
che girovagano senza mèta in cerca di cibo e riparo. 
Non solo a Brindisi, anche a Ban, Otranto, Lecce, 
Molfetta e in numerosi altn centn la situazione è 
drammatica. La «macchina» dello Stato traballa. Sia 
la Chiesa che il sindacato hanno deciso di mettere a 
disposizione soldi e strutture. Ma per la maggior 
parte dei profughi c'è solo fame e freddo 

mm BARI Per due giorni han
no vagalo nelle acque dell A-
driatico, in balla di un mare 
•forza sette» A bordo venti
quattro persone Anche loro 
stanche, lacere e affamate 
Con un piccolo peschereccio 
il «Nikogjoro» erano partili da 
Durazzo e quasi subito si sono 
trovali in difficoltà Ieri sera 
I ultimo di una sene di appelli 
via radio captato dalla capita
neria di porto di Ban «Vedia
mo in lontananza una città il
luminata ma non sappiamo 
quale Non riusciamo più a 
muoverci Aiutateci» Il -Nikog-
loro» è I ultima delle navi della 
disperazione che stanno cer
cando di raggiungere le coste 

italiane Per disperazione si af
fronta il mare grosso a bordo 
di vecchie carcasse che galleg
giano a malapena Ma la Pu
glia 6 allo sbando E dopo I ap
prodo, per i profughi, comin
cia un avventura ugualmente 
terribile Ban Molletta Brindi
si Otranto Lecce Città travolte 
dall emergenza E il caos I 
soccorsi sono insufficienti, la 
macchina «statale» ha clamo
rosamente fallito E ormai le 
città pugliesi sono invase da 
decine di gruppi di «sbandati» 
che senza mèla girano in cer
ca di qualche cosa da mangia
re 

La statale 379 che collega 
Bnndisi e Ban è stata invasa 

dagli albanesi che sono nusciti 
ad eludere i controlli della po
lizia Hanno formato una lun
ga colonna, camminando a 
piedi sulla corsia di emergen
za Centinaia di persone, sen
za soldi e tutti i loro averi con
servati nelle buste di plastica 
distribuite dalla croce rossa 
Un mesto pellegrinaggio verso 
un «benessere» che forse, per 
molti di loro non esisterà E in
tanto sono state stilate le prime 
cifre ufficiose sul numero dei 
profughi Si paria di 19 755 
persone Quasi tutti sbarcati a 
Brindisi 867 sono arrivali ad 
Otranto 1 124 a Monopoli 783 
a Bari. 12S a Molfetta e 36 a 
Vieste Una massa umana 
sempre meno controllabile, 
man mano che le condizioni 
di vita peggiorano Finora sono 
state tamponate solo alcune si
tuazioni Da Brindisi ormai al 
collasso, è stalo fatto partire un 
treno per Molletta dove circa 
300 albanesi sono stati siste
mati in alcuni locali messi a di
sposizione dalla Cuna Am
massati ma almeno sotto un 
tetto dove poter trascorrere la 
notte Altn profughi sono stati 
ospitati a Ban e in alcuni co

muni limitrofi in alberghi e re
sidence Ma si tratta solo di 
una piccola parte Per gli altn si 
sta pensando di allestire una 
tendopoli nell area adiacente 
al vecchio stadio «della Vitto
ria», come avvenne nel corso 
degli ultimi mondiali di calcio 
per ospitare i tifosi inglesi An
che a Monopoli si stanno stu
diano misure simili ed il comu
ne ha già messo a disposizione 
due arce attrezzate 

Misure tampone Ma del tut
to insufficienti A Brindisi e ne
gli altri centn pugliesi la situa
zione sta diventando sempre 
più drammatica Fame fred
do rischi di epidemie e man
canza di medicinali ospedali 
in tilt La macchina dello Stato 
traballa Sia il sindacato che la 
Chiesa quindi hanno deciso 
di intervenire nel tentativo di 
contenere il più possibile le 
conseguenze di queto esodo 
disperalo «Piena e cnstiana 
solidarietà per i disagi ai quali 
sono soggetti» è stata espressa 
dalla conferenza episcopale 
pugliese che però ha anche 
espresso «preoccupazione per 
le oggettive difficoltà sociali ed 

economiche che non consen
tono alla Puglia di offrire a tutti 
accoglienza e garanzia di lavo
ro» La Chiesa, comunque, si 
sta adoperando al massimo 
Sia a Brindisi, che a Ban, che a 
Cassano Murge, che in altn 
centn ha messo a disposizione 
le sue strutture I volontan del
la Cantas hanno formato centn 
di coordinamento per smistare 
gli aiuti pochi, da destinare 
soprattutto a donne e bambini 
Questo proprio mentre 1 arci
vescovo di Lecce Cosmo Fran
cesco Ruppi, ha lanciato un 
appello perché «sia fermato 
I esodo» 

Solidarietà ai profughi an
che da parte della Cgil che ha, 
tra 1 altro, deciso di mettere a 
disposizione i suoi avvocati 
per evitare frettolosi «raggiri» 
della legge Martelli e perchè i 
diritti degli albanesi siano tute
lati «Ma non ci siamo limitali a 
questo - spiega Mana Regina 
Ruiz della Cgil immigrazione -
soltanto len abbiamo distribui
to 12000 pasti e stiamo alle
stendo altre mense Cerchia-
modi fare il possibile» 

DC Cip. 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

Un «popolo della disperazione», stanco, cencioso e affamato 
Vecchi, donne, bimbi che litigano per una scatolétta di tonno 
I più fortunati dormono per terra sotto una tettoia < 

_ , , , _ . , « . _ . _ , _ _ _ _ _ La città è solidale, ma piena di paura e sbigottimento 

L'epidemia antica della miseria 
Un pezzo di Terzo mondo su quel molo maledetto 
È una antica epidemia, un morbo terrìbile fatto di 
mille fetori. Si chiama fame, si chiama miseria, si 
chiama stanchezza e disperazione. Quando vedi 
le stigmate di questa malattia, sul viso e negli oc
chi di migliaia di persone, vorresti scappare. Co
me per la peste. Potresti rimanere per sempre in-

'•. tettato. Cosi, nel porto di Brìndisi, tra gli albanesi 
• in fuga. 

ì DAL NOSTRO INVIATO 
WLADIHIROSBTTIMU.U 

? • BRINDISI .Ma che sta di
cendo? Parla di orgoglio nazio
nale? Badi che questi stanno 
morendo di fame e se non por 

] ta via subito il cane finisce che 
' i si mangiano anche quello*. Il 
< poliziotto, con la mascherina 

sulla bocca e le mani infilate 
nel guanti da chirurgo, spinge 

•, via infuriato un signore gentile 
' che era arrivato fin là con uno 
; •spinone» al guinzaglio e si era 

: S messo a tener lezione sugli 
•sklpetari», Skandemberg e 

, l'orgoglio nazionale albanese. 1 Lo scirocco, gii a cinquecento 
'. metri di disianza, porla un tan

fo tremendo. Chi l'ha sentito 
anche per una sola volta nella 
vita, lo riconosce subito. E 

Saetto di un «morbo» famosls-
mo e terribile che 1 popoli di 

mezzo mondo conoscono alla 
perfezione. Si chiama fame, 
miseria, disperazione, stan
chezza. Ecco: qui a Brindisi e 
sceso un pezzo di Terzo Mon
do lacero e derelitta E come 
camminare per 1 vicoli di Bena-
restn India o entrare nelle stra
dine sudfce di un villaggio afri-
cane del SaheL Tutti, In televi
sione, hanno visto le terrifican
ti scene dell'arrivo delle navi 
net porto e l'arrembaggio alla 
costa italiana da parte di mi
gliala di profughi. Ma ora. en
e i» sega arrembaggi non so-

no finiti, camminare in mezzo 
a questa gente lacera, cencio
sa, disperala e ammalata è 
qualcosa che ammazza lo sto
maco, mette paura, angoscia e 
fa avvampare di vergogna. Ma 
da dove è uscita questa folla7 

Da dove sono sbucati questi 
disperati? Chi ha osato ridurli 
coi) e perché? In nome di co
sa7 Ricordate i soldati Iracheni 
presi prigionieri che s'inginoc
chiavano davanti agli america
ni per un biscotto, un pacchet
to di sigarette, un po' d'acqua? 
Qui è la stessa cosa. E t) vergo
gni perché non vedi le tende 
della Protezione civile, non ve
di le cucine da campo dei mili
tari, non vedi le crocerossine 
immacolate e fresche di corso 
e ascolti soltanto le solite lita
nie sulle carte, 1 bolli, le auto
rizzazioni, gli ordini da Roma. 
Trovi la gente qualsiasi, gli 
operai, I sindacalisti, i poliziotti 
e i carabinieri, I vigili del fuoco 
e decine di giovani volontari 
con le ambulanze, impauriti e 
disperati per quella marea di 
gente che ha bisogno di tutto. 
L'altra vergogna? E quella di 
chi entra in una specie di zoo 
puzzolente e fetido popolato 
di uomini, vecchi, donne e 
bambini che stendono le ma
ni, corrono verso qualche pac
co, litigano per una scatoletta 
di tonno o un barattolo di mar

mellata. Sono questi I senti
menti confusi, contraddittori, 
rabbiosi di chi esce dal recinto 
di Sant'Apollinare, al porto, 
dopo mezza giornata tra que
sta gente che e arrivata da Va-
Iona, da Durazzo e da altre de
cine di piccoli e grandi porti. A 
Sant'Apollinare S è ormeggia
ta, l'altra seta, la •Tirana*, una 
carretta che aveva a bordo for
se cinquemila persone. Nel gi
ro di quarantott'ore, altri sedici 
tra pescherecci e battelli, han
no traversato l'Adriatico e han
no cercato di ormeggiare alla 
stazione marittima e, appunto, 
a Sant'Apollinare. Non è stato 
possibile per poliziotti, carabi
nieri e finanzieri, bloccare 
qualcuno Ci sono stati scontri, 
con feriti e contusi, ma quella 
marea umana, alla fine, e sce
sa. Quanti saranno, ora, ac
campati nel porto, sulla «Tira
na», sul pescherecci che sono 
soltanto dei pezzi di ferro che 
galleggiano' Quindicimila. So
no questi i calcoli della Prefet
tura La maggior parte di que
sto •popolo dì disperati» e fini
ta a Sant'Apollinare, appunto. 
Soltanto per dormire sotto una 
enorme tettoia dell'ex stabili
mento Momedlson e nel gran
de piazzale intomo che è chiu
so da mura e da un grande 
cancello di ferro. Quando sla
mo arrivati, è sembrato subito 
di scendere bruscamente In un 
incubo Fuori dal cancello, po
liziotti, carabinieri, vigili urbani 
e volontari con le ambulanze. 
Tutti con le mascherine sul vi
so e i guanti da sala operatoria. 
E al cancello, sbarrato e ferma
to da decine di mani protette 
dalla plastica, le altre mani che 
uscivano dalle sbarra: spor
che, ferite, contuse, nerastre. E 
poi I visi: con gli occhi rossi, 
l'espressione distrutta e scura, I 
capelli aggrovigliali Lungo i 
corpi, pantaloni, giacche, ma

glie, gonne e scarpe degli anni 
Cinquanta ormai alla consun
zione Un carabiniere ci ha 
aperto e subito, da quella spe
cie di gabbia, sono usciti tre, 
quattro, cinque, dieci uomini 
che si sono affollati intomo al
le ambulanze per farsi medica
re tagli, bolle, contusioni, ec
zemi. Dice un medico ai volon
tari «Attenti ragazzi, qui c'è la 
scabbia e ci sono i pidocchi. 
Non vi fate toccare. Bruciale 
subito quelle bende schifose». 

Entriamo A migliaia e mi
gliaia sono accucciaii per terra 
e guardano in silenzio. Poi co
minciano a gridare, si alzano, 
chiedono, si stringono intomo. 
La sensazione è quella di poter 
essere, da un momento all'al
tro, calpestati e fatti a pezzi 
Accorrono due carabinieri con 
la mascherina e fanno largo. 
Sulla «Tirana», a due passi, al
tre migliala di persone chia
mano, gridano o stanno in si
lenzio a guardare, Per terra c'è 
gente che dorme sfinita, bam
bini che corrono e altri che si 
chinano per i bisogni SI, é tut
to vero- ovunque un mare di 
feci, mucchi di scatoloni di ve-
slitacci Inceri che la gente si è 
tolta appena avuto qualcosa 
per vestirsi, da chi arrivava a 
quel cancello per dare una 
mano. Usciamo da quell'Infer
no cercando di non respirare. 
Il tanfo è insopportabile Arriva 
un'auto da Taranto Si avvicina 
al cancello dello «zoo» Scende 
una dolce signora bionda piut
tosto in l i con gli anni. Apre il 
portcllone posteriore Insieme 
al marito e commette l'errore 
di dire a voce alta di aver por
tato qualcosa da mangiale e 
per vestirsi In pochi secondi, 
l'auto viene assalitale decine di 
braccia ti protendono, afferra
no, tirano, strappano. La si
gnora grida: «Attenti a mio ma
rito, e ammalato. Non sta be

ne Non lo fate cadere» Chie
diamo alla donna perché ha 
deciso di arrivare qui a Sant'A
pollinare Dice. «Oggi è l'8 
marzo e ho detto a mio marito 
di non regalarmi niente perché 
voglio dare tutto quello che mi 
avrebbe comprato a questi po
veracci». Farfuglia ancora 
qualcosa e poi, piano piano, 
comincia a piangere senza un 
perché e fa finta di aggiustare 
la mimosa sulla giacca. Ora 
stanno arrivando tre furgoni 
carichi di sacchetti con «pasti 
pronti» Sono operai di Cerano, 
qua vicino, che insieme ad un 
gruppo di piccoli industriali, 
hanno deciso di fare qualcosa. 
I furgoni vengono preceduti da 
una macchina con altoparlan
te che spiega. «Non vi affollate, 
non vi avvicinate tutti insieme. 
Pensiamo noi a distribuire quel 
che c'è». Alcuni degli albanesi 
traducono e tutto, per qualche 
minuto, pare tranquillo. Il 
grande cancello viene aperto e 
I furgoni vengono subito in
ghiottiti da un mare di folla ed 
e II pandemonio gente che ur
la, grida, implora, gente che fi
nisce per terra nelle schifose 
pozzanghere di feci E una sce
na allucinante e terribile, quel
le migliaia di albanesi laceri e 
cenciosi, sporchi e disfatti, so
no come un mare in tempesta 
che ondeggia alla caccia di 
quei cestini. È un assalto di
sperato e in pochi minuti i fur
goni vengono svuotati. Che tra
gedia, che scene terribili In se
rata, a quella marea, si aggiun
gono altri cento poveraccTarri-
vatl a bordo di un rimorchiato
re. E altri ne sono annunciati. 
Che accadrà? Come andrà a fi
nire? La citta e sbigottita, Im
paurita. C'è solidarietà, ma an
che una angoscia senza fine 
perché non si Intravede nessu
no sbocco. 

Albanesi 
sul molo del porto 

di Brindisi 
Inattesa 

di una sistemazione 
nel campo 

profughi 

E il comandante 
dei vigili del fuoco 
«adotta» due bimbi 
• i BRINDISI Si chiama Giu
seppe Sasso ed ha superato 
da poco i quaranta anni. 

Che lavoro fa? È il viceco
mandante della caserma dei 
Vigili del fuoco che si trova-al-
l'imbocco del porto di Brindi
si, la zona di Sant'Apollinare 
dove, dall'altra sera, 6 attrac
cata la «Tirana». 

E la nave, scassata e vec
chissima, che ha portato qua 
da Valona, qualcosa come 
cinquemila disperati tra don
ne, bambini e un gran nume
ro di uomini. Giuseppe Sasso, 

la sera dell'arrivo di quella 
«carretta» verdastra, era al pro
prio posto ed ha assistito, 
commosso e sconvolto, alle 
scene terribili dei profughi al
banesi che si buttavano dalla 
nave sulla terraferma per pau
ra di non essere fatti scendere. 

In mezzo a quella confusio
ne e tra le ambulanze che an
davano e venivano e le mac
chine della polizia che arriva
vano e ripartivano a tutta velo
c i t i ha visto due ragazzini ter
rorizzati che si nascondevano 
in un angolo. L'ufficiale dei 

Vigili del fuoco, li ha raggiunti 
e dopo qualche tentativo di 
scambiare alcune parole, ha 
provveduto a dar loro qualco
sa da mangiare. Sasso, ieri, ha 
ritrovato i due ragazzi ancora 
sul molo soli e disperati. 

In serata ha deciso di por
tarli a casa sua e di tenerli Ai 
giornalisti che lo hanno avvi
cinato ha detto «Che volete 
che sia. Ne ho già tre e due in 
più intomo alla tavola non 
possono certo rovinarmi la fa
miglia» 

Sasso, anche Ieri, era rima
sto tutto il giorno sul molo da
vanti alla «Tirana» All'alba, 
aveva incontrato di nuovo 1 
due ragazzi che il giorno pre
cedente aveva già aiutato. 

Ha provveduto di nuovo al
la colazione per loro e poi ha 
parlato con alcun) colleghl 
Non poteva, ovviamente, la
sciare il posto in caserma e 
cosi ha fatto sedere I ragazzi 
nel giardino. 

Poi è andato a cercare un 
albanese che parlava Italiano 
e lo ha trovato È iniziato cosi, 
sui molo, uno strano interro
gatorio Giuseppe Sasso, infat
ti, voleva saperr dal ragazzi 
dove fossero finiti i loro geni
tori 

Ha cosi scoperto (chissà 
mai se sarà la venta) che i 
due, per l'età di 11 e 13 anni, 
erano partiti da Valona soli. 
Anzi 1 ragazzi hanno fatto ca
pire di non avere genitori La 
cosa, ovviamente, sembra Im
possibile e saranno tentati al
cuni accertamenti 

Comunque. Giuseppe Sas
so, in serata, ha portato 1 due 
ragazzi a casa dove, per 11 mo
mento, rimarranno. L'unciale 
dei Vigili del fuoco è, appun
to, già padre di tre figli: uno di 
ventuno, uno di quattordici e 
uno di appena cinque. Anco
ra una volta dove non arriva
no i governi arriva la solidarie
tà degli uomini, aws 
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FIERAGRICOLA 
Impareggiabile occasione 

di progresso 
r La Fiera Internazionale 
* dell'agricoltura e della 
f zootecnia di Verona rap-
? presenta la punta di dla-
r mante dell'economia 
' agricola nazionale, Il 
:. momento nel quale con-
i fluiscono i problemi e le 
r' aspirazioni del settore, 
% la vetrina che raccoglie II 
i meglio della tecnologia e 
r le soluzioni Innovative 
'•; più In linea con le rlchie-
& sto della società e del 
** mercato. Per questo, da 
S$ quasi un secolo, è consi-
% derato l'appuntamento 
£ per eccellenza del prl-
:|'marlo italiano; qui si mi-
,!;, surano le potenzialità 
^ del settore, In un con-
'•'; fronte diretto con le altre 
fi- realtà agricole mondiali. 
£ Per la 93* edizione-In 
; i programma alla Fiera di 
fi: Verona dal 10 al 17 mar-
f zo1991-lamanlfestazlo-
% ne si annuncia ancora 
& più completa sotto II prò-

t 
te? 

filo espositivo, migliora
ta nella struttura orga
nizzativa, ancor più ricca 
di iniziative convegnisti-
che rispetto al già vasto 
panorama di incontri che 
ha caratterizzato gli ulti
mi anni. Del resto l'evo
luzione economica gene
rale, l'aprirsi di nuovi 
orizzonti nel mercati in
ternazionali, l'ormai im
minente attuazione della 
libera circolazione all'in
terno della Comunità, 
l'avvento delle biotecno
logie e la nuova sensibi
lità ecologica Impongo
no un'attenzione specifi
ca per reggere l'impatto 
con il futuro, È il momen
to di operare scelte Im
portanti in modo da sal
vaguardare la produttivi
tà. Intesa in termini 
quantitativi e qualitativi 
ma anche di remunerati-
vita per gli imprenditori. 

Di queste trasforma

zioni Fieragricola è l'In
terprete puntuale grazie 
ad un panorama esposl-
tlvo che non conosce 
confini. Nel 1990 gli 
espositori furono 2212, di 
cui 325 esteri in rappre
sentanza di 27 Paesi, su 
una superficie di 300 mi
la metri quadrati. Per il 
1991 c'è già la conferma 
del Paesi dell'area occi
dentale, cui si 6 aggiunta 
quella di altre Nazioni, 
Unione Sovietica e Re
pubblica Popoolare di 
Cina In prima Illa, tutte 
protese a ricercare 
spunti da trasferire poi 
nelle singole realtà. 

Le tematiche della ras
segna Infatti spaziano li
beramente dalla situa
zione interna ai rapporti 
Internazionali, al colle
gamenti Nord-Sud e Est-
Ovest. Verona ha sottoli
neato con particolare in
cisività la necessità di 

SUPERFICIE: 300.000 mq (globalmente) 
ZOOTECNIA: 3000 capi (20.000 mq di superficie) 
ESPOSITORI: 1956, di cui 355 esteri (più 10% rispetto al 1990) da 27 Paesi 
VISITATOR11990:400.000, con numerosi rappresentanti esteri 

da un centinaio di Paesi 

Nella 93m Fieragricola sono Inseriti: 
44°SALONE DELLA MACCHINA AGRICOLA 
23* SALONE DELLE TECNICHE NUOVE 
4*SINFAGRI - Salone dell'informatica applicata in agricoltura 
3*SALONE DELL'AGRICOLTURA BIOLOGICA 
1* SALONE DELLE NOVITÀ TECNOLOGICHE 

Svolgimento: dal 10 al 17 marzo 1991 
Apertura: dalle ore 8.30 alle ore 18.30 ininterrottamente 
Autostrada: A4 Serenissima (Casello Verona Sud e Verona Est) 

A22 Brennero (Casello Verona Nord) 
Ferrovie^ Stazione Porta Nuova 
Aeroporto: Verona-Villafranca 

sostenere le economie in 
via di sviluppo e quelle 
che si affacciano con 
grandi speranze nell'e
conomia di mercato. Di 
grande rilievo in tale 
contesto II convegno in
ternazionale che vedrà 
la partecipazione di tutti I 
Paesi dell'Est, accanto ai 
massimi rappresentanti 
della Comunità Europea. 
L'obiettivo è quello di de
finire l termini di collabo
razione e di Interscam
bio per favorire uno svi
luppo il più possibile 
equilibrato. 

Tutto questo senza di
menticare l'agricoltura 
latino-americana e quel
la africana. 

Tra le novità della ras
segna, che propone il 44° 
Salone della macchina 
agricola, Il 23° Salone 
delle tecniche nuove, il 
4° Salone dell'informati
ca in agricoltura e II 3° 
Salone dell'agricoltura 
biologica, va ricordato il 
primo Salone delle novi
tà tecnologiche (occasio
ne per ribadire l'impor
tanza decisiva delle in
novazioni in agricoltura), 
le manifestazioni zootec
niche per celebrare II 
trentennale delle razze 
bianche in collaborazio
ne con l'Anabic, la con
vegnista. Da sottoli
neare la disponibilità del 
nuovo megapadlgllone 
di 37 mila metri quadrati 
che consentirà una mi
gliore dislocazione, una 
maggiore funzionalità e 
servizi sempre più effi
cienti. 
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valorizziamo 
il presente 

per coltivare 
il futuro 

Fiera internazionale dell'agricoltura e della zootecnia 
Int'l agricultural & animai farming fair 

i ^ J VERONAFIERE 

m 
^*$H»*»w'« 

Orario di apertura 
dalle ore 8 30 alle ore 16 30 ininterrottamente 

Per informazioni, prenotazioni, consultazioni E A Fiere Verona • Viale del Lavoro 8 • 37135 Verona 
Tel 045/588111 * Telex 480538 Telefax gruppo 3° 045/586288 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

I ministri sono d'accordo solo sull'esigenza di chiedere 
a Tirana di non far partire nuove navi 
Una campagna di «dissuasione» attraverso la televisione 
Occhietto: «Risolvere innanzitutto il problema dell'assistenza» 

Fermezza o realismo? Governo divìso 
Si mobilita la Marina militare per bloccare l'esodo al largo 
Il governo divìso tra «fermezza» e «realismo».1ntanto si 
approntano tendopoli e caserme per ospitare tutti gli 
albanesi già sbarcati. Per Martelli, dopo, molti dovran
no tornare in Albania. Lattanzio chiede invece agli En
ti locali di trovare soluzioni di lavoro. Occhetto: «Ab-

' biamo innanzitutto un compito di assistenza. Ma do
po bisognerà risolvere in modo fisiologico la questio-

, ne. Non credo che rutti potranno restare» 

NINNI ANOMOLO 

••ROMA. La linea della «fer
mezza» non si sposa con quel-
la del «realisriK». E i confini im
maginari segnati dal governo 
sui moli dei porti pugliesi per 
contenere e bloccare la «paci
fica invasione*, come era pre
vedibile, vengono continua
mente rimossi, arretrati, ricol-

, locati. Il comitato Interministe
riale coordinato da Lattanzio, 
B Commissario straordinario, 
ha reperito per gli albanesi. 
8700 posti tenda (ma finora 
solo sulla carta). in Puglia e in 
altre regioni. 

E questo è un numero del 
tutto nuovo. 1 profughi al quali 
garantire un rifugio tempora
neo, crescono continuamente, 
a seconda del giorni e delle 
ore ma, anche, dei ministri che 
da Roma rilasciano dichiara
zioni. E le posizioni che affio
rano sono diverse, contraddit
torie, spesso confuse: il gover
no continua ad annaspare. Di 
atomo in giorno lascia inten
dere cose diverse su quello 
che In realti Intende fare. 

Per Martelli, l'altro ieri, in Pu
glia c'erano soltanto 3688 
•profughi ufficiali». La linea 
della «fermezza» era lassativa: 
il governo avrebbe procurato 
un tetto solo a loro, avrebbe 
Impedito nuovi sbarchi, avreb
be rispedito a casa gli albanesi 
che avevano infranto i divieti di 
sbarcare. Insomma: un pugno 
duro che si annunciava gii da 
subito irrealistico, difficile da 
attuare. Cosi, ieri, dopo la riu
nione del Consiglio dei mini
stri. Il sottosegretario Nino Cri-
statori, ha affermato che si 
stanno Interpellando le regioni 
per ricercare assieme a loro 
nuove soluzioni 

E Lattanzio, sempre ieri, a 
Montecitorio, si appellava al 
•realismo» e faceva sapere che 
per quelli già sbarcati (sono 
gli 15000). si sta pensando 
anche di utilizzare le caserme 
come alloggi E la •fermezza» 
annunciata da Martelli l'altro 
Ieri, alla fine della riunione in
terministeriale? Quello che è 
chiaro e che il governo è dac-

cordo solo sull'obiettivo di 
spostare quel paletti immagi
nari dei confini, a mare, per 
impedire nuovi sbarchi. 

Come? Sequestro delle navi 
che trasportano i profughi, in
criminazione dei loro coman
danti, dislocazione «al limite 
delle acque territoriali» di unità 
della Marina militare. Ieri, nel 
tratto di mare tra Otranto e 
Molletta, sono stati trasferiti il 
cacciatorpediniere «Impavido» 
ed alcune uniti minori. Do
vranno localizzare le imbarca
zioni sospette e riaccompa
gnare in Albania tutti i viaggia
tori. E intanto, da Tripoli. De 
Mtchelis fa sapere che non tutti 
I profughi potranno continuare 
a contare sulle 25000 lire gior
naliere. Per lui, inoltre, gli aiuti 
economici all'Albania «do
vrebbero essere condizionali 
alla garanzia di un uso conetto 
di quei soldi da parte del regi
me». Insomma: De Michelis In
siste nel temporeggiare e trova 
un altro modo per dire cose 
che la Farnesina aveva gli fat
to intendere. Che pnma di 
mandare sull'altra sponda del
l'Adriatico quei miseri 10 mi
liardi bisogna aspettare l'esito 
delle elezioni albanesi. Il 
dramma che vive il popolo di 
Tirana? Per 11 ministro degli 
Esteri, può aspettare. E Oc
chetto sostiene invece che «la 
via maestra è quella della coo
perazione con il Terzo mon
do»; che oggi, innanzitutto, c'è 
un problema di assistenza dei 
profughi da risolvere e che do
po bisognerà affrontare in mo
do fisiologico la questione. 

«Non credo - dice - che tutti 
possano restare». Poi afferma 
che le leggi nazionali da sole 
non possono bastare. 

Intanto, il governo prepara 
la campagna di «dissuasione» 
d'oltre mare facendo ricorso 
massiccio alla televisione. Fla
minio Piccoli li ha contati' «So
no 350000 gli apparecchi tele
visivi diffusi in Albania», ha di
chiarato ieri durante il dibattito 
parlamentare (nove deputati 
presenti in aula). Nelle case di 
quel paese si segue la tv italia
na, cosi si è organizzata una 
riunione con i rappresentanti 
della Rai e delle private perchè 

facciano capire che l'Italia non 
è il paese di Bengodi. Come? 
Trasmettendo, magari, anche 
le immagini drammatiche 
(mortificanti soprattutto per gli 
italiani), delle banchine dei 
porti pugliesi trasformate in ve
ri e propri lager. E cosi si fa 
strada il sospetto che dietro le 
scandalose condizioni di ab
bandono dei profughi, non ci 
sia solo una «tradizionale» inef
ficienza del nostro Stato, ma 
anche un preciso calcolo poli
tico. Insomma: per tutti gli al
banesi già sbarcati si appron
teranno tende ed altri rifugi. 
Per alcuni ministri si tratta di 

soluzioni temporanee, in atte
sa di rispedirli a casa. Per altri 
si tratta, invece, di preparare 
ipotesi anche per il futuro. 
•Idonee - sostiene Lattanzio -
ad andare oltre gli aiuti di ur-

Senza e di pnma accoglienza», 
osi il ministro della Protezio

ne civile, lancia un appello an
che agli enti locali perchè aiu
tino a trovare soluzioni di lavo
ro per I profughi. Martelli, però, 
dice che non appena sarà pos
sibile si farà rimpatriare chi 
non ha la possibilità di restare 
in Italia: chi non può essere 
considerato rifugiato politico. 
La maggior parte di chi è arri

vato? Ufficialmente si. Ma an
cora Lattanzio, alla Camera, 
len, ha letto un passo della leg
ge 39 del 1990, proprio quello 
che riguarda i ntugiati politici. 
«L'accesso in Italia non è con
sentito solo a quelli che sono 
stati riconosciuti da albi stati o 
che hanno subito una condan
na penale in Italia, o che sono 
stati giudicati pericolosi», ha 
sottolineato. Il Commissario 
straordinario è favorevole ad 
una interpretazione «estensiva» 
del concetto di rifugiato politi
co? Lattanzio si ferma un po' a 
riflettere. «Realistico», rispon
de. 

Martelli: «Daremo soccorso 
anche ai clandestini 
Poi li riporteremo a Tirana* 
•L'Italia hon butterata mare, profughi albanesi».il 
vice presidente del Consiglio Martelli, affronta in 
questa intervista i problemi aperti dal'esodo dei pro
fughi albanesi. Dalla politica dell'assistenza, dice 
l'esponente di governo, e necessario passare a poli
tiche di «sostegno dell'economia dei paesi dell'Est». 
La legge sugli immigrati? «È valida - risponde Mar
telli - ma bisogna affrontare i problemi a monte». 

• • ROMA. «Solo una pio lun
gimirante, efficace, generosa 
politica di cooperazione può 
ridurre o attenuare la portata 
dei flussi migratori con il cari
co di problemi di tensioni di 
difficoltà che le ondate di mi
granti portano con se». Il vice
presidente del consiglio Clau
dio Martelli, in una intervista 
all'Adii Kronos, ha Illustrato la 
linea del governo, di fronte al
l'enorme flusso di profughi al
banesi 

Mercoledì 
• M e n a 

ni pre-
la conferai» 

U vt-
CT**daddproftigM albanesi 
ma tdRriofe pravn della va» 
BdUà deDa legge che lei ha 

fc> Mono uno? 
È molto di più. Certo, la legge 

39 ci può essere di grande au
silio nell'affrontare e risolvere i 
problemi cosi come si presen
tano a valle: distinguendo tra 
rifugiati politici e rifugiati eco
nomici, assicurando ai primi le 
particolari tutele previste dalla 
nostra normativa che è in linea 
con 1 principi del diritto inter
nazionale. Ma. per quel che ri
guarda i rifugiali economici, la 
severità delle regole fissate dal
la legge 39 si deve misurare 
con una situazione di fatto che 
non può essere governata solo 
in punto di diritto. Non a caso 
siamo dovuti ricorrere allo 
strumento eccezionale della 
decretazione d'urgenza, che 
assegna poteri straordinari di 
commissario al ministro della 
Protezione Ovile, Il quale poni 
cosi coordinare amministra
zioni centrali e periferiche. 

Ita.̂ KcaBtoaqaetTtottpodl 

ivaBei^c'è l'esi
genza di uno fiono di altro 
tipo e di dlveno rapato! 

Una volta di più mi confermo 
nella convinzione che solo 
una più lungimirante, efficace, 
generosa politica di coopera
zione può ridurre o attenuare 
la portata dei flussi migratori 
con il carico di problemi, di 
tensioni, di difficoltà che le on
date di migranti portano con 
sé. Questo vale a maggior ra
gione nel caso in questione, in 
cui sono coinvolti rapporti bi
laterali tra l'Italia, che è uno 
dei primi grandi paesi indu
strializzati del mondo, e un 
piccolo paese europeo che, 
dopo 45 anni di regime dittato
riale e con un certo ritardo su
gli altri paesi ex comunisti del
l'Est, è attraversato e sconvolto 
da venti di liberazione, da una 
drammatica crisi economica e 
sociale, da aperti conflitti poli
tici ecMIL 

Lei ha alTernato ebe per ri-
•otvere questo problema del 

Urablnettotii Al
bania e, Intanto, pi wvedere 
ad asdagare l'acqua la Ita-
Uà». Cosa Intendeva dire? 

Volevo dire che le autoriti al
banesi debbono arrestare que
sto esodo e che l'Italia deve 

alutarle con mano pronta, 
aperta e generosa a superare 
la crisi economica, che è pro
fonda e strutturale, e che ri
chiede tanto immediati inter
venti di sostegno, quanto il 
progetto di un futuro diverso e 
migliore, con una economia di 
mercato e con il consolida
mento del processo di demo
cratizzazione. 

Ma potrà essere sufficiente 
per favorire tutto onesto la 
cifra di dkd miliardi stan
ziala dal governo venti gior
ni fa? 

È evidente che non basta. È 
evidente che occorrerà molto 
più di dieci miliardi. Ma intan
to constato che questa somma 
non è stata ancora spesa, co
me lamentano del resto le au
torità albanesi. Ma quale che 
sari Tentiti - che a mio parere 

deve essere cosistente - degli 
investimenti italiani nella coo
perazione con l'Albania, sari 
comunque uno sforzo finan
ziario meglio Impiegato e me
no oneroso che non quello ri
chiesto dall'assistenza passiva 
all'esodo in Italia. 

Intanto, però, d sono limila 
albanesi gii In Italia e se ne 
•uraundano altri In arrivo. 

È vero. Ma c'è anche un primo 
gruppo che sta per essere rim
patriato. Altri ne seguiranno. 
Ai profughi politici riconosce
remo i loro diritti, per quel che 
riguarda gli altri ho piena fidu
cia che il ministro Lattanzio, 
con il concorso della regione 
Puglia e degli End locali, possa 
attuare un piano di pronto in
tervento che utilizzi tutta la ta
stiera di possibilità: distribuen

do i profughi, da considerare 
ospiti temporanei, sul territorio 
di più regioni italiane e non 
nella sola Puglia. 

In cosa consiste l'azione di 
pattugliamento delle'coste 
pagliai da parte detta mari
na milHareT 

Sono compiti prevalenti di sor
veglianza, di dissuasione e, se 
necessario, di soccorso rispet
to a navigli non di rado assolu-

L'arrivo 
al porto 
«Brindisi 
di una 
delle navi 
provenienti 
oWAJbania. 
In basso, 
I profughi 
si riparano 
dal freddo 
coprendosi 
con dei teli 
di plastica 

tamente precari e a condizioni 
che mettono a repentaglio l'in
columità dei profughi. L'Italia 
non butterà a mare i clandesti
ni, se necessario li soccorrere
mo d'intesa con la Croce Ros
sa e le Nazioni Unite. E, non 
appena sarà possibile, li fare
mo rimpatriare o riaccompa
gneremo noi stessi in Albania 
chi non ha diritto o possibilità 
di restare in Italia. 

La Malfa nei capannoni^iormitDrio 
«È sconvolgente, Lattanzio dov'è?» 
Sulla tragedia dei profughi albanesi ammassati nel 
porto di Brindisi si innesta la polemica politica. 
Giorgio la Malfa è arrivato in citta e non ha lesinato 
critiche. «Il governo è in forte ritardo. Qui ci vuole 
l'esercito, la Protezione civile. Lattanzio dov'è? Se 
qui ci sono arrivato io perche lui non è ancora venu
to? Tomo a Roma e parlo con Andreotti. La situazio
ne è eplosiva. Questa gente ha bisogno di tutto». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCILI* CtARNUXI 

• a BRINDISI. «Sono sconvol
to, avevo Immaginato una si
tuazione drammatica. Ma 
questo è l'inferno». Il segreta
rio del partito repubblicano. 
Giorgio La Malia, è appena 
uscito dal capannone-dormi-
lorio che ospita qualche centi
naio di profughi «fortunati» 
che non hanno abbandonato 
il loro posto neanche quando 
i riflettori delle televisioni li 

hanno inquadrati per mostrar
li al politico venuto da Roma. 
Abbandonare quel posto 
avrebbe significato perdere 
un giaciglio maleodorante ma 
al coperto. Avrebbe voluto di
re passare la notte al freddo, 
sotto le stelle. 

Ha il volto terreo La Malfa. 
LI ce una puzza tremenda, 
manca il respiro mentre lui 
sferra il suo attacco al gover

no. «C'è stato un ritardo nel
l'intervento dello Stato che 
non può avere giustificazioni. 
Su una comunità locale è sta
lo scaricato un problema na
zionale. Qui ci vuole l'eserci
to, deve Intervenire Immedia
tamente la Protezione civile. 
Bisogna preparare centri di 
accoglienza, fornire cibi e ve
stiti a questa gente. Ma dov'è il 
commissario straordinario 
Lattanzio? Come ci sono arri
vato lo qui perchè non c'è gii 
arrivato anche lui?». 

Sorprende la veemenza di 
La Malfa. E qualcuno si sente 
in dovere di ricordargli la sua 
avversione alla legge Martelli. 
Il suo no convinto alla possibi
lità che l'Italia potesse acco
gliere gente capace solo di 
chiedere aiuto. «Quella legge 
non c'entra. Questi non sono 
extracomunltari che vogliono 

un lavoro. Questi non chiedo
no asilo politico. Qui non ci 
sono che del disperati che 
hanno subito una sorta di c a 
lamiti naturale». Dobbiamo 
pensare ai sopravvissuti di 
quel terremoto che è stato il 
crollo del regime comunista 
in Albania. Abbiamo il dovere 
come Paese vicino di offrire il 
massimo diaiuto. E poi biso
gna che il governo prenda ac
cordi con Tirana perchè l'eso
do non continui, arrivando 
anche a fornire aluti economi
ci all'Albania. Mi sembra evi
dente che l'Italia non è In gra
do di sopportare l'arrivo di 
centimiia di migliala di perso
ne. Il nostro -continua La Mal-
fa-non è un Belpaese dove c'è 
benessere per tutti. Anche in 
questo momento stiamo pa
gando la politica sbagliata di 
questi anni in c u i a cuor leg

gero, abbiamo aperto a tutti i 
nostri confini». Il politico ve
nuto da Roma passa tra l'in
differenza dei profughi. Nes
suno sa chi è questo distinto 
signore ette si aggira tra barn-
bini che non giocano più da 
giorni, donne che non ricor
dano che è l'otto marzo, uo
mini che sembrano quasi ver
gognarsi per la situazione in 
cui si trovano. «Ho visto bam
bini che dormivano per terra, 
in un fetore spaventoso. Ho vi
sto scene che non sarei mai 
riuscito ad immaginare -dice 
l'onorevole La Malfa- Starnai- • 
Una quando ho ietto i giornali 
ho visto la televisione ho pen
sato che la situazione non po
teva essere come veniva de
scritta. Mi sembra, ora che so
no stato qui, inimmaginabile. 
Una catastrofe a cui il governo 
non ha saputo, finora, dare 

una risposta adeguata. La 
gente di Brindisi, tutti i pugliesi 
si stanno comportando ma
gnificamente. Ma non posso
no resistere più di tanto. La si
tuazione può diventare esplo
siva da un momento all'altro. 
Bisogna intervenire senza in
dugi. Tomo a Roma e vado a 
parlare con Andreotti. Deve 
sapere come stanno le cose. 
Deve intervenire. Comunque 

è evidente che ormai quelli 
che sono arrivati non possia
mo rimandarli indietro. Biso
gna riflettere. Per ora la prima 
necessità è quella di mettere 
ordine. Poi, con un quadro 
preciso della situazione, po
tremo stabilire dove i profughi 
dovranno essere sistemati. In 
che modo potrà essere garan
tito a loro un futuro, un lavoro, 
unacasa». + 

Decine 
di profughi 
a piedi 
verso Bari 

Decine di profughi albanesi 
che si sono allontanati dal' 
porto di Brindisi percorrono 
a piedi la statale 379 in dire
zione di Bari. Gli albanesi 
camminano sulla corsia di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ emergenza, incuranti del 
••••••»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»•»» traffico; si fermano a chiede
re indicazioni o soccorso nelle stazioni di servizio, nei can-. 
fieri aperti lungo la strada, oppure bussando alle porte delle 
case coloniche. 

Le comunità 
straniere: 
«Intervenga 
l'Europa» 

•Le difficoltà di arginare l'af
flusso dei profughi dall'Al
bania - dichiara Loretta Ca
poni, presidente del forum 
delle comunità straniere in 
Italia - non può divenire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'occasione di contesta-
•»»»»"••»»»»»»»»»•»»,•*"••"•»»»»••••••• zione della legge Martelli 
che, tra l'altro, esclude il respingimento in patria di chi possa 
temere per la vita e la libertà personali a causa delle proprie 
opinioni politiche». , 

L'Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati 
(Acnur) si è messo a dispo
sizione delle autorità italia
ne con l'intenzione di forni
re la «massima collaborazio
ne» per affrontare l'emer-

"^~~~"^—"^—~"""—^ genza creatasi in seguito al
l'arrivo in massa di cittadini albanesi sulle coste della Puglia. 
La delegazione italiana dell'Acnur ha espresso la speranza 
che, in una fase iniziale, il governo italiano accolga I profu
ghi albanesi in base a principi umanitari, rinviando ad un se
condo tempo l'eventuale procedura di riconoscimento del
lo status di nfugiato nei confronti di chi richiedesse asilo. 

Scende in campo 
l'Alto 
commissariato 
dell'Onu: 
«Aiutateli!» 

Benvenuto 
difende 
la legge 
Martelli 

•La legge 39 va difesa e, so
prattutto, applicata in con
creto». Giorgio Benvenuto, 
segretario della Uil. ha cosi 
preso posizione contro i ten
tativi di strumentalizzazione 
della legge, e le concezioni 
di solidarismo generico, nei 

corso di un dibattito avvenuto alla Uil per la presentazione 
del libro di Giovanni Masotti «I giorni neri. Il raid di Firenze e 
I veleni del razzismo». «Questa legge - ha proseguito Benve
nuto - è un fatto di grande civiltà che ha colmato una grave 
lacuna nella nosra legislazione, prima molto carente di re
gole in matena. Non condivido - dunque - le posizioni di 
«oloro c h e oggi (sentendo aria di congiuntura politica di--' 
versa) vorrebbero che si facesse marcia indietro». 

•Un paese che ha la tradizio
ne storica, la cultura, la sen
sibilità sociale dell'Italia non 
può offrire a se stesso e al 
mondo lo spettacolo di 
un'avara perplessità o di 

_ _ ^ _ _ i _ _ _ _ _ _ _ _ _ u n a frastornata lentezza di 
•l™^™'"'"''""''"""™—•"• riflessi di fronte al dramma 
dei profughi d'Albania». Lo ha dichiarato il segretario gene
rale della Osi. Franco Marini. 

Marini: 
«L'Italia 
non può stare 
a guardare» 

Il conto 
corrente 
di «Nero 
e non solo» 

•Nero e non solo», che ha gii 
in passato organizzato ini
ziative di solidarietà a Villa 
Litemo (Ce) e Cerignola 
(Fg) con tendopoli di assi
stenza per immigrati, ha lan-

_^_^^__^^^_^^_ ciato un appello di carattere 
m^^^^m"^m^^^m^^mm umanitario per l'invio di aiu
ti urgenti a favore dei profughi albanesi giunti negli ultimi 
giorni in Puglia. É stato attivato un conto corrente postale n. 
63.91.2000 intestato a scuola e università, indicando nella 
causale: Nero e non solo - profughi albanesi 

Misure «rigorose» per rimpa
triare i profughi albanesi e 
l'impiego della Marina per 
•impedire nuovo sbarchi» è 
stato chiesto ieri dalla Lega 
Lombarda. I •lumbard»han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no anche presentato un'in-
• " • " • ^ m ^ ~ terrogazione ai ministri degli 
Esteri e della Difesa a firma del segretario Umberto Bossi sul 
•comportamento del governo italiano». 

SIMONITRSVES 

E Bossi 
dice fuori 

ili albanesi 
all'Italia 3! 

Il Pds della Puglia 
si appella ai democratici 
«Aiutiamo i profughi» 

•IBARL II Pds landa un ap
pello alla solidarietà con i 
profughi albanesi a tutte le 
forze democratiche della re
gione e chiede «che si pro
muova la più ampia mobilita
zione». La segreteria del Pds 
pugliese si è riunita ieri per 
discutere la tragedia dei pro
fughi albanesi, e ha emesso 
un comunicato per sollecita
re l'intervento delle istituzioni 
locali, nazionali e della co-
munita europea, indispensa
bili per affrontare l'emergen
za: «La tragica vicenda dei 
profughi albanesi impone un 
urgente intervento delle auto
rità di governo regionale e 
nazionale». La legge Martelli 
•pur rappresentando un pri
mo importante risultato si è 
rivelata Insufficente e lacuno
sa per fronteggiare una cosi 
acuta emergenza. A tal fine -
prosegue il comunicato - è 

necessario predisporre un se
rio e tempestivo intervento 
della protezione civile il cui 
sistema va potenziato e reso 
più efficente. In questoconte-
sto la slessa Regione Puglia 
deve farsi promotrice di un'a
zione di coordinamento volta 
a sollecitare la più ampia so-
lidaneti da parte dell'insie
me delle istituzioni regionali, 
della società civile e delle 
strutture economiche, per ga
rantire condizioni di vivibilità 
per gli Albanesi giunti in Pu
glia. Cosi come occorre solle
citare un'iniziativa della Co-
muniti europea volta a finan
ziare un concreto intervento 
di tutela sociale e politica dei 
profughi e perchè, con l'aiuto 
dell'Italia, gli stessi Albanesi 
possano tornare ad essere 
protagonisti della democra
zia e dello sviluppo del loro 
Paese». 

l'Unità 
Sabato 
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ATTUALITÀ 

L'inferno 
dei profughi 

L'Albania dell'invasione fascista nell'ultimo romanzo 
di Ismail Kadarè, in libreria da pochi giorni. 
Da protettorato a provincia dell'«impero» di Mussolini 
una storia di violenze sulla cultura di un popolo 

Città di carta e di pietra 
' Il dramma dei profughi albanesi che si riversano sul
le coste italiane letto attraverso gli strumenti cultura
li fomiti dai romanzi di Ismail Kadaré, il più impor. 
tante scrittore albanese vivente, ex comunista e rifu
giato in Francia negli ultimi anni. Proprio in questi 
giorni, e uscito in Italia un suo nuovo libro. Si intitola 
La città di pietra, lo pubblica Longanesi, e descrive 
l'invasione e l'occupazione fascista dell'Albania. 

NICOLA PANO 

• i «Ma chi siete, dunque, voi 
che non conoscete ne gli uc
celli né le stoppie né gli alberi? 
Da dove venite? Veniamo da 
quel'* citta laggiù. E noi cono
sciamo soltanto le pietre. Co
me cjH uomini, esse sono gio
vani o vecchie, dure o tenere. 
Use* o ruvide, con gli spigoli vi
vi, la faccia erosa e coperta di 
poti striate di vene, maliziose 
e premurose al punto da tratte
nere il tuo piede che scivola, 
perfide, pronte a gioire delle 
lue «venture, fedeli, fisse per 
secoli nelle fondamenta come 
messe fi di guardia, sciocche, 
arcigne o orgogliose, desidero
se di diventare lapidi, mode
ste, pronte a sacrificarsi senza 
speranza di compenso, alli
neale al suolo In lite Intermina
bili come la gente del popolo, 
anonime, anonime fino alla fi
ne del tempi. Parlate seria
mente o vaneggiate?». L'Alba
nia e un paese di pietre: Ismail 
Kadaré queste pietre le descri
ve otnl volta a una a une, con 
pignoleria, con precisione. Ka
daré e un grande scrittore, In 
Albania è nato (nel 1996) e 
Cresciuto, ma poi ha studiato 
In Unione Sovietica ed è (orna
lo a Tirana, nelle zone Inter 
medie del partito di Hoxha; 
mentre ora vive In Francia, Il 
paese che lo scorso anno gli 
ha concesso asilo politico. Ep
pure Kadaré nei suoi libri parla 
tempre di gente d'Albania, di 
uomini, prette e c«s«. 41 vicoli, 
di ladri e di strani sortitegli pro
prio come Joyce, che a Trieste, 
«rito risi e a Zurigo scriveva ro
manzi ricostruendo minuzio

samente la planimetria di Du
blino. E a leggerli tutu, I libri di 
Kadare sembrano le sfaccetta
ture della medesima storia: 
quella di un popolodimentlca-
to o aggredito dall'esterno, ma 
che vive sempre nelle sue leg
gende, nelle sue magic. Che gli 
altri non siano in grado di ca
pirle, queste leggende e queste 
esigenze, è addirittura norma
le. Quasi una pretesa storica. 

•Una volta, a Smime, un der
viscio mi ha chiesto se amavo 
di più la mia famiglia o l'Alba
nia. Ovviamente l'Albania, ho 
risposto. Una famiglia si fa pre
sto a costruirla. Una sera, 
uscendo dal bar, si incontra 
una donna al cantone di una 
strada, la si porta in albergo ed 
ecco fatta la famiglia e II figlio. 
Ma l'Albania non la si può. 
creare In una notte, dopo aver 
alzato un po' il gomito. No, 
l'Albania non la si può fare né 
In una notte né In mille e una 
notte». Penetrare questo miste
ro non è propriamente Impos
sibile: è inutile - alando a 
quanto racconta Kadaré - per
ché lo sguardo che gli altri pos
sono lanciare sull'Albania é 
sempre deformante, le passio
ni e 1 panorami sono troppo di
versi, Il in Albania. CU ultimi a 
gettare sguardi Interessati su 
quel popolo sono stati proprio 
gli italiani: nel 19251 fascisti ne 
fecero un proprio protettorato, 
nel 1939 Mussolini ne fece una 
provincia del proprio Impero. 
Il nuovo libro di Ismail Kadaré, 
La emù di pietra (lo manda in 
libreria in questi giorni Longa
nesi) é dedicato a quegli anni, 

all'invasione fascista (e alla 
terribile guerra) che si spec
chia, in modo sinistro, nel 
drammatico >ntomo» di mi
gliaia di profughi albanesi In 
Italia in questi giorni, in queste 
ore. «Volsi Istintivamente II ca
poverso il quartiere di Gjobek, 
dove quella strana costruzione 
in fibra, innalzata qualche set
timana prima dagli Italiani per 
le loro religiose, si levava ades
so fra le severe case di pietra, 
estranea, inconciliabile con 
esse. Quell'Insolito edificio tur
bo a lungo l'animo della 'gente. 
Mai visto niente di slmile, dice
vano le vecchione, che cono
scevano il mondo ed erano 
state fino in Turchia. Abbiamo 
raggiunto quest'età senza mai 
sentirle nemmeno nominare, 
case di carta. C'è sotto certa
mente la mano del diavolo». A 
Brindisi, in mezzo alle case di 
antica pietra ricoperta di calce 
bianca, c'è un'edificio enor
me, un po' di metallo un po' di 
vetro: sembra un fantoccio di 
cartone ma è un teatro (mai 
Inaugurato, per altro). Ai vec
chi albanesi, memori di quelle 
ferite urbanistiche che i fascisti 
imposero alle loro citta, questo 
mostro dev'essere sembrato 
singolarmente? familiare, sin
golarmente italiano. Non sarà 
anche per la ricorrenza di in
cubi del genere che I disperati 
albanesi hanno scelto la no
stra terra per rinnovare, sia pu
re in terra straniera, I loro mi
steri? 

La magia albanese, dice Ka
daré, sopravvive ovunque per
ché ogni bambino entrando 
nella vita passa attraverso il fil
tro di un'antropologia Inva
dente e totalizzante: «In una 
citta cosi, non era facile essere 
bambini» Il problema era ed è 
accettare le ambiguità e le dif
ferenze. Nel suo romanzo, Ka
daré racconta lo sconcerto un 
po' ambiguo che caratterizza II 
piccolo protagonista quando 
si trova a vedere la sua città, le 
sue pietre, dietro una lenta mi* 
stertoure deformante, un ree* 
chio monocolo appartenuto a 

chissà chi e trovato chissà do
ve: <l contomi delle cose si 
contrassero, chiarendosi spie
tatamente. Per lungo tempo, 
lenendo la lente applicata su 
un occhio « chiudendo l'altro, 
osservai il vasto panorama che 
si scorge dalla nostra casa. 
Una strana vista si offri al mio 
sguardo. SI sarebbe detto che 
una mano invisibile, simile a 
un vetro appannato, avesse fi
no a quel momento velato il 
mondo, che mi appariva ades
so nuovo, limpido. E tuttavia, 
cosi non mi piaceva. Ero abi
tuato a vederlo come dietro 
una cortina di vapore, dove 1 

contomi degli oggetti si con
giungevano e si discostavano 
senza forzature, senza obbedi
re a regole rigorose». Su questo 
insiste Kadaré nei suol libri 
(tutti pubblicati da Longanesi, 
come lo splendido II generale 
dell'armalo moria o il recente 
Chi ha riportalo DoruntìnaT); 
sullo scarto fra II mondo visto 
dagli albanesi e il mondo visto 
dagli altri. E strano dover an
noiare la perizia con la quale 
questo scrittore sottllnea la 
specificità e l'unicità della cul
tura del suo popolo: non è solo 
il richiamo a un'identità cultu
rale e una dignità sociale a 

Qui accanto 
• pio t destra, 
dua immagini 

di profughi 
albanesi cita. 

stipati 
rune navi, 

ai avvicinano 
al porti Italiani 

motivare questa presa di posi
zione. Si intravede, nei roman
zi di Kadaré. il contorno di un 
popolo chiuso in se stesso e 
non sempre rispettato, non 
sempre -salvaguardato»: quel
lo stesso vigore culturale che fa 
dire oggi a Kadaré (in una sua 
recente intervista alla radio 
francese) che la sorte del regi
me che si dice comunista è se
gnata e che la volontà degli al
banesi ormai è chiara e chiara
mente indirizzata alla demo
crazia. Anche in questa deter
minazione, il suo è un popolo 
chiuso in se stesso. Un popolo 
che vive con i suoi sortilegi, 

con le sue streghe, che trasfor
ma le guerre, le occupazioni, 
le traversie sociali in segni del 
fato: un popolo che forse si 
sente più vicino alla classicità 
che si affaccia sull'Egeo piutto
sto che all'operosità commer
ciale della gente della Mitte
leuropei che si allaccia sull'A
driatico. Chissà quante disillu
sioni accompagnerà le pere
grinazioni degli albanesi in 
un'Italia, in un'Europa senza 
segreti. Un mondo duro, pro
saico, che non vuole loro né la 
loro cultura, né il problema 
che con la loro presenza qui si 
apre. 

L'abbandono di albanesi e pugliesi 
al loro destino da parte del governo 

La differenza 
tra demagogia 
e civiltà 

Da Skanderberg a Hoxha, storia 
di un paese pressato dal mondo 

ANTONIO SOLARO 

( • L'Albania. Il pio piccolo 
paese del Balcani, povero In ri-

> sorse naturali e montagnoso, 
non è mal riuscito ad espen-

<. demi e fondare Importanti im
peti alla pari degli imperatori 
bizantini, serbi o bulgari del 
Medioevo. Cli albanesi sono 

, tuttavia considerati il più ami-
'• co fjruppo etnico nel sud-est 

euicpco. Sono 1 discendenti 
deUtt popolazioni pre-ellenl-

f che. sospinte nelle montagne 
•.•> dei Balcani occidentali dai gre-
';.. ci « dai alavi. Per conquistare 
;v l'Albania gli Ottomani dovette-
V. robjuerslakmaoeaspramen-
i le. dal 1444 al 1466 contro 
W-. Giorgio Kastrtota. detto Skan-
* deiberg (da Alessandro Ma-
f ano). Tenne testa agli invasori 
r Jn tredici campagne vittoriose 
»,. e soltanto dopo la sua morte, 
§, gli Ottomani riuscirono ad im-
f pone II loro dominio che duro 

quattro secoli e mezzo, su que
sto piccolo ma indomito popo
lo. Con l'invasione turca, molti 
albanesi lasciarono nel XV se
colo Il loro paese, trovando ri
paro nell'Italia meridionale e 
m Sicilia. Francesco Crispi era 
un discendente di emigrati al
banesi. Nel 1901, secondo il 
censimento della popolazio
ne, vi erano in Dalla. più di 
200mila albanesi. 

Il primo e più Importante ef
fetto del dominio turco fu la 
conversione della maggioran
za della popolazione albanese 
all'islamismo. Per timore dei 
loro vicini alavi invadenti, con
venendosi alla religione mu
sulmana, gli albanesi finirono 
per diventare alleati dei turchi, 
acquistando cosi maggiore si
curezza e potere. Dei 49 gran-
visir) della Sublime Porta tra il 
1453 e il 1623, undici furono 

albanesi. Tutto ciò causo di 
conseguenza il ritardo del ri
sveglio nazionalista in Albania. 
Ancora oggi il 70% degli alba
nesi sono musulmani 1120% or
todossi e il 10% cattolici. 

Le prime manifestazioni di 
nazionalismo albanese appar
vero quindi, non in Albania, 
ma ali estero, in seno alle colo
nie albanesi. Oltretutto in Italia 
un molo importante ebbe a 
svolgere sin dal 1890 la Società 
nazionale albanese con sedi in 
tutte le colonie albanesi della 
Sicilia e del Mezzogiorno. L'I
talia era Interessata alla crea
zione di uno Slato albanese in
dipendente, anche per ostaco
lare l'espansionismo austro
ungarico nell'Adriatico e net 
Balcani. L'Austria lavoriva in
latti la «partizione dei territori 
abitati in prevalenza da Alba
nesi tra la Jugoslavia e la Gre
cia. 

Le numerose rivolte degli al

banesi nelle regioni settentrio
nali abitate in prevalenza da 
cattolici e musulmani crearo
no nel primo decennio del se* 
colo un clima rivoluzionario, 
favorito arche dalla rivoluzio
ne dei'Olovani Turchi, nel t908 
e poi dalle guerre balcaniche 
del 1912-1913. Il primo con
gresso nazionale, riunitosi a 
Valona il 28 novembre 1912 
proclamo l'indipendenza del
l'Albania e isso per la prima 
volta dopo 445 anni la bandie
ra di Skanderbeg. Cli 83 dele
gati musulmani e cristiani pro
venienti d» tutte le parti del 
paese, elessero un governo di 
sette ministri, capeggiato da 
Ismail Bey e chiesero alle gran
di potenze aiuti e garanzie. 0 
20 «Flcembre 1912, la Confe
renza di Londra che mise fine 
alla prima guerra balcanica ri
conobbe infatti l'indipendenza 
dell'Albania e Inviò un giovane 
principe tedesco a regnarla 
ma dopo un anno e mezzo il 

principe dovette abbandonare 
il trono cacciato dalle rivolte 
popolari. Lo scoppio della pri
ma guerra mondiale gettò il 
paese nell'anarchia. 

Dopo un lungo periodo di 
Instabilità politica e di gravi dif
ficoltà economiche, nel 1925, 
il leader del partito popolare 
Ahmed Zog venne eletto dal
l'Assemblea nazionale presi
dente dello Repubblica. Zog si 
rivolse all'Italia, Il principale 

Eattener commerciale deli' At
onia, chiedendo aiuti econo

mici. L'anno dopo, il 27 no
vembre 1926 venne firmato a 
Tirana il «patto di amicizia e si
curezza» tra I due paesi e il 22 
novembre 1927 venne conclu
sa una ventennale alleanza 
militare difensiva. L'Albania si 
trasformò cosi In una testa di 
ponte dell'Italia fascista nei 
Balcani. Proclamatosi «re degli 
albanesi». Zog governò il pae
se con una costituzione mo
narchica dal primo settembre 

1928 al 7 aprile 1939. La mo
narchia non liberò natural
mente l'Albania dalla sua gra
ve arretratezza economica e 
sociale ma aggravò i problemi 
del paese. 

Dopo l'annessione prima 
dell'Austria e poi della Moravia 
e della Boemia da parte di Hit
ler, Mussolini, preoccupalo, 
decise di annettersi anch'egli 
l'Albania. Il 7 aprile, di venerdì 
santo, le navi da guerra italia
ne cominciarono a bombarda
re le coste albanesi II giorno 
dopo cominciò lo sbarco delle 
truppe. Re Zog e la sua fami
glia cercarono riparo in Gre
cia. Tranne qualche formale 
protesta britannica «ad uso in
temo», come scrisse cinica
mente Ciano nel suo «diario», 
nessuno protestò contro quel
la occupazione. 

In Albania, come nelle vici
ne Jugoslavia e Grecia, duran
te la seconda guerra mondiale 

si sviluppi, un possente movi
mento di resistenza. Il Fronte 
di liberazione nazionale alba
nese, sotto la direzione del-
l'appena nato partito comuni
sta, in prevalenza fprmato da 
Intellettuali, organizzò la lotta 
prima contro l'occupazione 
italiana e. dopo l'8 settembre, 
contro la Germania nazista. 
Duo divisioni italiane vennero 
disarmate in quei giorni dai 
partigiani albanesi. Seguendo 
l'esemplo di Tito, il 24 maggio 
1944 un Congresso Nazionale 
del Fronte di liberazione costi
tuì un Consiglio antifascista 
che il 20 ottobre dello stesso 
anno formò un governo prov
visorio capeggiato da Enver 
Hoxha. Un mese dopo, le ulti
me truppe tedesche si ritirava
no dal paese e il 4 dicembre 
Hoxha proclamava formal
mente la completa librazione 
dell'Albania instaurando un 
potere burocratico e assoluto 
retto da un partito unico. 

ANTONIO RUBBI 

• • «Accogliamoli tutti». Que
sta la decisione assunta al ter
mine di una riunione intermi
nisteriale all'inizio della setti
mana, al cospetto della prima 
ondata di profughi dall'Alba
nia. Una decisione all'insegna 
della leggerezza. Bastava leg
gersi con più attenzione le no
te Inviate dall'ambasciata ita
liana di Tirana e prendere nel
la dovuta considerazione gli 
avvertimenti tempestivamente 
trasmessi dalla delegazione 
parlamentare guidata dall'o
norevole Piccoli per compren
dere che ci si trovava già di 
Ironte ad un fenomeno allar
mante, le cui dimensioni, co
me avevamo potuto constatare 
di persona al porto di Durazzo, 
si sarebbero presto ampliate se 
non si fosse subito corso ai ri
pari. C'era ancora il tempo per 
contenere questo fenomeno 
alla fonte e per predisporre 
adeguate soluzioni di ricezio
ne in territorio italiano. £ acca
duto, Invece, esattamente il 
contrario. 11 primo canale della 
nostra tv, principale fonte di in
ternazioni per la grande mas
sa degli albanesi, ha continua
to a trasmettere, con dovizia di 
immagini e compiacimento, il 
susseguimi di sbarchi dl'gente 
festante, finalmente approdata 
al paradiso terrestre, con il ri
sultato di alimentare illusioni e 
di moltiplicare la corsa, spesso 
l'assalto, ad ogni imbarcazio
ne. I poteri locali del comuni 
delle coste pugliesi, Intanto, 
venivano lasciati senza mezzi 
adeguati e senza Indicazioni di 
sorta, ad affrontare una emer
genza per la quale erano asso
lutamente impreparati. 

Ora il governo cambia radi
calmente posizione. Non più 
solidarietà e comprensione, 
ma «assoluta fermezza» nel 
contenere e respingere Indie
tro, sino a predisporre il rimpa
trio per coloro che non potran
no essere considerati profughi 
politici. Vale a dire per la quasi 
totalità, poiché si tratta di po
vera gente, affamata, dispera
ta, sfiduciata, forse anche im
paurita per le sorti future del 
loro paese, ma non certamen
te, almeno adesso, di gente 
perseguitata e repressa. E si in
giunge al governo albanese di 
scoraggiare ulteriori partenze, 
ben sapendo che questi non 
ha alcun mezzo a disposizio
ne, a meno di non ricorrere ad 
un massiccio impiego della 
forza militare, che é auspicabi
le non sia nella mente di nes
suno, per bloccare l'esodo. 
L'unico modo per tamponarlo, 

Albania, la monade balcanica teledipendente da Raiuno 
Il «responsabile dei rapporti 
culturali per l'Italia, Firmani, 
lo scrittore più tradotto 
dagli albanesi, Raffaele Nigro, 
parlano del «mondo» di là dal mare 

PIETRO QRECO 

• Ha deciso da poco di 
aprire le sue porte e le sue fine-

, stro, E dallo piccola monade 
' balcanica a migliaia fuggono 

vja. Per noi sono del perfetti 
- sconosciuti. Chi sa nulla degli 

Albanesi, della loro storia, del-
; le loro condizioni, delle loro 

aspottlUve? Di questo popolo 
discinte non più di 70 chilome
tri dal nostri confini eppure 

; lonlino come se stesse agli an-
itooll? E che sorpresa vederli 
sbarcare da quei traghetti stra

colmi ed esprimersi in un buon 
italiano che In alcuni e persino 
forbito. Scoprire che loro san
no lutto (o almeno molto) di 
noi. Quasi che, timidi e invisi-
bili, ci avessero spiati per anni 
nascosti dietro uno specchio 
trasparente e solo ora avessero 
deciso uscire allo scoperto. 

•In Albania siamo molto 
amati. Per noi hanno una spe
cie di feeling.' afferma Raffaele 
Nigro. lucano, giornalista della 
Rai ed autore di La baronessa 

delfOlivcnto. uno del libri stra
nieri pio letti In questa ultima 
isola europea del comunismo 
reale. Già, ma perché? Cosa 
spinge a questo amore, llnora, 
non corrisposto, semplice
mente perché (ci piace cre
derlo) non conosciuto? Le ra
gioni sono tanto. Geografiche, 
certo. Ma anche storiche e cul
turali. 

Le ragioni storiche. «I rap
porti tra Italia e Albania datano 
dalla notte del tempi.» ci spie
ga Nicola Firmani, il responsa
bile delle attività culturali del 
nostro paese a Tirana. «Basta 
ricordare le numerose comu
nità di albanesi che nel corso 
dei secoli sono venute ad abi
tare e ad integrarsi, pur conser
vando ta loro identità cultura
le, nelle regioni meridionali 
del nostro Paese.» Certo, ma è 
anche vero che gli Albanesi si 
sono levati in anni ed hanno 
combattuto la guerra partigia

na contro l'Invasione fascista. 
•SI, ma por quanto paradossa
le e relativa è questa mia affer
mazione, tinche nel cono del
l'ultima guerra gli Italiani sono 
apparsi e nono stali trattati co
me nemici buoni, In contrap
posizione mi nemici «Ulivi, i na
zisti.» Insomma, malgrado tut
to, Il feeling non é slato del lut
to interrotto. Nel suo romanzo 
Raffaele Nigro narra la prima 
delle tante, periodiche fughe 
che dal 14)0 gli Albanesi han
no effettuato verso l'Italia. 
«Questa memoria storica non è 
andata perduta- Ed anche l'oc-
cupazione fascista, per quanto 
nefasta, ha prodotto ricordi 
che non nono andati perditi. 
Ancora ofjgi nelle case degli 
Albanesi, «ne negli ultimi de. 
cenni sono state virtualmente 
isolate dal resto de) mondo, vi 
sono libri italiani editi negli an
ni 30.» 

Le ragioni culturali. Ieri sera 
a Tirana si è tenuta l'ultimaile\ 

•Barbiere di Siviglia», con un 
cast tutto italiano, ci informa 
Firmani. L'isolamento politico, 
economico e, quindi, culturale 
dell'Albania comunista é stato 
per lunghi tratti totale. «Ma an
che grazie al nostro istituto cul
turale, mai gli scambi con l'Ita
lia si sono interrotti.» sottolinea 
Nicola Firmani. 'Libri, musica, 
folk, balletti: la produzione 
culturale italiana e sempre sta* 
ta presente in questo Paese. Al. 
l'università di Tirana vi sono 
ben 12 insegnanti di lingua e 
letteratura italiana. D'altra par
te non ha mai avuto soluzione 
di continuila il rapporto con la 
comunità albanesi trapiantale 
in Italia.» Raffaele Nigro con-
ferma-, «La diffusione della cui-
tura borghese e stata per anni 
impedita in Albania. Da Freud 
a Moravia cono moltissimi gli 
autori occidentali che gli Alba, 
nasi non hanno mal conosciu
to. Certo questo non ha fatto 

che accrescere la loro fame di 
libri stranieri. Gli Albanesi leg
gono moltissimo: un limite alla 
loro capacità di lettura é. figu
rarsi, la mancanza di carta. Ma 
il (atto che //giorno della avel
ia di Sciascia abbia venduto in 
una «ola ora oltre 30mila copie 
e che lutti conoscano Cristo si 
« fermato ad Eboli si spiega so
lo con il rapporto preferenziale 
che gli Albanesi hanno per l'I
talia e la sua cultura,» Ma tulio 
ciò non basta. La conoscenza 
dell'italiano e la domanda d'I
talia non sono circoscritte alle 
elite culturali: hanno una diffu
sione di massa. Perché? 

•Un'ulteriore - spiegazione 
c'è: la televisione.» sostiene 
Raffaele Nigro «Rai Uno ha la 
stessa banda di frequenza di 
Radio Tirana, che trasmette 
per sole due ore al giorno. Per 
il resto della giornata Rai Uno 
é l'occhio e l'orecchio degli Al
banesi sull'Italia. Diciamo la 

verità, più che una dipendenza 
culturale siamo in presenza di 
una videodipendenza dell'Al
bania dall'Italia.» La televisio
ne non serve solo ad imparare 
l'italiano, «inietti. La televisio
ne prima che una scuola di Un* 
gua è un amplificatore di mo
delli culturali. In definitiva 
quella che gli Albanesi hanno 
dell'Italia é un'immagine di
storta Fatta di giochi a premi 
ed automobili di lusso. E temo 
che sia questa immagine che 
essi sperano di materializzare 
venendo In Italia • sostiene an
cora Nigro. Raffaele Nigro é 
stalo ad agosto in Albania, su 
invito della Lega degli scrittori. 
Ha viaggiato a lungo in tulio II 
Paese.. E pubblicherà 11 suo 
Diario di viaggio all'interno di 
un libro, // piantatore di lune, 
che uscirà a maggio. Le sue, 
dunque, sono qualcosa di più 
di un'impressione. «L'Albania 
é un Paese strano. Il suo livello 
di vita non era molto diverso 

restringerlo e via via assorbirlo 
è quello di soccorrere Imme
diatamente questo paese per 
alleviare fame e carestia, per 
aiutarlo a risollevarsi dalla ca
tastrofica situazione economi
ca e sociale in cui versa: di so
stenere gli sforzi in atto, garan
tendo libero e regolare svolgi
mento delle elezioni del 31 
marzo prossimo, per incanala
re anche l'Albania lungo una 
via di democratizzazione e di 
riforme. Ma é appunto qui che 
si manifesta la grettezza e la 
miopia politica del nostro go
verno, la sua incapacità a 
comprendere la natura del 
greve problema che abbiamo 
di fronte. Dieci miliardi di lire 
di aiuti alimentari, da tempo 
stanziati con carattere d'urgen
za, non sono ancora stati spesi 
poiché c'è chi aspetta di vede
re se la democrazia si afferme
rà o meno in quel paese. 

Non c'è dubbio che ancora 
oggi in Albania il potere per 
grandissima parte è incarnalo 
in strutture e personale politico 
che provengono da quell'odio
so sistema autoritario che ha 
mantenuto per quarantacin
que anni questo paese e il suo 
popolo npll'isolamento, nella 
povertà, nella illibertà pi<Uota-
le E nessuno, credo, puffdare 
per scongiurato il pericolo di 
una guerra civile e per sconta
to un irreversibile processo de
mocratico. Ma può per questo 
il governo italiano, che ha pro
fuso migliaia di miliardi per so
stenere poteri dittatoriali della 
peggiore specie, come quelli 
di Siad Barre e di Saddam Hus
sein, lesinare un modestissimo 
ma drammaticamente indi
spensabile soccorso ad un 
paese che è alle porte di casa 
nostra e verso il quale avremo 
anche debiti storici da npara-
re? Ci si rende conto che solo 
questa è la strada per bloccare 
l'esodo, per incentivare un 
processo democratico, per 
creare un minino di prospetti. 
ve per il popolo albanese? Dia. 
mg allora, senza isterismi, una 
civile e dignitosa assistenza 
agli albanesi rifugiatisi nel no
stro paese e predisponiamo 
con estrema sollecitudine, 
chiedendo anche il concorso 
della Comunità europea, un 
programma di aiuti alimentari 
e di finanziamenti per creare 
posti di lavoro e decollo eco
nomico in Albania. Senza di
menticare mal che ta stabilità 
del paesi che si trovano sull'al
tra sponda dell'Adriatico è 
condizione della sicurezza e 
della stabilità nostra e di tanta 
parte dell'Europa. 

da quello della mia Basilicata 
negli anni 50. Una miseria ne
ra, ma dignitosa. Sopportata fi
no a quando la televisione non 
ha fatto conoscere il modello 
occidentale. Il confronto è sta
to drammatico. Le condizioni 
di vita all'Improvviso sono di
ventata inaccettabili Soprat
tutto per quella minoranza 
borghese, fatta di maschi im-
piegati (in Albania, con la sua 
economia rurale, sono le don
ne a fare i lavori duri, manuali) 
e acculturali che vivono in cit
tà.» I contadini infatti non han
no partecipato ai movimenti di 
piazza. Anzi sono stali i prota
gonisti delle manifestazioni 
•controrivoluzionarie» organiz
zale dal regime. «Sono questi 
strati della popolazione ad ar
rivare oggi in Italia» conclude 
Nigro «E ciò creerà dei proble
mi.» Perchè7 «Perchè sono in
segnanti ed ingegneri, che 
vengono nel nostro paese da 

favola osservato in tv, per svol
gere un lavoro all'altezza del 
loro livello d'istruzione. Non 
accetteranno certo di fare gli 
operai o lavori marginali, co
me è successo ad altri immi
grati.. Ma perchè hanno scelto 
proprio questo momento, a 
pochi giorni dalle elezioni, dal 
primo momento di vita demo
cratica dopo decenni di rigida 
dittatura? «Non ho una risposta 
certa. Il mio editore albanese, 
un editore di Stato, al telefono 
mi ha espresso un suo timore. 
Il regime lascia fuggire i proba
bili oppositori per avere meno 
problemi alle elezioni. Ma la 
spiegazione» conclude Nigro 
•mi sembra improbabile o co
munque Incompleta. Negli ul
timi giorni vi sono stati violenti 
scontri in Albania. E la paura 
di rappresaglie o addinttura di 
una involuzione totalitaria ha 
preso il sopravvento.» Alimen
tata dalla cnsi di un'economia 
ormai in caduta libera. 

6 l'Unità 
Sabato 
9 marzo 1991 



NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel mondo 

«Ci sono cose che si possono fare per costruire la fiducia 
tra arabi e israeliani», dice il segretario di Stato Usa 
da ieri a Riyad, come la liberazione dei prigionieri 
delTIntifada e la the del boicottaggio anti-Israele 

Baker invita a «pìccoli gestì» 
«Se vogliono incontrerò i palestinesi dei Territori » 
Baker non si attende spettacolari iniziative subito 
per la pace tra arabi e Israele, ma proporrà alcuni 
•piccoli gesti» per preparare il terreno. Ad esempio 
che Shamir liberi i prigionieri dell'lntifada, l'Arabia 
Saudita smetta di boicottare le imprese che fanno 
affari con Israele. Incontrerà i palestinesi dei territori 
occupati «se lo vorranno», ma fa sapere di non voler 
mettere il dito sulle piaghe dell'Olp. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIQMUNO oiNZuna 
• I NEW YORK. Baker indica, 
come modello di soluzione 
per il plurl-decennale conflitto 
In fsedk> oriente, il modo in 
cui Usa e Urss hanno risolto la 
guerra fredda in Europa. Dice 
di non attendersi una spettaco
lare soluzione immediata, ma 
passi Iniziali anche piccoli, mi
sure di «ostruzione della fidu
cia» tra Israele e gli altri Stati 
arabi, Israele e i palestinesi, tali 
da preparare il terreno ad una 
composizione complessiva. Al 
centro della sua missione, U te
ma cruciale del dopo-guerra, 
orrrrni è evidente, non è più 
tanto l'Irak e nemmeno la sicu-
tenti nel Golfo, ma il conflitto 
arabo-israeliano, di cui gli Usa 
a questo punto distinguono 
nettamente due aspetti: la pa
c e tra Israele e gli altri Stati, la 
pace tra Israele e I palestinesi, 
due parti distinte e intrecciale 
della stessa «equazione». 

«Ci sono cose che si posso
no fare», dice Baker. 1 suoi uo
mini tanno sapere che non 
•penino affatto che Israele si 
deckta d'un botto a cedere I 
territori occupati E vero che 
Bush In persona ha ripreso nel 

suo solenne discorso della vit
toria il tema dei •territori in 
cambio della pace», ma si trat
tava, spiegano, più di un modo 
per fissare «le regole di fondo» 
del gioco, che di un'intimazio
ne. Al momento la diplomazia 
americana punta, dicono, su 
«piccoli gesti reciproci di buo
na volontà», che possano av
viare un processo. 

Mentre l'aereo che lo porta
va In Arabia sostava in Irlanda 
per far rifornimento, alla ri
chiesta da parte dei giornalisti 
di precisare quali gesti di buo
na volontà avesse intenzione 
di sollecitare, Baker non ha vo
luto entrare nei dettagli «Non 
voglio al momento definirli 
specificamente. Consentitemi 
di limitarmi a fornirvi dei "per 
esempio": per esempio le due 
parti potrebbero avere Interes
se ad esplorare qualche tipo di 
misure di costruzione della fi
ducia. Un approccio che è sta
to usato con un certo successo 
in Europa», ha detto. 

Tra I gesti di buona volontà 
che Baker potrebbe chiedere 
ad Israele c'è, fanno sapere i 
suoi collaboratori al Diparti

mento di Stato, la liberazione 
dei Palestinesi Imprigionati per 
l'tntifada. Tra quelle che po
trebbe chiedere agli Arabi, so
no misure analoghe che allen
tino ostilità e tensione nei con
fronti di Israele. In particolare 
ai sauditi, che ha visto Ieri nella 

Erima tappa del suo viaggio, 
aker potrebbe chiedere di 

cessare i boicottaggio alle im
prese occidentali che com
merciano con Israele. Agli uni 
e agli altri potrebbe chiedere 
di dare un segnale di disponi
bilità ad affrontare il tema del
le «armi di distruzione di mas
sa», della denuclearizzazione 
della regione, anche se sem
bra entrare in sordina, se non 
cadere la prospettiva di una 
sorta di Vienna Medio-orienta
le in cui ci si impegni a dlmi- ' 
nuire anche gli eserciti con
venzionali. 

•Ciò non è detto conduca di
rettamente al riconoscimento 
o al sedersi al tavolo di nego
ziati formali, o qualcosa del 
genere, quel che intendo dire è 
che penso sia opportuno guar
dare ad entrambi lati dell'e-

' quazlone, alla luce di quel che 
è sucesso nella regione», ha 

Brecisato il segretario di Stato 
sa. I due lati dell'equazione 

sono il dialogo israele-Stati 
arabi e li dialogo Israele-pale
stinesi. Quest'ultimo, ha voluto 
insistere Baker, è «un aspetto 
molto, molto importante del 
processo globale» e -non sa
rebbe irragionevole o Irrealisti
c o cercare un'approccio alla 
pace su questo doppio bina
rio». 

Quando gli hanno chiesto 
se e pronto ad incontrarsi an

che coi palestinesi quando an
drà in Israele lunedi e sorvole
rà in elicotero i territori occu
pati, la risposta di Baker è sta
ta: «Siamo pronti ad incontrar
ci con loro te vogliono». Ma un 
suo collaboratore ha precisato 
che Baker non vuole nemme
no forzare un incontro con lea
der» che vadano bene a Sha
mir ma siano del tutto in rotta 
con Arafat, insomma, non vuo
le mettere in questo momento 
mettere il dito sulla piaga del
l'Olp. «Sono in stato di scompi
glio dopo l'appoggio a Sad
dam Hussein. Noi non voglia
mo subito dopo la fine del 
conflitto esacerbare le loro dif
ficoltà. E non vogliamo "unge
re", legittimare certi palestinesi 
a scapito di altri», spiegano. 

Per il resto Baker sembra In
tenzionato 11 dare a ciascuno il 
suo. A cominciare dall'emiro 
del Kuwait che ha incontrato 
ieri. Dal seguito del segretario 
di Stato traspare una notevole 
irritazione nei confronti dello 
sceicco Al Sabati per il fatto 
che a due settimane dalla libe
razione continua a starsene 
tranquillo nell'attico del Sriera-
ton Hotel di Taif anziché tor
nare a Kuwait City. -Non tocca 
a noi decidere quando debba 
tornare», da detto Baker. 
Ostentata freddezza anche nei 
confronti di re Hussein di Gior
dania: «Non andiamo in Gior
dania perché siamo delusi dal 
modo In cui hanno appaggiato 
l'Irak». E un avvertimento a chi 
in Israele insiste sul valore 
«strategico» dei territori occu
pati: «Non mi pare che abbia
no in alcun modo mitigato gli 
attacchi con gli Scud». 

Bush: «Kngraziarno ESo 
pregando per la Vittonà» Famigliari festeggiano il ritomo in una base militare della Georgia dei primi soldati impegnali nel Golfo; sopra 

soldati americani all'aeroporto di Dhahran in procinto di imbarcarsi per gli Stati Uniti 

Il 5,6 e 7 di aprile saranno, negli Stati Uniti, giorni di 
•ringraziamento a Dio» per la vittoriosa conclusione 
della guerra nel Golfo. Lo ha solennemente deciso 
ieri Bush con un ispiratissimo proclama alla nazio
ne. È, questo, l'ultimo inevitabile atto della «guerra 
delle preghiere* che ha contrapposto il presidente 
americano al «tiranno di Baghdad». II7 tutte le cam
pani: del paese suoneranno a distesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Non c'è pace 
per il Padreterno. Neppure ora 
che. Mi Golfo, il frastuono del
le arni sembra essersi final-
mentt acquietato. Poiché cosi 
•tanno le cose: ripetutamente 
chiamato, da entrambi i con
tendenti, a testimoniare della 
giustezza» della guerra in cor
to. Dio dovrà ora fungere da ri-
veriUtalmo, seppur involonta
rio, pidrino alla festa del vinci
tore. Era inevitabile. Ieri con un 
solenne ed ispiratissimo pro
clama alla Nazione - che, In 
«fletti, « anche una guida alla 

preghiera - il presidente Geor
ge Bush ha ufficialmente an
nunciato come il 5, 6 e 7 di 
aprile debbano essere a tutti 
gli 'effetti considerati «thanks 
grving days», ovvero giorni di 
ringraziamento all'Onnipoten
te per la benevolenza da Lui 
generosamente assicurata alle 
truppe impegnate nel deserto. 
•Chiedo - afferma lo storico 
documento - che gli america
ni si riuniscano nelle case e nel 
templi per dare grazia a Dio 
Onnipotente... In aggiunta, or
dino che la bandiera degli Stati 

Uniti sventoli su tutti gli edifici 
pubblici...e dispongo che, alle 
tre del pomeriggio del giorno 
7, le campane suonino a diste
sa in ogni angolo del paese...». 

Che dovesse finire in questo 
modo era da tempo evidente. 
Per mesi Saddam e Bush si era
no fieramente contesi i favori 
divini. Il primo dichiarandosi 
pronto alla «guerra santa». Il 
secondo ripetutamente defi
nendo, sulla base delle Sacre 
scritture, i cannoni della «guer
ra giusta». «Questo è un giorno 
di sacra battaglia contro gli in
fedeli - aveva tuonato Saddam 
il 17 di gennaio - Questo è uno 
dei giorni di Maometto». E Bu
sh gli aveva fatto pronta e iera
tica eco: «Noi vinceremo - ave
va detto, annunciando l'inizio 
della guerra - . E vinceremo 
perchè abbiamo l'appoggio 
del popolo americano, armato 
della sua fede in Dio». 

Che si trattasse di tesi quan
tomeno opinabili, era eviden
te. E, sull'uno e sull'altro fron

te, molte autorità religiose non 
avevano, in verità, mancato di 
sottolinearlo. Saddam, faceva
no notare da parte islamica, 
era dopotutto il capo di una 
forza politica - il partito Baath 
- di dichiarata matrice laica. E 
lo stesso Bush, pur forte di una 
quasi plebiscitaria maggioran
za di consensi, aveva trovato 
proprio in qualificatissiml «uo
mini di Dio» - cattolici e prote
stanti - alcuni tra i più decisi 
critici della sua politica bellica. 
Tra essi, com'è noto, anche il 
capo di quella chiesa presbite
riana alla quale il presidente si 
vanta di appartenere. Ma ben 
poco tutto ciò era importato. 
L'uno e l'altro si sono combat
tuti nel nome di Dio fino alle 
ultime conseguenze. Ed ora, 
nel nome Dio, il vincitore si ap
presta a gestire la vittoria. 

Bush non sembra sfiorato 
dal alcun dubbio: il suo trionfo 
è, in sé, prova del favore cele
ste. «Dio Onnipotente - affer
ma nel suo proclama - ha ri
sposto alle preghiere di milioni 

di persone con la liberazione 
del Kuwait e con la fine delle 
operazioni offensive nel Golfo. 
Mentre ci prepariamo a dare il 
benvenuto ai nostri coraggiosi 
soldati e soldatesse, è opportu
no che rendiamo grazia al Pa
dre che sta nei Cieli, nostro 
aiuto e scudo, per la sua mise
ricordia e per la sua protezio
ne». Ed aggiunge: «Sapendo 
che Dio non dà la vittoria "né 
per la forza né per il potere", 
noi abbiamo pregato per una 
vittoria rapida e decisiva e per 
la salvezza delle nostre truppe. 
Chiaramente, gli Stati UniU ed i 
nostri alleati sono stati bene
detti con entrambe le cose. 
Noi ringraziamo II Signore per 
la sua benevolenza e ci sentia
mo profondamente grati per il 
numero relativamente basso 
dei caduti, fatto questo che il 
comandante generale delle 
operazioni (Schwarzkopf 
ndr.) ha definito "miracolo
so"». 

n proclama di Bush - che, 

come si vede, punta a collo
carsi nell'alveo d'una millena
ria tradizione, cominciata con 
l'apertura delle acque del Mar 
Rosso - parla ovviamente so
prattutto a-quei vivi che, ora, in . 
case e chiese, dovranno fe
steggiare e pregare. Ma, gene
rosamente, non dimentica i 
morti. Quelli che, sul giusto la
to del fronte, non hanno ma
lauguratamente potuto benefi
ciare del «miracolo». E quelli 
che, sul lato sbagliato, a deci
ne di migliaia, non hanno tro
vato, nonostante le preghiere, 
un Dio disposto ad ascoltarli 
ed esaudirli. Ma non si tratta 
che di qualche riga, coronata 
da uha citazione rubata al pre
sidente Wilson. [I quale, al ter
mine della prima guerra mon
diale, ebbe a dire: «Cerchiamo 
perdono per ogni errore in atto 
o in proponimento, e preghia
mo per l'aiuto di Dio lungo la 
strada che ci attende». Ovvero, 
come recita un antico prover
bio, chi muore giace e chi vive 
si dà pace. Ed è forse anche 

per questo che ieri, primo gior
no del ritomo a casa degli eroi, 
il governo ha acutamente scel
to due itinerari dillerenziati: I 
vivi negli aereoportl delle gran
di basi, tra inni e bandiere; i 
morti in un lontano avamposto 
delle Hawai, ancora una volta 
fuori dagli sguardi indiscreti 
delle telecamere. 

Bush, molto opportunamen
te, ha infine concluso il suo 
messaggio con una frase di 
elaboratissima solennità. In 
italiano suonerebbe più o me
no cosi: «In testimonianza di 
quanto sopra affermato, ho 
dunque proteso la mia mano 
su questi fogli nel settimo gior
no di marzo, nell'anno del Si
gnore 1991. 215 dell'Indipen
denza degli Stati Uniti d'Ameri
ca». Avrebbe potuto più sem
plicemente scrivere «visto e fir
mato». Ma per un «comandan
te in capo» che, col provato 
consenso di Dio Padre, ha ap
pena vinto una santa guerra, 
sarebbe stato, obiettivamente, 
troppo banale. 

La Pravda: tragico 
errore calpestare 
Arafat e re Hussein 
«Sarebbe un tragico errore ricacciare in un angolo i 
palestinesi sconfitti...». La Pravda, in un commento, 
invita a non presentare un «conto smisurato» ad Ara
fat e al re di Giordania, rei di aver sostenuto Saddam 
spinti soltanto dalla necessità e dalla «disperazio
ne». Non sarebbero esagerati i «timori» sugli Usa 
aspiranti a prossima «iperpotenza» mondiale dopo 
l'esperienza della guerra nel Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIOSEROI 

••MOSCA. Dopo la fine del
la guerra nel Golfo, sarebbe un 
•tragico errore» riconfinare i 
palestinesi in un angolo. Le 
preoccupazioni della direzio
ne sovietica sono emerse ieri 
in un commento pubblicato 
dalla «Pravda» In cui si analizza 
la situazione nella regione e si 
definiscono «non privi di fon
damento» I timori per l'affer
marsi nel mondo di una «iper
potenza» americana. Anzi, si 
dice che gli Usa dovrebbero at
tenuare l'euforia della vittoria, 
mostrare più equilibrio per evi
tare dì scivolare verso un «con
fronto- con il resto del pianeta. 
Al commentatore del giornale 
del Pcus, l'esperto di affari me
diorientali Jurij Glukhov. pre
me dimostrare la fragilità dei 
germogli della distensione 
proprio perchè la guerra ha 
•riaperto i varchi alla sfiducia e 
al sospetto». Ma<!a!l'arucofc> di 
analisi si evince che all'Urss sta 
a cuore la risoluzione del pro
blema palestinese e del con
flitto arabo-israeliano che la 
guerra non ha affatto cancella
to. I palestinesi vengono defi
niti ancora una volta «vittime di 
un grande inganno». L'ingan
no d'aver dovuto credere per
sino a Saddam Hussein pur di 
giustificare la loro disperata 
battaglia per la riconquista di 
una patria. 

La Pravda definisce un «atto 
suicida» quello dei palestinesi: 
l'aver cioè scelto di stare dalla 
parte di Baghdad proprio per
chè disperati, stremati, perse
guitati, in esilio. Arafat ha pre
ferito Saddam perchè ormai 
non aveva più altra scelta, e 
con lui anche il re di Giorda
nia. «Non penso - ha scritto 
Glukhov - che Arafat e re Hus
sein non fossero consapevoli 
del fallimento certo cui andava 
incontro Saddam. Ma altra 
strada per loro non vi era: o an
dare alla deriva, come è poi 
avvenuto, oppure essere spaz
zati via dalle masse che vede
vano nel leader iracheno il 
nuovo salvatore della causa. E, 
adesso, sarebbe comunque in

sensato pretendere che pale
stinesi e giordani «paghino un 
conto smisurato» per la scelta 
di campo compiuta. Riecheg
giano, nel commento, le posi
zioni ufficiali dell'Urss su una 
regolazione della situazione 
nell'area del Golfo e dell'intero 
Medio Oriente che è una pol
veriera, come ha più volte af
fermato Gorbadov, che può 
far esplodere il mondo intero. 

Nell'articolo della Pravda 
non c'è alcun accenno, ma è 
chiaro che la questione sarà al 
centro della visita che James 
Baker compirà a Mosca la setti
mana prossima al termine del 
viaggio in Medio Oriente e in 
Europa. E sarà anche il tema 
del vertice Bush-Gorbaciov, 
saltato a febbraio e previsto 
adesso per il mese di maggia 
L'Urss, che vi arriverà con II 
«rammarico» del rigetto del 
proprio piano di pace, spinge 
perchè U nuovo livello dei rap
porti con gli Stati Uniti sia ba
sato su una maggiore fiducia e 
su una più «stretta concordan
za». La sottolineatura deriva 
dalla constatazione di quanto 
è avvenuto nel corso delle fasi 
dello scontro del Golfo. La 
Pravda, pur mitigando molto 
certi commenti dei giorni scor
si, ripete comunque che gli 
Usa hanno sempre messo il 
Cremlino di fronte a dei «fatti 
compiuti». È successo, pratica
mente, due volte. La prima 
quando la Casa Bianca avvera 
Mosca soltanto con un'ora di 
antìcipo sull'ora del primo at
tacco aereo contro l'Irak; la se
conda quando stava scattando 
l'attacco terrestre e si fece di 
tutto per rendere vano il piano 
sovietico accettato dall'lrak e 
lo sforzo'compiuto in sede 
Onu dall'ambasciatore Vo-
rontzov. Non v'è dubbio nello 
stesso tempo - ha aggiunto la 
Pravda - che la responsabilità 
di quanto è, alla fine, accaduto 
ricade su Saddam in quanto 
•poteva decidersi prima a 
compiere 1 passi che ha dovu
to pur sempre percorrere». Evi
tando la catastrofe. 

La Cee dai vinti, Giordania e Maghreb 
Grande preoccupazione per il futuro 
detta regione e dei palestinesi 
Oggi De Michelis è a Riyad, dove 
troverà Baker, si vedranno? 
Appello di Shamir a Siria e Arabia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

, • • TRIPOLI. Potremmo dire: 
dopo la consultazione con I 
vincitori, rincontro con i vinti, 
con i paesi cioè che in un mo
do o nell'altro si sono schierati 
con Saddam o comunque 
hanno radicalmente contesta
lo l'intervento occidentale nel 
Golfo. Giovedì sera la «troika» 

' della Cee (il lussemburghese 
Poca, l'italiano De Michelis e 
l'olandese Van Den Broek) è 
stala ricevuta ad Amman da re 
Hussein di Giordania, un pae
se che si trova - ha osservato il 

* nostro ministro degli Esteri -
«in ur« posizione molto deli-
cala ma anche molto impor

tante». Re Hussein naturalmen
te non è personalmente un 
vinto, anche se la travolgente 
pressione popolare ha di fatto 
sbilanciato la Giordania nel 
fronte prò Saddam: e Amman 
intende adesso, dopo che la 
bufera (o almeno il grosso) è 
passata, ritornare nel gioco in 
maniera costruttiva e dare un 
diretto contributo alla soluzio
ne del problema palestinese, 
ovviamente se lo vorranno i di
retti interessati, cioè anzitutto i 
palestinesi A quest'ultima 
condizione, sembra di capire 
che un ruolo attivo della Gior
dania, e di re Hussein perso

nalmente, potrebbe forse aiu
tare a superare le difficoltà che 
oggi esistono e che sarebbero 
rafforzate dalla meccanica ri-
proposizione della richiesta di 
una conferenza internazionale 
di pace. In questo contesto 
Amman ha anche espresso -
con una lettera del principe 
ereditario Hassan ai governi 
europei - Interesse per l'ipote
si di un diverso e più articolato 
tipo di conferenza, mettendo 
anche a confronto nel docu
mento l'idea di una «Helsinki 
mediterranea» (la Cscm di De 
Michelis) con una proposta 
giordana e con uno studio su 
questo tema elaborato nell'ot
tobre scorso da un team di 
esperti americani e sovietici. 

A Tripoli ieri mattina il con
fronto è proseguito con i mini
stri degli Esteri del Maghreb 
(Libia, Algeria, Tunisia, Ma
rocco e Mauritania) ed è stato, 
dice De Michelis, «più duro e 
difficile». Qui la guerra e la 
sconfitta di Saddam hanno pe
sato forse più che in Giorda
nia. Nell'incontro collegiale gli 

> europei hanno riscontrato un 
clima di amarezza e di preoc
cupazione per il futuro della si
curezza regionale e soprattutto 
per il futuro del palestinesi. Fra 
gli interventi - riferiscono i pro-
tavoce - quello marocchino è 
stato il più breve, quello algeri
no il più preoccupato, quello 
libico il più aggressivo. L'alge
rino Ghazall ha discusso con 
accenti di pessimismo le pro
spettive del riassetto regionale 
e ha detto che tutti hanno 
commesso errori: gli arabi ma 
anche la Gei:, che non ha svol
to un ruolo commisurato al 
suo peso. È «tata anche ripresa 
la recriminatone dell'Olp sul
l'applicazione di due pesi e 
due misure e dunque sulla ne
cessità che tutte le risoluzioni 
dell'Onu, anche quelle sulla 
Palestina, vengano rispettate e 
attuate; mentre sul «patto di 
Damasco», sottoscritto merco
ledì dal vertice «degli otto», f 
cinque del Maghreb non si so
no sbilanciati, affermando che 
•è troppo presto, occorre esa
minarlo con attenzione». 

. Al di là delle crittche. dei dis
sensi e dei risentimenti. De Mi
chelis ritiene importante l'ave
re attivato un dialogo che serve 
ad evitare l'isolamento di que
sti paesi. Bisogna anche tenere 
conto - ha osservato - che si 
tratta di paesi in cui è stato av
viato un processo di democra
tizzazione: e come spesso ac
cade nel Medio Oriente, que
sto comporta una radicaUzza-
zione delle spinte popolari. 
L'Europa intende dare il suo 
aiuto - e un ruolo più incisivo 
le è comunque esplicitamente 
richiesto - anche approfon
dendo la cooperazione econo
mica, che è un fatto non solo 
«tecnico» ma anche «una com
ponente della sicurezza»; e 
questo vale, ovviamente, an
che per la Giordania e per i pa
lestinesi. 

Nel complesso il giudizio sul 
viaggio è positivo: serve parla
re con tutti, ha affermato De 
Michelis, anche se i problemi 
per ora restano tutti aperti E 
questi problemi verranno da 
oggi affrontati con una nuova 

missione nel Golfo, questa vol
ta non della Cee ma tutta italia
na. Si comincerà da Riyad. do
ve nel pomeriggio il ministro 
De Michelis si incrocerà con il 
segretario di Stato americano 
Baker, sul cui giro nelle capitali 
del Medio Oriente tutti gli oc
chi sono puntati. Potrebbe es
sere l'occasione di un incontro 
(forse a tre, con i sauditi); sa
rebbe il primo dopo lo «sgar
bo», peraltro contestato, di 
Washington. 

Il processo comunque è ap
pena all'inizio, anzi deve an
cora cominciare, come confer
ma una nuova sortita di Sha
mir. Ieri, parlando con il mini
stro degli Esteri canadese Joe 
Clark, il premier israeliano ha 
invitato Siria e Arabia Saudita 
•a sedere con Israele al tavolo 
delie trattative» dando cosi «un 
segnale positivo» agli altri Stati 
arabi. È un modo indiretto per 
nbadire il no di Israele a una 
conferenza di pace; e Shamir 
ha subito aggiunto che l'Olp è 
esclusa da qualsiasi ruolo nel 
negoziato e che Arafat «deve 
scomparire come Saddam». 

L'Ansaldo ci riprova 
nucleare per l'Iran 
••ROMA. Passati i giorni 
caldi della Huerra l'Ansaldo 
ci riprova. £ previsto, infatti, 
per lunedi il trasferimento a 
Porto Marcherà del primo ge
neratore di vapore costruito 
dall'Ansaldo su commessa 
dell'industria tedesca Kwu e 
destinato a impianti nucleari 
iraniani. 

I verdi hanno presentato, a 
questo proposito, una mo
zione in Parlamento nella 
quale chiedono ad Andreotti 
di intervenire per bloccare la 
partenza dalla sede Ansaldo 
di Milano dei tre generatori 
da utilizzare in «macchine» 
nucleari. La destinazione fi
nale dei tre «pezzi» è l'Iran. 
Nella premessa della mozio
ne, il cui primo firmatario è 
Sergio Andreis, si ricorda che 
la Camera approvò, nella se
duta del 22 ottobre 1987, al 
termine di un dibattito sul 
commercio delle armi, una 
risoluzione che impegnava il 

governo «a riferire al Parla
mento sull'esito dei contatti 
con il governo tedesco» pri
ma di consentire che i gene
ratori lasciassero il deposito 
milanese. 

Il ministro del Commercio 
con l'estero. Renato Ruggie
ro, ha scritto all'inizio dì mar
zo al presidente della Came
ra informando che l'Ansaldo 
intende trasferire i generatori 
rispettivamente a metà mar
zo, metà aprile e metà mag
gio. Il ministro ha anche in
formato che «il programmato 
spostamento avverrà a parti
re dall'll marzo 1991, non 
essendo possibile, per asseri
ti motivi di viabilità» attende
re «l'eventuale presa d'atto 
della Camera dei deputati». -

Sergio Andreis, in una di
chiarazione, esprime ap
prezzamento per l'operato 
del ministro Ruggiero che ha 
informato tempestivamente 
il Parlamento delle intenzioni 
dell'Ansaldo e ricorda che lo 

stesso ministro, ha annuncia
to, in sede di audizione sul
l'attuazione mancata della 
legge 185 del '90 di regola
mentazione del commercio 
delle armi, dì aver fatto inse
rire i generatori nella tabella 
export del materiale d'arma
mento, ed in quanto tali 
esportabili solo dietro auto
rizzazione e licenza. Andreis 
giudica risibili le motivazioni 
fomite dall'Ansaldo, dovute 
a «motivi di viabilità» e chiede 
che intervenga il presidente 
Andreotti così come prevede 
Ialeggel85 sul commercio 
delle armi «Non vorremmo, 
conclude, che arrivando a 
Porto Marghera, i generatori 
prendessero poi il largo sen
za che nessuno, si fa per di
re, ne sappia nulla. EI Iran è 
uno di quei paesi verso i qua
li non è possibile esportare 
materiali d'armamento, in 
base all'articolo 1 della legge 
di regolamentazione sul 
commercio delle armi». '' •" 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel mondo 

La rivelazione di un leader dell'opposizione 
Continua la rivolta nel Nord e nel Sud 
Quattrocento insorti giustiziati a Bassora? 
Tornano a casa i primi ktftvaitiani deportati 

«Saddam patteggiò con i ribelli» 
H rais offrì a sciiti e curdi di il potere 
Sttuaz.one sempre più confusa in Irak. Un leader 
dell'opposizione in esilio afferma che tre giorni fa 
Saddam avrebbe offerto a curdi e senti di dividere il 
potere, ma la proposta è stata respinta. È la prima 
volta che si ha notizia di concessioni all'opposizio
ne. Tornano a casa i primi mille fra i trentamila ku
waitiani deportati in Irak. A Bassora fucilati quattro
cento ribelli? 

JBlBACHDAD Tornano a ca
sa mille kuwaitiani deportati In 
Irak. U hanno stipati in camion 
corne sardine. Il hanno abban
donati nella terra di nessuno, 
fioftrbwmdoli a incamminarsi 
* diedi Ma mentre nel gelo 
dwatbfi, In Illa, aspettavano 
pazientrmente che te guardie 
« tromkTa di Saddam control-
lasserai loro documenti, si so

no inginocchiati per la pre
ghiera del mattino Era la pri
ma volta in questi mesi che po
tevano pregare da uomini libe-

È stato liberato Ieri il primo 
gruppo dell'esercito dei trenta
mila kuwaitiani presi come 
ostaggi nel tette mesi dell'oc
cupazione Irachena del picco
lo emirata Ben ottomila sono 

stati rastrellati fra il 21 e il 23 
febbraio La pngionia è stata 
durissima, ammassati In po
che stanze, senza servizi, per 
pranzo solo riso bollito e un 
pezzo di pane duro «che an
che un cammello avrebbe ri
fiutato* raccontano gli ostaggi 
Nessun prigioniero poro ha 
detto di essere stato picchiato. 

Da lunedi comincerà anche 
il rimpatrio degli oltre sessan-
tamlla prigionieri di guerra Ira
cheni detenuti dagli allestì In 
Arabia Saudita. La decisione è 
stata presa nel corso del se
condo round di colloqui fra i 
militari di Baghdad e gli emis
sari del comando multinazio
nale. E Radio Baghdad annun
cia una proroga dell'amnistia 
peri disertori. 

Ma accanto al segnali di di
stensione arrivano anche noti
zie di un dopoguerra dramma

tico Centinaia di opposlton, 
quattrocento, sarebbero stati 
fucilati a Bassora. Colpevoli di 
aver manifestato contro il regi
me Lo riferisce un profugo, Ali 
Kazem, che ha lasciato due 
giorni fa la seconda citta dell'I-
rak. <C'era stata una manifesta
zione anti-Saddam di mille 
persone. La guardia repubbli
cana ne ha arrestate quattro
cento, le ha legale ai cani ar
mali e li ha passati pubblica
mente per le armi. 1 corpi sono 
ancora 11, legali per 1 polsi, a 
Sahat Saad», questo II racconto 
del giovane. E l'opposizione 
insiste: molte citta meridionali 
sono ancora in mano agli In
sorti. SI combatterebbe ancora 
nelle citta sante sciite di torta
la e Naiaf. Voci, informazioni, 
testimonianze che non posso
no trovare nessuna conferma 
diretta, contraddette dalle noti

zie che vedono i fcdelbsimi di 
Saddam riprendere il controllo 
della situazione. 

L'opposizione, comunque, 
non desiste. I leader della coa
lizione anti-reglme assicurano 
che le diciassette fazioni che la 
compongono sono unite nel
l'obiettivo di rovesciare Sad
dam, ma hanno bisogno biso
gno di armi, generi alimetarl e 
medicine. Lo sceicco Al-Hus-
selnl, leader In esilio, ha rivela
to che tre giorni fa, Saddam si 
era offerto di dividere il potere 
con I curdi e gli sciiti, ma che 
l'offerta e stala respinta. È la 
prima concessione fatta all'op
posizione I ribelli del nord, se
condo la rete americana 
•Cnn», temono una bagno di 
sangue nel momento in cui 1 
soldati statunitensi lasceranno 
l'Irak meridionale. Comunque 

l'opposizione, nonostante le 
divisioni sostanziali fra le di
ciassette fazioni, lena oggi una 
conferenza di tre giorni a Bei
rut. 

Secondo l'intelligence ame
ricana però la vera insidia per 
Saddam non viene dall'oppo
sizione ma piuttosto dalla sua 
stessa cerchia politica e milita
re Questa analisi sarebbe con
fermata dal fatto che il rais ha 
licenziato il ministro degli In
terni, nominando il proprio cu
gino Mejtd al suo posto, dimo
strando di potersi fidare solo 
dei più Intimi. 

A Baghdad è giunto invece 
per ribadire la sua solidarietà a 
Saddam Faruk Kaddumi, lea
der del dipartimento politico 
dell'Olp «Nella guerra del Col
lo l'Irak ha conseguito un'im
portante vittoria politicai, ha 
detto Kaddumi 

Il futuro Irak libero ha già una Costituzione 
A Damasco l'opposizione 
trova una difficile unità intema 
sul possibile dopo Saddam: 
rovesciare il tiranno di Baghdad 
e ristabilire la democrazia 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCOOIMAM 

DAMASCO. Mentre net 
ODDO attrice vige la paca ar
mata • daUtrok stango*» gli 
•ehi «tot» scontrlTra I ribelli* 
•<luait le repubblicana, l'op-
poatalone irachena, frammen
tala In nllta rivoli, assicura di 
aver dento una sua uniti in-
« m e « *U.aver**<ks»o un du
plice e unitario obiettivo, rove-
sàass-TI citatore e portare la 
denjiocrii*Ia eBaghdad. 

Ca tcripo riparati nella ospi
tale .Damasco, alcuni dei 17 
gruppi che hanno dato vita il 
ÌT.dicaiiibte scorso al Comita
to di «zone congiunto (Jac) 
jrujrìftQ tenuto nei Stomi scorsi 
una* cor faenza stampa nella 

capitale siriana per illustrare la 
loro piattaforma politica, gli 
obiettivi unitari che oggi sem
brano legare Insieme una co
stellazione di gruppi, frazioni, 
movimenti partiti, sette religio
se. 
•. TragalabJe, turbano, Italiani 
• oopptopeut 'grigMumo di 
Londra, che segnavano anche 
««awgrancamonte le distanze 
politiche « culturali che-co
munque continuano tuttora a 
separare 1 movimenti di libera
zione Irachena, I leader del 
Comitato di azione congiunto 
hanno letto il loro programma: 
rovesciamento del regime dit
tatoriale di Baghdad e aboli

zione di tutte le iniquità che es
so aveva decretato; formazio
ne di un governo transitorio di 
coalizione che rappresenti tut
te le componenti del popolo 
iracheno. 

A questi due punti, che co
stituiscono l'ossatura della 
piattaforma politica, l'opposi
zione aggiunge una serie di 
fondamentali corollari che so
no eertamente siati II frutto di 
una lunga ed estenuante me
diazione: eliminazione della 
pratica dell'emergenza; cessa
zione delle persecuzioni con
tro qualunque gruppo politico, 
nazionale o religioso; amnistia 

Knenie e reintegrazione nel 
o ruoli e nelle loro funzioni 

del cMH e del militari arrestati 
.per motivi politici; abolizione 
della politica di discriminazio
ne confessionale esercitata 
contro la maggioranza del po
polo Iracheno; Instaurazione 
del principio di uguaglianza 
sociale. 

La piattaforma dell'opposi
zione non poteva non preve
dere anche il problema etnico 
e la durissima politica di reseti-
tornerà effettuata da Saddam 
Hussein contro i curdi nel ten
tativo di indebolirli dividendoli 

e sradicandoli dalla loro terra. 
E Infatti nel programma «com
preso un lungo e dettagliato 
paragrafo su questa questione, 
abolizione della politica di di
scriminazione nazionale e di 
ripopolamento che ha modifi
cato Il paesaggio etnico-nazio-
nale e storico della regione del 
Kurdistan: riconoscimento del 
diritti politici del popolo curdo 
cosi come previsto dall'accor
do dell'Il marzo del 1970. 

Il progetto e ambizioso e il 
programma politico getta an
che le basi di quella che po
trebbe essere la nuova Carla 
costituzionale del futuro Irak li
bero. E dunque la piattaforma 
prevede anche punti comuni 
generalmente a tutte le Carle 
del paesi democratici. 

Miai Talabanl, segretario 

c?c^r< l l i* fT^rate iPOt-
tante del quattro eruppi -curdi 
che formano. Il CofMtatqai 
azione) guarda già. al future' 
•Daremo vita ad uno Stato 
multipartltico, democratica 
Formeremo un governo di 
coalizione che avrà una durata 
di uno o due anni al massimo 
A questo governo affideremo il 
compito di garantire il ritorno 

della democrazia nel paese. 
POI ci saranno libere votazioni 
pe formare l'assemblea costi
tuente», 

Ma su questo punto - anche 
se nessuno del Comitato vuole 
ammetterlo - ci sono profonde 
divergenze. GII sciiti del Sairi 
(t'Assemblea suprema della ri
voluzione Islamica irachena), 
ad esemplo, sostenuti da 
Teheran, spingono perche la 
nuova Repubblica Irachena di
venti una Repubblica islamica. 
E forse non e del tutto casuale 
che mercoledì a Damasco sia
no giunti I ministro degli Esteri 
Iraniano Velaiati e II vice primo 
ministraHassanHabibl Sul to
ro Incontro con II governo si
riano vince llpia assoluto riser
bo. Ma non si va lontani dal ve
ro se si suppone che Teheran e 
Damasco stiano preparando 
Vn plano cpmtmVper il dopo 
.Saddam e che ITran spinga 
'perche la componente Islami
ca abbia II suo peso In seno al
la nuova Repubblica Irachena. 

A chiederglielo. Jalal Tato-
banl sfodera tutta la sua capa
cità diplomatica, affinata da 
anni di esilio politico In un 
paese amico ma difficile come 
la Sirio: «Su questa questione 

ho poco da dire. Sara II popolo 
iracheno chiamato alle urne a 
decidere che tipo di democra
zia vorrà per il proprio paese». 

Ma intanto, in vista di quel 
giorno che - nelle speranze 
dell'opposizione tutta - vedrà 
gli iracheni in fila alle urne per 
il primo voto Ubero, nelle stra
de di Bassora e negli altri centri 
Iracheni si combatte e si muo
re In vista di una lotta di libe
razione che si presenta lunga e 
sanguinosa. Il Comitato di 
azione congiunto ha annun
ciato di voler dare vita a un co
mitato militare In esilio per po
ter guidare e armare la rivolta 
Monamoud Ottima, leader del 
partito socialista del Kurdistan, 
ha annunciato che 20mlla cur
di e 20 sciiti sono pronti a 
prendere le arjml agli ordini di 
que?to organismo militare, Chi 
vi aiuterà economicamente 
rietta vostra battaglia? «Slamo 
indipendenti e vogliamo re
starlo», dice fiero KaTabanl. Ma 
poi, pragmatico e consapevo
le, aggiunge «Certo, chiunque 
vorrà aiutarci nella nostra bat
taglia contro il tiranno e per il 
ristabilimento della democra
zia sarà ben accetto». 

Si cucina qualcosa nal centro di Baghdad circondati dalle rovine dei bombardamenti 

Sostegno morale e politico 
del Foreign Office 
a un governo alternativo 
Colloquila! massimo livello», fra rappresentanti del
l'opposizione irachena in esilio e il ministro Hogg 
del Foreign Office. All'ordine del giorno l'incorag
giamento alla formazione di un governo anti-Sad
dam, 1 delegati hanno chiesto di poter reclutare 
membri fra i prigionieri di guerra iracheni ed hanno 
espresso preoccupazione che Saddam possa usare 
armi chimiche contro I ribelli. 

ALFIO BKRNABEI 

• I LONDRA. Un altro Impor
tante segnale di incoraggia
mento alla formazione di un 
governo anti-Saddam In esilio 
e venuto dal Foreign Office che 
ha ricevuto cinque rappresen
tanti dell'opposizione irache
na. È da alcuni mesi che il go
verno Inglese, munito di lunga 
esperienza nel Golfo dove ha 
dominato su colonie e protet
torati fino a tempi relativamen
te recenti, ha aperto le porte a 
membri dell'opposizione ira
chena in esilio Ma questa è la 
prima volta che il vice ministro 
del Foreign Office, Douglas 
Hogg ha considerato opportu
no assicurare «sostegno mora
le e politico», personalmente e 
pubblicamente, all'embrione 
di un governo anti-Saddam. 

Al termine del colloquio I 
cinque uomini politici iracheni 
della delegazione si sono di
chiarati contenrj'del ruolo as
sunto dalla Gran Bretagna ne!-
l'incoraggiare l'opposizione. 
Hanno chiesto ad Hogg l'auto
rizzazione al reclutamento di 
aderenti fra 1 soldati iracheni, 
attualmente prigionieri di 
guerra, ed il permesso di far 

uso delle armi che sono state 
catturate. Hanno anche chie
sto al Regno Unito di proporre 
una risoluzione al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
per proteggere il popolo Ira
cheno da attacchi con armi 
chimiche da parte dell'esercito 
di Saddam. Non si conosce la 
risposta del Foreign Office a ta
li richieste, ma i delegati del
l'opposizione si sono dichiara
ti «soddisfatti ed incoraggiati», 

È significativo che la que
stione delle anni chimiche sia 
stata discussa a questo livello. 
Durante il conflitto U ministro 
degli Esteri Douglas Hogg non 
ha mai voluto scartare l'even-

' tuale di dover far uso di armi 
nucleari contro llesercito di 
Saddam. Esperti militari hanno 
poi detto che (aie presa di po
sizione aveva 1o scopo di ino-
mortre Saddam, una spada di 
pamocleper scoraggiarlo dal 
far uso di armi chimiche. SI 6 
detto che esisteva un'Intesa se
greta fra Washington e Londra 
secondo la quale era prevista 
un'invasione dell'Irate fino a 
Baghdad, nel caso Saddam 
avesse fatto uso di tali armi 

contro gli alleati o, con gli 
Scud, contro Israele. C'è un 
punto interrogativo sui motivi 
che hanno indotto Saddam a 
non fare uso di armi chimiche. 
Ma cosi come doveva essere 
certo che gli alleati prima o poi 
avrebbero liberato il Kuwait è 
possibile che, resosi conto che 
gli anglo-americani sarebbero 
arrivati fino a spodestarlo a Ba
ghdad, abbia ordinato di usare 
solo armi convenzionali e non 
I' «atomica del poveri». 

Un altro rappresentante del
l'opposizione irachena, l'ex 
ministro degli Esteri Talib Stia-
blb, che non era alla riunione 
al Foreign Office, ha fatto riferi
mento alle armi chimiche a 
proposito della resistenza ano-
Saddam in vane città Irachene: 
«La paura del gas può scorag
giare i tentativi di persuadere 
soldati ed elementi delle guar
die scelte dal mettersi con I ri
belli. Non si pud combattere 
contro II gas con armi o carri 
armati e ci sono assai poche 
maschere a deposizione*. Ma 
lo spettro dell'uso di armi chi
miche - possibilità che a sua 
volta potrebbe costituire un 
motivo da parte alleata di 
mantenere una presenza mili
tare in territorio iracheno men
tre continuano le trattative sul
la composizione di un governo 
alternativo,- e stato agitato an
cora daf'quotldiano inglese 
Daily Telegraph cheto riporta
to voci dell'Intelligence secon
do cui il gas sarebbe già stato 
usato. Nessun altro giornale ha 
riportato o confermato la noti
zia. 

Wn Wittrtam S M 
«Man Ittioli Co. 

Social» dinrrWse» 
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Spettabile 
Pironeecanica 
Società Finanziaria por A»ioni 
Vini* Maresciallo Pllsudskl, 92 
D0J.97 • ROMA 

Con riferimento alle) informazioni diffuse a mezzo stampa «ul 
Mietici della Finmeccanica, ci preme far rilevare che 1 "dati 
desumibili da fonte oggettiva" (Mediobanca) e posti in 
antitesi a quelli aziendali sono quelli estratti dai bilanci 
ufficiali della società come la stessa Mediobanca dichiara 
nella prefazione alla Tabella riepilogativa alla 
pubblicazione "Lo Principali Società Italiane (1990)". 
Pertanto, parlar* di "maquillage" sui bilanci Finmeccanica è 
non solo sbagliato ma tendenzioso e dislnformatlvo. 

Nella fattispecie desideriamo puntualizzare quanto segue: 

]»<indebitamento netto dalla Finmeccanica ammonta, come 
riportato in bilancio nella "tavola di analisi della 
Strutture patrimoniale consolidata"» a 3.439 miliardi. 
Mediobanca non ha inteso esporre alcun dato di "indebitamento 
netto" (che non è rilevatali* in realta dalla semplice Iattura 

. "dello stato patrimoniale, per quanto già detto) ma si limita 
a evidenziar* separatamente 1* seguenti voci, tratte da detto 
4t«to Patrimoniale: . 

- debiti a medio lungo termine 5.246 
- debiti finanziari a brev* 2.345 
• disponibilità liquida • titoli • reddito fisso 779 

Un lettor* disattento potrebbe fraintender* la corretta 
esposizione di Mediobanca, desumendo l'indebitamento netto 
Finmeccanica dalla somma algebrica delle voci di cui sopra. 
In realta, 1* partita debitori* attinenti ad attività di 
intermediazione finanziaria (incluse nei dati di cui sopra) 
accese a front* di corrispondenti crediti "fruttiferi" (non 
inclusi nei dati di cui sopra) devono essere «lise mutuamente 
par una corretta determinazione dall'indebitamento netto. 

La Società Finmeccanica nella sua qualità di azionista di maggioranza di società I cui titoli so
no quotati nelle principali Borse Italiane, di fronte a informazioni e commenti apparsi sulla 
stampa in questi giorni su alcuni valori di Bilancio, ritiene opportuno pubblicare la lettera del
la società internazionale di certificazione e revisióne Price Waterhouse che esercita la fun
zione di Revisore Principale del Gruppo Finmeccanica di cui certifica il Bilancio Consolidato. 

H n 
Ciò si riferisce in particolare at 

U t 2.537 Biliardi di crediti per partite di giro non 
relative alla propria attività industriale ma connesse ad 
attività di intermediazione finanziaria * consortile 
svolta da entità compre»* per la prima volta nell'area di 
consolidamento nel 1990 e che esplicano attività dissimile 
da quella industriai*. ' 

Lit 1.615 miliardi di disponibilità finanziari* inclusive, 
oltre eh* di titoli • depositi liquidi, anche di quei 
crediti liquidi verso la controllante che concorrono per 
la parte debitoria a formare la massa dell'indebitamento 
(l'importo à al netto di Lire 31 miliardi di debiti 
finanziari, non rilevati da Mediobanca). 

Per quanto riguarda il fatturato, l'equivoco possibile e di 
considerarlo pari ai soli "ricavi di vendita". In realtà, 
Cam* «sposto correttamente da Mediobanea, il fatturato 
Finmeccanica include 1 ricavi di vendita (6.239 miliardi) * 
la "variazione dei lavori in corso su ordinazione" (1.798 
miliardi) • ammonta quindi a Lir* 0.037 miliardi. ' ''x ' " 

Anche per quanto riguarda le rimanenze è possibile, per un 
lettore eh* abbia scarsa confidenza con un gruppo come 
Finmeccanica, riferirsi alle sole rimanenze di magazzino, 
«enra tener conto dell* fattura di rata (emesse a stato di 
avanzamento lavori su commesse pluriennali) che di tali 
rimanenzm costituiscono un correttivo fisico • flnanaiarloi 
non * ovviamente possibile "consegnare" a un cliente un pezzo 
di centrale elettrica, ancorché già prodotto e pagato, ma ha 
poco senso considerarlo una rimanenza onerosa. 

Detraendo, quindi, dalle rimanenze (14.552 Biliardi) 
l'importo delle fatture di rata (8.688 miliardi) si ottien* 
un valore netto (S.864 miliardi) eh* rapportato al fatturato 
(8.037 miliardi) dà un indice di rotazione di 266 giorni, 
tutt'altro eh* disprezzabile anch* se 11 Gruppo Finmeccanica 
operasse nel settore dei beni di consumo. 
Incidentalmente va rilevato che nelle rimanenze nette non vi 
6 ovviamente alcuna influenza di attività nucleari. 

Quanto sopra detto, se da un lato pud trovar* giustif icaslon* 
in interessi di parte eh* usando mezzi di informazione 
stabiliscono "la nuova verità", se riferito ad un gruppo 
pubblico con rilevanti partecipazioni quotate in Borsa lesola 
perplessi sulle conseguenze eh* illozioni searsament* 
documentate • quanto meno superficiali possono provocar* sui 
risparmiatori. 

La presente Vi viene inviata per le Vostre più opportune 
detonili nazioni. 

Price"-<iâ *rhò\ise 8.a,s. 
di RwjaoJ^fciTil r, co 

e.Ju. 
Emilio Palma 
(Socio-Amministratore) 
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NEL MONDO 

H dopoguerra 
nel mondo 

«Ci hanno trattato bene», raccontano i quaranta reporter 
catturati domenica scorsa nei pressi di Bassora 
Tra loro i tre inyiati italiani e due soldati americani 
Oggi dovrebbero lasciare lìrak e arrivare ad Amman 

Finalmente lìberi anche i giornalisti 
Consegnati dai fedeli del dittatore alla Croce rossa 
Sono tutti hben, a Baghdad, i quaranta giornalisti 
occidentali catturati domenica scorsa nel sud dell'I
rate Tra loro anche tre italiani. «Ci hanno trattato be
ne». I reporter sono stati consegnati alla Croce rossa 
intemazionale. Oggi dovrebbero lasciare la capitale 
irachena e arrivare ad Amman. Nel gruppo anche 
due soldati Usa. Intanto 70 giornalisti hanno lascia
to l'Irak dopo l'«invilo» delle autorità. 

PAI NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

«•DHAHRAN È finito l'in-
cubo per i quaranta giornali-

. ali occidentali, tra cui tre ita
liani, spanti nel sud dell'lrak 
domenica scorsa. Sono tutti 
liben, a Baghdad, consegnati 

.dagli Iracheni ai rappresen-
jtanti della Croce rossa inter
-nazionali:. I giornalisti, rila
sciati insieme con due prigio
nieri di guerra americani, 

.partiranno oggi per l'Arabia 
'Saudita. E appena liberati, 
'hanno raccontato di essere 
stati catturati nella regione di 
Al'Zubeir, vicino Bassora. Poi 
di essere stati trasferiti nell'u
niversità di Bassora, infine di 
nuovo spostati a Baghdad. 
Tutto II loro materiale è stalo 
(sequestrato, ma I militari ira
cheni li hanno trattati bene. 
- ' Cosi, finisce anche l'altale
na di'notizie, smentite, la rid-

'<ia di voci sulla loro sorte. I 
aeporter erano dunque nelle 
inani delle truppe fedeli a 
Saddam Hussein e le pressio-

. ni e l i c i a t e dagli alleati han-
j » indotto il governo di Ba
ghdad a decidere la loro libe
razione. Anche se non si pud 
.ancora escludere che a cat
turare I reporter sia stata l'op
posizione sciita che ha ani
mato e diretto la rabbiosa ri
volta di Bassora e in altre cit
ta Irachene. 

"*' Batata per prima l'agenzia 
<trffic>le1t»rifienà, ieri, a por
re firte all'attesa: -Le autorità 
•Wfflpehmti - ha detto la fon
te governativa - hanno trova
to i giornalisti stranieri che I 
media avevano indicato co
m e dispersi durante la loro 
presenza illegale a Bassora». 
In serata la Croce Rossa ave

va tuttavia nuovamente solle
vato dubbi sull'effettiva vo
lontà irachena di liberare i 
giornalisti Ma poco dopo le 
20 ora italiana, in un comuni
cato da Ginevra, l'organizza
zione umanitaria ha annun
ciato l'avvenuta liberazione 

Fin da ien. fra i colleghi ri
masti a Kuwait City, si era 
creata una grande animazio
ne. Ci si aspettava la libera
zione a Safwan, il posto di 
frontiera dal quale il drappel
lo di giornalisti aveva prose
guito domenica scorsa verso 
Bassora A Safwan non c'è 
una vera e propria linea di 
confine l carri armati ameri
cani, dopo la cessazione del
le ostilità, si sono attestati in 
territorio iracheno. Per alcuni 
chilometn il deserto è terra di 
nessuno. Qui con ogni pro
babilità sono stati catturati 
dagli Iracheni i due soldati 
americani del settimo corpo 
d'armata, il tenente Cavi Rice 
e il soldato semplice Alien 
Joefrej Alen. E sempre nella 
stessa zona sono stati ritrova
ti due americani appartenen
ti ad una troupe della rete te
levisiva Cbs, Timothl Dickej, 
un tecnico, e Chris Eversori, 
un cameramen, ritrovati dai 
soldati americani mentre va
gavano nel deserto in territo
rio iracheno. 

•Starno stati fermali e deru
bati dai soldati iracheni intor
no a Bassora - hanno detto i 
due -, ci hanno spogliato di 
tutto; si sono presi la nostra 
ieep e le nostre attrezzature». 
Il loro racconto ha rafforzato 
l'ipotesi che anche gli altri 
giornalisti fossero nelle mani 

delle truppe fedeli a Sad
dam Nel gruppo di reporter 
liberato a Baghdad vi sono 
undici americani, diciassette 
francesi, due inglesi, due 
norvegesi, uno spagnolo, 
due brasiliani, un irlandese, 
un uruguaiano e i tre italiani, 
Giovanni Porzio di «Panora
ma», Gabriella Simon! di «Ca
nale 5» e Lorenzo Bianchi 
dell'agenzia .«Polipress», Ieri 
nuove voci sulla presenza nel 
gruppo di altri italiani, uno o 
due, ma nel corso della gior
nata non vi è stata alcuna 
conferma 

L'altra notte, intanto, ha la
sciato Baghdatl dmgendosi 
verso Amman la carovana di 
auto con a bordo una settan
tina di giornalisti, in maggio
ranza occidentali, che I Irak 
ha «invitato» a fare le valigie. 

E nella capitale irachena, 
dopo C'invito» rivolto alla 
stampa dall'autorità, sono ri
masti solo pochi giornalisti, 
in prevalenza arabi o dei 
paesi che intrattengono rela
zioni amichevoli con Bagh
dad Il governo, ufficialmen
te, non ha spiegato i motivi 
che l'hanno indotto ad cac

ciare la stampa intemaziona
le a lasciare il paese Ma è 
chiaro che il regime di Sad
dam si vuole sbarazzare di 
una scomoda presenza men
tre è costretto ad affrontare 
l'opposizione che in diverse 
città sfida il potere centrale. 
Già da alcuni giorni i reporter 
nmastt nella capitale irache
na non riuscivano a trasmet
tere i loro articoli, probabil
mente perché le autontà ne
gavano loro l'uso dei pochi 
telefoni satellitari, l'unica via 
di comunicazione tra l'Irak e 
il resto del mondo 

L'America festeggia 
il ritorno dei «ragazzi» 

\ 
Lacrime, abbracci, bandiere- tornano a casa i primi 
soldati. E l'America impazzisce. Folle da stadio ad 
attenderli nelle basi militari. A New York si sta alle
stendo «la più grande parata celebrativa dalla fine 
della seconda guerra mondiale». Nelle Hawaii, le 
truppe sfileranno sotto una cascata di fiorì. «È bello 
essere a casa tutto d'un pezzo. E ora mi aspetta una 
bella doccia: la prima dell'anno». • 

••NEW YORK. Tra lacrime, 
abbracci, bandiere e scene di 
grande commozione, l'Ameri
ca ha dato ieri il benvenuto al
le prime truppe tornate dal 
Golìo «Adesso si che la guerra 
è finita», «Bentornati eroi», 
•Ciao papà» per tutta la gior
nata, in decine di basi ameri
cane, migliala di familiari han
no atteso impazienti ed eccita
ti, agitando cartelli ebandiere, 
il ritorno a casa dei soldati par
titi sette mesi fa per il deserto 
saudita. 

I primi ad arrivare, poco do
po la mezzanotte, sono stati i 
fanti della ventiquattresima di
visione meccanizzata quando 
il C-MI che trasportava i primi 
I0S soldati ha toccato la pista 
della base di Fort Stewart, in 

Georgia, dalla tribuna delle 
mogli e dei figli in attesa si è le
vato un boato da stadio. Le for
malità del rientro sono state 
completate in pochi minuti 
all' atteso «rompete le righe», i 
soldati in tuta mimetica e i fa
miliari vestiti » festa si sono 
mescolati in un unico grande 
abbraccio trapianti e risate. 

Scene analoghe si sono ri
petute per tutti» la giornata in 
decine di «lue basi militari 
(dalla Florida al Kentucky, dal 
Texas alla California), dove i 
primi cinquemila soldati ame
ricani (sui 540mila inviati in 
Arabia Saudita) hanno potuto 
assaporare l'emozione del 
rientro a casa. «Aspettavo da 
sette mesi queito momento -
ha esclamato II maggiore Peter 

Millia, tenendo in braccio le 
due figlie - è bello essere a ca
sa tutto d'un pezzo. Ora mi 
aspetta una doccia sarà la pri
ma dell'anno». 

•Sembra Natale», continua a 
ripetere il soldato Jackson Ba-
reford. E sarà Natale, nel pros
simi giorni, per tutti i soldati 
americani. A casa, molti trove
ranno l'albero ancora acceso, 
con sotto i regali che non han
no potuto apnre a dicembre. E 
fiumi di regali stanno affluen
do verso le abitazioni dei redu
ci dalla Tempesta nel deserto. 
Grandi festeggiamenti sono in 
preparazione in quasi tutte le 
citta americane, con fuochi 
d'artificio, concerti, sfilate, 
bande musicali, carri e palloni. 
A New York, lungo la Broad-
way (il •canyon degli eroi»), si 
sta allestendo «la più grande 
parata celebrativa dalla fine 
della seconda guerra mondia
le», con tonnellate di coriando
li e stelle filanti Nelle Hawaii, 
le truppe sfileranno sotto una 
cascata di fiori. A Oak Ridge. 
nel Tennessee, ogni soldato 
della zona avrà il suo nome 
stampato su un mattone, hin-

f la via principale della citta. 
Jacksonville, nord Carolina, 

SOmila soldati riceveranno in 
dono una maglietta con la 
scritta «well done», ben fatto 

Il presidente Rafsanjani 
dichiara pieno appoggio 
alla rivolta popolare 
contro il regime di Baghdad 

Teheran esorta 
gli iracheni: 
rovesciate Saddam 

L'arrivo a Fort Stewart di uno dei militari impegnali nega guerra del Golfo 

wm TEHERAN L'Iran si schiera 
apertamente dalla parte degli 
insorti iracheni e per bocca del 
suo presidente, Hashemi Raf
sanjani, invita Saddam Hus
sein a lasciare il potere Tenia-
re di soppnmere la sollevazio
ne popolare, dice Rafsanjani, 
sarebbe soltanto per eli uomini 
al potere a Baghdad «l'ultimo 
errore» 

E la prima volta che il nume
ro uno del governo di Teheran 
si pronuncia cosi chiaramente 
a favore della fine del regime 
di Saddam L'ha fatto nel di
scorso tenuto all'università 
delia capitale durante le pre
ghiere del venerdì Il discorso e 
slato trasmesso dalla radio na
zionale. Il presidente ha detto 
che l'Iran collaborerà con il 
paese vicino solo se il partito 
Baath, sul quale Saddam fon
da il suo potere, si arrenderà 
•alla volontà del popolo» Il di
scorso giunge a due giorni dal
la vislsta compiuta a Teheran 
dal vice pnmo ministro irache
no Saadoun Hammadi, che 
aveva consegnato al ministro 
degli Esteri VelayaU un mes
saggio di Saddam per Rafsan-
lani 

L'insurrezione contro Sad
dam ha per protagonisti i mu
sulmani sciiti nel sud dell'lrak 
e I curdi nel nord. Gli sciiti co
stituiscono la maggioranza 
della popolazione inTrak, an
che se il potere è in mano ai 
musulmani sunniti. In Iran, in
vece, la quasi totalità degli abi
tanti è sciita, con una secolare 
tradizione di stretti legami con 
i fratelli di fede iracheni, lega
mi rafforzati dall'Insediamento 
della Repubblica islamica a 
Teheran. 

•Saddam sta facendo uno 
sbaglio reprimendo il suo po
polo», ha dichiarato Rafsanja
ni, «il peggiore sbaglio». «Se i 
baathisti si arrendono alta vo
lontà del-popolo, noi iraniani 
slamo pere pronti a coopera
re», ha proseguito Rafsanjani. 
che è tornato a imputare a 
Saddam la massima responsa
bilità per la presenza di truppe 
straniere nel Golfo in quanto 
invadendo il Kuwait ha tornito 
un pretesto subito colto dagli 
Stati uniti per intervenire 
Rafsanlani ha evitato qualsiasi 

espressione che potesse esse
re interpretata come diretta in
citazione alla nbellione ma 
non ha lasciato dubbi su quel
lo che pensa dell'uomo che 
costrinse l'Iran a otto anni di 
guerra feroce tra il 1980 e il 
1988 «Ora che il paese é m ro
vina come conseguenza della 
politica seguita dal partito Baa
th, e che il popolo e veramente 
ndotto alla miseria, i dirigenti 
iracheni dovrebbero lasciare 
che le masse portino al potere 
qualcuno che possa fare fronte 
ai loro problemi Come si può 
sperare che il partito Baath ira
cheno, che mai ha ottenuto né 
l'appoggio del suo popolo né 
quello regionale né quello 
estemo, diriga la ricostruzione 
dell'lrak»? 

Nel suo discorso Rafsanjani 
ha anche rivolto un appello ai 
paesi islamici perché abbiano 
il coraggio di ricomporre le di
vergenze, di cui si giovano «i 
nemici», ed un richiamo ai ri
voluzionari «infantili» iraniani 
affinché la smettano di «insul
tare capi di governo di paesi 
musulmani standosene seduti 
dietro a una scrivania» 

Leggendo tra le righe del di
scorso di Rafsanjani sembra di 
capire che Saddam Hussein 
venga ormai dato per spaccia
to O comunque si fa intendere 
che per II «califfo di Baghdad» 
non ci siano più margini di ma
novra. Diverso U discorso per 11 
partito al potere. 41 Baam. Alcu
ni passi del messaggio lasce
rebbero intendere che se ne 
chieda il rovesciamento, altri 
invece contengono un invito al 
Baath affinché collabori col 
popolo, dando vita ad un go
verno che rappresnti tutto il 
popolo» Anche perché, con
cretamente. In caso contrario 
sarebbe impossibile -ricorda 
Rafsanjani- pensare di rico
struire il paese, e non si an
drebbe che «ad una sua totale 
disintegrazione» Da qui l'esor
tazione ad un'<ampia alleanza 
nazionale», senza Saddam. 
Intanto a Damasco Hassan Ha-
bibl e Ali Akbar Velayati. ri
spettivamente vice-presidente 
e ministro degli Esteri dell'Iran, 
hanno incontralo ieri espo
nenti dell'opposizione irache
na in esilio 

A l » 33. 
FINANZIAMO 

ALFA33ESP0RTWAC0M. 
10 MIUOMI DI nMAMIWIUllTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito , 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PttTtH DA L1M7U0O CIUM « MAM. 

t UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Salvo ipfKwizlone di S M I / g ^ f r " 
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NEL MONDO 

Oscar Lafontaine, leader della Spd 

Lafontaine a Firenze 
Parla il leader della Spd: 
«Se potessi invierei nel Golfo 
navi anti-inquinamento» 
«Se in Germania (ossi 11 solo a decidere costituirei 
una flotta contro l'inquinamento nel Golfo». Il leader 
della Spd Oskar Lafontaine in visita a Pirenze paria 
del dopoguerra, dei costi dell'unificazione tedesca, 
del dramma albanese e della pressione immigrato-
ria In Europa. Ha insistito sull'errore del conflitto: 
«Avrai proseguito la poltica dell'embargo». Favore
vole a un esercito europeo, ma solo se democratico. 

PALLA NOSTRA RE0A2I0NE 
M N Z O O A M I Q O U 

fM FIRENZE. «Ho sempre so
stenuto la necessita di prose
guire l'embargo, saremmo ar
rivati ad un altro risultato per
che la difesa della vtta umana 
e prioritaria e oggi anche la di
fesa dell'ambiente». Il leader 
detta 3fd Oskar Lafontaine 
non sf trincera dietro le parole 
incontrando M stampa a con
clusioni della visto ut Tosca
na sulwrtlo delpresidente del
la fwgso'iv Marco Mafcuccf* 
L'incontro con la stampa av
viene dopo la firma di una di
chiarazione di inusntUra l« ra
gione dalla Saar, di cui Laloin-
tain» 4 primo ministro • la Re-

• glorie toscana, conclusasi con 
" une riunione straordinaria del 
> Consiglio regionale. , 

AjirprimTttffica di doman
de « J fiorniHstf sul dopofuer-
a nel flotto, non ha esitazioni: 

t in CemHmu fossi solo a 
decidere fare» costrutte una 
nota-per combattesti l'inqui-
najwaiH«<~d» canotto « .con 
questa farei concorrenza a 
quaMasi ftotu por far capir» 
cosa significa sicurezza». 

Lafontame rincara la dose 
rispondendo alla domanda 
sulla eosUtuaione <H un esercì 
to prohscwnala europeo, E 
per un esercito misto di profes
sionisti e di soldaU di lava. Ma, 
dice, -prima di discutere della 
costituzione delle forze armate 
europee si deve rillettcre sui lo
ro compiti chiedendoci anche 
3uale relazione ci sia con la 

emocrazia. CU eserciti profes
sionali nella stona hanno avu
ta fama di non •* 
eretici, di costituire uno 
nello tufo». E tornando al 
fo. ha dichiarato ehe ar 
anche ottr» la flotta par disin
quinare. «Lo sminamento po
trebbe essere effettuato dalle 

• forze armate tedesche e costi
tuirei una truppa di intervento 
per combattere la epidemie. 
Ma per questo non avremmo 
certo I venti miliardi di marchi 

' che si sono subito trovati per la 
guerra». 

Per affrontare I problemi che 
restano aperti nella regione 
mediorientale Lafointaine pre
ferisce Il modello di Helsinki 
ad una conferenza Intemazlo-

' naie di pace «Non un modello 
da copiare ma un modello di : orientamento», precisa Ad 

v una conferenza dì questo tipo 
i potrebbero partecipare i paesi 

interessati sul territorio e an-
; che quelli che, in qualche mo-
• do, sono stati toccali dalla 
' guerra*«Un tentativo in questo 
i senso k> ha fatto Willy Brandt 

incontrando Saddam Hussein 
pnma che scoppiasse il conflit
to». 

«L'assetto degli stali medio
rientali é il risultato della politi
ca occidentale, una politica 
non molto affidabile nel Golfo 
Tutti per dieci anni abbiamo 
armato Saddam Hussein 
quando si trattava di combat
tere Kohmelni Ma in Kuwait 
c'è II petrolio. Non so cosa sa
rebbe accaduto - aggiunge La
fontaine - se in quaTpaase lo*-
sero cresciuti solo i danari Va 
cambiala la politica energetica 
per diminuire I rischi di guerra 
nella regione. E vanno garantiti 
l diritti dì democrazia. La liber
ta non e uno stato naturale e il 
risultato di un ordine politico, 
non è solo una categoria eco
nomica, ma anche sociale ed 
ecologica. Dsmocrazta signifi
ca assicurare il diritto all'auto-
detstminaalona per l palasti-
neil. sapendo che un online di 
paoe nella regione, qualunque 
sia. tià bisogno dsH'accòrdo di 
tutu I paesi confinanti, df Israe-
leeanchadeiriJnts». 

Il contributo dell'Europa 
può essere quello di aiutare la 
democratizzazione della re
gione Ma l'Europa deve fare I 
comi con I grandi flussi di Im
migrazione che derivano dalla 
pressione del terzo mondo e 
dalla caduta del comunismo 
nell'est. Una pressione che si 
esprime in queste ore nelle 
drammatiche ondate di profu
ghi dall Albania Problema ita
liano o problema europeo 6 
Stato Chiesto7 «Se I Italia deve 
fare I corri) con le migliaia di 
albanesi che si riversano sulle 

Se coste, - ha risposto Lafon-
Ine - la Francia ha il proble

ma del nordafricani e la Ger
mania ha un milione di Immi
grati ali anno dalla ex Rdt L'u
nificazione costa alla Germa
nia più di quanto sia costata 
agli Usa la guerra nel Golfo ed 
oggi ha un peso anche più 
grande per il mantenimento 
della pace in Europa» 

Lafontaine pensa ad un 
contingentamento da realizza
re a livello europeo attraverso 
un accordo tra gli stati, ma ri
tiene pia imporrante aiutare i 
Paesi di ongine per evitare 

immigrazione. Ricorda di 
aver chiesto e non ottenuto 
dieci anni fa un miliardo di 
marchi per i paesi in via di svi
luppo. «Dall oggi al domani -
Insiste - si sono Invece trovati 
20 miliardi per la guerra nel 
Golfo Questo rende evidente 
la mancanza di coscienza su 
questi problemi» 

I primi cento giorni 
del nuovo governo inglese 
suggellati da una batosta 
elettorale a Ribble Valley 

Vincono i liberaldemocratici 
I tories perdono il 22% 
L'anticipo delle legislative 
a giugno probabilmente salta 

Major come la Thatcher 
inciampa sulla poll-tax 
L'umiliante sconfitta elettorale del tories a Ribble Val
ley e stata causata dalla continua generale avversione 
per la poll-tax. Shock per Major che sperava di festeg-
§iare i primi cento giorni a Dawnlng Street rafforzato 

alla vittoria nel Golfo. I tories hanno perso di colpo il 
22% dei voti e i liberal-democraticl hanno ottenuto una 
clamorosa maggioranza del 49%. Adesso i tories pro
babilmente decìderanno di rimandare le elezioni. 

ALFIO BirtNABBI 

fasi LONDRA La clamorosa 
sconfitta subita dai conserva
tori nelle elezioni supplettive 
di Ribble Valley ha travolto le 
speranze di John Major di usa
re la vittoria militare nei Golfo 
a scopi elettorali, sfruttando 
l'ondata di soddisfatto palriot-
llsmo che favori la Thatcher 
nel 1983 dopo la guerra delle 
Falklaflds-Malvmas La sconfit
ta e ancora più umiliante per il 
governo dato che proprio in 
questi giorni II premier festeg
gia i primi 100 giorni a Dow-
ning Street Tre giorni fa, in 
previsione delle elezioni, Ma
jor si era Improvvisamente pre
sentato fra I soldati inglesi a 
Kuwait City, primo fra I leader 
alleati nella città liberata, assi
curandosi notevole spazio nei 
quadro della campagna eletto
rale. 

Ribble Valley * una circo» 
scrizione rurale nella contea di 
Lancashlre, cosi tradizional
mente fedele al partito conser
vatore che queste elezioni ve
nivano ritenute poco pio di 
una formalità. Nelle generali 
del 1987 ottennero 30136 voti, 
l'allora partito dell'alleanza so» 
cialdemocratico-Uberale ne ot
tenne 10 608 e I laburisti 8.781. 
I torim avevano dunque una 

maggioranza del W,9k Ieri So
no precipitati al 38,5% perden
do di colpo 11 22.4% dei voU La 
vittoria 6 andata al partito llbe-
ral-democratlco che 6 passato 
dal 21,4% al 48.5%. I laburisti 
hanno perso quasi la metà del 
loro vou raggiungendo appena 
Il 9,4%. HaVotato II 72.2SC del
l'elettorato, 

Tutti attribuiscono la sconfit
ta del -torte «|)a famigerata 
poli tax. Si presumecne anche 
I laburisti, date le loro scarsissi
me possibilità di far breccia in 
quella zona, abbiano votato 
•tonicamente» per I liberal-de
mocraticl allo scopo di assicu
rare un rtsulMto particolar
mente umiHarfae'per II gover
no, 

Nonostante che nefltt ultimi 
100 atomi dall'Arrivo di Major a 
I>wlng Street twrff» abbiano 
continuato ad fftdfc*N hi vo
lontà di camblure Ut poli tax. 
ogni decisione e stata riman
data al prossimo mese. Da 
quando la taaur è stata varata 
un armo fa, 14 milioni di per
sone l'hanno M u t a solo m 
parte o si som» rifiutati di pa
garla, inclusi aldjrtl parlamen
tari laburisti. Miniala di evasori 
sono stati chiamati dammi al 
tribunali, cavandosela con pic

cole multe dato che è diventa
ta evidente I impossibilità di 
proseguire oltre sul piano giù-
dizlano o carcerario La stessa 
polizia si e rifiutata di compie
re arresti per mancalo paga
mento ed in quel pochi casiin 
cui qualche evasore è finito In 
prigione. I membn della •anti-
poli tax Carnpalgn» hanno su
bito date il via a maree e prote
ste che hanno creato ulteriori 
problemi 

Nel dichiarare il suo «dlsap-

Eunto» per la sconfitta elettore-
> di Ribble Valley, Major ha 

detto che questa non causerà 
cambiamenti politici. Ma allo 
stesso tempo ha ricordato che 
la data della revisione delta 
tassa è Imminente: «Ho una 
decisione chiara in testa. So 
come andrà a finire», L'Eoe-

rtìng Standard, il giornale della 
sera londinese, ha scritto che 
dopo lo shock del risultato di 
queste elezioni la frase ha 
un'interpretazione molto sem
plice- «La poli tax è morta» In
tanto pero I vari comuni hanno 
già dovuto decidere gli Importi 
da caricare per l'anno prossi
mo, scoprendo nel frattempo 
le enormi difficoltà che ci sono 
nel rintracciare le persone che 
nel corso dell'anno si sono 
spostate da una città all'altra 
L'importo della poli tax. intesa 
a coprire le spese di servizi di 
pubblica utilità, assistenza, 
educazione, varia da comune 
a comune a seconda del costi 
e delle necessita locali Una 
bolletta viene spedita a cia
scun Individuo al di sopra dei 
18 anni. 

il candidata 
Liberti-
democratico 
inglese 
Michael Carr 
dopo la 
sua vittoria 

A spodestare i tories da Rib
ble Valley è stato un insegnan
te di geografia di 45 anni, Mike 
Carr, sposato con 7 figli È di
ventato il ventunesimo deputa
to del partito ltberal-demoera-
tico in Parlamento Sul piano 
nazionale, secondo gli ultimi 
sondaggi, la situazione dei 
partiti rimane relativamente 
stabile e I tories continuano a 
tenersi in testa con 45 punti, 
seguiti dai laburisti con 36 e 
dai liberal-democratici con 13 
punti Prima dei risultati di ieri 
si dava quasi per certo che Ma
jor avrebbe indetto le elezioni 
generali questo giugno, sia per 
sfruttare la vittoria del Golfo 
che per evitare gli effetti sull'e
lettorato di un ulteriore peggio
ramento della situazione eco
nomica. 

A Roma fe fòrze di opposizione illustrano i piani politici e militari 

Dal Sud è partita la marcia su Mogadiscio 
Due fronti anti-Bam per rovesciare Mahdi 
Dal Sud della Somalia le armate di due fronti che 
hanno battuto Barre sono in marcia per riprendere 
Mogadiscio e battere l'Use, il movimento al potere. 
L'annuncio ieri, dal rappresentante italiano del 
Fronte di salvezza somalo. «Il dialogo è ancora pos
sibile Se lo vogliono devono liberarsi def corrotti del 
passato regime Tutti quelli che hanno cacciato Bar
re hanno i titoli per decidere il futuro». 

GRAZIA LEONARDI 

• • ROMA. La marcia su Mo
gadiscio è iniziata É partita da 
Risimaio da due zone meri
dionali della Somalia che si af
facciano sull Oceano Indiano, 
ai confini col Kenya I soldati di 
due fronti che hanno abbattu
to Slad Barre, s'apprestano allo 
scontro corpo a corpo, ad una 
guerra civile ancora pio feroce, 
vogliono riportare l'ordine 
nella capitale somala. Ordine 
e legalità, e un governo nazio
nale riconosciuto e voluto da 
tutti Combatteranno insieme 
per sconfiggere il generale Ai-
did e il neo presidente Alt Mah

di «che si circonda di perso
naggi del passato regime, le 
persone pio compromesse». L' 
Ssdf (il fronte democratico di 
salvasse somala) • l'Mpa (Il 
movimento patriottico soma
lo) hanno mosso la loro forze 
per questo, lungo ne direttemi. 
Yusuf Mollame* limali, coor-

i dlnatore esteri del primo fron
te, dà l'annuncio a Roma, nel
la sala stampa italiana La loro 
marcia, fa capire, è un avverti
mento senza mediazioni Il go
verno di AiVMuhdi deve essere 
cancellato, enti poiché quel 

governo per loro non esiste, 
ma ovunque montano disordi
ne e Isolamento, pnma che la 
Somalia vi sprofondi arriveran
no a Mogadiscio Per ora le ar
mate dell Ssdf e dell'Mps non 
vanno a passo di carica, mar
ciano e lasciano spazio all'arri
vo di un segnale politico che 
unico potrà fermarli e che solo 
dall'Use, il movimento che ha 
preso il potere, potrà giungere. 
Intanto mettono a frutto la tra
versata e fanno proseliti, anno
iano gente, tentano di com
porre un natlonal army. un 
esercito di stato I due fronti 
non erano amici, ma gli attac
chi e gli eccidi dei guerriglien 
dell'Use, I disordini provocati a 
Kislmalo ne hanno provocato 
l'alleanza. 

E Chiaro, spiega Yusuf 
Moharrmed Ismail, che in que
sti giorni si allontana il dialogo 
e una soluzione senza altri 
spari, altn morti Ma che altro 
resta da fare? temali dimostra 
che le tante «conferenze di ri
conciliazione» annunciate dal 
nuovo presidente Mahdi, sono 

svanite Ed era inevitabile Non 
ci sono garanzie di incolumità 
e di sicurezza .per mettersi in
torno ad un tavolo, il in Soma
lia Violenze e saccheggi sono 
indiscriminati. Chiunque non e 
vicino all'Ucs viene assassina
to Cosi sono finiti alcuni auto
revoli esponenti del gruppo 
del «manifesto» che tento una 
conciliazione nazionale nel 
maggio scorso È stata la fine 
anche di tanti yemeniti, paki
stani, indiani E di 500 persone 
di una città a 700 chilometri da 
Mogadiscio, un massacro di 
donne e bambini. Mohamed 
Ismail aggiunge altre accuse 
Molti uomini di Slad Barre so
no d| nuovo ai posti di coman
do. Ne sono esemplo le due 
delegazioni governative giunte 
in Italia una, che è già riparti
ta, era guidala da Said Gentle
man, ministro di Stato alla pre
sidenza del consiglio, già in 
auge in passato, e portava con 
sé l'ex presidente della banca 
somala, ora riconfermato tale, 
e il vice ministro dell'Industria 
e commercio, anch'egli non 

nuovo Quella che A qui da 
due giorni conta un ministro 
dei trasporti aerei e di terra, già 
presidente dell'associazione 
invalidi, il comandante dei ser
vizi di sicurezza già tale e an
che già sindaco dì Mogadiscio 
Perciò e intollerabile un dialo
go con questa, gente, «se lo vo
gliono devono cambiare tiro» 
conclude il rappresentante 
delI'Ssdf. 

La traiettoria la indicano an
cora loro un comitato di sal
vezza, ristretto a pochi, forma
to dai rappresentanti di ogni 
fronte, lindo dai corrotti Potrà 
studiare il futuro della Somalia. 
Un futuro che entro 5.10 anni 
camminerà con prorple gam
be. L'incontro potrà essere a 
Cibuti, 0 al Cairo o a Roma. 
L'Use è ammesso ai lavori, ma 
come movimento, senza alcun 
potere governativo Che, ulti
mo cenno, finora ha usato per 
«destituire personalità e amba
sciatori a suo piacimento Per
ciò blsogn- far presto, pnma 
che demonica tutto» Intanto 
le armate marciano. 

« I 

Bomba esplode 
in una sede 
di ai-Fata», 
ad Algeri 
Due i morti 

Un plico esplodente è scoppiato giovedì sera negli uffici di 
al-Fatah di Algeri causando la morte di due guerriglieri e il 
fenmento di altn due lo hanno ritento icn fonti dell Olp di 
Yasser Arafat (nella loto) precisando che 1 esplosivo c a 
contenuto In una busta marrone ma che si ignora chi fosse il 
destinatario polche I due superstiti ieri sera non avevano 
ancora ripreso conoscenza Le fonti, che precisalo che Ara
fat si trova attualmente a Tunisi, hanno smentito che le due 
vittime fossero guardie del corpo del leader palestinese co
me sostenuto dalla radio israeliana Arafat precisano le fon
ti non frequenta quella sede quando si reca ad Algcn I due 
palestinesi morti erano membn del corpo di sicurezza «For 
za 17», creato da al-Fatah per la protezione di personalità 
dell Olp È la pnma volta che un movimento palestinese in 
Algeria viene fatto a segno di un'azione terroristica. 

Tagliano itili 
deltelefono 
al presidente 
dell'Argentina 

•Sarà il presidente ma se 
non paga noi tagliamo» 
Questa la lapidaria frase di 
un funzionarlo del servizi te
lefonici argentini, di fronte 
alle proteste di un illustre ab
bonato il presidente della 

"•"•m m m m m m m m^~^m m m repubblica Carlos Mcnem 
Secondo quanto assicura oggi il quotidiano di Buenos Aires 
Ambito financiero Menem ha avuto la sorpresa di constatare 
che una linea telefonica privata destinata al suo uso perso
nale nella presidenza il cui numero, nolo a pochissimi, cam
bia continuamente, era stata tagliata perche la presidenza 
non aveva pagato la bolletta 

Aborigeni 
contro poliziotti 
armati di code 
di canguro 

Alcuni aborigeni armati di 
code di canguro surgelate 
hanno attaccato tre poliziot
ti l'altra notte in una cittadi
na dell'Australia centrale, ha 
dichiarato ieri un ufficiale di 

. . . polizia davanti ad un tribù-
' naie di Alice Sprlngs II poli

ziotto ha spiegato che egli aveva cercato di allontanare up 
uomo che si era seduto, a quanto pare per suicidarsi in 
mezzo ad una superstrada Visto che l'uomo non intendeva 
andarsene, Il poliziotto ha chiamato due colleghi come rin
forzo, ma al ritorno-ha trovato circa 15 aborigeni armati di 
code di canguro surgelate acquistate in un negozio vicino 
«Potrebbe sembrare una cosa divertente, invece era piutto
sto terrorizzante», ha dichiarato un poliziotto 

In Belgio 
anche le donne 
potranno salire 
sul trono 

Anche se il primo ministro 
Wilfriend Martens ha tenuto 
a sottolineare che si tratta di 
una coincidenza casuale, 
proprio, ieri, nella giornata 
intemazionale della donna, 

. il governo belga ha dato il 
mmmammtmmmmmmtmmmm^^ ^ | |^ r a ali accesso delle 
donne al trono U consiglio dei ministri ha approvato la pro
posta in base alla quale a partire dalla discendenza del prin
cipe Alberto, nipote di re Baldovino ed erede al trono, anche 
le donne potranno assumere i polen reali sanati dalla costi
tuzione L'iniziativa era partita dallo stesso Martens dopo 
una serie di consultazioni. Viene cosi a cadere 11 divieto im
posto fin dal 1830, anno di fondazione del regno belga, 
mentre permangono invariate le prerogative e le competen
ze della monarchia. In ogni caso, ha precisato Martens, co
me già accadde in quella olandese, la costituzione conti
nuerà a riferirsi al «re» anche quando regnerà una regina. 

Scoperto in Qna 
antico sistema 
di gallerie 
sotterranee 

Archeologi cinesi hanno 
scoperto un sistema di galle
rie sotterranee, un enorme 
labirinto, che risale alla di
nastia dei Song (960-1279) 
la cui importanza per la dife
sa del paese sarebbe para-

«•»»»»»««•»»•»»»••»»««•»•»••••«•««•••• gonablle alla grande mura
glia Lo ha reso noto Ieri 11 quotidiano di Pechino China dol
ly Il labirinto di gallerie, che attraversano un'area di 300 chi
lometri quadrati nella provincia di Yonsglng, 20 chilometri a 
sud di Pechino, è fornito di pozzi per racqua e di apposite 
basi di appoggio per lumi a gas I tunnel sono scavati a pro
fondità che variano da uno a cinque meta In alcune pam si 
doveva procedere carponi S a la volta che il pavimento del 
tunnel erano rivestiti di mattoni grigi Gli archeologi hanno 
rinvenuto anfore per l'acqua Interrate, letti di mattoni, vasi, 
ciotole e armi tra cui munizioni per primitive armi da fuoco 
Sono inoltre stati ritrovati del rifugi rinforzati, pareti doppie e 
del cancelli provvisti di serratura. 

Quattro leonesse 
fuggono dal circo 
in una cittadina 
dell'Inghilterra 

Quattro leonesse sono fuggi
te dalla gabbia di un circo, 
nel mezzo dello spettacolo, 
e si sono dileguate per le 
strade di Grimsby, piccolo 
porto nel nord-est dell'ln-

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ghlltetra Appena uscite, le 
"•»»»»»»»»»»»»»««»»«•»»»»»»»•»>»»»»•» leonesse si sono dirette ver
so il pubblico, suscitando il panico i genitori abbracciavano 
i figli urlanti,, mentre I domatori rincorrevano gli animali. È 
giunta la polizia, che ha Isolato la zona Vi sona stati mo
menti di paura, come quando uno degli animali ha attacca
lo un uomo per strada Michael Strandt e stato salvato da un 
agente di polizia che ha colpito la bestia con la sua auto di 
servizio «L'aveva assalito come se fosse una bestia nella sa
vana la zampa sul collo e tutto il peso addosso», ha raccon
tato l'agente Tutte e quattro le leonesse sono state domate 
nel giro di un'ora La polizia non esclude che sia potuto es
sere un caso di sabotaggio 

VIRGINIA LORI 

"'"v, ' Gorbaciov in Giappone preceduto dalle polemiche sulle isole contese 

ITokio vuole le Kurìli, offre soldi 
• Nuove polemiche sulla restituzione delle isole Kurìli 
• fra Mosca e Tokio agitano l'imminente visita di Gor-
| bacioV ti» Giappone. Ma, in realtà, esistono già di-
* sponibUità sovietiche per restituire almeno due del-
Ile quattro isole contese. Il maresciallo Akhromeev 
[scriveche; anche se le «utili hanno un alto interesse 
strategico-militare per l'Urss, la decisione deve esse-

• re affidata ai politici. 

i, " DAL NOSTStO INVIATO 

•# a V MOSCA. L'imminente vist
a t a di Michel! Gorbaciov In 
8 Giappone-la prima di un lea-
K der sovietico nella grande po-
(S lenza- economica dell Oriente 
m e programmata per il 16 aprile 
* - è preceduta, in questi giorni, 
"5 da un riaccendersi delle pole
na miche fra Mosca e Tokio sulle 
S IsoteKurilLconquistatedaiso-
W vUflcT altSnfiè della seconda 

guerra mondiale lenla«Tass», 
polemizzando con alcuni 
esponenti del mondo econo
mico e politico nipponico, ha 
definito le loro dichiarazioni 
frutto di un «approccio vecchio 
e Improduttivo» IchlroOzawa, 
segretario generale del Partito 
liberale-democratico, aveva 
infalli richiesto a Gorbaciov di 

andare In Giappone con delle 
•proposte radicali» per la resti
tuzione delle quattro isole 
strappate nel '45 al Giappone. 
Mentre un dirigente degli indu
striali giapponesi, Galsfil Hirai-
wa, aveva affermato che Tokio 
dovrebbe dare aiuti all'Urss so
lo se Mosca restituirà le isole e 
cambierà posizione a proposi
to delle richieste di indipen
denza da parte delle repubbli
che baltiche «L'Unione sovie
tica non e un paese che può 
accettare un linguaggio da ulti
matum», scrive la «Tass» 

Ma è signlllcativo che la 
•Tass», pur polemizzando con
tro queste posizioni, ricordi I e-
sistenza, in Giappone, di altri 
orientamenti più costruttivi, te
si cioè a costruire intanto buo
ni rapporti con l'Urss, senza 
aspettare la soluzione del con
tenzioso aperto Orientamenti 

presenti anche nel mondo de
gli affari, ricorda l'agenzia so
vietica L'esistenza dì un diver
so approccio, all'Interno del 
mondo politico e degli affari 
giapponese, sul rapporto con 
l'Urss e fatto d i non sottovalu
tare, per le conseguenze che 
potrebbe portare nella regione 
asiatica (e non solo). Le «lave-
sua» dell altro ieri, per esem
pio, riportavano un'intervista a 
un agenzia di stampa nipponi
ca del maresciallo Serahei 
Akhromeev, dove il consigliere 
militare di Gorbaciov (a delle 
aperture notevoli sui proble
ma «Le isole Kurìli hanno un 
grande significato strategico-
militare per l'Urss In quanto 
chiudono le entrate al mare di 
Okhotsk. Tuttavia, quando si 
ducute fra due grandi stati co
me I nostri e necessario tener 
conto dei complesso degli in

teressi del nostro paese, non 
solo di quelli militari. Dunque 
la questione non è più un affa
re dei militari, ma riguarda la 
direzione politica del paese e il 
Soviet supremo dell'Urta» Più 
avanti il maresciallo Akhro
meev fa un'altra affermazione 
significativa «Se già nel 1955 il 
governo sovietico pose il pro
blema della restituzione di due 
isole, Habomanl e Shlkotan, 
anche oggi sui loro destini si 
possono condurre trattative fra 
i due paesi Non sarebbe bene 
per uno stato come l'Urss cam
biare Dna posizione assunta in 
precedenza» E. infatti, secon
do quando aveva scritto nel 
giorni scorsi il quotidiano giap
ponese, Yomluri Shimbun, 
Gorbaciov andrebbe a Tokio 
con la proposta di restituire 
due delle quattro isole conle
se 0(Ma.Vt) 

—""'"'—"—~"•*•"• Tragedia nel versante svizzero del Gran San Bernardo 

Sette morti per una valanga 
Sette morti e cinque feriti: questo il grave bilancio 
di una valanga che ha investito Ieri un gruppo di 
sciatori in Svizzera, presso ii confine italiano in lo
calità Combe-des-Meurts. Tutte le vittime sono di 
nazionalità svizzera. I soccorsi sono stati tempe
stivi, ma la slavina aveva sepolto inesorabilmente 
I sette sciatori, È il più grave incidente dell'intera 
stagione invernale d'oltralpe. 

••GINEVRA, Sono sette gU 
sciatori che hanno perso lavi
la a causa di una valanga Ieri 
pomeriggio a Combe-des-
morts, nei pressi del passo del 
Gran San bemardo, non lon
tano dalla frontiera con L'Ita
lia Cinque altre persone, fa
centi parte delio stesso grup
po di turisti, sono riuscite a 

mettersi in salvo riportando 
solo leggere lente. Le vittime, 
a quanto ha dichiarato la poli
zia di Sion, sono tutte di na
zionalità svizzera 

La sciagura è avvenuta im
provvisamente poco prima 
delle ore 15,30 GII sciatori ap
partenevano ad una comitiva 
che alloggiava all'ospizio del 

Gran San Berbardo Avevano-
sciato tutto ii giorno, ed erano 
sulla via del ritomo quando la 
valanga II ha investiti nella re
gione di Combe-des-morts, 
travolgendoli 

L'allarme è scattato pochi 
minuti dopo, e Immediata
mente si sono messe In moto 
delle colonne di soccorso ac
compagnate da cani adde
strati Intanto, secondo infor
mazioni raccolte sul posto 
uno dei cinque sciatori sopra
vissuti riusciva a mettersi in 
salvo con le propne mani, ri
portando solamente ferite 
molto leggere e potendo cosi 
indicare la zona ai soccorrito
ri, che hanno poi potuto trarre 
in salvo gli altri quattro Per I 
restanti sette sciatori non c'è 
stato più niente da fare I soc

corritori hanno ricuperato sei 
corpi senza vita In tarda sera
ta il settimo corpo era stato 
solamente Individuato, ma 
non era stato ancora possibile 
estrarlo da sotto l'enorme co
lata di neve, ha affermato Bru
no Bagnoud, direttore della 
compagnia Air-Glaciers. 

All'operazione hanno par
tecipato tre elicotteri di Alr-
Glaciers e specialisti della po
lizia e delle guardie di frontie
ra. È il più grave incidente 
causato da una slavma dall'i
nizio della stagione invernale 
in Svizzera I rischi di valanghe 
sono cresciuti di parecchio a 
causa del clima notevolmente 
più caldo che ha investito le 
Alpi dopo l'ultimo fine setti
mana 

10 l'Unità 
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Il leader democristiano non esclude un'intesa II Pri insiste su un programma «pluriennale» 
che si proietti sulla prossima legislatura De Mita: «Nel corso della verifica 
«Tra me e Andreotti c'è piena sintonia . non si discuterà di referendum propositivo » 
non appartengo al partito pro-elezioni » Spadolini e il segretario del Psi da Cossiga 

<Anche Craxi vuole alleanze durature» 
Forlani propone un patto con ralternanza a Palazzo Chigi 

•Craxi pone il problema della collaborazione con la 
De non come un fatto accidentale, ma come un fatto 
importante per la vita democratica del paese». Forla
ni ventila un accordo anche «nel futuro, in una pro
spettiva abbastanza lunga», col Psi. E l'alternanza fra 
De e socialisti a Palazzo Chigi. La Malfa propone un 
•patto» di legislatura fra i cinque alleati: se c'è questo 
- dice - anche le elezioni sono un «episodio». 

VITTORIO RAOOHff 

Arnaldo Fortani 

«n Popolo» 
«Quello è 
telefono falso» 

••ROMA. Telefono stolidi 
•Telefono falso», sostiene il Po
polo. Il ̂ quotidiano della De 
pubblica oggi un corsivo (inti
tolato appunto «Telefono fat
to») sulla polemica seguita al
la trasmissione di Rai3 dedica
ta al caso Cirillo. 
' «Alcuni giornali, informati, 
evtdenteìnente, da fonti inte--' 
ressate - serti* fi giornale de'-' 
hanno riferito che alla rubrica' 
Telefono-giallo dì Rai? erano 
stati invitati ben nvoe esponen
ti democristiani. È falso. L'invi
to era ad una sola persona, a 
fronte di una presenza massic
cia di un coro di voci selezio
nate per sostenere l'assalto al
la Oc». Per il Popolo «anche 
queste notizie danno la misura 
della manovra di disinforma
zione messa in atto con tanto 
puntiglio e tanti mezzi, pubbli
ci purtroppo». 
,- Rai3 ho però diffuso l'elenco 
del de Invitati «con telefonata 
alle loro segreterie particolari 
seguita, per quanto riguarda i 
ministeri, da telegramma». L'e
lenco comprende Cirillo, Ciri
no Pomicino. Cava, Mastella. 
Patriarca, Piccoli, Sanza, Seal-
faro. Scorti. 

• • ROMA. Sono stati molti e 
autorevoli, in questi giorni, I n-
chiam! perchè la decima legi
slatura finisse il suo cammino 
senza traumi. 

A un gruppo di parlamentari 
(Ombretta Fumagalli. Alfredo 
Biondi e Mauro Mellini), il pre
sidente Cossiga, al momento 
del commiato, ha detto: «Que
sto governo è l'ultimo della le
gislatura, e deve lavorare fino 

' al 1992». E chissà che non l'ab
bia ripetuto a Bettino Craxi e a 

• Giovanni Spadolini, saliti ieri al 
Quirinale. 

• Anche II presidente del Se
nato, uscendo dalla Direzione 
repubblicana ien mattina, ci 

Ranieri 
«Confronto 
con il Psi» 

••ROMA. «L'esecutivosocia
lista si è concluso indicando 
cinque punti su cui lavorare. 
Spero che il Psi non Intenda ri
volgersi soltanto agli alleati di 
governa lo comincerei da I). 
Sono convinto che un con
fronto leale tra Pds e Psi su 
quei punti potrebbe portare a 

f rie convergenze «y sinistra», 
quanto afferma Umberto 

Ranieri, dirigente riformista 
del Pds, in un'Intervista all'/t-
uantil. Per Ranieri «su tre que
stioni possiamo cominciare a 
lavorare: alcune innovazioni 
istituzionali, il sostegno a nuo
ve misure di politica economi
ca, la lotta alla criminalità». 

•È indispensabile - prose
gue Ranieri -cominciare a la
vorare con gradualità ma con 
continuiti, per migliorare i 
rapporti tra le forze di ispira
zione socialista. Del resto -
aggiunge Ranieri - se si Inten
de realmente far crescere una 
seria e credibile alternativa di 
governo alla De, si deve co
minciare a dare tratti distintivi 
ad un nuovo polo politico a si
nistra, incentrato sulla colla
borazione tra Pds e Psi». 

Un sondaggio alla Camera 
'Il 44% dei parlamentari 
scontro l'esercito di leva 
iSolo fl 16% lo difende 
r 
1 faV ROMA. La maggioranza 
i dei parlamentari italiani vuole 
! un esercito di soli professioni-
'su. Lo rivela un sondaggio, 
. condotto da Parlamento In, se-
" condo il quale il 44% dei depu-
, tati è favorevole a questa solu-
! zlone; IMO* preferisce una so-
j lozione «mista» (un esercito 
composto per metà da prole»- < 

• sionisti e per meta da soldati di 
) leva): e solo il 1656 resta fedele 
' all'attuale sistema, che preve
de solo soldati di leva. Per il 
40% degli intervistati un eserci
to di professionisti porterebbe 

j solo vantaggi, mentre il 32% 
sottolinea i rischi che ne deri-

: verebbero. Per il 18%, invece. 
> esso, rappresenterebbe una 
5 minaccia per la democrazia. Il 
ì 10% dei parlamentari, infine, 
jha dato invece rilievo ad altre 
; considerazioni come, ad 
[ esempio, i costi e le difficoltà 
''della trasformazione dell'eser-
' c i ta • 
r-r E di nuovi «obiettivi politici» 
[per le forze armate italiane ha 
" una gran voglia di parlare il mi-
{jnistro liberale Egidio Sterpa, 
. che ha inviato una lettera ad 
rj Andreotti. chiedendo sull'ar-
-gomento la convocazione di 
* un consiglio di gabinetto «ad 

hoc». Il governo, secondo Ster-
; pa. dovrebbe proporre «una 
\ nuova linea, che deve neces
sariamente integrare gli aspetti 

\ tecnico-militari con gli obiettivi 

colitici che intendiamo perse
guire attraverso il modello di 
difesa». Per Sterpa, dopo la 
guerra nel Golfo, c'è soprattut
to da tener conto «dei collega
menti e delle integrazioni mul
tinazionali che il conflirto nel 
Golfo ha posto in particolare 
nlievo». 

Sull'altro fronte, sempre ieri 
I deputali verdi Edo Ronchi e 
Giancarlo Satvoldl hanno chie
sto che la Camera esamini im
mediatamente in aula e appro
vi in via definitiva il testo di ri
forma della legge del 7 2 sul
l'obiezione di coscienza e il 
servizio civile, approvato in se
de referente dalla commissio
ne difesa di Montecitorio. «E' 
un atto dovuto - sottolineano i 
due parlamentari - agli oltre 
17 mila giovani che nel 1990 
hanno dichiarato II loro rifiuto 
ad utilizzare le armi per difen
dere la nazione». 

Infine, martedì pomeriggio, 
presso la commissione difesa 
della Camera ci sarà un'audi
zione dei vertici militan sulle 
forze armate italiane dopo la 
guerra. Saranno ascoltati il ca
po di stato maggiore della dife
sa, generale Corcione, della 
marina, ammiraglio Ruggiero; 
dell'esercito, generale Canino: 
e il capo di stato maggiore del
l'aeronautica, generale Nardi-
ni. 

ha messo del suo: «Sono con
tro le elezioni anticipate - ha 
detto - . L'ho manifestato in 
mille modi». Spadolini è con
vinto della necessità di «una 
piccola legge elettorale» per 
evitare il referendum sul voto 
di preferenza Altrimenti - te
me - «immaginatevi che cosa 
sari trasferire sulla prossima 
legislatura tutte le mine eletto
rali accumulate in questa». 

Con tutto ciò, di elezioni an
ticipate si continua a parlare. 
Ma il Pri e Forlani accentuano 
la necessità che il pentapartito 
riesca a mettere in canlieroun 
solido, lungo accordo che In
vesta ciò che rimane di questa 

legislatura, e anche quella che 
verrà 

doralo La Malfa, ieri, è tor
nato alla carica con la propo
sta del «patto» fra i cinque par
titi, di durata pluriennale Su 
questa base - sostiene - il le 
elezioni, anticipate o «natura
li», sarebbero soltanto «un epi
sodio» 

La Direzione del Pri ha for
mulato, oltre a un documento 
sul dopo-Colfo e uno sui pro
fughi albanesi, una mini-agen
da per il tavolo della verifica. 
Al primo punto c'è il risana
mento della finanza pubblica, 
per «non perdete - dice La 
Malfa - l'ultimo treno per l'Eu
ropa». Poi la giustizia e l'ordine 
pubblico, infine gli «adegua
menti istituzionali». E il docu
mento si conclude cosi: «Oc
corre mettere in cantiere un 
complesso di iniziative politi
che e parlamentari il cui oriz
zonte necessita di alcuni anni 
davanti a sé. investendo con 
ciò naturalmente anche la 
prossima legislatura ed I suoi 
equilibri politici « di governo». 

Intervistato dal giornale ra
dio l'ultra notte, pure Forlani 
ha auspicato, «se si dovesse ar
rivare a un confronto elettorale 

anticipato e anche se si doves
se andare invece al confronto 
elettorale nella fase normale di 
scadenza della legislatura», 
che I cinque partiti si presenti
no con un giudizio «il più uni
voco possibile, anche sul futu
ro». 

La De - assicura però il se
gretario della De - vuole che 
«siano svolte regolarmente le 
legislature per il periodo previ
sto». «Non appartengo - dice -
ad alcun partito pro-elezioni». 
E anzi, in una Intervista, ha fat
to capire che un patto di legi
slatura è possibile, magari con 
l'alternanza Dc-Psi alla guida 
del governo. 

Richiesto del suo recente 
colloquio con Craxi, il segreta
rio democristiano dice infatti: 
•Mi è sembrato che anche da 
parte sua ci fosse una disponi
bilità seria a valutare tutte le 
possibilità di dare corso alla le
gislatura per intero». E alla do
manda se questo prevede an
che un accordo per la prossi
ma legislatura, risponde: «La 
posizione di Craxi e abbastan
za chiara...lui pone il proble
ma del rapporto e della colla
borazione con la De non come 
fatto accidentale, ma come un 

fatto importante per la vita de
mocratica del paese D'altron
de ci siamo incontrati sempre 
sulla base di queste valutazio
ni, e io credo che questa possi
bilità ci sarà anche nel futuro, 
In una prospettiva abbastanza 
lunga». 

In questa prospettiva lunga 
può esserci anche un laico, 
magari lo stesso Craxi, alla gui
da di Palazzo Chigi. «La De -
obietta Forlani - na sempre 
dato priorità assoluta al dise
gno politico, alla concordanza 
sui programmi. Se c'è un dise
gno politico forte e concorde, 
allora il problema di chi guida 
il governo è funzionale a quel 
disegno. Non abbiamo mai 
avuto pregiudiziali rigide». Nel 
frattempo II segretario si 
preoccupa di chiame perento
riamente: «Nella riunione del
l'ufficio di segreteria, tra An
dreotti e me c'è stata una sinto
nia totale. Abbiamo dato gli 
stessi giudizi». 

Della verifica Imminente si 
occupa Ciriaco De Mita: «La De 
ci andrà - riconferma - non 
con la proposta di cambiare il 
sistema di governo (la repub
blica presidenziale voluta dai 
Psi, ndr), ma con quella di re

cuperare le condizioni che 
rendano possibili maggioran
ze omogenee». Ma anche De 
Mita, dopo aver nbadito il pnn-
cipale ostacolo nel futuro dei 
rapporti con Craxi, valuta che 
occorra «portare i partiti di 
maggioranza a contrarre un 
patto di governo In maniera da 
garantire l'impegno del gover
no stesso non lungo un arco li
mitato di tempo, ma per un im
pegno politico programmato 
di grande respiro». Altrimenti -
conclude - «tutte le altre que
stioni diventano più difficili». E 
infine dice che durante la veri
fica non si dovrà discutere del 
referendum prepositivo su cui 
insiste il Psi. 

Infine anche Antonio Gava, 
sornione come di consueto, 
pronuncia un «no» democri
stiano alle elezioni anticipate e 
rivendica al suo partito, da For
lani ad Andreotti, «la npresa di 
una azione unitaria», e il tenta
tivo di «superare le difficoltà 
che vi erano ed erano insorte 
con la sinistra De». «Se mentre 
superiamo quelle - conclude 
Gava - qualcuno immagina 
che ne abbiamo costruite altre 
tra Forlani e Andreotti. allora 
avremmo lavorato a vuoto». 

C è un partito delle elezioni anticipate? 
«Se è sceso in campo Rniriferina...» 
È ormai operante un partito «trasversale» delle ele
zioni anticipate. Lo denuncia Giulio Quercini, capo
gruppo del Pds alla Camera, che cita Pininfarina, La 
Malfa e Forlani. Il segretario de respinge l'etichetta, 
quello del Pri rilancia l'ipotesi. Bodrato: «Non vedo 
un partito maggioritario per l'interruzione della legi
slatura. Giudico assurdo che siano i partiti di gover
no a proporla. E agli industriali dico...». 

i t i  l i ) ' 

FABIO INWINKL 

faV ROMA. «Un partito delle , 
elezioni anticipate è ormai 
sceso in campo Pininfarina, 
Forlani. La Malfa usano gli 
stessi argomenti, se non per 
auspicane apertamente, 
quanto meno per dichiararle 
possibili e da non esorcizza
re». Giulio Quercini, presiden
te del gruppo comunista-Pds 
della Camera, interviene pole
micamente contro i corifei 
dell'interruzione della legisla
tura, accusandoli di volere «un 
rinvio ad altra stagione politi
ca delle riforme istituzionali 
ed elettorali, un risanamento 
finanziario di segno marcata
mente antlmeridionale ed an
tipopolare, una rigida conti

nuità dell'esperienza di pen
tapartito». 

La dichiarazione di Querci
ni appare particolarmente 
•mirata» nei confronti del pre
sidente della Confindusuia. In 
un'intervista pubblicata ieri 
dalla «Repubblica», Pininfari
na denuncia la fase di reces
sione attraversata dalla nostra 
economia e sostiene che, in 
mancanza di «un segnale im
mediato» da parte di questo 
governo, siano «meglio un al
tro Parlamento-e un governo 
più fresco con un'intera legi
slatura di Ironie». La Confin-
dustna, del resto, si era già at
tivata nei giorni scorsi con una 
serie di incontri dei suoi mas

simi esponenti con i leader 
della coalizione governativa. 

A questo punto, Quercini 
sollecita a scendere In campo 
•con altrettanta determinazio
ne, un partito della continuità 
della legislatura» e richiama 
•la priorità e l'urgenza di una 
democrazia delle alternative e 
di una visione solidale degli 
squilibri sociali e territoriali 
dell'Italia». Ma, conclude, «oc
corre fare presto e superare ri
gidi steccali di partito e di 
schieramento: il Pds è pronto 
a fare la propria parte». 

Immediata la replica di For
lani, che non accetta di essere 
incluso nella lista degli affos
satori di questo Parlamento. 
•Ho letto con un certo stupore 
- son le parole del segretario 
della De - la dichiarazione 
dell'esponente del Pds che mi 
iscrive d'ufficio nel partito del
le elezioni anticipate. Questo 
dell'inventare nuovi partiti sta 
diventando evidentemente 
una vera e propria mania de
gli ex comunisti». Giorgio La 
Malfa conferma Invece i suoi 
propositi. Al termine della Di
rezione repubblicana, sostie

ne che le elezioni anticipate si 
possono affrontare se c'è ac
cordo nella maggioranza per 
un programma da realizzare 
nella prossima legislatura. 

Nel partito delle elezioni 
anticipate si trova già decisa
mente collocato II socialista 
Rino Formica. •Questa legisla
tura ormai e segnata-ha det
ta qualche1 giórno fa T meglio 
azzerare tutto, togliersi da 
questa situazione e ragionare 
sugli equilibri politici veri. Al
trimenti restiamo a'trastullarci 
con le giaculatorie del gover-
nissimo». 

Di tutt'altro avviso è Guido 
Bodrato. «Non'crédo - ribatte 
l'esponente della sinistra de -
che esista oggi un "partito 
maggioritario* .delle elezioni 
anticipate. Forse mi lascio in
gannare dalle apparenze, non 
colgo tutte le manovre tatti
che...». Per Bodrato non ha 
senso dire «o si fa qualcosa in 
quest'ultimo anno oppure si 
sciolgono le .Camere». «La le
gislatura - ricòrda - dura cin
que anni e la maggioranza 
non può mettersi d'accordo 
per interromperla. Compito 

della maggioranza, e del go
verno che esprime, è di avere 
delle cose da fare, dei pro
grammi da realizzare». 

Ma come valutare, allora, le 
reiterate perorazioni del se
gretario repubblicano? «La 
Malfa - rileva Bodrato - mi ap
pare in realtà oscillante. Vuol 
mettere in guardia sulla gravi
tà dei problemi». E l'intervista 
di Pininfarina? «Non giudico 
perentoria quella posizione. 
SI fa - questo il parere del de
putato de - un'ipotesi, si pone 
un problema Piuttosto - ag
giunge - direi agli industriali 
che devono accollarsi le loro 
responsabilità. Non si può 
passare dallo straordinario ot
timismo della scorsa primave
ra all'allarme di questi giorni. 
Vero è che hanno cavalcato 
continuamente la congiuntu
ra, hanno collegato stretta
mente congiuntura e profitto». 
Una replica piuttosto secca 
viene a Pininfarina dal mini
stro dell'Industria, il repubbli
cano Adolfo Battaglia: «Valu
tazioni di carattere economi
co e giudizi di carattere politi
co mi paiono ad egual titolo 
parziali ed approssimativi». 

Craxi interviene direttamente dopo la bufera della Duomo Connection 

Il leader psi al vicesindaco di Milano 
«Dimissioni di Schemmari? Non insistete» 
Per Craxi l'assessore milanese del Psi Schemmari, in
quisito nell'ambito della «Duomo connection» non si 
deve dimettere: lo ha detto ieri in un colloquio telefo
nico al vicesindaco Roberto Camagni. Il Pds assieme 
agli altri partiti della maggioranza rosso verde grigia 
aveva giudicato un atto responsabile le dimissioni. La 
trattativa è ancora aperta, mentre l'avvocato di Schem
mari ha chiesto l'archiviazione del caso. 

PAOLA RIZZI 

fM MILANO. Dopo aver mes
so in guardia I giudici che 
stanno indagando sulle con
nessioni tra mafia e politica. 
Craxi ieri ha preso diretta
mente in mano la questione 
milanese dopo la bulera della 
•Duomo connection». Gli pre
me difendere l'assessore so
cialista inquisito per corruzio
ne. Attilio Schemmari, di cui 
tutti gli alleati nei giorni scorsi 
hanno chiesto le dimissioni. 
Tutti, anche il Pds. E infatti 
Craxi ieri ha telefonato non ai 
suol uomini, ma direttamente 
al vicesindaco pidiessino Ro
berto Camagni, per affrontare 
In un filo diretto la situazione 
Il segretario socialista ha detto 
chiaro che non gli è piaciuta 
la posizione nglda degli allea
ti milanesi, ha parlato delle 
sue forti preoccupazioni per i 
rischi di Imbarbarimento della 
politica e alta fine ha chiamo 

la linea del garofano sul caso 
milanese- siamo in uno stato 
garantista, quindi non ci pos
sono essere dimissioni «auto
matiche» di un assessore, tan
to più che I magistrati hanno 
assicurato tempi rapidi nel
l'Inchiesta, che fra quindici 
giorni potrebbe chiudersi con 
un proscioglimento di Schem
mari. Meglio congelare la si
tuazione quindi. Dal suo uffi
cio milanese ha risposto II vi-
cesmdaco: «Noi siamo flessi
bili, siamo disponibili a f let
tere, a discutere I tempi e le 
modalità, per trovare un ac- : 
cordo politico. Non ci preme 
nsolvere tutto oggi o domani 
ma la nostra posizione di fon
do, allo stato delle cose è 
sempre la stessa: le dimissioni 
di Schemman, offerte da lui 
stesso, sono un gesto respon
sabile e apprezzabile proprio 
per salvare U maggioranza, 

Paolo Pillltteri 

mandare un messaggio chia
ro di trasparenza alla città e 
rendere possibile ogni chiari
mento». Non una posizione 
ultimativa quindi, che lasce
rebbe ancora aperti i margini 
della trattativa avviala tra i due 
alleati, tenendo conto di quel
lo che viene giudicato dal Pds 
milanese un segnale impor
tante: «Non accade dappertut
to che il segretario socialista 

scenda in campo per difende
re una giunta». 

La salvezza della formula di 
governo fuoriuscita dal •labo
ratorio politico milanese» 
sembra ruotare quindi tutta 
attorno al destino di Schem
mari, il quale ieri, mentre il 
suo avvocato depositava alla 
Procura delia Repubblica una 
richiesta di archiviazione de
gli atti relativi alla sua posizio
ne, ha riconfermato ai suoi 
compagni di partito la volontà 
di dimettersi. E mentre Craxi 
scendeva in campo di perso
na per,cercare di nmettere a 
posto le cose, più 0 meno alla 
stessa ora gli esponenti mila
nesi dei Psi si sono nuniti a di
scutere e a litigare, facendo di 
nuovo venire a galla le lacera
zioni inteme che da mesi divi
dono le varie correnti del ga
rofano ambrosiano. Soprat
tutto la sinistra ha espressa" 
mente appoggiato l'ipotesi 
delle dimissioni di Schemmari 
per ridurre 11 danno alla mag
gioranza, riuscendo a concor
dare alla fine un comunicato 
stampa nel quale l'afferma
zione della necessità di re
spingere le dimissioni di 
Schemmari era trasformata in 
un più vago «invito all'assesso
re a ritirare le dimissioni». 
Un'affermazione di principio 
di solidarietà e insieme una 

porta lasciata aperta all'asses
sore per risolvere da solo la si
tuazione. Ma l'intervento per
sonale di Craxi ha ristabilito la 
corretta interpretazione. 

Sembra quindi che dopo la 
buriana dei giorni scorsi e la 
frenesia delle trattative e delle 
consultazione, sia in atto una 
decelerazione della crisi, an
che perche il Pds milanese fi
no a lunedi è impegnato in un 
difficile congresso provinciale 
per eleggere i nuovi organismi 
dirigenti. Prudente anche il 
Pri. A scalpitare sono i due al
leati minori, soprattutto I pen
sionati, che chiedono espres
samente una verifica politica 
programmatica che abbia al 
centro «la questione morale» 
Non solo: appellandosi espli
citamente alla propria immu
nità parlamentare, Piergiorgio 
Sirtori. che a Milano lavora 
per i Pensionati ma a Roma è 
senatore eietto nelle liste ver
di, accusato di essere stato 
iscritto alla P2, ha fatto un'af
fermazione pesantissima, al
ludendo alle «strane connes
sioni dei diversi poteri a Mila
no» «sarebbe interessante sa
pere - ha detto - perche pri
ma del 6 dicembre 1990. data 
del pensionamento del pro
curatore generale della Re
pubblica, non sia mai succes
so niente». 

Gruppi parlamentari comunlstì-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
martedì 12 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla 
seduta antimeridiana di mercoledì 13 marzo. 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunista-Pds e con
vocata per martedì 12 alle ore 15,30 (riforma sanitaria). 

3> ASSEMBLEA NAZIONALE DI «ARTI» 
SABATO 16 MARZO - ORE 9.30 

presso l'ICOS 
Via Sir tor i , 33 - Milano 

Tel. 02/222979 - 2049744 
ordine del giorno: 

1) statuto di ARTI e patto statutario con il Pds (re-
latore prof. Sergio VACCA) 

2) quattro temi dell'iniziativa di ARTI: 
- la democrazia economica nell'economia 

globale; 
- la legalità assente nel sistema Italia; 
- ricerca e innovazione tra burocrazia e inte

resse privato; 
- le attese, gli orientamenti, gli interessi del

le forze sociali di fronte alla crisi del siste
ma politico (relatore prof. G.B. ZORZOU) 

Conslusloni di: Andrea MARGHERI 
(coordinatore nazionale di ARTI) 

-A SINISTRA» 
ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE SINISTRA GIOVANILE 
(Progetto NeroeNonSolo scuola) 

IL RAZZISMO È ANCHE 
IGNORANZA 

• Per superare una didattica fondata su 
un sapere eurocentrico 

• Per una cultura che valorizzi e rispet
ti le differenze 

ITINERARI DIDATTICI 
PER UN SAPERE MULTICULTURALE 

NELLE SCUOLE 

Per aver* Informazioni • per ricever» materiali, dati, 
dossier rivolgersi a: A SINISTRA/Assoclazlonl Studente
sche - Via dea*AracoeH, 13 - 00186 Roma - Tal. 06/67.82.741. 

U.S.L.N.66 
Estratto avviso di gara 

L'Ente Responsabile dell'Unità Socio sanitaria Loca
le di Clnisello Balsamo • via Massimo Cortei. SO -
20092 Cinisello Balsamo - tal. 02/61831011 - fax 02/ 
6127543. ha bandito apposita gara per lidlaztone pri
vata ex art. 1, lettera e) della Legge 2.2.1973, n. 14, per 
l'affidamento del lavori di ristrutturazione ed adegua
mento di locali del Distretto Sanitario di Base di Cini
sello Balsamo- via Terenghi. 
Importo presunto L. 578.328.176. 
Il termine di presentazione delle domande di parteci
pazione « fissato al 27/3/91. 
Il bando integrale è stato inviato al B.U.R.L. in data 4/ 
3/91. copia dello stesso può essere richiesto all'Uffi
cio Tecnico dell'Usi - tei. 02.61831011. 

IL DIRIGENTE 
COORDINATORE AMMINISTRATIVO 

Giuseppe Mollgnl ni 

IL PRESIDENTE 
Giuseppa Lanzanl 

Domenica 10 marzo 
sulle pagine de «l'Unità» 

esce la sintesi del documento 
politico del 

33° Congresso 
della 

"Lega nazionale 
Cooperative e Mutue" 

che si terrà a Roma 
al Palazzo dei Congressi 

dal 3 al 6 aprile 1991 

, • • • • 

PRIMA DHL.LI: 

(OHI 
In tempo reale 

è possibile conoscere dati e 
novità dei mercati finanziari, 
quotazioni di titoli, fondi, mer
ci e metalli preziosi, notizie 
su gare di appalto, richieste e 
forniture di prodotti da tutto 
il mondo, statistiche e previ
sioni. E inoltre un notiziario 
telematico e un collegamento 
con oltre 420 banche dati spe
cializzate. 
Tutto e subito, sul computer 

o il Videotel, abbonandosi al 
Centro Telematico Italiano. 
Prima delle 24 ore, il mondo 
economico in linea. 

msnnsmmm 
CENTRO TELEMATICO ITALIANO 

Via Campania, 31 - 00187 Roma 
tei. 06/4828465 r.a.- 4870089 

l'Unità 
Sabato 

9 marzo 1991 11 
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POLITICA INTERNA 

Intervista televisiva a «Italia domanda» 
Proposti al Psi incontri sulla politica estera 
lo Stato sociale, la democrazia economica 
«Cominciamo ad entrare nel merito» 

«Inutile e dannoso» sciogliere le Camere 
senza aver avviato le riforme istituzionali 
Un governo costituente? «Questa proposta 
non è sul tappeto, ma non la escludo» 

Occhetto a Craxi: «Incontriamoci. » 

Il segretario Pds: «Non scegliere ora danneggia la sinistra» 
Il leader psi su Cossiga 
«La sessualità? 
Un tema importante» 
^Wm ROMA. Me CROCI, del prò» 
biema della sessualità in poli-
Oca, sui quale aveva •ironizza
l o » presidente della Repub
blica nelle sua polemica con il 

"Ma, cosa ne pensa? Il segreta
rio soelaltta ti * sentito rtvbl-
gare 1» domanda ieri, durante 
una conferenza stampa sulla 
Stornata deHa lesta dette don
na. Dapprima un po' Imbaraz
zato ha cercato «fi girare U 
quesito alla responsabile dal
le donno del Psi, Alma Cap-

"plerto, che gli ha rigettato la 
' palla, poi ha risposto con una 
battuta: «E' un problemadlcui 
ci slamo occupati Un dalla più 
temitela...». 

Il leader di via del Corso ha 
poi-aggiunto, più-seriamente. 

facendo intendete di conside
rare di una certa importanza il 
tema: Orto, si tratta di una 
questione che abbraccia mol
ti campi di interesse sociale e 
non solo la moralità. Campi 
che riguardano la sanila, il co
stume, I diritti, l'istruitone. Te
mi come questi - ha continua
lo - sono di grandissimo rilie
vo. Da parte delle forze politi
che, peto, non li si affronta 
ancora come si dovrebbe. E* 
una materia che ha raggiunto 
alti livelli di analisi ma anche 
di dissacrazione». Poi. con ri
ferimento all'Imminente verifi
ca, ha concluso: «Non £ tra le 
priorità che sottoporremo al 
presidente del Consiglio, ma 
Ciò non significa che sia un te
ma che trascuriamo». 

Occhetto propone nuovi incontri a Craxi, si mostra 
disponibile sulle riforme istituzionali, non esclude 
un «governo costituente» con Psi e De. E lascia inten
dere che per scongiurare le elezioni anticipate il Pds 
giocherà molte carte. A tratti interlocutorio, a tratti 
deciso, Occhetto delinea cosi le linee di fondo che il 
nuovo partito, ormai in campo, seguirà nella diffici
le partita politica di primavera 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. Le elezioni antici
pate? 'Inutili e dannose», dice 
Achille Occhetto. E lascia In
tendere che il Pds non resterà 
alla finestra se e quando il tre
no della crisi si metterà In mo
to. Intervistalo dal Cri e da Ita
lia domanda. Il segretario del 
Pds ha voluto lanciare un se
gnale esplicito a Bettino Craxi 
e ha ripreso II filo delle riforme 
istituzionali, uno dei temi-car
dine del nuovo partito della si
nistra. Con toni ed espressioni 
interlocutorie, per l'Incertezza 
che sembra avvolgere la politi
ca Italiana, ma soprattutto per 
non bruciare le carte, Occhetto 
ha in sostanza detto due cose. 

La prima e che non ha sen

so parlare di elezioni anticipa
te soltanto «per regolare pro
blemi che per altra via la coali
zione di governo non riesce a 
regolare». Pena la «disgregazio
ne», lo •spappolamento» del si
stema democratico, II trionfo 
delle Leghe. Le elezioni vanno 
bone se a procederle c'è la ri
forma elettorale, primo tassel
lo di una più generale riforma 
istituzionale che passa anche 
per un «ripensamento dello 
Slato sociale dopo la fine del 
reeganbmo» (è questo, tra l'al
tro, uno del temi proposti a 
Craxi per una «discussione 
programmatica»). La seconda 
cosa che Occhetto manda a 
dire è che il Pds, nato dopo un 

lungo travaglio ma oggi a pie
no titolo sulla scena politica, 
intende spendersi fino in fon
do- «Preferiremmo avere come 
interlocutore il Psi», premette 
Occhetto. Magari per un «go
verno costituente» una propo
sta che allo stato «non e sul 
tappeto», ma che il leader del 
Pds «non esclude». Anche per
che spetta alle «forze politiche 
fondamentali» della prima re
pubblica il compito di «presen
tare serie riforme». 

Insomma, nella difficile par
tita politica di primavera, il Pds 
mostra di aver chiare le linee di 
fondo, le tappe fondamentali 
di un progetto politico orienta
to alle rifórme e all'alternativa. 
E intanto tasta il terreno, studia 
le mosse di interlocutori e av
versari. Perché la situazione è 
(un'altro che chiara. Le elezio
ni paiono forse «un pochino 
più lontane», dice Occhetto, 
ma la verifica resta un'Incogni
ta. I «cinque punti» di Craxi, ag
giunge citando Andreotti, «son 
troppi o troppo pochi». Impor
tante sarebbe «entrare nel me
rito, nel concreto» Ma anche -
Occhetto lo sa bene - verifica
re quale disponibilità politica 
ci sia effettivamente da parte 

socialista «I socialisti - dice -
sembrano ancora in un mo
mento di attesa, vogliono ve
dere la nostra forza reale Que
sto è legittimo, anche se riten
go che ritardare troppo la scel
ta possa danneggiare la sini
stra» 

Al Psi, Occhetto offre un 
ventaglio di possibili iniziative 
comuni A cominciare da un 
«immediato incontro» per di
scutere la proposta De Miche-
list di una conferenza per la si
curezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo («Una nostra 
vecchia proposta», ricorda Oc
chetto) e per dare cosi un se
guito polìtico al comunicato 
congiunto con Craxi sul Golfo. 
Ma non è tutto: col Psi il Pds in
tende discutere di Stato socia
le, di democrazia economica, 
di legge antitrust, di rapporto 
fra pubblico e privato E le ri
forme elettorali? Occhetto non 
le mette in agenda. Ma il suo 
tenersi volutamente nel vago 
può significare che I tempi an
cora non sono maturi, e che 
un buon risultato richiede pa
zienza e attenzione reciproca. 
Insomma, si comincia dal Me
diterraneo per arrivare alle ri

forme, vero nodo irrisolto del 
sistema politico italiano Cosi, 
Occhetto ribadisce le linee del
la proposta pldiessina, e spie
ga che si tratta di un sistema 
«parlamentare» e non «presi
denziale». Ma subito aggiunge 
che la questione del premier 
(eletto aal popolo o designato 
dal Parlamento) è «seconda
ria» Prima di Natale, a Pesaro, 
Occhetto aveva fatto capire di 
poter condividere l'elezione 
diretta del capo del governo, 
all'interno pero di un sistema 
in cui fosse chiara la contrap
posizione di due schieramenti 
definiti. Poi non se ne pano 
più. Ma non è escluso che nel 
prossimi giorni, se davvero la 
riforma elettorale entrerà al 
centro della verifica, e se da 
parte socialista verrà qualche 
segnale, quel ragionamento 
pesarese tomi in primo piano. 

Una battuta Occhetto la ri
serva anche a Cossiga («Credo 
di avere anch'io II senso dell'i
ronia..», premette) Per ribadi
re che «siamo arrivati ad un 
punto in cui è necessaria una 
riflessione serena di tutti i par
titi sul potere di esternazione 
del Capo dello Stato». 

Internazionale socialista 
Tra Napolitano e Lafontaine 
confronto sull'adesione 
del nuovo partito 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 

• i FIRENZE. Per oltre un'ora 11 
leader della Spd Oskar Lafon
taine e il ministro degli esteri 
del governo ombra del Pds 
Giorgio Napolitano, hanno 
parlato del ruolo dell'Europa 
dopo il conflitto nel Golfo, del-
l'integrazione europea, del fu
turo della sinistra. Napolitano 
ha fatto una rapida puntata a 
Firenze per incontrare «l'amico 
Lafontaine», ospite della Re
gione Toscana. Uno dei temi 
importante della conversazio
ne non poteva non essere 
quello dell'adesione del Pds 
all'Intemazionale socialista. 

«Ho detto a Lafontaine che 
appena avremo messo a punto 
gli incari di lavoro nel nuovo 
partito, provvederemo ad in
formare i principali partiti del
l'Intemazionale socialista sulle 
conduzioni del congresso e 
sugli orientamenti generali del 
Pds». ha detto Napolitano ri
spondendo ad una domanda 
dei giornalisti «Vedremo poi 
come e quando, concretizzare 
la richiesta di una nostra ade
sione all'Intemazionale stessa. 
Gii nell'ultima seduta della di
rezione abbiamo nominato un 
nuovo responsabile intema
zionale nella persona di Piero 
Fassino e con lui lavoreremo 
in questa prospettiva» 

Circa il programma degli in
contri, Napolitano pensa che 
tra marzo e aprile possano es
sere visitate almeno cinque e o 
sei capitali per mettere a punto 
contatti con i partiti della sini
stra europea. Tra I primi a sa
ranno certamente, la Spd, i la

buristi Inglesi, i socialisti spa
gnoli e francesi Si pensa an
che di nallacciare i rapporti un 
po' allentati con la socialde
mocrazia svedese. 

Per quel che riguarda l'Euro
pa si considera l'attuale come 
una fase di transizione che de
ve riportare in primo piano le 
questioni che la guerra ha 
spinto sullo sfondo' non solo 
quelle economiche e moneta
rie, ma sopratutto quelle della 
politica estera e della sicurez
za comune, venficando fino in 
fondo l'impegno europeista 
delle sinistre. Chiusa l'informa
zione sul colloquio con Lafon
taine, che ha schivato le que
stioni inteme. Napolitano ha 
risposto ad una domanda dei 
giornalisti sulla possibilità di 
elezioni anticipate. «La posi
zione della De sembra deli
nearsi in modo effettivo e non 
propagandistico contraria alle 
elezioni anticipate- la stessa ri
chiesta di verifica di Craxi non 
mi sembra diromperne. Per 
quel che riguarda il Pds, non 
c'è alcuna posizione che auto
rizzi a pensare che siamo favo
revoli ad elezioni anticipate. 
Anche per lo questioni Istitu
zionali non si può dire che tut
te le carte siano sul tavolo con 
chiarezza. Se do* si vuol dare 
una risposta al quesito referen
dario sulle preferenze con una 
legge o andando al referen
dum». 

E sull'attacco del Presidente 
della Repubblica al Pds, cosa 
ne pensa t «Forse era meglio 
spiegare prima che era una 
battuta», ha detto Napolitano. 

Dall'esperienza politica nei «Quaderni rossi» di Raniero Panzieri all'adesione alla svolta della Bolognina 
Ecco chi sono e che cosa pensano del nuovo partito i due intellettuali di punta dello staff di Occhetto a Botteghe Oscure 

Michele Salvati 
«Ora siamo 

ANTOMoMtanmo 
M M I H V «I*jQft MMtldv Or* 
ventare un professionista della 
pottfca. Almeno per ora», li 
psoMMor Michela Salvali pone 
un limite invalicabile al suo in
gresso nello staff del segretario 
Stirai. Achille Occhetto. Non 
può ovviamente Ipotecare II fu
turo, ma tiene a ribadire che il 
suo contributo alle sorti del 
parato democratico della sini
stro è H contributo di uno stu
dioso di economia. Un atteg
giamento coerente con la sto
ria professionale • politica de) 
jxotegonista. Michele Salvati, 
cremonese di 54 anni, ha stu
diato a Pavia, a Moenster e a 
Chambridge Ha cominciato 
ad insegnala corna assistemie 
di Svlos LalrfnJ aB'unlvefslta di 
Roma, ed ha proseguito negli 
atenei di Slena, Modena e To
rino. Adesso è docente di isti
tuzioni economiche al Politec
nico di Milano, * col prossimo 
anno accademico si trasferirà 
alla facoltà di scienza politi
che. Vh» nel capoluogo kmv 
bardo. * sposato con Bianca 
Boccali ed ha una Oglla di 20 
anni. 

,,Salvali Incontra la politica 
negli anni Sessanta, come- mili
tante della Nuova sinistra. 

Iscritto «to todWctriom giova
ni»» dai P»l, approda a «Qua
derni rossi» • poi a «Quaderni 
piacentini» dopo aver cono
sciuto Raniero Panzieri. U suo 
rapporto rimana sempre visi
bilmente •estemo», di intellet
tuale prestato alia politica. 
Lontano dalla cultura comuni
sta. Salvati si riconosce nei filo
ne del «socialismo libertario». 
E, bi questa collocazione pro
fessionale e politica, percorre 
un tragitto Che lo porta a «Mi
cromega», stiDe cui pagine 
continua a pensare un proget
to politico-economico in qual
che maniera anticipatore dello 
stesso Pds. 

Pane dunque da qui la sua 
marcia di avvicinamento all'i
dea che Achille Occhetto sta 
covando, di un partito della si
nistra «spendibile» nel quadro 
della politica italiana. Un parti
to non più comunista che lavo
ri per l'alternativa. Il segretario 
del Pds (allora Pel) e Salvati 
«/incontrano sulle stessa stra
da. A conferma, Q professore 
dice: «Il mio arrivo nello staff 
non e- staio Intenzionale». La 
simpatia diventa adesione al 
progetto sulla base di un di
scorso «necessario». Spiega 

Salvati: «lo sono partito da una 
convinzione maturata nel tem
po. E cioè che fino a quando in 
questo paese ci fosse stato un 
partito che si chiamava ed era 
comunista, nessun cambia
mento era possibile, tutto sa
rebbe rimasto bloccato» Que
sto argomento di studio e di ri
cerca diventa a poto a poco 
urgenza di impegno. B profes
sor Salvati scopra eh» n» vo
glia di partecipare e di contri
buire a costruire una possibili
tà di ricambio delia classe di 
governo in questo paese. 

In che modo il professore In
tende dare il suo contributo, e 
lui slesso a spiegarla «Abbia
mo -dice- tre annidi tempoper 
stendere un programma di ri
forme possibili. Un program
ma semplice, comprensibile 
da tutti, senza neanche un 
pezzetto di sinistrese. Un pro
gramma traducibile In inglese, 
perche andare in Europa vuol 
dire anche questo. Ecco, il 
prossimo congresso dei Pds 
dovrà discutere di questo, nel
la maniera più limpida possi
bile». Non ha, Salvati. la fretta 
di prefigurare schieramenti 
presenti o futuri. L'alternativa, 
naturalmente, rimane per lui II 
punto di approdo. Comprende 
ma non condivide la posizione 
di chi, anche all'interno del 
Pds, punta all'unita socialista. 
Dice: «Si potrebbe anche deci
dere di chiudere baracca e di 
trasferirsi tutti nel Psi. Alcuni 
fra di noi, pochi, lo pensano. 
Ma mi sembra una strada poco 
praticabile, perche moltissimi 
del Pds sono orgogliosi della 
propria identità e perchè il Psi 
non è partito che può permet
tersi di andare all'opposizione. 
Noi Invece dobbiamo costruire 

un partito di opposizione vera, 
e sottolineo vera, che prepari il 
momento del ricambio su un 
programma politicamente e 
culturalmente forte. Su quello 
si poti* costruire un'unita di 
intenti di tutta la sinistra. Oc
correrà tempo, non e una cosa 
per roggi». 

Il pericolo maggiore che Sai-
vati scorge nel futuro det Pds è 
quello che lui chiama «seulet-
lamento», un rischio che il 
nuovo partito potrebbe credi-
tare dai vecchio Pei. Ecco co
me lo spiega. «Dobbiamo stare 
attenti alle strizzatine d'occhio 
di Andreotti o di CraxL Si ripe
terebbe la storia già patita dal 
Pei. Il partilo entra In orgasmo 
perchè li governo sembra a 
portata di mano, poi sul più 
bello si vede (battere la porta 
in faccia. Bisogna stare attenti: 
potrebbe accadere anche al 
Pds, specie In caso di elezioni 
anticipate e, dio non voglia, di 
risultato negative» Il concetto 
è sufficientemente chiaro, e 
assomiglia anche a una •con
dizione* che Salvati pone al 
Pds nel momento in cui accet
ta l'incarico nello stati del suo 
segretario generale. 

Semiprofessionista della po
litica, almeno per ora, il pro
fessore di economia ricorda 
che lo fa pei «passione», gratis 
e sacrificalxJo il suo tempo li
bero. «Non intendo -avverte-
sottrarre allo studio e alla ricer
ca. Dedicherò almeno quattro 
giorni la settimana all'Insegna-
memo. Impiegherò il rimanen
te tempo a lavorare per li Pds». 
Per 11 futuro, una sola certezza: 
•Mi appassiona la politica ma. 
francamente, non mi attira la 
vita de) politico». 

Massimo Paci 
«Sì al dialogo 
con la società» 

- - - 1 ' ' • 

BRUNO UGOLINI 

•iROMA Volete sapere chi 
entra, con Massimo Paci, nel
lo «staff» di Occhetto? E Inutile 
cercare sprazzi di mondanità. 
Bisogna andare in libreria. E 
allora scoprirete anche cose 
che sembrano appartenere 
ormai alla preistoria. Come 
quel secondo numero del 
•Quaderni Rossi», l'eretica rivi
sta operaista di Raniero Pan
zieri che conteneva un'analisi 
dèlie trasformazioni della 
classe operata nell'edilizia, 
dovuta proprio all'altera gio
vanissimo Paci. Come è stra
no Ir mondo. Quella rivista, 
tanto seducente per una inte
ra generazione, vedeva allora 
un Incrocio di personaggi. 
C'era, tanto per fare un nome, 
Sergio Garavini, oggi intento a 
scommettere sulla rinascita 
del Pei. E c'era Michele Salva
ti, approdato, insieme a Paci, 
nel cuore del Pds, accanto ad 
Occhetto. Tutti venivano, Ga
ravini compreso, dall'area so-
cMtttta: eguali Illusioni, diversi 
approdi. «Le nostre analisi 
portavano ad Immediate con
clusioni politiche e solo più 
tardi abbiamo capito le morte 
mediazioni necessarie», dice 
oggi Paci. Ma torniamo In li

breria. C'è un volume (edizio
ni «Il Mulino») sul mercato det 
lavoro e le classi sociali in Ita
lia che. all'inizio degli anni 70. 
è stato un punto di riferimento 
per molti Altri volumi, poi. so
no dedicati alla struttura so
ciale italiana, a famiglia e 
mercato del lavoro I testi che 
fanno però di Paci un autore 
molto in sintonia con la «cul
tura» del Pds sono quelli degli 
ultimi dieci anni, allorché pas
sa dallo studio delle classi so
ciali, allo studio delle politi
che sociali. Ed ecco «Pubblico 
e privato nei moderni sistemi 
di Welfare», ecco «La sfida del
la cittadinanza sociale». Paci 
diventa cosi un po', tra l'ai-
tro.il padre dell'Idea del «sala' 
no di cittadinanza», del «reddi
to minimo garantito», il padre 
del Welfare formato duemila. 
Una elaborazione costruita 
confrontando le diverse espe
rienze europee, come dimo
stra anche un suo contributo 
ad un recente volume curato 
per la Laterza da Antonio Ru
ben!: «Europa a confronto». 
Ed anche in questo lesto ritor
na il nome di Salvati, eterno 
compagno di scorribande ac
cademico-culturali. Ma, forse. 

il crocevia principale per uo
mini come Paci è la rivista 
«Stato-Mercato», crogiuolo di 
esperienze diverse, ma tutte In 

altaiche modo collegate alta 
lustra italiana, con Reginl, 

Bagnasco, Gian Primo Cella, 
Gian Enrico Rusconi, Sabino 
Cassese, Giuliano Amato, 
Gianfranco Pasquino, Aris Ac
conterò... Socialisti, studiosi 
vicini alla Osi. indipendenti di 
sinistra, comunisti. È il brodo 
di cultura di Massimo Paci 

Oggi ha 54 anni, insegna 
sociologia economica all'uni
versità di Ancona, dove si è or
mai tonnata una piccola 
«scuola», quasi con l'ambizio
ne di contendere l'egemonia, 
anche sulle amministrazioni 
di sinistra, nelle politiche so
ciali, alla scuola bolognese 
del cattolico di sinistra Achille 
Ardigò La vita privata del pro
fessor Massimo? Non è facile 
aver notizie. Lo descrivono 
tutti come schivo e rigoroso. È 
circondato da donne. Ce la 
moglie Paola, organizzatrice 
di una cooperativa di ricerche 
e statistiche sociali. È la figlia 
di Tullio Vinay, una specie di 
papa dei valdesi, un pacifista 
ante-litteram. E ci sono le fi
glie Barbara, di 22 anni che 
frequenta la facoltà di fisica 
all'università di Bologna, la li
ceale Natalia di 17 anni. Co
me è arrivato vicino alla politi
ca? Con la legge trulla, nel '53. 
Qui il sedicenne Paci ha uno 
scatto di ribellione, aderisce 
al movimento di «unità popo
lare», quello di Patri e Cala
mandrei, gli ex-azionisti. Un 
movimento che confluì, poi, 
nel Psi. Ed ecco le esperienze 
tra i giovani socialisti, poi nel 

Michele Salvati Messorio Pad 

Psiup. e poi l'assenza di (esse
re di partito, la vicinanza a Le
lio Basso, I primi articoli su 
•Problemi del socialismo», gli 
studi (con un anno a Har-
ward). L'arrivo al Pds non è 
casuale, è frutto di una lunga 
ricerca, nel comitato scientifi
co della Fondazione Basso, 
ma soprattutto nel direttivo 
del Cespe. C'è anche «una 
specie di servizio militare», 
una esperienza di consigliere 
regionale, come indipenden
te di sinistra, nelle liste Pel, 
nelle Marche. E. prima del 
Congresso di Rimlnl, dove 
partecipa in qualità di «ester
no», ha una Intensa collabora
zione (15 articoli) con «Rina
scita», interrotta, senza dram
mi, dopo uno scambio pole
mico, ma civile, di lettere con 
Asor Rosa. Il nome di Paci 
compare anche accanto a 
quello di Antonio Bassolino- è 
autore di una relazione alla 
conferenza programmatica, 
nel 'SO. Ancora oggi ne parla 
come di una iniziativa interes
sante («ho riempito 23 pagine 
di appunti, ascoltando il di
battito»), finita poi stritolala 
nel dibattito congressuale. 

Ma come si schiera il pro

fessor Paci in quelle < 
tanto care al giornali? «Ho 
sempre approvato la svolta di 
Occhetto toul court È l'unico 
modo per non avere una 
identificazione troppo forte. 
Ho spesso trovato una affinità 
tra la mia riflessione accade
mica e alcuni orientamenti di 
Occhetto». Ma proprio per 
questo, insiste, sono, come 
del resto lo stesso segretario, 
per «una fluidificazione dei 
rapporti interni». È una carat
teristica dell'uomo, cercare di 
superare il correntismo esa
sperato, partale di contenuti, 
dialogare. E quello che cer
cherà di portare nello «staff» di 
Occhetto' il dialogo con la so
cietà, il dialogo -con la comu
nità accademica» E cercare di 
mantenere, per questa via, an
che un più stretto contatto tra 
il Pds e una sinistra più vasta. 
Un dialogo che può avere una 
«valenza politica» importante, 
può servire a ricucire un tessu
to. Il teorico del Welfare mo
derno nei palazzi della politi
ca. E forse anche questo e un 
modo per cercare di riformare 
un vecchio modo di far politi
ca. Auguri. 

Italia Radio 
^Filo diretto 
| sul nuovo 

partito 
f tU ROMA «Una nuova forza 
> scende in campo per l'aitema-
* Uva e per la sinistra». Con que-
!" sto ttolo Italila Radio, l'emit-
;• tenie coHegata al Pds, mette in 
™ campo una serie di trasmlssio-
s ni che vedranno protagonisti 1 
V dirigenti del nuovo Partito de-
: rrncratlco detta sinistra, in di-
'' retto rapporto con gli ascolta-
." tori. Alla prima trasmissione. 
*,lunedi 11 alle 11 dt mattina. 
<: parteciperà Achille Occhetto, 
"che risponderà alle domande 
' ' poste per telefono sul temi che 
;"' Ttguardano l'identità del nuovo • 
, • partito, le sue Idee, f suol prò-
, gtammL Per intervenire è bene 
'prenotarsi ai seguenti numeri 
'•'dell'eminente radiofonica. 
' 06V679H12 - 6796539. Nei 
* «torni seguenti, alla sera alle 
"22, gli altri incontri: martedì 
- con Fabio Mussi, mercoledì 

con^fiMno Angius, giovedì 
Turco, Venerdì con 

_ J,pre*VOCfTOO»5i 

\ Consigliò nazionale del Pds. 

Torino 
Chiamparino 
segretario 
del Pds 
M TORINO È Sergio Chiam
parino Il nuovo segretario del
ia Federazione di Torino. £ sta
to eletto con l'80 per cento dei 
voti del Comitato federale 
(178 su 215 votano, i voti con
trari sono stati 12,25 gli aste
nuti) Nella discussione 1 «co-
munisti democratici» avevano 
annunciato l'astensione men
tre l'area Bassolino aveva la
sciato •libertà di coscienza». I 
consensi ottenuti da Chiampa
rino sono comunque superiori 
a quelli della maggioranza e 
degli esterni Secondo Piero 
Fassino, che ha partecipato al
la riunione del Federale torine
se per conto della Direzione 
nazionale, è stata fatta «un'otti
ma scelta». Fassino ha anche 
ricordalo «l'opera di costruzio
ne del Pda a Torino avviata con 
Intelligenza, passione e gene
rosità da Giorgio Ardito, a cui 
va - ha detto - la gratitudine, 
- - * * - < — i - -«v _ _ — | | - É , s u jjk fc.Mi 

fononnetu e BnTiCBia Gì nnu 
noi». 

Un nuovo gruppo contesta il leader: «Solo avvilente e mediocre gestione del potere». 

«Nella De è l'eira dell'illegalità forlaniana» 
I giovani dell'area Zac all'attacco 

STEFANO 01MICHILI 

M ROMA «Nella De e co
minciata l'era dell'illegalità 
forlaniana. E Forlanl è proprio 
I) tipico rappresentante di una 
classe pollca che paria ma 
non rispetta quello che dice». 
Sul segretario de continuamo 
a piovere accuse da tutti I 
fronti. Se nei giorni scorsi era 
sceso in campo II Movimento 
popolare, ieri è stata la volta 
del giovani della sinistre scu-
docrociata, che hanno pre
sentalo la (oro nuova rivista, 
Centodltà, Dice Roberto Di 
Glovan Paolo, consigliere na
zionale de e redattore della 
Discussione, il settimanale del 
partito: «Il congresso, secondo 
io statuto, sì doveva tenere a 
manto, invece è stato spostato 
non si sa a quando. Per que
sto slamo in un regime di Ille
galità». Però a maggio si terrà 
la conferenza nazionale.- Di 
Glovan Pack) sorride ironico: 

«Una specie di "Blob" politi
co». La contestazione verso la 
segreteria e la maggioranza 
moderata che la sostiene è ra
dicale. Ma critiche non man
cano neanche verso la sinistra 
storica del partito, quella de-
mitiana, pei intendersi. «Tutto 
muta - è la loro accusa - . Ma 
partiti e istituzioni si muovono 
come vecchi brontosauri. An
che la sinistra si farà risucchia
re da quella De che sta ri
schiando d) disperdere II pa
trimonio del cattolici demo
cratici in una grigia, avvilente 
e mediocre gestione del pote
re». 

Alcuni dei vecchi notabili 
del partito, storcendo la boc
ca, definiscono questi loro 
giovani compagni del «pasda-
ran». Ma chi cosa? E a cosa 
mirano? Fino a gualche mese 
fa il loro punto ai riferimento 
efa Leoluca Orlando. Ma 

quando l'ex sindaco di Paler
mo ha fondato la sua Rete, lo
ro hanno preferito rimanere 
dentro II vecchio partito, pro
mettendo opposizione radi
cale e a tutto campo. Quasi 
tutti loro sono arrivati alla De 
all'epoca delta segreteria Zac-
cagnlnl. E del vecchio Zac 
conversano l'idea di riuscire a 
moralizzare II partito, a cam
biario. «Non sappiamo ancora 
bene quello che slamo - dice 
Di Glovan Paolo -, ma sappia
mo quello che vogliamo- un 
partito laico, popolare, pro-
gressita. Le nostre priorità? Pa
ce, ambiente e democrazia 
economica». Un programma, 
appunto, che fa a pugni con 
l'idea forlaniana della De. 
Con il giowane redattore del
la Dtscussionec'è il capogrup
po al comune di Ferrara, Da
rio Franceschini, il consigliere 
comunale di Firenze Lapo Pi-
stelli, figlio di uno dei fondato
ri deità sinistra di Base, il sin
daco di Trento, Lorenzo Del

la!, tutti gli ultime quattro pre
sidenti della Fuci, l'organizza
zione universitaria dei cattoli
ci, qualche altro sindaco. E un 
centinaio di associazioni e cir
coli cattolici sparsi per tutta la 
penisola. Da qui li nome di 
Centoattù per la nuova rivista, 
che si è già assicurata collo-
boratori prestigiosi come Er
manno Corrieri, Romano Pro
di, Giovanni Moro, Achille Ar
digò, Piero Bassetti: intellet
tuali di punta del cattolicesi
mo democratico. 

Li unisce ai ciellinl, ex acer
rimi nemici, proprio le accuse 
a Forlanl. «Il gioco degli schie
ramenti non regge più - spie
ga Pistelli - . E questo, ovvia
mente, consente di poter tro
vare con Mp punti di intesa e 
di raccordo su tanti temi Ma 
per parlare di intese forti con 
gli amici di amici di Mp - ag
giunge - ci sono ancora que
stioni da chiarire, a partire dal 
concetto a noi caro della laici

tà della politica». Forte è la lo
ro attenzione verso il Pds e il 
suo tentativo di rinnovamento 
della politica italiana. «Con il 
Pds ci si deve confrontare - di
ce Di Glovan Paolo -. ci si può 
dividere, ma, se ci sono le 
condizioni, si può anche for
mare una coalizione di pro
gresso». E alla De chiedono 
maggiore apertura agli ester
ni, una vera vita di sezione, 
l'incompatibilità tra cariche 
elettive e cariche di partito. E 
per I prossimi giorni si sono 
autoconvocab per una serie di 
di assemblee in vane città ita
liane. A Roma hanno invitato 
anche II vicesegretario de Ser
gio Mattarella. «Non ero l'ulti
mo dei mohicanl - ironizza Di 
Giovan Paolo -, quando votai, 
da solo, contro la relazione di 
Forlanl all'ultimo Consiglio 
nazionale. Slamo in tanti, su 
una nuova frontiera. I mohica
nl sono loro, rimasti immobili 
mentre tutto intomo cambia». 

Assemblea Nazionale 
degli Enti Locali per la pace 

Perugia • Venerdì 15 marzo 1991 
Sala dei Notali - Piazza IV Novembre 

Ore 9,30 
"Idee, progetti e impegni 
per una politica dì pace 

degli Enti Locali negli anni 90" 
Comunicazioni introduttive di: 

- Nemer Hammad, delegato dell'Olp 
in Italia 

- Padre Ernesto Balducd, direttore 
delle Edizioni Cultura della Pace 

- Prof. Antonio Paplsca, direttore del 
Centro per i Diritti Umani dell'Uni
versità di Padova 

Coenùuiststo /uthntk dtgu cuti Itoli Dtsockultati pò a net 
e/o Provincia di Peragl» • Via della Viola, 1 • 06 lOOPentfa 
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IN ITALIA 

Telefonata anonima blocca 
la dimissione della neonata 
Eppure per la polizia 
è una famiglia «per bene» 

Piccola negata 
ài genitori 
«Sono indegni» 

ROSSELLA MICHIENZI 

• GENOVA. Si chiama Maria 
Luisa ma nel reparto di pedia
tria dell'ospedale Sant'Andrea 
della Spezia per tutti è •Princi
pessa». È nata tre mesi fa setti-
mina, e le terapie per farle rag
giungere il peso forma si sono 
concluse con successo alcune 
settimane fa: Maria Luisa, in
somma, sta benissimo, eppure 
mamma e papa non possono 
portineria a casa, dove hanno 
preparato tutto per accoglierla 
degnamente, proprio da pic
cola «Principessa»: dalla culla 
ad un fornitissimo corredino, 
dai primi giochi alla sterilizza-
Me*, dal passeggino ad una 
deliziosa mini-piscina. Il fatto è 
che nel frattempo ai servizi so
dali dell'Unità sanitaria locale 
competente è arrivata una te
lefonala anonima, una vera e ' 
propria delazione, e si e messo 
in moto un meccanismo bure- ' 
eretico-giudiziario che ha fino
ra impedito il rilascio di Maria 
Luisa dall'ospedale: madre e 
padre, cioè, sono stati •accusa
ti* dall'ignoto delatore di esse
re lei una prostituta e lui un di
soccupato-mantenuto, non in 
grado quindi entrambi di alle
vare la figlioletta come si deve. 

1 garantendole un ambiente la
minare normale. L'Ufficio assi-

\ «tema della Usi, attivato dal-
' (inquietante segnalazione. 
'• avrebbe svolto qualche accer-
i tomento, trasmettendo poi al 
Tribunale per i Minorenni un 
rapporto piuttosto pesante: 
tanto pesante che quando Ro
saria C di 24 anni e Mario S. di 

; 39 «I sono presentati al san
t'Andrea per portare via la pic
cina, che aveva completato la 
sua quarantena in incubatrice. 

si sono visti negare il permesso 
dalle autorità sanitarie, alle 
quali Maria Luisa e stata tem
poraneamente affidata. >Ma le 
accuse di quella telefonata -
protestano angosciati Mario e 
Rosaria - sono tutte false, as
surde e infamanti»; «lo - preci
sa Mario - sono tutt'altro che 
disoccupato: sono dipendente 
di una ditta che applica mo
quette sulle navi passeggeri e 
lavoro ai cantieri Inma della 
Spezia: inoltre ho la qualifica 
di sottufliciale della Marina 
Mercantile». E in effetti i due. 
che abitano in un moderno e 
confortevole appartamento di 
Piano di Arcola, anche secon
do la polizia sono persone co
me si deve, la loro è una fami
glia per bene. Famiglia di fatto, 
pero: Mario e Rosaria non so
no sposati (lei è reduce da un 
matrimonio fallilo) e questo 
può avere alimentato in paese 
qualche chiacchiera malevola. 
Un altro probabile elemento -a 
sfavore» è che la coppia, convi
vente dal 1988, ha avuto un 
primo figlio. Manuel, che vive 
con i nonni materni: «ma 
quando é nato Manuel - spie
gano i genitori -eravamo in un 
momento difficile, k> abbiamo 
affidato ai nonni e il piccolo 
ormai si è affezionato a loro; 
noi comunque andiamo a tro
varlo tutti i giorni». Sulla vicen
da di Marta Luisa il Tribunale 
dei minori dovrebbe pronun
ciarsi lunedi prossimo e Mario 
e Rosaria hanno presentato un 
dossier per dimostrare di esse
re persone pulite; se non ver
ranno creduti, hanno prean
nunciato uno sciopero della 
fame per rendere clamorosa la 
loroprotesta. , , 

Ucciso il camorrista Iovine 

Cade in un agguato 
l'erede di Antonio Bardellino 
Era nascosto in Portogallo 

' tra NAPOLI. Gli hanno spa-
'* rato mentre era al telefono in 
• una cabina pubblica di Ca
scato, in Portogallo. Mario lc~ 

'. vlne, «Sandokan», boss della 
' camorra dell'agro eversane 
è stato ucciso lo scorso sei 

' marzo da due sicari che gli 
,. hanno sparato due colpi, alla 

lesta e allo stomaco. Poi so
no fuggiti. Secondo ì testimo-

' ni i due killer parlavano spa-
[ moto. Per capire chi fosse 
- Fucciso gli uomini della poli-
' zia portoghese hanno dovu
to ricevere dalla Criminalpol 
le >- Impronte del latitante 

: campano. Addosso al cada-
'•. vere di Iovine gli agenti ave

vano Invece trovato un docu-
: mento di identità intestato a 
* Pasquale Martino, un com-
< merciante di liquori di 50 an-
' ni, di San Cipriano D'Avena. 
' Secondo gli investigatori levi

ne si sarebbe mosso, negli ul
timi mesi, tra la Francia e il 
Portogallo. A Cascals aveva 
preso alloggio In un apparta
mento, insieme alla sua 
compagna di origine brasi
liana. Al momento si sa che 
ci sono stati alcuni fermi di 
persone. Sono coinvolte con 
l'omicidio? Le indagini sono 
coordinate dal sostituto pro
curatore dì Santa Maria Ca-
pua Vetere, Mario Gazzillo. 
•Sandokan» era considerato 
un personaggio di primo pia
no nella camorra. Secondo 
gli Investigatori sarebbe stato 
lui ad ordinare l'omicidio in 
Brasile del suo ex capo, An
tonio Bardellino (il cui corpo 
non è stato mai trovato). La 
rottura tra i due si era consu
mata per l'uccisione di Do
menico Iovine, fratello di Ma
rio, che sarebbe stato ordina
lo dallo stesso Bardellino. 

La tragedia è avvenuta a Ostia Apollonia Angiulli soffriva 
Il magistrato sospetta di crisi depressive 
che ad uccidere il piccolo da quando erano annegati 
sia stata la madre i due figli di 1 e 5 anni 

Bimbo affogato nella vasca 
Tre anni fa toccò ai fratelli 
Neanche otto mesi, un bimbo muore annegato den
tro casa ad Ostia, vicino Roma. La madre Apollonia 
Angiulli è sospettata di averlo ucciso. Il marito l'ha 
trovata accanto al piccolo imbottita di barbiturici. 
La donna soffriva di crisi depressive da quando era
no morti, annegati nella vasca da bagno, altri due fi
gli di 1 e 5 anni. Il magistrato ha chiesto agli investi
gatori gli atti relativi alla tragedia di tre anni fa. 

MARINA MASTROMJCA 

• i ROMA. «Bambino... pillo
le... bambino». Le stesse pa
role ripetute ossessivamente, 
con lo sguardo annebbiato e 
le braccia senza forze. Quan
do suo marito è rientrato in 
casa, l'ha trovata seduta sul 
divano, imbottita di psicofar
maci, incapace di far altro se 
non mormorare in poche sil
labe la sua tragedia. Steso sul 
fasciatoio, con indosso una 
tutina verde, il bambino ave
va la schiuma alla bocca e 
respirava a fatica. Nel bagno 
la vasca era ancora piena 
d'acqua. Una telefonata al 
113 e una corsa disperata al
l'ospedale Grassi di Ostia. Ma 
il piccolo non ce l'ha fatta. 

Pierpaolo Lannutti, 8 mesi 
non ancora compiuti, è mor
to Ieri intomo alle 13 per an
negamento, come accadde ' 
tre anni fa ai suoi fratellini, af
fogati nella vasca da bagno 
di casa. La madre, Apollonia 
Angiulli, 39 anni, insegnante 
di educazione fisica, è ora 
piantonata in ospedale, dove 
i medici l'hanno sottoposta 
ad una lavanda gastrica. r 

Nei suol confronti il magi
strato, Vincenzo Rosei», non 
ha emesso nessun provvedi
mento. Ma è difficile pensare 
ancora una volta all'ipotesi 

di un incidente, come venne 
giudicata nell'88 la morte de
gli altri due figli della donna, 
Valerio e Alberto, di uno e 
cinque anni 

La tutina asciutta e i capel
li bagnati, Pierpaolo stava 
morendo quando è arrivata 
la polizia. Apollonia Angiulli 
lo aveva rivestito con cura, 
mentre il piccolo rantolava 
con I polmoni pieni d'acqua. 
Per trenta minuti i medici del
l'ospedale Grassi hanno ten
tato inutilmente di rianimar
lo. In un altro reparto, anche 
Apollonia Angiulli ha lottato 
tra la vita e la morte. Nella 
sua casa, gli agenti hanno 
trovato diversi flaconi di bar
biturici vuoti. 

Sofferente di crisi depressi
ve da quando erano morti gli 
altri due bambini, la donna 
era in cura presso uno psi
chiatra e aveva dovuto sotto
porsi ad una terapia psicolo
gica prima di poter avere un 
altro figlio. Una tragedia im
mensa da superare, quei due 
piccoli annegati per quella 
che sembrava, allora, una 
stupida disattenzione di po
chi minuti. «Ero andata a 
comprare della mozzarella e 
delio yogurt» aveva spiegato 

Il palazzo di Ostia dove 6 avvenuta la tragedia 

sconvolta. Sembrò strano 
che rientrata in casa non 
avesse cercato aiuto. Il mari
to, Giustino Lannutti, 38 an
ni, la trovò distesa sul letto, 
con delle ferite alla testa, che 
lei stessa si era procurata col
pendosi con un martello. La 

disperazione di quegli attimi 
spiegò tutto. Il magistrato 
credette al racconto della 
donna, nonostante la polizia 
insistesse per l'ipotesi dell'o
micidio. 

Lo stesso scenario di tre 
anni fa sembra riproporsi 

ora. Un vicino avrebbe visto 
la signora uscire alle 11,30 
del mattino senza portarsi 
dietro il piccolo. Forse solo 
una voce. Il marito, ha detto 
invece di essere uscito lui in
tomo a quell'ora per fare la 
spesa. Solo tre quarti d'ora 
dopo ha trovato il bimbo in 
fin di vita ed ha chiamato il 
113. 

Le ferite di quel 12 feb
braio '88, quando erano an
negati i due bimbi, non si so
no più rimarginate. Apollo
nia Angiulli aveva ancora bi
sogno del sostegno degli psi
cofarmaci, anche dopo la 
nascita di questo terzo figlio. 
•Era felicissima di Pierpaolo, 
stravedeva per lui», ha rac
contato Giustino Lannutti al 
magistrato. Ma sembra, sen
tendo i vicini di casa, che 
Apollonia Angiulli si lamen
tasse sempre più spesso di 
essere stanca. «La vera ragio
ne della sua depressione era 
proprio il manto» accusa il 
fratello Vittorio Angiulli, par
tito in tutta fretta da Brindisi, 
dove madre e figlio erano 
stati fino a martedì scorso per 
una breve vacanza, adorava 
il bambino - racconta anco
ra Vittorio Angiulli - Si la
mentava solo del marito, che 
tornava sempre tardi la notte, 
giocava a carte fino alle due 
del mattino. Si sentiva trascu
rata. Era questa la ragione 
del suo malessere». 

Il magistrato ha chiesto 
agli investigatori tutti gli atti 
relativi alla morte dei fratelli
ni di Pierpaolo. Non è esclu-, 
so che l'inchiesta su la loro 
tragica fine possa venir ria
perta alla luce di quanto è 
accaduto. 

Avvocati in sciopero, da lunedì alla Camera due settimane dedicate alla giustizia 

Polemica sul decreto antiscarcerazioni 
Cossiga: «Ho firmato per evitare una cri»» 
Gli avvocati di molte città italiane in agitazione per il 
decreto del governo che ha riportato in carcere mol
ti boss mafiosi scarcerati da una sentenza della cas
sazione. Anche il Presidente della Repubblica, ha 
criticato la decisione de governo, che ha sottoscritto 
solo «per evitare una crisi». Il decreto sarà discusso 
nelle prossime settimane dalla Camera nel corso 
della sessione dedicata alla giustizia. 

CARLA CHILO 

«ROMA. Gli avvocati di Pa
lermo sciopereranno per altri 
dieci giorni. E c'è chi vorreb
be, come II presidente dell'u
nione camere penali, che la 
protesta durasse almeno fino 
al 30 aprile, quando il decreto 
antiscarcerazionl del governo 
decadrà. Sfavorevole al bloc
co delle udienze l'avvocato 
Nuccio di Napoli, parte civile 
nei processi di mafia. Il suo 

•no» allo sciopero è dovuto, 
non ad un giudizio positivo 
sul decreto, ma alla necessita 
di difender: «i diritti del citta
dino». Anche a Milano, il diret
tivo della camera penale, al 
termine di un'assemblea, ha 
decretato lo stato di agitazio
ne ed ha deciso, per il 12 mar
zo prossimo, l'astensione da 
tutte le udienze, comprese 
quelle con imputati detenuti. 

Proteste, astensioni e assem
blee sono in corso anche a 
Roma, Napoli e Reggio Cala
bria. I legali sono intenzionati 
a spendere tutte le carte possi
bili pur di far revocare il de
creto. 

Alla protesta de t̂i avvocati 
hanno offerto ieri nuove argo
mentazioni i tre parlamentari 
(Ombretta Fumagalli della 
de, Alfredo Biondi, Ri e Mauro 
Mellinl, per i federalisti euro-
pel) che nei giorni scorsi era
no stati da Francesco Cossiga 
per illustrare I loro motivi di 
dissenso sul decreto del go
verno. Il Presidente, secondo 
quanto riferito, avrebbe rispo
sto di essere rammaricato per 
l'intera vicenda. -La firma - ha 
risposto ai parlamentari • ce 
l'ho messa solo per non pro
vocare una crisi di governo». 

Nonostante le proteste, il 

decreto è all'ordine del giorno 
dei lavori della Camera (che 
da lunedi prossimo sarà im
pegnato per due settimane in 
una sessione giustizia) per il 
18 marzo. E il vicepresidente 
del gruppo Pds alla camera, 
Luciano Violante, non ha 
escluso il voto favorevole del 
suo gruppo «viste le circostan
ze straordinarie» se si otterrà 
la garanzia che casi del gene
re non si ripetano più. Violan
te, che ieri mattina ha risposto 
ad un filo diretto 

organizzato a Italia Radio, 
ha parlato anche della sen
tenza della prima sezione pe
nale della cassazione che ha 
provocato il decreto e ha ag
giunto che se il governo «fosse 
intervenuto tempestivamente, 
anche con un provvedimento 
disciplinare, non saremmo 
giunti a questo punto». 

ieri, invece, al consiglio dei 

ministri, è stato presentato, 
per la terza volta, il decreto 
anticriminalita con alcune va
rianti. Nel testo, infatti, sono 
state accolte le modifiche ap
portate fino ad ora dalla ca
mera. Il decerto, sarebbe sca
duto solo la settimana prossi
ma, ma per una volta Andretti, 
ha acconsentito a che fosse ri
presentato prima della sua 
scadenza naturale. Infine nel
la polemica sulla giustizia c'è 
da registrate un documento 
del •movimento della giusti
zia» il gruppo al quale appar
tiene Giovanni Falcone, che 
critica apertamente la deciso
ne del ministro ad interim 
Gaudio Martelli di chiamare a 
Roma il giudice antimafia. Il 
movimento per la giustizia ri
tiene che questa scelta possa, 
come altre, contribuire a «ri
definire I poteri dello Stato in 
favore dell'esecutivo». 

Sanità, ridotta 
l'esenzione 
dal ticket 
peri malati gravi 

Entrano in vigore oggi le correzioni» decise dal governo alle 
norme sui ticket sanitari, in seguito alle quali le persone af
fette da malattie particolarmente gravi (per esempio tumori, 
artrite rcumatoide, diabete, sclerosi multipla, alcune cardio
patie) conserveranno il diritto all'esenzione solo per le pre
stazioni sanitarie strettamente connesse con la loro malattia, 
•salvo ulteriori rideterminazioni in presenza di eventuali 
nuove acquisizioni terapeutiche». Non solo: per ottenere il 
dintto all'esenzione, sia pure parziale, la malattia dovrà es
sere attestata dn ur certificato - rilasciato non più dal medi
co di famiglia, ma da una struttura sanitaria universitaria, 
ospedaliera o ambulatoriale a gestione diretta o in conven
zione - sulla base del quale la Usi dovrà rilasciare un appo
sito attestato. L'esenzione totale dal ticket resta comunque 
per i nati prematuri, immaturi e nati a termine in terapia in
tensiva nei pnmi tre anni di vita; gli hanidcappaU fisici e psi
chici gravi; i tossicodipendenti in comunità di recupero; gli 
invalidi gravi di guerra, civili, del lavoro, i ciechi e i sordomu-. 
ti. 

Ordinato 
il recupero 
dei rottami 
del Dc9 di Ustica 

Sarà la società inglese Win-
poi, specializzata in recuperi 
sottomarini, a riportare in 
superficie i resti del Dc9 del-
l'Ilavia precipitato il 27 giu
gno 1980 nel mare di Ustica. 
La decisione è stata presa 
dal giudice istruttore Rosario 

Priore, che conduce l'inchiesta diretta ad accertare le cause 
della tragedia. Il magistrato ha disposto che i lavori (che do
vranno concludersi entro 40 giorni) abbiano inizio il 25 
marzo; cinque giorni prima, una nave della Winpol, dotata 
di sofisticate apparecchiature, si dirigerà nel punto stabilito 
per l'inizio delle operazioni. Una volta ultimato il recupero 
delle partì ancora mancanti del Dc9. i pezzi verranno tra
sportati a Pratica di Mare, dove saranno uniti a quelli ripe
scati nel corso del primo recupero (circa il 50-60 percento 
dell'aereo) e che sono già stati montati su un'impalcatura di 
tubi metallici. • 

Antimafia 
Incontro 
tra Chiaromonte 
eCraxi 

Il segretario socialista Betti
no Craxi ha avuto ieri matti
na ucolloquio nella sede del 
Psi con il presidente della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla mafia, se-
natore Gerardo Chiaromon-

««••»•«•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••••• te, che gli ha esposto gli 
orientamenti assunti dalla commissione in merito all'oppor
tunità dell'adozione di un codice di autoregolamentazione 
dei partiti sulle candidature elettorali. Craxi ha condiviso 
motivazioni e spirito dell'iniziativa e ha manifestato la dispo
nibilità di massima del Psi ad adottare un codice del tipo 
proposto. 

E morto a Omegna. dopo 
una breve malattia, il parti
giano e scrittore Pasquale 
Maulini. Comunista, garibal
dino durante la Resistenza 
nel Verbano-Cusio-Ossola. 
dopo la Liberazione fu pri-

^ ~ ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ma consigliere e comunale 
e poi, per 25 anni, sindaco di Omegna, poi deputato e consi
gliere provinciale, vicepresidente dell'Ano! provinciale e 
membro del direttivo nazionale. Nei mesi sconi Maulini, che 
ha pubblicato tra l'altro due apprezzati volumi di storia loca
le - «Omegna cara» e «La ferriera» -, aveva dato un contribu
to appassionato al dibattito sulla costituzione del Pds, ritro
vandosi nelle posizioni di Natta e Tortorella. I funerali si svol
geranno lunedi 11 marzo alle 15, in forma civile, con pare-
tenza dall'abitazione in via Marco Polo a Omegna. 

E scomparso 
a Omegna 
Pasquale Maulini 

Asti, la Cassa 
di risparmio 
contesta l'arresto 
dei suoi dirigenti 

«I provvedimenti adottati dal 
giudice Giorgio Della Lucia 
sono chiaramente abnormi 
e ingiustificati». Lo si legge in 
un comunicato diffuso dalla 
Cassa di risparmio di Asti a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ proposito della notizia, pub-
m~mmmmmm~mmmmmmm~ blicata l'altro ieri, relativa ai 
provvedimenti restrittivi nei confronti di alcuni suoi dirigenti 
nell'ambito dell'inchiesta riguardante i rapporti tra l'istituto 
e Filippo Alberto Rapisarda. Peraltro si precisa che Gianfran
co Crenna, il condirettore della Cassa arrestato nel dicembre 
scorso, venne subito scarcerato dal Tribunale della liberta, 
che giudicò il provvedimento immotivato. 

Università 
A Bologna 
l'assemblea 
degli studenti 

•L'autorganizzazione degli 
studenti e l'autonomia del
l'università». Sotto questo 
slogan si svolge oggi a Bolo
gna, nella sala polivalente di 
via dello Scalo 25, i'assem-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blea nazionale promossa 
^mmmmmmmmm"mm~~mmm dall'associazione «L'univer
sità futura». Alla manifestazione prenderanno parte delega
zioni di studenti provenienti da tutto il paese. A conclusione 
della giornata si terrà un incontro pubblico al quale interver
ranno Giancarlo Tesini (Oc) e Luciano Guerzoni (Sinistra 
indipendente), membri della commissione Cultura della 
Camera, e I responsabili nazionali università del Pds e del 
Psi, Ragone e Occhialini 

GIUSEPPE VITTORI 

Mentre la fossa di Cavone restituisce altri resti di fascisti un uomo racconta la sua lunga attesa della verità 

«Quella notte i partigiani portarono via i miei» 
Aveva undici anni, nel '45, e per lui i partigiani sono 
sempre stati soltanto coloro che avevano «portato 
via» suo padre e suo nonno. Da mesi è fermo al Ca
vone, in attesa che le ruspe trovino i morti. Umberto 
Righi racconta la sua verità, e quell'attesa che ha da
to senso alla sua vita: «Poter fare un funerale». Si par
la in una baracca accanto alla fossa. «Chi è stato? Lo 
sodai '45, ma non importa...» 

OAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 

la tossa dove sono stati ritrovati I resti delle vittime dei partigiani 

BTB CAMPAGNOLA (Reggio E) 
Ossa e teschi sono adesso co
perti da un telo, per ripararli 
dalla pioggia. Ci vorrà una set
timana per capire quante per
sone siano state gettate nella 
fossa di Campagnola. Sotto il 
telo, con le ossa che affiorano 
dal terreno, sembra adesso di 
essere in una catacomba. Ven
gono in mente le parole pro
nunciate dal partigiano Giu

seppe Carretti, presidente del-
l'Anpl di Reggio. «La Resisten
za non deve avere timore a 
mettere in luce anche ciò che 
non avrebbe dovuto accadere 
ma che invece è accaduto». 

Che è accaduto al Cavone, 
nell'ex fornace? Quanti corpi 
ci sono ancora sotto quel pri
mo «strato» di sei scheletri? Chi 
erano gli ammazzati? C'è una 
persona - un protagonista di 

questa vicenda - che non ha 
dubbi e che racconta la sua ve
rità. Allora era un ragazzino ed 
è diventato un uomo di 57 anni 
con un solo pensiero in testa: 
trovare 1 corpi del padre e del 
nonno, portati via dai partigia
ni nella notte del 28 aprile del 
'45. Un uomo che adesso dice: 
•Solo se si possono piangere i 
propri morti ci si può mettere il 
cuore in pace. Vogliamo fare 
una cerimonia in chiesa, ed un 
funerale il più onorevole possi
bile. Spero che questi che han
no trovati siano davvero i nostri 
morti, e che la storia sia davve
ro finita». 

L'uomo è Umberto Righi, fi
glio di Giacomo, 43 anni e ni
pote di Cesare, 65 anni. Ecco il 
racconto di quei giorni bui, fat
to da chi ha sempre visto i par
tigiani soltanto come coloro 
che avevano •portato via» I pa
renti. Lo troviamo accanto alla 

fossa, dove è «da sempre», da 
quando le ruspe hanno inizia
to a scavare il terreno. «Avevo 
undici anni, ed alle 10,30 di 
quel 28 aprile sentimmo bus
sare alla porta. "Slamo parti
giani", dissero. Volevano mio 
padre, e mio nonno che abita
va nella casa di fianco. Chia
mammo subito Angelo Me-
nozzi, un capo partigiano che 
era stato ospitato da noi. Sa
rebbe diventato il primo sinda
co comunista di Campagnola. 
"Andate pure tranquilli", disse 
lui. "Non vi torceranno un ca
pello. Anzi, vengo anch'io". Da 
allora non li abbiamo più visti, 
lo so che in casa erano pronti 
dei soldi, perchè durante la 
guerra arrivavano i partigiani e 
non si poteva dire che le ban
che erano chiuse. So per certo 
che altri come noi si sono sal
vati perchè hanno pagato, ma 
a noi non chiesero denaro». 
, Il tono è pacato, ma le paro

le sono dure come il ferro, «to 
la verità la conosco dal 1945. 
Più che ad un processo, quelli 
presi nelle case furono sotto
posti ad un interrogatorio, poi 
caricati su un camion. Io so chi 
erano quel partigiani, li ho rivi
sti tante volte. Mi sono limitato 
a non salutarli. Cercavo soltan
to di guardarli negli occhi, per 
interrogarli, chiedere se aves
sero deciso di dirmi qualcosa. 
Ma loro avevano sempre qual
cosa da guardare dall'altra 
parte». Chi erano gli uccisi? «I 
miei erano degli agricoltori, 
dei possidenti. Mio nonno era 
un liberale, mio padre era 
iscritto al partito fascista. Ma 
quelli che avevano fatto cose 
poco belle durante il fascismo, 
o erano impegolati nella Re
pubblica di Saio, o sono scap
pati e sono stati uccisi dai par
tigiani. In quel secondo caso 
pero i corpi non sono stati na

scosti. I partigiani hanno fatto 
subito sapere dove fossero». 
•Perchè me li abbiano ammaz
zati non riesco a capirlo: non 
riesco a spiegarmi come si 
possa uccidere un uomo sol
tanto perchè la pensa diversa
mente». 

11 vento soffia, si parla den
tro una baracca. Altre ne sa
ranno allestite per raccogliere i 
resti dei morti, prima del tra
sporto a Medicina legale. Um
berto Righi continua a raccon
tare la sua verità. «Non erano i 
partigiani del luogo a svolgere 
certi lavori. C'era chi dava l'or
dine, poi una squadra venuta 
da fuori facevano la cosa spic
cia, gli ammazzamenti. C'era 
un terzo livello, la manodope
ra, insomma i becchini, fede
lissimi». Al Cavone Umberto Ri
ghi veniva da piccolissimo, pri
ma della guerra. «C'erano le 
ninfee, i ragazzi ci facevano il 
bagno. Dopo la guerra hanno 

iniziato a trovare dei corpi. An
che un gruppo di Novellara. le
gati con fil di ferro mani e piedi 
e gettati vivi nel laghetto. Non 
mi aspettavo che i nostri fosse
ro cosi vicini». 

•Li hanno ammazzati qui -
dice con sicurezza - perchè 
qui attorno le case erano sicu
re. C'erano dei fedelissimi ai 
partigiani: i Carnevali in quella 
caia, i Los) nell'altra, i Bolondi 
là in fondo. Per trovare i nomi 
di chi abitava qui basta andare 
all'anagrafe. Ma l'unica cosa 
che mi interessa è trovare i 
morti e fare loro un funerale». Il 
padre di Umberto Righi aveva 
una capsula d'oro in un dente, 
ed in una mascella è stata tro
vata una capsula d'oro. «Io pe
rò aspetto il parere del medico 
legale. .Aspetto da 46 anni, 
posso aspettare ancora qual
che giorno*. Dopo i morti, ci 
sarà pace anche per i vivi? 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Arrestati due stupratori 

Una ragazza di 17 anni 
sequestrata ad Afragola 
e violentata da coetanei 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Piccola, graci
le, due intimiditi occhi az
zurri. Dimostra meno dei 
suoi diciassette anni, e certo 
non ha mai pensato di poter 
essere considerata un «og
getto del desiderio» da con
quistare in qualsiasi modo, 
anche con la violenza. Luisa 
P., adolescente in cerca di 
lavoro, passeggiava tranquil
la nella piazza principale di 
Afragola. un paesone dormi
torio alle porte di Napoli. 
Doveva andare dal dentista. 
E poi la attendevano delle 
amiche, con le quali proget
tava di festeggiare l'8 marzo. 
È stata avvicinata da due ra
gazzi in Vespa. Facce cono
sciute, di gente da cui lei 
non aveva motivo di temere 
nulla. L'hanno invitata a fare 
un giro. Ha rifiutato. A que
sto punto l'hanno caricata di 
forza sul mezzo, portata in 
un casolare di campagna, 
legata, e brutalizzata a turno 
perunpaiod'ore. 

•Credevo di morire. Li ho 
supplicati di lasciarmi anda
re. Ho pianto, urlato», si è 
sfogata con i poliziotti (in 
perlustrazione di routine 
nella zona) che l'hanno tro
vata seminuda in una barac
ca di legno, in località Can
terello. 

Prima di sei figli di un mu
ratore e di un'ex-contadina, 
Luisa, finita la scuola del
l'obbligo, aiuta la madre in 
casa in attesa di una sospira
ta sistemazione vera. Con
duce una vita semplice, lon
tana dai consueti ritrovi fre
quentati dai ragazzi della 
sua età, soprattutto per la se
verità del padre. L'altra sera 
la giovane aveva detto ai 
suoi che sarebbe andata dal 
dentista. 

Arrivata in piazza San 
Giorgio, Luisa incontra due 
coetanei (che conosce solo 
di vista), Liborio C, un ra
gazzetto di 17 anni, studente 
al terzo anno di un istituto 
professionale, e Vincenzo L, 
stessa età, apprendista im
bianchino. 1 due giovani, 
che sono su una Vespa, invi
tano la ragazza a fare un gi
ro per il paese. Lei nfiuta. A 
questo punto Vincenzo, con 
la forza, costringe Luisa a sa
lire sullo scooter. A tutta ve
locità la portano in una zona 
di aperta campagna, in loca
lità Canterello. Qui, in un ca
sotto di legno, la violentano 
per oltre due ore. Poi Liborio 
e Vincenzo, completamente 
nudi, escono dalla baracca 
per prendere i loro vestiti. In 
quello stesso momento pas
sa una pattuglia con alcuni 
agenti del commissariato di 
Ps di Afragola (nella zona 
per arrestare un camorrista 
latitante) che, insospettiti, si 
avvicinano al due giovani, i 
quali tentano di scappare. 
Dopo aver ammanettato i 
due, i poliziotti soccorrono 
Luisa ir la portano all'ospe
dale San Giovanni di Dio di 
Frattamaggiore, dove i sani
tari le riscontrano lesioni 
multiple sul corpo e chiari 
segni di violenza carnale. 
Qualche ora dopo, ancora 
sotto choc, la ragazza ha 
raccontato la terribile avven
tura al magistrato: «Tentavo 
di divincolarmi, ma quei due 
mi hanno picchiata. Poi so
no svenuta e non ricordo più 
nulla». Il sostituto procurato
re del tribunale dei minori, 
Mario Piccirillo, ha disposto 
l'arresto dei i due stupratori, 
che sono accusati di seque
stro di persona, violenza car
nale, e lesioni aggravate. 

Inchiesta sulle case di riposo 
Istituti abusivi per anziani 
In uno lavorava un medico 
che era anche assessore Pri 
•Tal TORINO. L'assessore co
munale Agostino Risaliti, re
pubblicano, delega alla polizia 
urbana, era medico di una del
le 14 «case di riposo» fasulle 
per anziani non autosuHicienti 
su cui sta Indagando la magi
stratura: la «Nettuno» di via Po. 
Visitava senza vedere quel che 
gli stava attorno, senza accor-

tersi del sovraffollamento e 
ell'inadeguatezza dei locali? 

L'assessore prima ha addirittu
ra negato. Poi, smentendosi, 
ha ammesso di aver avuto rap
porti d'affari di carattere pro
fessionale con uno del titolari 
della pensione, Giorgio Borsi
glio. «Ero turbato da tutta que
sta vicenda», si è giustificato 
l'esponente del Pri. precisando 
che le sue relazioni con la 
•Nettuno» si erano interrotte 
dopo le elezioni. Ma lunedi, in 
Consiglio comunale, lo aspetta 
una seduta «calda». Il gruppo 
Pci-Pds ha presentato un'inter
pellanza urgente e chiede che 
Risaliti dia «spiegazioni mollo, 
molto persuasive», in mancan
za delie quali la sua perma
nenza nell'amministrazione 
diventerà insostenibile. Il ca
pogruppo Domenico Carpani-

ni ha dichiarato: «Non siamo di 
fronte solo alle responsabilità 
di un sìngolo assessore. Que
sta drammatica e clamorosa 
situazione di abusi, di sfrutta
mento degli anziani più biso
gnosi ha messo In luce la man
canza di controlli e le carenze 
di iniziativa della giunta». Nel 
mirino dell'opposizione sono 
anche l'assessore alla sanità 
Bracco, democristiano, e l'Usi 
1. Tommaso Cravero, rappre
sentante della minoranza nel 
comitato di gestione dell'unità 
sanitaria, ha confermato che 
già nell'ottobre dello scorso 
anno aveva denunciato situa-

. zioni e latti che avrebbero do
vuto mettere in allarme i re
sponsabili del servizio. Era ri
sultato, fra l'altro, che assisten
ti sociali dell'ospedale Mauri-
ziano consegnavano al parenti 
degli anziani non autosuffi-
clentl che venivano dimessi 
•gli indirizzi di case di cura da 
70 mila lire al giorno». Nell'e
lenco figuravano quasi tutti gli 
«ospizi» ora sotto inchiesta per
chè senza autorizzazione. Ma 
nessun accertamento fu corri-

' piuto. OP.G.B. 

Festa dell'8 marzo Le giornaliste del notiziario Rai 
non hanno firmato i loro servizi: 

«Protestiamo contro una direzione che ci ha "rubato" le decisioni» 
In tutta Italia manifestazioni, iniziative tradizionali e stravaganti 

Donne tra festa e protesta 
Al Gr3 in onda la polemica 
Mimose a quintali, anzi a tonnellate. La festa delle 
donne ha visto il trionfo del fiore, ma anche il fio
rire di centinaia di iniziative e proteste in ogni par
te del paese. Rumorosa quella delle giornaliste 
del Gr3 c h e hanno letto un comunicato net quale, 
in polemica con la direzione c h e le aveva escluse 
dalla «progettazione» della giornata, hanno an
nunciato di non «firmare» i propri servizi. 

• 1 ROMA. È stato un 8 mano 
all'insegna della fantasia, del
l'impegno, della polemica. La 
più clamorosa quelle delle 
giornaliste del GR3 che hanno 
mandato In onda le loro inter
viste a registe, sindacaliste, po
litiche, lenza «firma». «Manife
stiamo cosi il nostro dissenso 
contro l'Impostazione data dal 
giornale nel raccontare la festa 
della donna» hanno annuncia
to agli ascoltatori. I servizi era
no stati decisi senza consultar
le e l'editoriale era stalo affida
to a uno dei vicedirettori uomi
ni. Alla protesta ha aderito an
che la vicedlrettrice Gianna 
Radiconcini. Se i cortei non so
no stati massicci come gli altri 
anni non c'è stato luogo dove 
la festa della donna sia passata 
inosservata. Tentiamo una 
classificazione di questa gior
nata. 

Le manifestazioni. In qua
si tutte le città le studentesse, 

i alle quali il ministro della Pub

blica istruzione ha inviato sim
bolicamente un ramo di mi
mosa, hanno dato vita a cortei 
e sit-in. Si notavano cartelli in
neggianti alla pace e alla non 
violenza. A piazza di Spagna, a 
Roma, gli slogan erano tradotti 
in tutte le lingue. Un omaggio 
alla multirazzialltà del nostro 
paese. A Bologna i mazzi di 
mimosa erano legati con un 
nastrino nero, a ricordo dei lut
ti provocati dalla guerra del 
Golfo 

L'ufficialità. Dedicato alla 
pace anche il discorso con il 
quale il presidente della Ca
mera, Nilde Jotti, ha salutato le 
parlamentari. Poliziotte, ellcot-
terlste, amazzoni degli squa
droni a cavallo, sono state fe
steggiate dal ministro di Inter
ni, Vincenzo Scotti. 

Donne in prima linea. 
Amncsty International ha pre
sentato un dettagliato rapporto 
sulle torture e sui maltratta
menti, congiunti spesso ad 

Studentesse alla manifestazione per l'8 Marzo a piazza Esedra 

abusi sessuali, inflitti alle don
ne in 40 paesi del mondo. E ri
cordiamo tra le involontarie 
•donne in prima linea» anche 
Mirella Silocchi, sequestrata 19 
mesi fa e ancora in mano ai ra
pitori, alla quale il Consiglio 
comunale di Parma ha dedica
to una seduta di solidarietà. 

Donne in treno. Dalla ca
postazione che ha fischiato il 
via alla conduttrice, su quel 
treno partito alle 11,30 da An
cona, c'era tutto personale 
femminile. Gli uomini erano 

ammessi sono come passeg-
gen. Il convoglio, arrivato in 
perfetto orario a Pescara, era 
stato consegnato interamente 
in mano alle donne per deci
sione della direzione compar
timentale. 

Donne ecologiche. Non 
mimose ma sacchetti pieni di 
terra «avvelenata» dai residui di 
bauxite, piombo e carbone. 
Alcune donne di Portoscuso. il 
paese del Sulcis inquinato dal
le discariche delle industrie 
metallurgiche, hanno deposi

tato i loro «doni» di fronte al 
palazzo della Regione. Sono 
propno le donne, infatti, le più 
impegnate nella lotta contro 
l'inquinamento. 

Donne In libreria. Sempre 
a Roma prese d'assalto le 36 li
brerie (aderenti all'Ali) che of
frivano llbn con lo sconto del 
20% alle acquirenti di sesso 
femminile. Ressa e acquisti 
multipli. Alla libreria Rinascita 
distribuivano come gadget an
che una maglietta con disegni 
di mimose. 

Intervista al presidente dell'Automobile club Italia, Rosario Alessi 

Bollo auto, da lunedì 20 giorni per pagare 
i protesta: «In Italia tasse record» 

Troppi i balzelli sugli autoveicoli, dall'immatrico
lazione al bollo, all'imposta di fabbricazione sulla 
benzina c h e è la più alta del mondo. L'esperto 
Claudio Lucentini, dirigente del servizio tributario 
dell'Aci spiega agli automobilisti c o m e e quanto 
pagare le nuove tariffe della tassa di proprietà del
l'auto. Per i ritardi nei versamenti, attenzione alle 
multe c h e s o n o molto salate. 

CLAUDIO NOT ARI 

••ROMA Da lunedi inizia il 
versamento per il superbollo 
delle auto. Duro II giudizio 
del presidente dell'Aci, aw. 
Rosario Alessi in un'intervista 
all'Unità. «Lo scorso anno -
ci dice Alessi - l'Acl vinse la 
battaglia per ottenere la ridu
zione dell'aumento del bol
lo. Il rincaro, inizialmente fis
sato dal governo al 129% ri
spetto all'anno precedente, 
fu ridotto all'89%. Purtroppo, 
avendo da quest'anno le Re
gioni la possibilità, con l'au
tonomia fiscale, di applicare 
una soprattassa sulle tariffe, 
cloche l'Aci era riuscito l'an

no scorso a far uscire dalla 
porta, è stato fatto entrare 
dalla finestra. Ora l'aumento 
risulla di oltre il 150% rispetto 
a due anni fa». 

Un vero e proprio super-
bollo. , - , 

Ma non sono troppi i bal
zelli che gravano sull'auto? 

•Già alla fine del '90 le tas
se sulle auto hanno superato 
i 70.000 miliardi. Ricordo, 
Inoltre, che l'incidenza del
l'imposta di fabbricazione 
sul prezzo della benzina è la 
più alta del mondo (65,5%). 
C'è poi in vista l'aumento 

della Re-auto. È vero che in 
questo settore paghiamo me
no degli altri paesi, ma pa
gheremmo volentieri gli in
crementi se avessimo la cer
tezza di un buon servizio. Lo 
stesso discorso vale per le 
autostrade: l'Aci non ha mal 
sposato la demagogica po
sizione secondo cui i servizi 
non debbano essere pagati. 
Chiediamo però che essi 
soddisfino le esigenze degli 
utenti. 

Intanto, sta per scattare il 
superbollo-auto. Quale con
siglio dare agli automobilisti? 
Risponde il don. Claudio Lu
centini, dirigente del servizio 
affari tributan dell'Aci. 
• «Quest'anno occorre che 

gli automobilisti siano più 
solleciti e diligenti per varie 
ragioni», avverte il dirigente. 
•Essi debbono rivolgere mol
ta attenzione agli importi del
le tasse da pagare, affissi ne
gli uffici postali e in quelli di 
riscossione dell'Aci, tenendo 
conto che quest'anno i grup
pi tariffari sono cinque. In 

precedenza, era uno solo». 
L'automobilista deve fare 

attenzione alla Regione dove 
il veicolo è immatncolato, te
nendo conto che si restringe 
il periodo di pagamento, che 
va dall'U al 31 marzo. Ma il 
31 è domenica e gli uffici so
no chiusi. Il giorno preceden
te è Sabato Santo e potreb
bero non essere aperti o con 
orari ridotti, il 29 potrebbe 
essere l'ultimo giorno per il 
versamento del bollo. Quindi 
si ha a disposizione non un 
mese, ma appena venti gior
ni, dopo lo spostamento, per 
proroga ministeriale. 

Come si paga? «Alle Poste 
- precisa Lucentini - si va 
muniti del libretto fiscale uti
lizzando i bollettini. Chi non 
ne è in possesso deve recarsi 
ad uno degli uffici esattori 
dell'Aci. Non sono ammessi i 
versamenti su normali bollet
tini di conto corrente posta
le». 

A marzo le tasse si pagano 
per i veicoli con oltre 9 Cv e 
le tasse fìsse. Quelle non 

commisurate alla potenza fi
scale, ad esempio, per I ci
clomotori, per il trasporto 
delle imbarcazioni, i rimor
chi da campeggio, per i vei
coli con le targhe di prova. 

Dal primo al 29 aprile il 
bollo si paga per i veicoli con 
meno di 9 Cv, per i motocicli 
targati, gli autocarri con n-
morchio, gli autobus, i mezzi 
per trasporti collettivi di per
sone e di cose e per i veicoli 
speciali (trattori, macchine 
operatrici). Per il ritardato 
pagamento, la multa è del 
10% per chi paga il mese do
po, il 20% il mese successivo 
e da giugno il 100%. 

Un ultimo avvertimento da 
parte di Lucentini. «L'auto
mobilista, oltre a fare atten
zione alla cifra esatta del bol
lo, deve conservare la ricevu
ta per tre anni, fino a tutto il 
94. Senza ricevuta, in caso di 
controllo, dovrà pagare il 
100% in più: in concreto il 
doppio, più gli interessi, che 
sono il 4,5% per ogni seme
stre maturato». 

Fuochi d'artificio e banda musicale per il ritorno del capitano 

L'Aquila saluta il suo eroe 
•Gocciolone finalmente a casa 
Festa grande a Pettino, la frazione de L'Aquila, per 
l'arrivo del capitano Cocciolone. Fuochi d'artificio, 
banda musicale, aerei che hanno disegnato il trico
lore nel cielo e soprattutto tanta gente. Commosso, 
il «top gun» italiano ha ringraziato tutti. Scrìverà pre
sto un memoriale sui suoi 45 giorni nelle prigioni di 
Saddam. «Vivevo in una cella buia di due metri per 
tre e senza servizi», ha raccontato ai giornalisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMICO FIUUIO 

••L'AQUILA. «Sci rinutu core 
me'». Sei ritornato cuore mio. 
Lo striscione campeggia su 
una delle case di Pettino, il 
quartiere de l'Aquila dove è 
nato Maurizio Cocciolone. Mil
lecinquecento anime in festa 
che fin da mercoledì hanno at
teso Il ntomo a casa del capita
no (ma qui è già «il nostro 
eroe»), E lo festa è scoppiata 
ieri alle undici e trenta, quan
do la macchina dell'Aeronau
tica che ospitava l'ulliciale che 
per 45 giorni ha fatto trepidare 

l'Italia, ha varcato l'ingresso 
del piccolo borgo. Fuochi d'ar
tificio, lancio di conlelti e riso, 
palloncini colorati, tantissimi 
striscioni disegnati dai bambi
ni delle elementari, vino e pa
ne (le cose buone e semplici 
di queste parti), e la banda. In
tona, quando le note riescono 
a superare II muro del suono 
delle sirene da stadio, ariette 
americane, «La posta di Wa
shington» e «God bless Ameri
ca». Un mix di atmosfere Incre

dibilmente diverse. Un po' di 
strapaese e un po' di quattro 
luglio americano, con la «Sca-
volini» (quella delle «cucine 
più amate dagli italiani»), che 
«saluta MaunzTo». 

Nella sua l'Aquila Maurizio è 
arrivato Ieri, in compagnia del
la madre Gemma, e della fi
danzata Adelina Campagnari. 
Emozionato, con il volto anco
ra troppo pallido, ha fatto l'ul
timo sforzo, una conferenza 
stampa nel comando dei Cara
binieri della città. Ad aiutarlo a 
districarsi tra la selva di teleca
mere e di giornalisti l'inllessibi-
le generale Carlo Baldini, capo 
ulficio delle relazioni esteme 
dell'Aeronautica. «Capitano, e 
vero che scaverà un memoria
le sul suo mese e mezzo di pri-
È ionia» ? La domanda arriva a 

ruciapclo. e raccoglie voci 
sentite nell'entourage familia
re. «Non lo so, ci sto pensando. 
Voglio valutare se raccontare 
questa mia esperienza. Anche 
se non sono molto bravo nella 

scnttura». Quei quarantacin
que giorni nelle mani di Sad
dam sono stali un inferno. E 
Cocciolone racconta il disagio 
e le privazioni, («ero chiuso in 
una cella buia dì due metri per 
tre»). Le pressioni psicologi
che, forse le torture. L'ex «pri-
soners of war» insiste su quan
to detto giovedì all'aeroporto 
di Campino («non aggiungo 
particolari perché ci sono an
cora del prigionieri nelle mani 
degli Iracheni»), anche se que
sta volta si spinge fino ad affer
mare che «non è stata rispetta
ta la Convenzione di Ginevra». 
E. infine, la paura di morire, 
•quando il 23 febbraio è inizia
ta l'offensiva di terra allora ho 
temuto il peggio». La conferen
za stampa finisce e finalmente 
il «top gun» italiano, accompa
gnato dal sottosegretario all'A
gricoltura Romeo Ricciuti, boss 
forlaniano del capoluogo 
abruzzese che non ha saputo 
nnunciare ai clik dei fotografi, 
può finalmente raggiungere la 

Maurizio Cocciolone al balcone della sua casa, festeggiato da tutto il paese 

sua gente. La festa è a Pettino. 
La casa dei genitori è un trion
fo di fiori e di manifestini di 
•benvenuto Maurizio». Mentre 
nel cielo quattro «Piper» dise
gnano scie tricolori, il capitano 
si affaccia al balcone. Con gli 
occhi pieni di lacrime e la ni
cotina In braccio, ringrazia tut
ti con semplicità: «Grazie, vi 
abbraccio tutti». Attorno a lui. 
la mamma, il papà, le cugine. 

tutti con il vestito buono della 
festa. «Lasciate in pace i fami
liari», si affanna a suggerire il 
generale Blandlni ai reporter. 
Ma Cocciolone è un boccone 
troppo ghiotto per giornali e tv. 
Nella folla che circonda la ca
sa M mormora di patteggia
menti con i settimanali popo
lari per «esclusive» di memoria
li e fotografie. Voci non smen
tite dal clima di nervosismo 

che ha caratterizzalo l'attesa 
dell'arrivo del capitano tra i 
suoi. Ne fanno le spese una 
giornalista de «La Stampa», e 
un palo di fotografi, presi a pa
rolacce e strattonati dai fratelli 
del capitano perché ritenuti 
troppo invadenti. Nervosismo 
da eccesso di notonetà? Forse. 
Ma quello che conta, come re
cita uno striscione, è che qui, a 
Pettino, «ora é veramente pa
ce». 

LETTERE\ 

Solidarietà a 
Rodotà e Casson 
(Non firmate, 
temo ritorsioni) 

•al Caro direttore, credo 
che il Presidente della Re
pubblica abbia ormai supe
rato il limite E credo sia 
giunta l'ora che gli «italiani 
onesti» si ribellino: ciò che 
traspare con evidenza dalle 
sue parole é la sua solferen-
za; ha evidentemente forti 
problemi, non sta molto be
ne. CiO mi preoccupa e mi 
addolora come cittadino 
che lavora per questo Stato: 
non fa piacere avere un Ca
po dello Stato cosi ridotto, e, 
poi, lui dovrebbe essere il 
simbolo dell'unità naziona
le, ma cosi facendo non è 
neanche il simbolo dell'uni
tà della sua Sardegna. 

Infine la mia solidanetà a 
tutti i lavoratori onesti ed in 
particolare: a Stefano Rodo
tà, Felice Casson, ai magi
strati che difendono da «scri
vanie esposte» anche la loro 
libertà di espressione, al 
giornalista della Reuter, Ri
chard Wallis (a proposito: 
forse quel misterioso perso
naggio presentatosi alla se
de romana della Reuter è un 
gladiatore di risulta'). 

Mi scuso se chiedo di non 
far apparire la mia firma; se 
lo facessi le ritorsioni non si 
farebbero attendere, e ciò 
dovrebbe far vergognare co
loro che non garantiscono 
un clima di serenità tra i cit
tadini. 

Lettera firmata. Roma 

Perché 
non vogliamo 
più restare 
«alla finestra» 

«•• Caro direttore, la politi
ca in Italia ha bisogno oggi 
di una radicale trasforma
zione delle idee, del costu
me «della pressi Sei partiti 
continueranno ad-operate 
come consorterie d'affari, 
tutti volti alla ricerca del pro
pno tornaconto, anziché al
la tutela degli interessi po
polari e del Paese, diverrà 
incolmabile il solco che già 
separa i cittadini dalla classe 
politica, con grave pericolo 
per le stesse istituzioni de
mocratiche. 

Valori quali la giustizia, la 
solidarietà, l'uguaglianza, la 
democrazia e la pace, che 
hanno costituito la linfa del
la tradizione della sinistra e 
che vengono quotidiana
mente sopraffatti e offesi, 
devono essere riaffermali 
con forza nell'Italia di oggi. 
Tuttavia, esigenza prioritaria 
appare il ripristino delle ra
gioni della politica, che deve 
riacquistare credibilità, resti
tuendo alla gente la convin
zione che le battaglie per la 
giustizia possono essere vin
te. 

Ma il rinnovamento della 
politica non è possibile in 
Italia senza un'autentica al
ternativa. La nascita del 
nuovo Partito democratico 
della sinistra può rilanciare 
in termini reali la prospettiva 
dell'alternativa di sinistra. Se 
ciò accadrà ci troveremo di 
fronte ad una vera e propria 
svolta nella vita politica na
zionale. 

A tal fine, é necessario 
che il Pds sappia proporsi 
come punto di rifenmento 
per tutti i cittadini interessati 
al cambiamento; che si dia 
una struttura organizzativa 
aperta alla partecipazione 
degli individui e dei gruppi 
impegnati nella realtà socia
le, pur attraverso esperienze 
politiche e ideologiche di
verse: che accolga i contri
buti di tutti coloro che si mi
surano quotidianamente 
con i problemi della gente, 
permettendo loro di contare 
più dei tatticismi dei profes
sionisti della politica: che 
riesca, infine, a rompere con 
la pratica del clientelismo, 
della lottizzazione e della 
corruzione politica e ammi
nistrativa. In Italia c'è biso
gno di pulizia e di riforme, 
ma senza pulizia le nlorme 
restano un sogno! 

Il Pds non deve mancare 
questo appuntamento. No
nostante alcune incertezze 
emerse durante (e subito 
dopo) il Congresso di Rimi
ri siamo convinti che biso
gna accettare questa scom
messa. La posta In gioco è 
troppo alta! Penando noi, 

che fino ad oggi abbiamo 
combattuto le nostre batta
glie sociali e civili senza aver 
mai adenlo^ormalmente ad 
un partito, sentiamo di non 
poter restare ancora «alla fi
nestra» e vogliamo dare 
adesso la nostra risposta. 

E per questo che chiedia
mo l'iscrizione al Partito de
mocratico della sinistra in
tendendo impegnarci per la 
sua promozione complessi
va al di fuori di specifiche 
aree di appartenenza. 

' Aldo Graulnl (professore 
di liceo), Marco De Cecco 
(geometra pensionato). 
Paola Vlnay (sociologa), 
Riccardo Madrid (impie
galo), Lubiana Sebastla-
nelll (dingentc ammini
strativa Università). Tor
quato Nanni (docente 
universitano), Angusto 
Glanunarchl (agente di 
commercio). Carla Car
boni (docente universtta
rio), Paola Bellini (consi
gliere comunale indipen
dente) , Pietro Matnls (in
gegnere), Alessandro 
Bartola (docente universi
tario). Teresa Sardella 
(psicologa). Mario Tinti 

(insegnante). Ancona. 

Per le aree 
del mondo 
che non «fanno 
notizia» 

tM Caro direttore, pochi 
fatti, se non rarissime occa
sioni elettorali, riescono a 
testimoniare l'esistenza di 
realtà come il Guatemala. 
Questo Paese, nonostante 
un governo parlamentare, 
conUnua a essere una de
mocrazia solo formale ma, 
di fatto, ancora controllata 
dal potere militare che negli 
ultimi trent'anni ha scritto 
una storia fatta solo di atro
cità, vessazioni e rapine, 
praticando forme di vero e 
proprio genocidio nei con
fronti di una popolazione 
per oltre due terzi india. 

Provoca molta amarezza 
constatare quanto poca at
tenzione venga riservata dai 
media ad aree del mondo • 
tuttora dilaniate da guerre 
civili e alla ricerca di una fa
ticosa soluzione politicate di 
pace. Quanti «morti senza 
importanza» potrebbero tro
vare giustizia e verità solo se 
un'informazione più attenta, 
tempestiva e corretta fosse 
capace di tenere nel dovuto 
conto la memoria delle vi
cende tragiche che trava
gliano tante aree del mondo 
che non «fanno notizia»? 

Assunta Mariottlnl. Roma 

L'«auto 
demolizione» 
(e ('«auto-
certificazione»?) 

• i Caro direttore, mio fi
glio possiede un vecchio ca
torcio di auto che dovrebbe 
andare alla revisione; assie
me decidiamo di demolire il 
mezzo e contnbuire a «svec
chiare» il parco auto italia
no. Comincia una delle tari. 
te odissee nella pubblica 
amministrazione: mio figlie 
lavora da poco ed è in pro
va, chiedere permessi è un 
problema; mia moglie inve
ce è da poco in pensione e 
disponibile a «perdere tem
po». 

Ecco dunque il primo 
viaggio alla Motorizzazione; 
in fila per mirare dei moduli, 
che però devono essere fir
mati sul posto dal proprieta
rio del mezzo (mio figlio) 
oppure la sua firma uà au
tenticata. Mia moglie allora 
acquista i moduli (L. 2500), 
ritoma a casa, decidendo 
che si perde meno tempo di 
lavoro facendo autenticare 
la firma presso il decentra
mento comunale (per fortu
na vicino a casa). 

L'autentica della firma co
sta L 12.000 e «solo» un'ora 
di lavoro del figlio; comun
que eccoci al secondo viag
gio alla Motorizzazione e 
due file: una per consegnare 
i documenti (autenticati) 
ed un'altra per ritirare un 
modulo che servirà tra venti 
giorni circa per mirare il do
cumento di perdita di pos
sesso, che dà diritto a non 
pagare più il bollo auto sul 
mezzo demolito. 

E r«autocertificazione»? 
Sergio Tremolada. Milano 
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ECONOMIAc& LAVORO 

Sorprendenti dichiarazioni del ministro 
Pomicino in un'intervista alla «Reuters»: 
se Germania e Francia ce lo chiedono 
potremo modificare il cambio della lira 

D'accordo nei fatti Pininfarina anche se 
dice che deve essere Bonn a rivalutare 
Oltre 5mila miliardi il deficit del Tesoro 
A 1 lmila il disavanzo: stangata a primavera 

Buco nei conti pubblici: svalutiamo? 
Cala ancora 
l'occupazione 
nella grande 
industria 

M ROMA. Continua a scen
dere l'occupazione nella 
grande industria. A dicembre 
del 1990 e diminuita dello 
0.6% rispetto a novembre, e 
del 2% rispetto al corrispon
dente mese del 1989. Com
plessivamente il 1990 è stato 
un anno in cui il livello medio 
dell'occupazione è risultalo 
inferiore dell'1,8% rispetto al 
1989. fenomeno registrato in 
tutti i rami dell'industria. L'a
nalisi per destinazione econo
mica - informa listai - evi
denzia che tra i due anni c'è 
stata una flessione di occupa
zione dell'1% nell'industria 
dei beni di investimento, del 
2.1% in quella del beni inter
medi e del 2.4% nell'Industria 
dei beni di consuma 

Tra il 1990 (253gk>ml lavo
rativi) e il 1989 (251 giorni la
vorativi) le ore effettivamente 
lavorate per dipendente sono 

, diminuite del 2,4%. La dlmlnu-
' zìone più consistente (-3,7%) 
si è'verificata neD'todastrla 
dotlalavorazione e trasforma
zione del metalli, ed è colte-

' gata sia alla vertenza sul rin
novo del contratto di lavoro 
del settore, sia al forte aumen
to (+49.5%) delle ore di cas
sa integrazione guadagni, 
concentrato soprattutto nel 
comparto della costruzione 
del mezzi di trasporlo. I gua
dagni lordi medi per dipen
dente sono aumentati tra i 
due anni del 7.1% per l'Insie
me dell'industria, con valori 
compresi tra il 5,1% dell'indu
stria della lavorazione e tra
sformazione dei metalli e il 
10.5% di quella dell'energia, 
gas e acqua. Il costo del lavo
ro medio per dipendente (co
stituito da guadagni lordi, 
oneri sociali a carico del dato
re di lavoro e indennità di fine 
rapporto) è aumentato nel to
tale industria del 6,5% per ef
fetto di una crescita in tutti i 
comparti industriali anche se 
di misura djversa da un setto
re all'altro. 

Pomicino come una bomba: «Pronti a svalutare, se 
tedeschi e francesi ce lo chiedono». La sortita del 
ministro del Bilancio trascina anche la Confindu-
stria: si al marco forte, dice Pininfarina. «Irresponsa
bile attacco alla lira», denuncia il ministro ombra 
delle Finanze Vincenzo Visco. Sprofondano intanto 
i conti pubblici: deficit del Tesoro a gennaio, e il go
verno annuncia una nuova manovra a Primavera. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Se vi sarà una ri
chiesta di Bonn, sostenuta an
che dalle autorità francesi. «l'I
talia appoggerebbe un rialli
neamento valutario nello 
Sme». È l'ipotesi gettata sul 
piatto dal ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino in 
un'intervista rilasciata ieri all'a
genzia di stampa Reuters. Po
micino naturalmente ribadisce 
la -totale opposizione del go
verno italiano» a qualsiasi ma
novra unilaterale per svalutare 
la lira. Tuttavia, dice, «senza un 
riallineamento potrebbero sor

gere problemi sul fronte del 
tassi di interesse». 

Insomma, pronti a svalutare 
se i tedeschi lo chiederanno e 
col placet dei francesi? (A pro
posito, ma i francesi ci stan
no?) Oppure disponibili ad un 
riassestamento nello Sme che 
coincida di fatto con una riva
lutazione del marco? Secondo 
il presidente della Conflndu-
stria Sergio Pininfarina, sceso 
in campo immediatamente a 
commentare le dichiarazioni 
del ministro del Bilancio, la 
strada da seguire sarebbe piut

tosto questa. «A causa della 
riumficazione - ha aggiunto Pi
ninfarina - la Germania ha go
duto ultimamente di una situa
zione diversa e più favorevole 
rispetto agli altri paesi europei, 
e ha ben colto questa opportu
nità». Deve essere perciò il go
verno tedesco a decidere di 
rialzare la propria moneta. 

La posizione degli industria
li non è nuova. Resta da capire 
quella del ministro del Bilan
cio. A parte la prevedibile rea
zione della Banca d'Italia, in
fatti, c'è da chiedersi quali sa
ranno - già da lunedi - le con
seguenze delle sue dichiara
zioni sulla lira. E inoltre, quali 
potrebbero essere nel futuro 
immediato i riflessi sull'infla
zione, che lo stesso Pomicino 
pensa di poter riportare sotto il 
6%. Una lira più debole nello 
Sme (e quindi anche verso il 
dollaro) potrebbe aggiungere 
a quella 'interna» anche una 
bella dose di inflazione «im
portata». 

Chi si preoccupa soprattutto 
de) segnale lanciato è Vincen

zo Visco, economista e mini
stro delle Finanze nel governo 
ombra: «In questo modo finia
mo per dare all'estero un'im
magine di Inaffidabilità, che ri
schia di avere conseguenze 
devastanti per i mercati. E 
un'altra uscita irresponsabile -
aggiunge Visco - che si ag
giunge ai giudizi negativi di 
Carli sulla finanza pubblica, al
l'infortunio dell'Iseo, alla pole
mica scatenata dallo stesso 
Pomicino con gli industriali». 

Proprio con il suo intervento 
di ieri, però, il ministro del Bi
lancio ha mostrato la sua «fac
cia gentile» alla Confindustria, 
e non solo sulla questione del
la lira. Nell'intervista rilasciata 
alla Reuters, infatti. Pomicino 
ha anche accennato alla que
stione dei tassi di interesse: po
tranno essere abbassati, ha 
detto, anche se questa misura 
è fuori discussione prima della 
manovra di primavera per ri
durre il deficit pubblico. E an
che quest'ultima è una novità, 
negata (almeno ufficialmen
te) fino a ieri. Il ministro non è 

sceso nei dettagli, ha detto so
lo che la manovra avverrà tra 
aprile e maggio, mentre ha 
confermato che il governo pre
vede un «buco» di limila mi
liardi rispetto alle previsioni tra 
minori entrate e spese per inte
ressi. La questione diventerà 
certamente uno dei punti cen
trali della verifica di governo, 
anche perché nella stessa 
maggioranza si moltiplicano i 
segnali di insofferenza. Il Pri è 
tomaio all'attacco mettendo 
sotto accusa lo sbancamento 
sistematico di qualsiasi previ
sione economica, e Io stesso 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera, il de 
Mario D'Acquisto, ha chiesto 
ai ministri economici di fare un 
po'di chiarezza. 

Anche ieri intanto un'altra 
mazzata è calata sui conti pub
blici. Ieri poi. Il ministero del 
Tesoro ha reso noti i suoi conti 
di gennaio. Nel primo mese 
delranno il disavanzo è am
montato a 5.655 miliardi; il bu
co £ in realtà maggiore, perché 
se questo dato viene messo a 

confronto con quello conse
guito nel gennaio del '90 (che 
fece segnare un avanzo di 
4.544 miliardi), si ottiene una 
cifra che supera i 10rnila mi
liardi. Questa specie di voragi
ne é dovuta in gran parte al 
saldo passivo della tesoreria, 
passata da un attivo di 1.587 
miliardi a un passivo di 6.681. 
È quindi la gestione di cassa 
dello Stato e dei suoi enti ad af
fondare i conti di gennaio del 
Tesoro. Quali le motivazioni? 
Secondo l'indipendente di si
nistra Filippo Cavazzuti non è 
da escludere che questo 
«boom» sia la conseguenza di 
una prassi consolidata, quella 
cioè di «manipolare» i dati a 
cavallo dell'anno, a seconda 
delle convenienze. Potrebbe 
dunque essere riemerso a gen
naio ciò che è stato, per cosi 
dire, nascosto a dicembre. «Un 
altro brutto segno che si ag
giunge - conclude Cavazzuti -
alla conclamata inefficacia 
della Finanziaria '91, «che di
mostra di essere sempre più 
un genere letterario». 

— — — — Per Bernini urge la nuova industria ferroviaria più che le holding 

Biglietti Fs ridotti con penna e calamaio 
Polemiche sull'intesa Ansaldo-Siemens 

Carlo Bernini 

• i ROMA. L'accordo tecnolo-
gico-ferroviario tra Ansaldo 
(Irl-FInmeccanfca) e Siemens, 
ufficializzato ieri dai due grup
pi, ha scatenato reazioni a non 
finire. Ne ha parlato ad esem
pio il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini in un convegno 
della Flt-Cisl sull'Ente Fs. Va 
bene l'autonomia delle azien
de pubbliche, ha detto, va be
ne l'internazionalizzazione. 
Ma il problema centrale è 
quello della ristrutturazione 

Bernini avvisa Tiri: «Fate pure le vostre alleanze, che 
però salteranno se non saranno in linea con la futu
ra ristrutturazione dell'industria ferroviaria». Cosi il 
ministro dei Trasporti ha commentato l'intesa An
saldo-Siemens che ha provocato proteste del Psi e 
polemiche nella Cgil. Intanto il ministro e Necci ac
celerano la riduzione dei biglietti Fs: da lunedi, fa
cendoli compilare a mano. 

RAULWITTINBERO 

dell'industria ferroviaria. È 
compito del governo realizzar
la. Una volta raggiunto questo 
obiettivo, «speriamo che l'inte
sa aziendale italo-tedesca vi si 
collochi nel modo adeguato e 
sia ancora valida. Altrimenti 
non possiamo cambiare la ri
strutturazione perché prece
dentemente c'è stata una inte
sa societaria». Slmile il parere 
dell'amministratore straordi
nario delle Fs Lorenzo Necci, 
cliente numero uno della nuo

va cordata: è «indispensabile 
sia ristrutturare, sia intemazio
nalizzare l'industria ferrovia
ria». 

Oltre a Bernini e Necci, nel 
convegno della Fit c'erano an
che i numeri due di Cgil e Cisl, 
Ottaviano Del Turco e Sergio 
D'Antoni. Il primo, più che da
re un giudizio sull'accordo, ha 
ricordato che da anni il sinda
cato denuncia «l'insensatezza» 
di tener separati settori e com
parti che operano nell'area 

pubblica ed ha auspicato l'in
gresso dell'Elim nell'Ili. D'An
toni Invece ha definito «grave 
che l'operazione sia avvenuta 
all'insaputa del sindacato, che 
invece in Germania partecipa 
in prima persona alla trattativa 
tra Pirelli e Continental». Gae
tano Arconti della Fit Cisl ha 
definito «di retroguardia» la di
scussione sul polo ferroviario 
nazionale, in quanto occorre 
crearne uno europeo «con le 
nostre imprese dentro». Intan
to dall'Ili con Bruno Corti e 
dalla Uil con Antimo Mucci ve
nivano caldi inviti alla Breda, 
sconfitta nella scalata al polo 
ferroviario, di mettersi d'accor
do con 1'Ans.ikfo 

Comunque le polemiche dei 
politici, in particolare del Psi 
(ieri sono sces1 in campo per 
protestare sia Fabrizio acchit
to che il sottosegretario alle 
PpSs Sebastiano Montali) si 
stanno ripercuotendo anche 
nel sindacato. Anzi, nella Cgil 
che insieme alla Fiom ha divul

gato una nota di critica dell'ac
cordo Ansaldo-Siemens, accu
sando la Finmeccanica di vo
ler «precostituire soluzioni pre
fabbricate» mentre si discute 
del riassetto dell'Elim. Il segre
tario nazionale della Fiom 
Giorgio Cremaseli! non è d'ac
cordo sul comunicato che 
ignorava: «Floro e Cgil non 
possono assumere decisioni 
affrettate», ha detto aggiungen
do che l'intesa è la logica con
seguenza della decisione Fiat 
di vendere ai francesi la Telet
t a e gli stabilimenti ferroviari. 
e della rinuncia del governo ad 
avere una propria politica in
dustriale «affidandola ai grandi 
gruppi». Ora, dice Cremaschi, 
o c e il riassetto delle PpSs, o 
•inevitabilmente ogni azienda 
si organizza come può sul 
mercato Intemazionale». Inve
ce il suo collega che alla Fiom 
segue il settore Trasporti, Elio 
Traili (socialista), ha definito 
la vicenda «un gioco al massa
cro» In cui «lotte di potere inter

ne» ai partiti minacciano «il de
stino del lavoratori di sette sta
bilimenti Breda». 

Nella tempesta ferroviaria 
non ci sono solo le grandi ma
novre industriali, ma anche 
quelle del governo per frenare 
I inflazione. È nota le decisio
ne di abbassare dal 19 al 9% l'I
va sui biglietti delle Fs. Ma tec
nicamente l'Ente ha bisogno di 
un mese e mezzo per aggior
nare le biglietterie. E allora 
Bernini e Necci hanno preso 
l'incredibile decisione di aggi
rare l'ostacolo ricorrendo a 
penna e calamaio agli sportel
li. Le macchine stamperanno il 
biglietto come sempre, e l'ad
detto praticherà a mano lo 
sconto. Cosi le tariffe diminui
ranno da lunedi prossimo. Con 
le file mostruose nelle stazioni 
che tutti possono immaginare 
perché ogni biglietto ha il suo 
prezzo. File che saranno la di
mostrazione dell'incapacità 
del governo di adottare misure 
praticabili. 

Romiti chiede 
basi più ampie 
per il capitalismo 
italiano 

•L'occasione storica del mercato unico europeo e del
l'integrazione dei mercati mobiliari va sfruttata per dare 
al capitalismo italiano una base più larga e stabile di 
partecipanti». Cesare Romiti, amministratore delegato 
Fiat (nella foto), lo ha detto al convegno organizzato a 
Tonno dal gruppo San Paolo e dall'As«obat Sulla Borsa 
Romiti ha poi affermato che «l'irrazionalità di certi com
portamenti e le strutture ancora gracili del nostro mer
cato mobiliare possono creare qualche frustrazione in 
chi vorrebbe operare con una Borsa popolata più da in
vestitori razionali che da speculatori sul breve». Poi, sui 
capital gains (la tassazione dei guadagni di Borsa) ha 
preferito astenersi da ogni giudizio per non essere «de
ferito alla disciplinare», o peggio «squalificato». Anche il 
vicedirettore generale di Bankitalia Antonio Fazio, al 
convegno, ha segnalato «il forte ritardo del mercato 
azionario nazionale». 

Bessone: 
«La riforma 
dellaConsobè 
una necessità» 

Mario Bessone, uno dei 
cinque commissari della 
Consob, l'organo di con
trollo della Borsa, interve
nendo ad una tavola ro
tonda sull'internazional-

_ ^ _ _ — — _ _ „ , lizzaione dei mercati fi
nanziari dell'Ice, ha detto 

che «la Consob dovrà domandare al governo una consi
stente integrazione della sua forza operativa e di perso
nale qualificato in una misura non inferiore alle 200 uni
tà» e che «è necessario costituire nella sede secondaria 
di Milano una nuova area tecnica di vigilanza e control
lo ispettivo sulle società di intermediazione mobiliare». 
Bessone ha poi aggiunto che in vista del mercato unico 
«un intervento legislativo di riforma dell'ordinamento e 
degli assetti istituzionali della Consob deve considerarsi 
una stringente necessità». 

Il ministro del Tesoro Gui
do Carli non demorde e, 
nonostante la bocciatura 
del governatore della Ban
ca d'Italia, ripropone il 
modello delle banche uni-

mmmmm^^^^mmmmm^^ versali, cioè la possibilità 
per gli istituti di credito di 

avere partecipazioni nel settore industriale. «Mi chiedo 
- ha detto a Torino - se la legge Amato consenta di fare 
discriminazioni negative. La risposta potrebbe essere 
più rassicurante se si ammettesse che la disciplina intro
dotta da questa legge non esclude la possibilità di inte
grare il modello del gruppo polifunzionale con quello 
della banca universale». 

Guido Carli 
torna all'assalto 
per le banche 
universali 

Armando Sarti: 
«Intese locali 
per l'integratone 
creditizia» 

Alcune delle integrazioni 
tra banche «già in via di at
tuazione» dovrebbero es
sere riconsiderate «perchè 
attuate acriticamente». £ 
quanto afferma 11 presi-

^ _ _ ^ _ l a _ M „ „ , _ dente dell'Aerei, l'associa
zione dei revisori e dei cer

tificatoli. Armando Sarti. «Il governatore Ciampi - dice 
Sarti - ha indicato come la strada di intese locali per 
raggruppamenti più ampi possa consentire gradi di ele
vata economicità». Secondo Sarti «in alcuni casi, anche 
in Emilia, sembrano prevalere integrazioni fatte o favori
te dalla stessa appartenenza politica dei vertici interes
sati. Ritengo invece che queste integrazioni debbano 
coinvolgere ben più largamente i soci degli istituti e, in 
alcuni casi, gli enti locali e le organizzazioni imprendi
toriali debbeno far conoscere esplicitamente le loro va
lutazioni». 

La Air Europe 
sospende 
i propri voli • 
ma non in Italia 

La compagnia Air Europe 
ha sospeso ieri la propria 
attività senza preavviso, la
sciando bloccati negli ae
roporti inglesi centinaia di 
passeggeri. Invece la Air 

^mm^m^^^^mmmmm. Europe Italia, che organiz
za voli charter tra la Gran 

Bretagna e l'Italia, ha deciso di non modificare minima
mente il proprio ruolino di marcia, poiché il suo rappor
to con la Air Europe è esclusivamente di tipo azionario. 

FRANCO «UZZO 

, Tre milioni di senza lavoro nei Lander. In crisi l'unificazione economica 

Disoccupazione, miracolo tedesco 
La disoccupazione continua a crescere nei Lander 
orientali della Germania a un ritmo irrefrenabile e 
presto potrebbe toccare quota 3 milioni. È il segnale 
più grave, ma non l'unico, del clamoroso fallimento 
dell'unificazione economica che, secondo le pro
messe di Bonn, avrebbe dovuto seguire quella poli
tica. Il governo federale comincia a rivedere piani e 
strategie, ma rischia di essere troppo tardi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Puntuale, all'Ini
zio del mese, è arrivata la maz
zata: Il numero dei disoccupati 
nei cinque Lander orientali 
della Repubblica federale sale 
a un ritmo peggiore delle pre
visioni pio nere e le periodiche 
rilevazioni dell'Ufficio federale 
del lavoro di Norimberga somi
gliano sempre di più a bolletti
ni d'una guerra già persa. I po
sti di lavoro scomparsi durante 
Il mese di febbraio sono stati 
29 mila e 800 e il numero tota
le dei disoccupati è di 787 mi
la. In meno di 30 giorni il tasso 
è salito di due decimi (daire.7 
all'8,9%). Ai 787 mila lavorato
ri a spasso vanno aggiunti I 
milione e 903 mila occupati a 
tempo determinato e a orario 

' (e salario) ridotto, per il 53%, 
a meno della meta, anch'essi 

in rapido aumento: 39 mila In 
più nel mese di febbraio. Se le 
cose andassero come aveva 
stabilito originariamente il go
verno federale, gran parte di 
questi precari passerebbe nel
la categoria del disoccupati tra 
meno di tre mesi quando, in 
teoria il 1. giugno, dovrebbe 
essere abolita la normativa 
provvisoria sul lavoro a tempo 
determinato. Secondo fonti 
del Senato berlinese è «proba
bile» che il ministero federale 
del Lavoro decida nei prossimi 
giorni di concedere una proro
ga di sei mesi Una boccata 
d'ossigeno che non nasconde 
il fatto, puro e semplice, che il 
mercato del lavoro della ex 
Rdt non ha spazio per acco
gliere 1 quasi due milioni «par
cheggiati» ora in attività preca

rie e spesso senza alcuna logi
ca produttiva: mentre le azien
de chiudono una dopo l'altra, 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro viaggia su una media tre 
volte inferiore alle previsioni 
ufficiali dei mesi scorsi. 

La Germania, d'altronde, è 
rassegnata: i miracoli promessi 
dal cancelliere Kohl e dal suo 
governo prima dell'unlficazlo-
ne e prima delle elezioni sono 
rimandati a tempi migliori. Sul 
breve e medio periodo ci si de
ve abituare a convivere con 
dati che solo qualche mese fa 
sembravano impensabili. La 
soglia «catastrofica» dei tre mi
lioni di senza lavoro verrà su
perata quasi sicuramente ver
so la fine dell'anno e la disoc
cupazione è avviata a interes
sare la metà della popolazione 
attiva della ex RdL Fatte le de
bite proporzioni, diceva rab
brividendo un esponente della 
Cdu qualche giorno fa, è come 
se nella «vecchia» Repubblica 
federale avessimo avuto 12 mi
lioni di disoccupati... L'impatto 
psicologico di questa crisi è 
drammatico: secondo un son
daggio del più autorevole isti
tuto demoscopico occidenta
le. l'Infas, soltanto l'I 1% del te
deschi orientali giudica la si
tuazione economica «soddi
sfacente», per il 46% essa è 

«cattiva» ed è «pessima» per 
ben il 40%: Il 68% considera 
•estremamente negativa» la si
tuazione del mercato del lavo
ro. Nell'altra metà della Ger
mania 1 giudizi sono quasi 
esattamente rovesciati: il 79% 
del tedeschi occidentali è 
«soddisfatto» e il 77% considera 
«abbastanza buona» la situa
zione del mercato del lavoro, 
cosa che non stupisce giac
ché, sia pure lentamente, la di
soccupazione negli 11 Lander 
della «vecchia» Repubblica le- • 
derale sta rientrando: la dimi
nuzione di S mila e 100 iscritti 
nelle liste, a febbraio, ha porta
to il numero del senza lavoro a 
I milione 868 mila e 900, ovve
ro a una quota del 7%, la più 
bassa da molti anni a questa 
pane. Le due Germanie che uf
ficialmente non esistono più, 
insomma, continuano ad al
lontanarsi l'una dall'altra, e la 
Germania più povera comin
cia ad aver paura di non farce
la: se il 61% degli orientali, 
sempre secondo il sondaggio 
Infas, spera comunque che la 
propria condizione personale 
mlglion nei prossimi cinque 
anni, il 52% si considera «stre
mato e depresso» e il 28% con
fessa di essere preda di «ango
sce e serie preoccupazioni per 
il futuro». Dice un'assistente 

sociale che lavora in un centro 
di consultazione di KOpenick, 
a Berlino est: «Fino a qualche 
tempo fa, davamo consigli su 
come cercare un lavoro; ora 
diamo consigli su come abi
tuarsi a vivere senza lavorare: 
come comportarsi In famiglia, 
che raccontare ai figli, come 
non farsi prendere dalla dispe
razione». 

La decisione di prorogare la 
normativa sul lavoro a tempo 
determinato, se davvero arrive
rà, non sarà che una delle tan
te correzioni di rotta, piccole e 
grandi, che il governo di Bonn 
sta compiendo dopo essersi 
accorto, con irreparabile ritar
do, di aver lavorato prima e 
dopo l'unificazione su stime e 
previsioni sbagliate che ora co
steranno salatissime, come è 
apparso ancora una volta 
chiaro ieri dalla riunione del 
governo federale. Nella seduta 
sono state formalizzate le deci
sioni prese qualche giorno fa 
dal leader della coalizione su
gli aumenti delle tasse (che 
ora dovranno essere approvati 
dal Bundestag), il ministro del
l'Economia MOilemann ha 
presentato il rapporto annuale 
del suo dicastero ed è stato uf
ficialmente annunciato un 
3>iano ripresa» per i nuovi Lan-

er. Il «piano», dotato di un 

fondo di 24 milioni di marchi-
.dovrebbe, secondo il ministro ' 
delle Finanze Waigel, fare da 
volano agli Investimenti privati, 
che potrebbero essere garanti
ti fino al 50%. Ma, al punto In 
cui siamo, son molti a ritenere 
che i fondi basteranno si e no a 
evitare la pura e semplice ban
carotta delle amministrazioni 
pubbliche dell'est 

Governo e maggioranza, in
somma, cominciano a ricono
scere di aver sbagliato tutto, 
pur se evitano di ammettere 
che avevano ragione la Spd e 
specialmente lex candidato 
socialdemocratico alla cancel
leria Lalontaine quando conte
stavano l'ottimismo facile e i 
conti faciloni sbandierati a suo 
tempo da Kohl e dai suoi mini
stri. Ma l'inversione di tenden
za è ancora debole, giudicano 
i socialdemocratici e i sindaca
ti, e soprattutto contraddittoria. 
Molti segnali fanno intrawede-
re che le correzioni rischiano 
di essere limitale se non con
troproducenti, pezze cucite in 
fretta per coprire i buchi, come 
gli aumenti fiscali che daranno 
un po' d'ossigeno ai conti pub
blici ma deprimeranno ancor 
più il mercato orientale e fre
neranno la crescita economica 
all'ovest nelle previsioni di 
MOilemann si parla di un più 

2,5-3%. ovvero almeno mezzo 
punto in meno di quanto si 
sperava qualche mese fa. E, 
quel che è peggio, governo e 
maggioranza sono divisi sul 
«che fare», il che produrrà alai 
ritardi e altre difficoltà. Per fa
vorire gli investimenti che non 
arrivano, per esempio, il mini
stro dell'Economia s'è convin
to, finalmente, a mettere in di
scussione il principio. Imposto 
da Bonn nel trattato di unifica
zione al riluttante governo del-
l'allora Rdt, delle restituzioni 
delle proprietà espropriate dal 
vecchio regime dell est L'in
certezza che ciò ha creato nei 
rapporti di proprietà nella ex 
Rdt è una delle cause, e non la 
minore, dello «sciopero» degli 
investitori occidentali. MOile
mann e una parte del governo 
ammettono ora che, come ha 
sostenuto dall'inizio la Spd, sa

rebbe meglio invertire il princi
pio «restituzioni e solo in casi 
speciali compensazioni finan
ziarie» nel suo esatto contrario. 
Meglio tardi che mai. Ma sulla 
proposta di MOilemann s'è 
aperto un duro scontro nella 
coalizione: una parte dei libe
rali sono risolutamente contra
ri e l'esito della battaglia è in
certo. In ogni caso, comunque 
si concluda, costerà salato. 

Ma anche un'altra correzio
ne, ancora più urgente, rischia 
di impantanarsi nelle contrad
dizioni del centro-destra gui
dato da Kohl. La politica delle 
privatizzazioni forzale condot
ta dal TreuhandanstalL l'ente 
incaricato di gestire le aziende 
•di proprietà del popolo» della 
ex RdL è stata, finora, disastro
sa. La vendita di aziende, mol
te delle quali risanabili, al mi
glior offerente non ha prodotto 

Tedeschi 
orientali 
acquistano 
cosmetici 
ad un mercato 
di Francofona, 
nell'ottobre 
1989 

che una serie di chiusure a ca
tena e l'esplosione di duri con
flitti, come quello che vede 
protagonisti i quasi 3 mila di
pendenti della compagnia ae
rea Interflug. che l'altro giorno 
hanno dato vita a una clamo
rosa protesta davanti alla pre
sidenza della Repubblica a 
Bonn. Una parte del governo, a 
questo punto, sarebbe favore
vole ali adozione di una linea 
più «morbida», ma si scontra 
con la resistenza di quanti ve
dono la pura e semplice logica 
di mercato come l'unica via 
per favonre la ripresa nei Lan
der orientali e continuano ad 
attribuire tutte le difficoltà solo 
ai guasti del vecchio regime. 
Che sono grossi, ma che non 
saranno mai superati appli
cando, rovesciata, la stessa ce
cità ideologica di fronte alle 
concrete necessità della gente. 

l'Unità 
Sabato 

9 marzo 1991 15 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Mercato in lieve ripresa pensa alle scadenze 
• • MIIANO Dopo le prime incerte battute, con 
le Fiat in flessione, piazza Allori si è un poco n-
presa e la quota pur con oscillazioni è migliora
la passando da un Mib invariato delle 11 a un 
leggero vantaggio (Mib finale +0,45%). Certo 
ben lontana dalla performance delle Borse eu
ropee lanciate verso sostanziosi nalzi. La caduta 
di tensione dopo il boom di mercoledì scorso, e 
certamente dovuta in buona parte alle prossime 
scadenze tecniche di martedì e giovedì che 
concluderanno il ciclo di marzo, il mercato si 
trova dunque praticamente in «zona tecnica», 
come si dice in gergo la speculazione cioè pen
sa alle scadenze dei •premi» e dei «riporti» e cer
ca di aggiustare i conti per trarre il maggior pro

fitto da un mese tutto sommato positivo Le Rat 

come si è detto, pur recuperando nel dopolisti-

no, perdono lo 0,4% (ma l'auto va male) Per

dono anche le 111 ma guadagnano le Snia 

( + 3,14%) In flessione anche i due titoli di De 

Benedetti, Or e Olivetti Per contro nell'ambito 

Mondadori, nalzo delle Amef risparmio 

( + 2,91%). Anche le Generali, a differenza di 

altn titoli assicurativi che hanno mercato, regi

strano una frazionale flessione Piazza Affan 

sembra dunque allineata, con le sue peculiarità, 

alle incertezze manifestate da Wall Street, nel 

momento in cui le Borse europee sembrano in

fiammarsi. D R 0 

AZIONI 
A U M I f f l T A R I A G R I C O L I 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIOANIARI 

ZIQNAQO 

10980 
38100 

7525 
5783 
5700 

-0 81 
-2 08 
-0 32 

•O'S 
4 3 8 

A S S I C U R A T I V I 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
F1R3 

FIR8RISP 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYOAORIA 

LLOYORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS PRAZ 
RAS RI 
SAI 

SAIRI 
SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
ONIPOt, 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
W FONDIARIA 

98250 
48980 

« 2 3 0 
9030 
1088 

12970 
898 
435 

40850 

35070 
15200 
17800 
10300 
4085 

14010 
11550 
24100 
18450 
19998 
10893 
18380 
7980 

21050 

23910 
11900 
11400 
18750 
13480 
10805 
20190 

0 2 8 
0 8 2 

-040 
198 
0 3 8 
0 0 0 

-0 22 

999 
. 1 0 9 
-0 28 
1 3 3 

9*9 
0 4 9 

-1,45 
0 8 3 
187 

1 2 8 
3 48 
0 5 0 
1 1 8 
0 1 9 
140 
0 4 8 

9W 
0 8 9 

999 10? 
o,?9 
3 8 9 

-994 

• A N C A M I 
BCAAG.RMI 
COMITRINC 
COMIT 
B MANUSAROI 
BCAM6RCANT 

BNAPR 

DNA R N C 
BNA 
8 N L O T E R I 
6 C A TOSCANA 
AMBRPLO90 

eCOAMBRVG 
B A M B R V E R 
a CHIAVARI , , ,_ 
eco gì ROMA 

LARIANO 
e c o NAPOLI 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
C R V A R R I 

CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 
MEOIOBANCA 
W B R O M A 7 % 

15885 
4019 
4550 
1250 
7850 
3018 
1834 
7080 

14980 
4375 

2825 
4950 

3010 
4800 
2890 
5750 

17950 
17900 
9380 
3330 
2830 
2058 

4880 
5250 
3210 

39400 
19800 

589 

9*9 
1 1 3 
1 1 1 

•040 

0 0 0 
-007 

- 0 0 8 
-234 

3 0 3 

0.00 

1.97 
W 
1.» 

•M4 

V 7 

199 

M« 
• 055 

• 0 1 1 
•080 
0 0 0 
0 9 8 
0 4 3 

M« 
•2 73 

1.9? 
0 8 4 
1.74 

CARTARI! EDITORIALI 
euRoo 
BURGOPR 
BUROORI 
80TTR-BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

IMPRESSO 
MONO AD RNC 
POLIGRAFICI 

WAR BINDA 

9120 
9299 

10450 
1024 

3115 
4343 

15400 
10190 

8910 
1 

4 2 3 

•9.01 

' , *? 
0 0 0 

- i n 

2 2 4 
0 0 0 

-010 
0 0 0 
0 0 0 

CnUNTtCDIAMICHI 
C 8 M AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 

9448 
11050 
11800 
4400 
7039 
9580 

10360 
2340 

23000 

, . W 

1 8 2 
0.00 
0 0 0 

•043 
-914 

191 
147 
0 0 0 

0.02 

_L27. 

C H i m C M I IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM R N _18J0_ 

CAFFARO 
CAFFARORP 

899 

885 

ENIMONT AUO 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 
3931 
2700 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

RECORD R N C 
SAFFA 

8AFPARINC 
T030 
5835 

SAFFA RI PO 

SAIAO 3043 
SAIAO RI PO 

SNIA RI NC 
SNIA RI PQ 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

_1S48_ 

TELECOCAV1 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

_3S£0_ 

220 
C O M M E R C I O 

RINASCENTE 
RINA3CENN PR 
RINASCANO 

3831 

STANCA 

coMumcAaom 

ALITALIAPH 74» 

ALIT AL R N C «70 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 
J1850. 

AUTO TP MI 

COSTA CROC 

ITALCABLE 

1429 
8IRTI 

u n i Romanelli 
ABBTECNOMA 

OEWISS 
SAES GETTER woo 

SONDELSPA 
2800 

WMAHIIARII 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

AVIR FINANZ 
BASTOOISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 
BQNSIELER 

30900 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

CAMFIN 
CANT MET IT 

C I R R P O N C 

2820 

0 1 8 
184 
0 0 0 

•014 

_as§ 

-£22 
0 0 0 

_ 1 0 J 
•039 
•0 37 

0 8 8 
•0 39 

048 
_1=2 

0 3 8 
2 81 

•0 61 
147 
0 0 0 
111 

_ 0 4 $ 

_28J 

_PJS 
0 3 4 
0 6 9 
3 1 3 
3 8 9 

_ 3 J 4 
_ 2 _ I 4 

174 
171 
0 76 

_20J 
•0 41 

194 

•8 33 

8075 

- 528 . 

_£ i« 

107 

-013 

_p_00. 

0 1 1 

•2*1 
247 

_0Qfl 

06» 

_2<Z 

_1S 
•0 2» 

_ 0 4 | 
0 0 0 

_OJS 
05» 

_ ! 2 1 
3 3 1 

3 1 9 
0 6 1 
0 74 

-US 
_£9J 

-&0S 
0 9 1 

O R 2440 

-221 
_ 8 2 J 

2 91 

_3_a 
2 0 2 
0 87 

_12S 
•031 
•0 61 

_£S 
0 9 7 

•024 
•103 
0 0 0 

•041 

COFIDERNC 
COFIOE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR fl NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FIINARTASTE 
FINARTt PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC 
Q A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICM 
GEROLIMRP 
QIM 
G IMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
I6EFI SPA 
ISVIM 
IT AL MOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 

PARTANO 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA1LGC0 
SIFARI8PP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 
WARBREOA 
WAR CIR A 
WARCIRB 
WAR COFIOE 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSOOEFI 

1011 
2850 
2090 
3460 

50900 
4510 
2629 
2282 
1389 
8148 
1025 
2040 

795 
903 

5400 
1500 
4380 
1325 
930 
980 

2178 
3639 
1270 
1110 
1529 
1621 
1830 
1409 

111 
99 

70 IO 
2880 

13930 
8893 
3075 
1651 

10520 
75510 
44600 

863 
988 

4679 
1482 
1047 
1760 

11600 
1750 
3540 

62455 
2820 

15940 
3180 
2200 
8490 
2298 

890 
7110 
1490 
1370 
1296 
1840 
3160 
1130 
1022 
3790 
2220 
2333 
2240 
2089 
2130 

738 
3497 

13300 
6350 
1030 
1143 

152 
180 

213.3 
260 

1323 
971 

2840 
270 

0 5 0 
•104 
-142 
OOp 
0 0 0 

-0 44 

_£i2 
0 0 0 
2 1 3 

9 57 
-191 
-377 
2.19 
1.12 

• -184 
-?60 
-091 
-0 62 
-106 
0 0 0 
2 1 1 

1»? 
•0 53 
-133 
- 1 6 1 
147 
0 2 2 
0 6 4 
0 4 6 
2 1 8 
0 1 4 

9?» 
- 109 
2 52 

•0 68 
0 67 

-0 28 
0 69 

V? 
141 

•0 86 
•0.21 

P,*7 
0.58 
0 0 0 
0 17 

1,«0 
-3.34 
1 3 0 

9W 
0.93 

999 
0 0 0 
0 8 0 

,0 .26 

rti9» 
1.J7 
0 0 0 
0 0 0 
0 8 2 

•9*? 
3 1 1 
0 0 0 

«99 
0 4 8 

-1,77 
•1.06 

-9,»? 
0 0 0 

-249 
0 0 0 
0 2 0 
0 8 3 
187 

•1.87 
1,7p 
0 8 6 

9,»» 
•4 22 
196 
0 2 6 
1 1 9 
1,03 
3.85 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I ! 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 

18220 
9400 
4360 

20870 
4923 
4290 

9079 

0 6 6 
-4 47 
163 

9 1 0 
0.49 
0.00 

- 0 3 9 

INDICI MIB 
Indico , Valore 

INOICE MIB . 
ALIMENTARI 

ASSICURAT. 
BANCARIE 
CART. EOIT,, , 

CEMENTI , , 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNiqAZ, 
ELETTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERALE, 
TESSILI ,„ 
DIVERSE 

1001 
1188 

1138 
111S 

1212 

1170 
1180 
1142 
1111 

1080 
1072 
1153 
1072 
1029 

Prec. 

1004 

1166 
1130 
1100 

1202 

1168 
1147 
1129 
1109 
1079 
1089 
1133 
1062 
1021 

l/ar. % 
0 4 3 

- 9 3 9 
9, '7 
9,71 
138 

0.83 

094 
1.13 
1 15 

9,19 
0 0 9 
028 
177 
094 
078 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
WCAICESTR 

63300 
1398 
3640 
7080 

-130 
-014 
108 

-152 

MECCANICHE AUTOMOBILIST. 
ALENAAER 

DANIELI E 9 
DANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILABDINI 
GILARORP 
|ND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MAN0ELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1Q90 
NECCHI 
NEQCI4IR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF RPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
8 A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINOHOUS 
WORTHINOTON 

1881 
9300 
5610 
4200 
2620 

•1610 
3450 
3890 
4450 
2950 
9260 

30110 
3420 
2890 
1400 
999 
931 

9490 
2320 
1220 
970 

1490 
1900 
3360 
3738 
2810 
2749 

14000 
14980 
10380 
33300 
8890 

11700 
9650 
1800 
2810 
7300 
M I O 
8078 
1582 
753 
800 

3880 
180 
170 
280 

29 
291 
310 

49000 
3100 

2 79 
3 3 3 
4 0 8 
0 0 0 

-2 79 
2 2 9 

-0 40 

PS' 
0.68 
2 5 0 

-0.64 
0.87 
0 74 
161 

-2 78 
-3 01 
-0 85 
3 3 8 
7 16 
5 9 9 
2 1 1 

-100 
•452 
190 

-0 65 
0.00 

-101 
-0 36 
2,26 

•9,1? 
0 0 0 

11 13 
9 2 4 
2 1 2 

-2 44 
2 1 8 
1.3» 
0 2 9 

W 
0 1 3 

-692 

-9W 
000 
000 

f i » 
000 
909 

-157 
-«06 
0 0 0 
0,32 

MINERARI! MITAUUROICHI 
DALMINE 
EUR METALLI , 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA, 
MAGONA 

401.5 
1186 
7743 
8600 
3870 

102O0 

113 
4 4 0 
0 9 6 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACfl IPO 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROTONDI 

MARZOTT0 
MARZOOTTONC 
MARZOTTORI 
OL.CESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
8IMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9940 
9140 
5070 
3890 

275 
1980 
4290 
7700 
8990 
1090 
910 

66300 
8800 
4490 
6850 
2328 
4740 
6300 
3053 
3388 

11120 
7300 

0 42 
1.11 
0.00 
0 0 0 
1 10 
0.51 
2 14 
0 0 0 
0 0 0 
0 9 3 
0.00 

-008 
0 87 
181 
2.16 
0 0 0 
307 
0 0 4 
0.59 
0.23 
0 8 2 
0 9 7 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 

8230 
2780 
3138 
2080 

14800 

3 77 
2 9 0 
100 

-095 
137 

CONVERTIBILI 
ATTIVIMM.93CV7 3% 

BREDAFIN87/92W7M 

CIGA.68/95CV9% 

CIR-8S/92CV10V. 

CIR 86/92 CV 9 % 

EFIB 85 IFITALIA CV 

EFIB-88PVALTCV7»/. 

EFIBANCA W NECCHI 7% 

EUR MET-LMI94 CV 10% 

EUROMOBIL-86CV10% 

FGflFIN-B6/93CV7% 

FOCHI FIL-92CV8% 

GIM-86/93CV6.5% 

IMI.86/9328IND 

IMI NPIGN93WINO 

IRI SIFA-86/91 7*/. 

IRI-ANSTRAS95CVS% 

iRi-cneoiTgicv7% 
IRI-STET 86/91 CV7W 

ITALGAS-90/ge CV 10% 

MAGNMAR-9SCV6% 

MEDIO B ROMA.94EXW7'/. 

MEDIOB-BARL94CV6% 

MEDIOB-CIRRISNC7% 

MEDIOB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITAL095CVS% 

MEOIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIF RISP 7 % 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6.5% 

MEDIOB-SAIPEM CV 5% 

MEDIOB-SICIL 95CV 5% 

MEDIOB-SNIAFIBRE6% 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTEOSELM-FF10% 

MONTEM9/92 AFF 7% 

MONTED-87/92 AFF 7% 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVETT|.94W6,375% 

OPERE 8AV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.76% 

RINASCENTE-68CV8.S% 

RI8ANNASS/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 8 6 % 

SELM-86V93CV7% 

SERFI-SSCAT95CV6% 

SIFA-Sa/93CV0% 

SIP86«3CV7% 

SNIA BPD-85J93CV10% 

ZUCCHI-86<93CV9% 

179 

108 

108,85 

98.6 

981 

99,8 

97,6 

116.5 

98,03 

90,75 

226 

95,25 

117,6 

97.3 

100 

99 

108,9 

105 

82.6 

171.5 

108 4 

87,2 

637 

108,75 

264 

104 

104 

246 

93.2 

115.5 

117,2 

91 

92 

96 

90 

99 

119.78 

98.2 

97,95 

95 

91.5 

88,3 

82,6 

137 

102,75 

118.25 

341 

116,25 

97.95 

123.36 

99 

99.1 

104.15 

186 

1805 

108 5 

109 

988 

983 

1?D 

10075 

97.4 

115.5 

9 7 3 

9078 

228 

94.5 

98 7 

117 

971 

99 73 

98.4 

108 7 

10525 

82.8 

173 

109 

889 

836 

108.5 

284 

1038 

104 

248 

979 

113.75 

11735 

90 05 

91.7 

965 

89.23 

100 

1196 

982 

97.95 

951 

913 

882 

823 

137 

102.45 

11BS 

540 

117.25 

983 

1238 

99 

991 

104 25 

185 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ALINOR 
BBA 1/10 
BNA RSNC 1/10 
BAVAflIA 
BCAVARIA DIRITTI 

BNA PRIV 1/10 
BP SONDRIO 
BCO MARINO 
BCOS SPIRITO 
CALTAGIRONF 1/1 
CARNICA 
CASSA RS BOLOGNA 
CIBIFIN 
COFIOE ORD 

COFIGE PRIV 
COFINOPRIV 
CREO ROMAGNOLO 
FVERI FIN 

FIN GALILEO 
FIN STELLA 
GOMVPOF 
METAL MAPELLI 
NORDITALIA 
NORDITALIAPRIV 

PAARORD 
PAAR PRIV 
RAGGIO SOL E 

SAIFORD 
SAIFPRIV 
SGEM/3 PROSPERO 
ELECTF.OLUX 
WAR ALIT ALIA 
WAR GAIC RISP 
WAR ITALGAS 
WAR ITALMOBILIAR 
WAR COFIDE RISP 
WAR LA FONDIARIA 
WAR MERONE RISP 
WAR PARMALAT 
WAR REPUBBLICA 
WAR SAFFA NC 
WAR UNICEM RSNC 
FERROMETALLI 

174O-1T80 
8900 

1B78.1880 
1200.1270 

118.150 

2780-2800 
«8200 

371X1 
«180.2730 

4S70 
1IWX1 
32800 

20000040 
2000.5040 

1800 
1550.1870 

19300-19500 
MK1K1 

1490-1500 
2000 
3 8 -

JSSO 
470UM 
JflO-MX) 

1950 
IMO 

1230.1280 

2100.2120 
1885.18B0 

15610O.1M30A 
37000 

90 
4M-4M1 

680-705 
53300^4000 

180 
2750-2800 
2810-28SO 

3000 
190.197 
975-990 

278O-300O 
5100 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ Aulf f S 64 95 IND 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT FS, 65-95 J-IND 
AZ AUT F S 85-00 3* IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDOPD30-O35 
CREDOPAUT075 
ENEL 84(92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL 657951A 
ENéLeS/OllND 

Ieri 
101.90 
106.60 
164.10 
102.20 
205.40 
195.50 
95.50 
76.80 

101.45 
112.20 
104.95 
164.05 

Prec. 
101.65 
106 60 
104.00 
102.25 
205.40 
195.50 
95 50 
76.10 

101.75 
11210 
104.60 
104.0J 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1162 55 

746 35 
219.3 

662,23 

36 24 

2182 175 

8530 
856 7 

12 003 

194 320 

1989 275 

6922 

6683 

1536 6 

998 725 

1061 

19123 
201,7 

310,19 

894 375 

1153 065 

749 985 
219 385 

662,730 

36 263 
2177 975 

8 475 
854 11 

12 003 

194 37 

1989 

6,919 

6569 

1535 25 
9947 

106 16 

191 14 

201,425 

310 323 

684 325 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P 73) 

KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO 8EL0A 
MARENGO FRANCESE 

lettere. 

1370O/139O0 
152200/156900 

103000/110000 
108000/114000 
103000/110000 
420000/445000 

525000/550000 
600000/590000 

90000/96000 

88000/94000 
60000/86000 
80000/86000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
SERGI L G » 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POPCREMA 
PqP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LDINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
BCAPROVLO 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROQGIIZAR 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CR AGRAR SS 
CR BERGAMAS 
CREOITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

ehlue. 
2210 

115300 
18000 
29009 
25000 

7890 
1 M W 
18100 
18700 
18400 
43000 

B20O 
115000 

13030 
9680 

18080 
15440 
9060 

16580 
9000 
3891 
4001 
6500 
2230 
1020 
105 
1650 
4990 

231 
7920 

37450 
10200 
91500 
77300 
70560 

7780 
168» 
1095 

200050 
17480 

588 
5740 

orme. 
2300 

115100 
14900 
29100 
25000 

7890 
13870 
18200 
18750 
18400 
42900 

8240 
115000 

13000 
9700 

18003 
15435 
906O 

16560 
9000 
3840 
3060 
8350 
2320 
1920 

1.6 
1570 
4990 

243 
7910 

37750 
10250 

—62228 
77300 
70550 

7960 
1569 
1095 

_299S2g 
17509 

588 
5740 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
CASSADP.CP97 1Ò% 
CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 84/91 1125% 
CCT ECU 64/92 10 6% 
CCT ECU 66/939% 
CCTECU 85/9Ì 9,8% 
CCT ECU 85/93 8 76% 
CCT ECU 86/93 9 76% 
CCT ECU 86/94 6 9% 
CCT ECU 66/94 6.76% 
e i lTEcU47/918>5% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 66/92 8.5% 
CcTEcU6è/92APé5% 
CCT ECU 66792 MG8 3% 
CCT ECU 86/93 8,6% 
CCT ECU 68/916.65% 
CCT ECU 68/93 6175% 
CCTECUeS/WélSV. 
CCT ECU 89/944.64% 
CCT ECU 69/9410.14% 
CCT ECU 69/95 9 9 % 
CCT ÉCU 90/9512% 
CCTECUtó/SSU.iSV. 
CCT ECU 93 BC 6.74% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NvW (6.7% 
CCT.i6M294lMb 
CCT.17LG93è7S% 
eCT-17LG\9ÒCVlND 
CCT-18AP92 10% 
CCT-(6ÀP92CVIKlD 
CCT-ièflN9J8 74% 
CCT.18GN93CVIND 
CCT-IAM291 I N O 
CCT.ldNVMCVIrjD 
CCT-18ST9Ìè.4% 
CCT.18ST93CVINB 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AC.03 8.5% 
CCT-19Aa93C\/lNÌÌ 
CCT.190C93CVIND 
CCT.19MG9Ì9.5% 
CCT-19MS92CVIN0 
CCT.SÓLG92 INO 
CCT.20ÓT93CVIND 
C C M i l 9 3 T B S . S % 
CCT-ÀCSI IND 
CCT-A69J1KI0 
CCT-ACM iNb 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP9S INO 
CCT.AP94 IND 
CCT-AP95 INE) 
CCT-AP96 IND 
CCT-6C91 IND 
CCT-BC92 INC-
CCT-BCoè I N & 
CCT-FB92 INO 
CCT.rB929.4% 
CCT-PB93INB 
CCT-F644INO 
CCT.PÈ46IND 
CCT.fB9èlNb 
CCT-GE92 1 1 % 
CCT^E92lKlD 
C C T ^ E U E M è i l N b 
CCT^EUIKIC 
CCME94Brt (J .9SV. 
CCT-CE94 USL 13.94% 
CCT^3E95 iNb 
CCT.GEMIN6 
CCT4E98CVINB 
CCT-GN91 IND 
CCT.6k85 IKib 
CCTON95IKID 
CCT^KIMiNb 
CCT.LC61 INO 
CCT-LGM IklB 
CCT-LS94AU709,4% 
CCT4.G95INB 
CCT.IS94EMMIKIB 
CCT-MC91 I N 6 
CCT-MC93 IND 
CCT.MOOSlNB 
CCT-W095EM96IN6 
C C T - M S U M B 
CCT-MZUIKIB 
CCT.MZ94INB 
CCT.M294IMB 
CCT^Z0SEn(»0lWB 
CCT-M2WINB 
CCT^lVoI I N B 
CCT-NV92IN& 
CCT-NV93INÙ 
CCT-NV94INÙ 
CCTJ1VSSIKID 
CCT^Toi INB 
CCT-OT93IKIB 
CCT4T94INB 
CCT-OT95INÙ 
CCT-ST91 INB 
CCT-ST93 MB 
CCT-ST94 INB 
CCT.STiSiKIB 
BTP.ièÓN9> (2.4V. 
B T P - 1 7 M 6 9 2 ( > . 5 % 
BTB.I7M2Ò512 6% 
BTP-17NV9312,5% 
BTfr-18A69212 4% 
BVP.IA49211 5% 
BTP-1AG93 12 5% 
6TP-1AP9Ì (1% 
&Yf> . iAM4iJ5% 
Btr> 1AP459.1S% 
BTP.1AP92EK19612.4% 
BTP- (6CMi5 5% 
aTP-1FB82H% 
BT^.lFB9a9,24'/; 
BTP.1FB9312.5% 
BTP-1FB94 12 4% 
BT6.1CS926S5»/. 
BTp:(GE94 *2.S% 
BTP.(ÒE94EM9Ó12,6V. 
&Tp.16kl959i4% 
BTP.1GN94 12,4% 
8TP-1GN97 (5 5% 
BTP.1LG921Ò5V. 
BTP-1LG9211.4'/. 
BTP.1LC9312SV. 
B T M L Q 9 4 ( 5 4% 
BTP-1MG92i1% 
BTI i - lMCM 12.4V. 
BTP.1MG929.15V. 
BTp: iMS94EMUt } .4% 
BTP.1MZ929,(4% 

Prezzo 
949 
97 6 

100 2 
1013 

99 
10Ò.7 
984 

100 15 
HB 
991 

98.65 
945 
98.( 

97 64 
97 4 

9425 
' 9 4 4 ' 

96.74 
96,} 
M.3 

9è.74 
S?!é5 

(63.84 
(68.6 
95 6 

9464 
io6.« 
M > 
166 

962 
68.44 
100.3 
63.65 

99.3 
96,64 
96.6 
166 

66,64 
(66,(4 

M 
68,7 

'96,U>' 
67,73 
( 6 6 J 

166.ÓS 
99 
64 

(66,(4 
(66.(4 
97.85 

(66,64 
66.6 

99.75 
67164 

66,8 
(66.1 

100 
67 6 

(66,64 
99,55 
99 65 

996 
66,64 
98.65 
66.6 

(66 
664 

6664 
(61 

16(.(5 
6644 

97.9 
1Ù1 
(66 

100,05 
6765 

66,7 
100 

66,64 
95 

984 
66.24 
66!6S 

100 
67.6 

M.4S 
98.63 
99 95 
996 

66.J4 
66.4 

68,65 
Ì66.5S 

^ - 6 6 . » 

•ras;. 6665 
67,7 

166JS 
6696 
614 

67 65 
1 J 6 4 -

(66.64 
66.14 
tf/Ai 
64.44 
66.34 
6644 
68,14 
9") 35 
96 05 

Sa 4 
98 

99.4 
' " WS 

0J45 
66 

93 5 

«arV . 
606 
666 

•òià 
4 3 0 
625 

-0 05 
* i O 
•iU 
•Olì 
0 1 0 
666 
021 

-62Ò 
0 0 0 

-6 l i 
6 0 0 
000 
6 47 

-6 66 
-010 
0 0 0 

•666 
-6 14 
4 15 
666 
606 
676 

4 0 5 
0 0 0 
666 
666 

4 66 
4 66 
666 
0 0 0 

4 25 
666 
664 

4 64 
606 
616 
666 
666 

4 05 
'" 4 (6 

0 1 5 
0 16 
666 

4 25 
0 0 0 

" ' U t 
4 1 0 

"666 
665 
666 

•664 
666 
0 1 0 

4 ( 5 
666 

464 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
666 

4 0 3 
4 1 0 
0 0 0 

464 
0 0 0 
0 0 0 

4 0 3 
666 
oos 

4 05 
0 10 

4 65 
666 
666 
666 
6(6 
0 0 0 

-665 
4.65 
665 
666 
665 
0 0 3 

4 0 8 
665 
665 

-665 
-665 
-oto 
4 1 0 
4 0 3 
4 1 0 
465 
0 0 0 

465 
0 0 0 

4 0 5 
666 

465 
' 666 

616 
665 

-665 
4 64 
6 64 
0 0 0 
Ò l i 

4 05 
4 05 
0 10 
666 
000 
0 00 

67 e 6 64 
6T6^ 3TSB 
97 8 

fiii 
A» 
96 

1 67 
67 64 

64 6 
98,05 

68. ( 
98 4 

67,46 
67>6 
66,34 

" "0Z.14 
67>J 
67!4s 

6 45 
4 05 
4 24 
0 10 
6(6 

-665 
0 10 

-6 16 
664 
000 
6 2 6 
0 0 0 
666 

"4'64 
1 664 

4 26 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADRIATIC GL.OR, FUNP 
ARCA 27 
ARIFTF 
AUREO PREYIPENZA 
AZIMUT GLOfJ CRESCITA 
CAPITALGEST A/IONE 
CENTRALE ("ApiTAL 
EURO ALDERftRAN 
EUROJUNIQR 
EUROMOB.PISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FIDEURAMA|Z|pNE 
FIORINO 
FONDERSEI. INpiJRTRJfl 
FONDERSELSERVI7I 
FONDICRI INTERNA.7,, 
FONDINVESTS 
FONDO INDICE, 
GENERCOMIT CAPITAL , 
GENERCOMITEUPOPA. 
GENERCOMIT INTERNAZ. 
GENERCOMITNORDAM 
GEPOCAPITAI 
OFSTicRrrjiTAZ 
GESTIELLFA, 

C,FRT|FI 1 F, SEPIV, E FIN. 
IMICAPITAI 
IMINDUSTRI/\ 
IN CAPITAI, ^I.ITC 
IN CAPITAL, EQUITV 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ , 
INVESTIRE A?, , , „ , . . 
INVESTIRE INTF.RNAZ 
LAGFSTA7 
PERSONALFONDOAZ 
PRIME ITALY 
PRIME MERRII L AMERICA 
PRIME MERRILl, FUROPA 
PRIMF (JFBBII L PACIFICO 
PRIMECAPITAI. „ , 
PRIMECLURA7 
PROFESSIONAVE 
OUADRIFOQI.IOAZIOhl, 
RISP ITA1 IAA7 _ , 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 

SANPAOLQ HAM" l lgT F 
SALVADANAIO A7 
SOGESFIT FJLUf CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C, 
TRIANGOLO R 
VENTURE TIME . 
ZETASTOCK 

Ieri 
11991 
10326 
10263 
121BB 
10226 
12040 
12304 
11101 
10079 
13/Bfi 
10899 
10303 
26666 
8285 
9945 

12135 
11317 
10067 
9625 

106/54 
11077 

11789 
11983 
9339 

10000 
24/79 
9400 

10209 
11B67 
10237 
17644 

,,11166 
9946 

14164 
LI 221 
1C«ìJ 
10424 
11440 
11101 
27MP 

9771 
37889 
1047? 
11218 

,11438 
11774 

PfOC. 
11989 
10301 
10757 
12179 
10739 
17061 
12764 
11109 
10067 
13746 
10697 
10303 
28904 

RP7B 
9947 

12068 
11340 
10097 
9638 

10599 
11066 
11597 
11813 
11094 
9326 
9341 

10000 
24803 
9400 

1D?08 
11881 
10716 
17645 
11188 
9960 

14151 
11337 
10357 
104?0 
11464 
11178 
27727 
9787 

37B97 
1049^ 
11?31 
11451 
11795 

10633 10640 
10415 10444 
6376 

10570 
10560 
10590 
10647 
10949 
9808 

«004 
10566 
10547 
10688 
10644 
10955 
9875 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
A77URRO 
BN MULTIPOLO 
BNRICURVfTA , ,„ 
CAPITALCHF,D|T , , 
CAPITALF1T 
CAPITALGFjST 
CASH MANAGEMENT fUNp 
CFNTF\ALFtìLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVERT 
COOPRISPARMIO 
CORONAFFpREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAt 
FllRO.ANnnOMFDA 
EUROMOB|t, CAP'TAL F„ 
EUROMOB S T P A T F K I C 

EUROPA 
FONDATTIVQ , , 
FONDFRSFI. 
FONDICRI? 
FONDINVEST2 , . . . , . „ 
FONDO AMFRICA 
FONDO CFNTR^ALE 
GENERCOMIJ 
GEPOREINVEST 
GESTICREDITfINWZA, 
GFSTIELLE 1}, 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTFRMOB/IJARE FONDO 

LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIHAR 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAt 
NORDMIX 
PHEN1XFUND 
PRIMERENQ 
PROFESSICJNAI-F INTERN,, 
OIIADRIFOGLIORII,, , „ 
REDOITDSFTTF 
RISP ITALIA S I I . 
BOLO INTERNATIONAI. 
ROLOMIX , , „ _ . ... 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D ORO 
VENETOCAP|TAL 

VISCONTEO 

?137fl 
10740 
1795? 
11974 
19814 
10499 
1?47<1 
11860 
14764 
17166 
14448 
1168? 
10980 
13040 
9894 

10360 
11775 
11604 
11818 
18787 
13530 
12609 
10588 
13078 
31290 
10993 
10BB6 
13543 
10088 
19805 
11709 
1-31? 
10469 
10717 
1735? 
1309? 

70789 
1083? 
19143 
15969 
11938 
11586 
17659 
19164 
11746 
11368 
19066 
17365 
10373 
11076 
11466 
17147 
10483 
1798? 

21343 
10888 
17906 
11974 
19807 
10499 
12470 
11878 
14741 
17189 
14449 
11486 
10949 
13034 
9898 

10352 
11764 
11804 
11798 
18794 
)3467 
12575 
10584 
13051 
31770 
1099? 
16887 
13644 
16034 
19878 
11727 
11336 
10425 
1070? 
1735? 
131D6 

70766 
10826 
19149 
16977 
11946 
11564 
17665 
19706 
11726 
11367 
19036 

„ " 3 6 4 
10331 
11087 
1161? 
17140 
10488 
17992 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBQNRFUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTLIRA , 
.ALA 
ARCA MM 
A«CARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
A7IMUT GARANZIA 
AZIMUT G L , Q B , R F 0 P I T Q 
BNCASHFONDO 
BNRENDIFONDQ , , 
CT.RENDITA 
CAPITALGeiT PlfiNPITA 
CASMBOND 
CENTRALE MOfEY _ 
CFNTRALE REDDITO 
ChASE: M, IKTERCONT. 

COOPREND 
EPTABONO 
LPTAPREV 
EUflO-ANTAREB 

1187? 
10609 
1791? 
11430 
10736 
12031 
11?7» 
13677 
10954 
10674 
10?86 
10793 
1106? 
11637 
13848 
10380 
13940 
11135 

10362 
14444 
11710 
13275 

1186? 
10605 
17907 
114iq 
10734 
1707? 
11?fi4 
13673 
1096? 
10885 
10263 
10780 
11066 
11830 
13635 
10371 
13930 
11174 

10353 
1444? 
11706 
13217 

ammwmwilimttlWiMrxW®. mmmi. £VS&&^4'C?«0&?^^ mmmm»^m^/% '<mmwm. " "w%i 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

I L T E M P O I N ITALIA: il tempo rimane orien
tato verso le nuvole e verso la pioggia anche se 
le precipitazioni Ano ad ora sono state perlo
più contenute alle regioni settentnonali. Que
sto perché le correnti calde che arrivano dal 
deserto si umidificano al passaggio sul Medi-
terramso ma riescono a scaricare il loro conte
nuto di umidita a latitudini piuttosto settentrio
nali La temperatura è considerevolmente au
mentata ed in alcune località dell'Italia meri
dionale e dell'Italia centrale ha raggiunto livelli 
record e comunque molto superiori ai limiti 
stagionali. L'area dì maltempo si sposta molto 
lentamente perché il suo movimento verso le
vante t ostacolato dalla presenza di un antici
clone che staziona dalle regioni balcaniche 
verso quelle sud-orientali del continente 
T E M P O PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
cielo molto nuvoloso o coperto con possibilità 
di precipitazioni sparse a carattere intermitten
te. Venti forti meridionali specialmente lungo i 
versanti ligure e tirrenico La temperatura potrà 
subire diminuzioni limitatamente ai valori mi
nimi della notte. 

V E N T I : moderati o localmente forti di prove
nienza meridionale 
M A R I : tutti mossi e localmente agitati a largo 
D O M A N I : tendenza a parziale miglioramento 
ad iniziare dalle regioni più occidentali della 
penisola. Ancora annuvolamenti e piogge sul
le regioni Nord-orientali e quelle della fascia 
adriatica e ionica. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 8 12 L'Aquila 

Verona 11 15 R o m a Urbe 

Trieste 11 16 R o m a F l u m l c . 

Venez ia T3 R Campobasso 

Mi lano 

Torino 

9 13 Bar i 

8 10 Napol i 

6 Potenza 

Genova 11 15 S M Leuca 

Bologna 

Firenze 

10 13 

13 20 

Reggio C ~ 

Messina 

Pisa 20 

Ancona 

Perugia 

24 30 
12 17 Catania 

" Ì 0 ìS A lghero 

Pescara 7 20 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

6 15 Londra 

8 17 Madrid 

• j T - 2 3 

18 23 

14 21 

Mosca 5 12 

4 18 

3 3 Parigi 

7 15 Stoccolma 

-3 2 Varsavia 

? ÌS" Vienna 

14 19 

17 26. 

13 15 

15 19 

P a ^ 
ler-
mo 

10 19 

•ma" 
16 19 

10 16 

7 15 

- 1 2 1 

-TT2" 
9 15 

T ~ ~ 4 

3T~s-
1~5 

ItaliaRadio 
Programmi 

ORE 10.00: «La giustizia in crisi» 
Mafiosi in libertà e Decre
ti lampo. Filo diretto con 
l'on. Luciano Violante; 

«Speciale 8 marzo» Ser
vizi, interviste e commen
ti sulla giornata della 
donna; 

ORE 11.30: «Faccia a Faccia» con 
Claudia Mancina e Ferdi
nando Adornato. 

TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325 000 
L290 000 

Semestrale 
L 165000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul ex p n 29972007 Inte
stato ali Uniti SpA, via dei Taurini, 19-00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli uflici propagan* 

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
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ECONOMIA E LAVORO 

; Fkxardo Terzi 

Ricerca Cgil 

I lavoratori 
e le passioni 
del localismo 

; GIOVANNI LACCABO' 

I « • MILANO. Un grande dibal-
; tilo su «passioni ed interessi del 

localismo economico e politi-
' co* lunedi a Milano con Tren-
; Un. Del Turco. D'Alema, Gona, 
; Bianchi. Oc Rita ed altri. Le ra-
', gioni del localismo, quelle re-
l condite e radicate nei processi 
\ sxiali e culturali degli anni Ot-
\ Cinta, sono intatti l'oggetto di 

( ma nuova indagine condotta 
-..citila Cgil regionale e dal con-

r-ozlo di ricerca Aaster. Una 
indagine della Cgil lombarda 
'<bpo quella recente della 
Ftan sulla Lega lombarda) e 
ola un istituto di ricerca sulle 
-Teloni culturali e sociali* del 
localismo, da cui ha tratto ali-
rTMito la Lega lombarda. 
' Ina inchiesta calata in varie 

retltò del nord Italia (Piemon-
•*, imllla. Veneto), ma soprat-
utb in Lombardia dove una 
quidicina di sindacalisti Cgil 
(cordinalì dal ricercatori) ha 
•;oriotto gran parte delle in-
tervste (267 su 383) e dove 
ton stati raccolti i questionari 
(3.64 in 18 aziende di tutti i 
lettri, compreso il terziario e i 
senzi), Sull'argomento ("Pas
sio! ed interessi dei localismi 
«domici e politici») si discu-
lertlunedl in un grande con-
/ego-presso la Camera del 
Lavro di Milano con intellct-
MB. politici e sindacalisti. Tra 
gtiiltri Luigi Manconi, Renato 
Mnnheirner. Giuseppe Gario. 
Glseppe De Rita, Giorgio Rul
lai, Franco Bassanlni. Gio
vani Bianchi, Ugo Rivetti. 
Ma-imo D'Alema, Giovanni 

' Goa. Ottaviano Del Turco e 
:. Brèo Trentin e I leader slnda-

caliombardi di Cgil-Cisl-UII. A 
chili chiede gli scopi della ri-
cera e del convegno, il segre
tari' regionale Cgil Riccardo 
Teli parla di -contributo del 
strweato lombardo alla rlfles-
slee nella confederazione in 
vfaudel congresso», ma Insie
me :i «urgenza di una discus-
skwi con I partiti sulla riforma 
dettetiluzionk Dalla ricerca • 
dlceTerzi • emerge il malesse
re dia società, la tentazione 
allanlusura nel mlcro. la diffi
derà verso il nuovo, la crisi 
delle vecchie appartenenze 
colldve di tipo ideologico, la 
(mutuazione dell'interesse di 
grupp con fenomeni di cor
poratismo e la rottura del tes
suto i solidarietà. E nel mon
do <k lavoro? -Nei vecchi cen
tri diproduzione colpiti dalle 

, ristruurazioni. il motivo di 
magpre sofferenza non è 
"occpazione - tranne i casi 
're, 'tei. Necchi - ma i ritmi, 
ossia II peggioramento delle 
•conduci di lavoro. Ne scatu
risce spiega Riccardo Terzi -
jn tele disagio e un acuto bi-
:iogr» di una grande azione 
tsolldrva, Il sindacato ne sarà 
capcer». Non il rifiuto del sin
dacato, ma una attenzione cri
ticai l'attesa, la verìfica alla 
prò* dei fatti. Terzi: -Dunque 
un ccupero del rapporto è 

I posiblle, ma a condizione di 
j tn vigoroso rinnovamento». 
; Quili scelte politiche di fronte 
i a III Cgil? -È proprio di ciò che 
,' intmdiamodiscuterealconve-
j gnb di lunedi». Una discussio-
f n« dunque che ruoti attorno 
j ala rappresentanza, quella so

ciale (il sindacato) e quella 
,! isiltuzionale (i partiti). Dice 
jj Sergio Veneziani, segretario 
I ingiunto socialista della Cgil 
', lombarda: -Emerge II bisogno 
; di un sindacato che rappre-
t senti interessi generali, i grandi 

valori, la solidarietà, e nel con-
I tempo sappia rispondere ai bi-
| sogni dentro le fabbriche. 
I Quello dei ritmi è un problema 
; <i tutte le categorie». Nel meri-
, lo dell'indagine, il direttore 
. ddl'Aastcr Aldo Bonomi: -Il 
i iidacato dovrebbe tornare ad 
• «Mere portatore di grandi pas-
; sDni collettive». Per rispondere 

ri una delle molteplici e sug-
pslive conclusioni dcll'indagi-
rt, il trasferimento da parte 
olle società locali delle pro-
pie risorse sentimentali dalla 
sha politica a quella degli in-
toessi economici. Nello scon
tri, la passione perde morden-

. ti; diventa un regolatore (un-
i zilnale al processi sociali: -Le 
' pastoni diventano piccole e 
' fttdde», conclude Bonomi. 

L'Opec riunita lunedì a Ginevra 
nonostante che Kuwait e Irak 
siano impossibilitati a produrre 
Si cerca 1 accordo sulle quote 

Un surplus di 100 milioni di barili 
rende precario l'equilibrio 
dei prezzi nato dalla guerra 
Crescono le incertezze sul futuro 

Petrolio a 20 o a 12 dollari? 
Il prezzo del petrolio dovrebbe stabilizzarsi sui 20 
dollari il barile, secondo gli ambienti dell'Opec, pe
rò potrebbe anche scendere a 12 se nella riunione 
che si apre lunedt a Ginevra non si avrà l'accordo 
sulle quote. Nonostante che l'Ocse preveda la ripre
sa produttiva (quindi dei consumi) (in dal secondo 
trimestre, la produzione «spontanea» viene conside
rata fin da oggi in eccesso. 

RENZO STEFANELLI 

E d ROMA La partecipazione 
dell'lrak e del Kuwait alla riu
nione di lunedi è incerta: il ca
po della casa regnante rifiuta 
ancora di tornare al Kuwait 
mentre in Irak i problemi inter
ni sovrastano tutto. I due paesi 
non hanno alcuna indicazione 
circa la possibilità di tornare 
sul mercato internazionale an
che se tutti i commentatori 
mettono in primo piano il loro 
bisogno di vendere per finan
ziare la ricostruzione. Per ave

re un piano di ricostruzione, 
quindi stabilire quote di vendi
ta, sembra necessario fare l'in
ventario delle distruzioni e sta
bilire il fabbisogno tecnico e fi
nanziario. Questo inventario 
manca: però lunedi a Ginevra 
si dovrebbero stabilire delle 
quote. 

L'ex ministro del petrolio 
dell'Arabia Saudita Zaki Ya-
mani dice, in un intervista a Le 
Figaro, che il prezzo del petro
lio potrebbe scendere a 12 dol

lari il barile quando Irak e Ku
wait torneranno sul mercato. 
Un problema del poi? Molto 
più realisticamente la questio
ne sembra sorgere dalla -rottu
ra degli argini» provocati dalla 
guerra rispetto alle regole che 
l'Opec aveva costruito circa 
l'offerta dei produttori. Questa 
rottura, a cui si allude parlan
do di -superamento dell'O
pec», ha elementi contingenti 
ma anche di lungo termine. 

L'Agenzia • Intemazionale 
dell'Energia (Aie) ha posto fi
ne in tutta fretta al piano di 
emergenza scattato all'inizio 
della guerra. Le riserve strategi
che sono dunque di nuovo 
chiuse. Però nei sci mesi prima 
della guerra le riserve sono sta
te incrementate di almeno 110 
milioni di barili; il surplus sul 
mercato è oggi valutato alme
no 80 milioni di barili. I consu
mi sono alti, con una doman
da per t produttori Opec valu

tata 22,9 milioni di barili nel 
primo trimestre che calerebbe 
a 20.5 milioni nel secondo tri
mestre. Quindi a Ginevra si di
scuterà sul modo di ridurre la 
produzione di circa due milio
ni di barili. Dovrebbe essere fa
cile: l'Arabia Saudita ha porta
to la produzione da 5,5 a 8 mi
lioni di barili-giorno, È suffi
ciente dunque che questo pae
se tomi ai livelli anteguerra. 

Ma proprio l'Arabia Saudita 
è al centro dei grandi equivoci 
che stanno alle spalle della po
litica del petrolio: le riserve 
saudite sono pari a 60 anni, 
100 anni o 150 anni di fomitu-
re?Al punto in cui siamo valu
tazioni cosi contrastanti hanno 
un minimo di plausibilità. Nel 
corso dei mesi di guerra, in
somma, la sensazione che le 
riserve di petrolio siano più va
ste e diversificate di quanto si 
prevedeva • e la domanda me
no pressante, grazie ai rispar

mi e all'offerta di fonti più puli
te - ha camminato rapidamen
te. 

Il fatto che l'Ocse preveda la 
ripresa economica fin dal se
condo trimestre, vero o falso 
che sia, non crea aspettative ri
levanti di aumento della do
manda come sarebbe avvenu
to negli anni passati. La dina
mica del sistema produttivo si 
«svincola» lentamente dal pe
trolio nonostante che predo
mini ancora un indirizzo mer
cantilistico ed il predominio di 
interessi oligopolistici sull'esi
genza di razionalizzare l'uso 
dell'energia. 

L'idea che -il petrolio va so
stituito con allro petrolio», o 
gas, cioè intensificando la ri
cerca e collegando meglio i 
mercati di produzione a quelli 
di consumo 6 certamente vali
da anche oggi: c'è una diversi
ficazione delle fonti da portare 
avanti nel campo degli idro-

Il mercato, i prezzi, i conflitti: 
intervista con Giacomo Luciani (Eni) 

«L'Opec non ha 
strategie 
di lungo periodo» 
L'Opec non è ancora in grado di dare una risposta di 
lungo periodo alle tensioni nel mercato petrolifero e a 
Ginevra difficilmente si andrà oltre la ripartizione tem
poranea delle quote kuwaitiana e irachena. La vera 
novità del dopoguerra è che i massimi paesi produttori 
hanno le bilance dei pagamenti in rosso. E l'Urss ha 
tolto per sempre al cartello il monopolio delle riserve. 
Intervista con Giacomo Luciani. 

'• ANTONIO POLLIOSALIMBENI • ' - - -

carburi. Tuttavia lo scarso im
pegno nella valorizzazione 
delle altre fonti, si tratti di car
bone, bitumi o la miriade di al
tre piccole risorse, dipende da 
una predomlnanza degli inte
ressi -mercantili» a cui non 
sfuggono nemmeno i piani 
energetici promossi dai gover
ni. I dati economici in base ai 
quali si emarginano le fonti al
ternative, spesso, fanno riferi
mento a prezzi medi di merca
to non a quelli che effettiva
mente pagano le piccole e me
die imprese nonché la massa 
dei consumatori ordinari. 
Spesso delle fonti alternative 
manca non la convenienza ma 
l'offerta adeguata, nel posto e 
nelle modalità utili al consu
matori. Insufficiente è la messa 
in carico degli effettivi costi 
che derivano dalla preferenza 
per il petrolio sul piano delle 
infrastrutture e dell'inquina
mento. 

Il rogo di un pozzo 
petrolifero In Kuwait 

il monopolio delle riserve da 
quando l'Urss ha rotto le bar-
nere, si è' aperta agli investi
menti americani ed europei 
proprio per rendere competiti
va la produzione petrolifera. 
Le incertezze sul destino di 
Gorbaciov sono importanti, 
ma le autorità del petrolio del
le diverse repubbliche si sono 
già messe d'accordo per ga
rantire in ogni caso una lineari
tà di comportamenti. Voglio 
dire che il baricentro del pote
re di mercato si era già sposta
to prima della guerra del Gol
fo. 

Qw 
bili 

BEI ROMA -La fine della guer
ra lascia una situazione poten
zialmente molto instabile per
chè la tendenza prevalente nel 
mercato sarà un'offerta relati
vamente abbondante per alcu
ni anni anche se due attori, Ku
wait e Irak, sono fuori gioco. 1 
prezzi si terranno bassi, al me
glio attorno ai 20 dollari». Gia
como Luciani lavora da qual
che anno all'Eni ed è uno degli 
esperti più qualificati del grup
po pubblico. Esperto di que
stioni petrolifere ed esperto di 
economia intemazionale. 

Secondo lei è definitrvsmen. 
te chiusa l'era del falchi? 

SI. Quando paesi produttori 
come l'Arabia Saudita hanno 
riserve per 140 anni non c'è 
spazio per tentazioni volte a 

Erevocare un prezzo artlficia-
:. anche se alcuni paesi del

l'Opec potrebbero desiderarlo 

per finanziare II loro sviluppo, 
(n realtà, le tensioni nascono 
dal fatto che per la prima volta 
paesi produttori influenti han
no serie difficoltà di bilancia 
dei pagamenti, a finanziare il 
proprio sviluppo. Si tratta di 
paesi mediorientali come l'I-
rak, l'Arabia Saudita, ma si 
tratta anche dell'Urss, che re
sta il primo produttore mon
diale, del Messico, dell'Egitto. 

n primo argomento sol tavo
lo ginevrino sarà la richiesta 
del Kuwait di appropriarli 
della quota Irakena... 

Sì tratta di una richiesta stru
mentale perchè il regime di 
Saddam è ancora in piedi. 
D'altra parte, lo stesso Kuwait 
non sa precisamente quando 
potrà riprendere a produrre a 
pieno ritmo. Sei milioni di bari
li che bruciano ogni giorno è 
una quota superiore a quella 

pompata abitualmente e ciò 
produce danni gravissimi: infil
trazioni di acqua In profondità, 
perdite di pressione. Io credo 
che una linea di appropriazio
ne della quota irakena non 
regga poiché non si possono 
trattare i vinti come venne trat
tata la Germania. Se si spingo
no gli irakeni all'esasperazione 
si comporteranno sempre più 
da disperati. Non conviene al
l'occidente. Né si può ridurre 
l'Irak alla fame visto che alla 
fame ci sta già arrivando. 

Dalle prime mone sembra 
di capire che la discussione 
sulle quote produttive non 
saràlaclle... 

Penso che il vertice del ministri 
del petrolio sarà interlocutorio, 
in fondo le conferenze di Vien
na sono sempre state un teatro 
per giochi che venivano defini
ti altrove. Inoltre, l'Opec da 

tempo ha perso capacità di 
controllo del mercato. La di
vergenza di interessi al suo In
terno è ineliminabile: ci sono 
paesi con cento milioni di abi
tanti come l'Indonesia, dalle ri
serve notevoli che però divise 
procapite non sono granché; e 
ci sono altri paesi con popola
zioni limitate, necessità finan
ziarie più ridotte e riserve 
straordinarie. L'Arabia Saudi
ta, per esempio, è interessata 
si ad aumentare le quantità 
prodotte, ma anche a mante
nere elevato il consumo mon
diale. Oggi le singole posizioni 
sono sicuramente alterate dal
le difficoltà finanziarie che ac
cennavo... 

I marine* dunque non han
no facilitato un accordo nel
l'oligopolio trilaterale del 
petrolio: paesi produttori, 
compagnie petrolifere, pae

si consumatori. 
Nessuno si Illude che la pre
senza armata risolva le tensio
ni su prezzi e quote. D'altra 
parte, fa crisi dell'Opec non è 
cominciata con l'invasione del 
Kuwait. Certo, un aspetto della 
crisi riguarda il fatto che Iran, 
Irak e Kuwait hanno distrutto 
in dieci anni l'equivalente in 
valore delle loro esportazioni 
petrolifere da quando hanno 
cominciato ad esportare. E la 
colpa è delle avventure militari 
di Saddam: l'Irak è come se 
avesse messo in un sacco 60 
anni di ricavi petroliferi e li 
avesse gettati via. Questo spie
ga la ragione dei guai finanzia
ri dichiarati oggi e quindi dei 
potenziali conflitti. Ma c'è 
un'altro fatto, più strutturale, 
che ha fatto perdere all'Opec 
la sua capacità di controllo del 
mercato: il cartello non ha più 

ni è te mediazione posti-
bile? 

L'Eni ha avanzato una propo
sta che a quanto mi risulta ha 
riscosso attenzione. Va trovata 
una soluzione di lungo perio
do che dia stabilità al mercato 
e fiducia ai consumatori. I pro
duttori finora hanno cercato 
stabilità usando il prezzo spot 
a breve termine. Se la doman
da non era ai livelli attesi ridu
cevano il prezzo di riferimento. 
Il problema è che il mercato 
reagisce con lentezza e quindi 
i produttori si trovano in un cir
colo vizioso: se riducono i 
prezzi, le quantità vendute au
mentano in ritardo e quindi 
l'effetto immediato è una ridu
zione del loro redditi oggi non 
tollerabile. L'Idea è che il mer
cato venga stabilizzato sulla 
base dei prezzi a lungo termi
ne, affiancando alla contratta
zione spot un mercato di con
tratti di vendita a dieci anni di 
petrolio non ancora estratto, 
ma che sappiamo essere II 
pronti nel terreno. Già esiste 
un piccolo mercato di questo 
genere: a fine febbraio, il Brent 
a dieci anni era fissato a 23 
dollari pagamento dopo dieci 
anni e a 9 dollari pagamento 
immediato. 

A Palazzo Chigi governo e parti sociali firmano l'accordo di concertazione per il Mezzogiorno 

Niente gabbie salariali nel patto per il Sud 
Firmato ieri da governo, imprenditori e sindacati 
l'accordo di concertazione annuale per lo sviluppo 
del Sud. Non si reintroducono le famigerate «gabbie 
salariali»; l'intesa prevede uno stretto confronto tra il 
governo e le parti sociali sulla programmazione e 
l'attuazione della politica meridionalistica. E nei 
«pacchetti localizzativi» per le imprese, la flessibilità 
nell'uso della forza lavoro. 

ROBERTO OIOVANNINI 
• a ROMA Con II -paltò socia
le per il Sud» secondo molti si 
sarebbe sancito il ritomo alle 
gabbie salariali per i lavoratori 
del Mezzogiorno, ma l'intesa 
che ieri sera sono andati a fir
mare sindacati, imprese e go
verno a Palazzo Chigi rappre
senta qualcosa di molto diver
so. La premessa apparente
mente scontata era ancora 
una volta il reciproco scambio 
di concessioni: Il sindacato da
va le gabbie salariali, Il gover
no gli incentivi, e le imprese si 
impegnavano a localizzarsi nel 
Sud. L'-accordo di concerta
zione annuale per lo sviluppo 
del sud- (messo a punto dopo 
tre mesi di dibattito in sede di 
Consiglio Nazionale dell'eco
nomia e del lavoro) ha carat
tere più metodologico che 
operativo, ma alla fine per la 
prima volta le parti sociali - e II 
sindacato in particolare - han
no strumenti concreti per met
tere le mani negli indirizzi e 

nelle scelte fin qui decisi in 
piena libertà dal governo. 

•Siamo riusciti ad evitare - ci 
spiega Paolo Bruiti, segretario 
confederale della Cgil - che il 
documento partisse da impos
sibili e pericolose "analisi co
muni" sul Mezzogiorno, che a 
parte il rischio implicito di inte
se corporative ci avrebbe por
tato dritti dritti a indesiderabili 
scambi». Insomma. In questa 
forma meno vincolante l'ac
cordo definisce alcuni obietti
vi: la razionalizzazione e rilan
cio del sistema Imprenditoriale 
(anche rafforzando la legge <t<t 
sulla nuova imprenditorialità 
giovanile), la creazione di pro
getti di sviluppo territoriale in 
cui concentrare le nuove ini
ziative produttive, la riconver
sione o il rafforzamento di 
realtà produttive già esistenti. 
la modernizzazione dei servizi 
pubblici e privati e la salva
guardia dell'ambiente. Con 
che strumenti realizzare questi 

obiettivi? Con un programma 
finanziario triennale che pre
veda risorse davvero finalizza
te (e non quindi con un sem
plice tlfinanziamento della 
legge 64/1986), con un forte 
coordinamento tra intervento 
straordinario e ordinario che 
veda un -Incremento progres
sivo» det secondo, e Infine con 
una decisa revisione dello 
squinternato apparato di ge
stione dell'intervento straordi
nario. 

Il 1991 sarà l'anno di speri
mentazione della concertazio
ne, che In prima battuta affron
terà Il delicato tema della rifor
ma della struttura degli incenti
vi (anche in considerazione 
del nuovi vincoli imposti dalla 
Cee) e delle norme sul con
tratti di programma. Sempre 
entro giugno si dovrà faro il 
punto sul complesso della po
litica meridionalistica. In tem
po utile per la Finanziaria '92. 
oltre a un programma speciale 
di interventi -per garantire 
maggiore sicurezza all'attività 
imprenditoriale e alla convi
venza colletiva». Infine gover
no, imprese e sindacati esami
neranno la progettazione, l'at
tuazione e la verifica del cosid
detti -pacchetti localizzativi», 
ovvero interventi di incentiva
zione mirati sulle esigenze di 
specifiche aree locali in grado 
di -attirare» in zona le imprese. 
Tra questi strumenti - e la cosa 
farà certamente discutere - c ' è 
anche il ricorso a flessibilità 

nell'uso della forza lavoro. 
L'Importanza dell'Intesa, se

condo Brutti, sta proprio nella 
possibilità di un intervento ef
fettivo. -Prima - spiega - il go
verno si limitava a comunicare 
al sindacato le sue decisioni e 
a chiedere il consenso. Ora si 
stabilisce una condizione di 
parità e un effettivo tavolo di 
confronto che, peraltro, garan
tisce l'autonomia di tutti». Posi
tivo anche il giudizio delle altre 

organizzazioni sindacali. Per 
Giorgio Benvenuto, segretario 

fgenerale della UH, -è un segna-
e contro l'ultima vera soprav

vivenza ideologica negativa 
presente nel nostro paese, 
quella della separatezza leghi
sta, e contro ogni rassegnazio
ne all'idea della inesorabilità 
dell'abbandono economico e 
sociale del Sud». Anche il lea
der della Osi, Franco Marini, 
crede che l'accordo rappre

senti -un'inversione di tenden
za rispetto alla mancanza tota
le di vera programmazione de
gli interventi». Per il ministro 
per il Mezzogiorno, Giovanni 
Maronglu, -si mette in moto 
uno strumento del tutto nuovo, 
non ancora sperimentato, che 
consentirà un dialogo conti
nuo con le organizzazioni im
prenditoriali e sindacali nella 
programmazione delle politi
che per il Mezzogiorno». 

-•ucurauoni D.M. 20.U.fc2 e D.M. 29.4,1301 
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Totale 
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L. 29.774.364.000 100,00 
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L. 22.800.391.000 73,58 

L. 8.187.024.500 26,42 

L. 30.987.415.500 100,00 
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FIAMME PROMOZIONALI 
INCREMENTO IN ITALIA 
Col 60% delle quote la Italmach, società del Gruppo Saf
fa, è leader nazionale del mercato del fiammiferi promo
zionali. Nonostante la crisi del fumo si prevede un incre
mento nel prossimo anno, anche se slamo ancora molto 
lontani dal giro di altari che questa particolare forma di 
comunicazione pubblicitaria muove in altri Paesi, in 
Giappone, che è al primo posto nella produzione mondia
le, l'80% del fiammiferi è del tipo promozionale, in Fran
cia su 100 fiammiferi 15 sono pubblicitari. Da noi solo 
l'1%. In effetti, all'estero si può dire che non vi sia loca
le pubblico che non offra alla clientela i -suoi» flamml-
fel, come oggetto utile e come ricorso: anche le aziende 
ne fanno un vato uso in tutte le occasioni di contatto. 
Il fiammifero promozionale, personalizzato col noma del
l'Azienda che ne fa omaggio, ha dalla sua non pochi van
taggi: non si rifiuta mai, non lo si getta finché ci sono 
fiamme da accendere, passa di mano in mano ricordan
do ogni volta il suo messaggio. Inoltre, non essendo in 
vendita, entra sempre più nel novero dei collectables, 
cioè degli oggetti di collezionismo. 
Una azienda può con profitto utilizzare I «suol» familiari 
In varie occasioni: appoggio promozionale a una campa
gna pubblicitaria, riunioni, convention, fiere, mostre, cor
si di formazione, cambio di sede, lancio di nuovi prodot
ti, apertura di nuovi uffici ecc. Nel breve spazio di una 
confezione - bustina o scatoletta • c'è posto per messag
gi precisi oltre che per ricordae nome e indirizzo mar
chio telefono. 

CONTROL CALORIE: 
LA BILANCIA-COMPUTER FIRMATA IMETEC 
CONTROL CALORIE è l'innovativa bilancia da cucina 
elettronica firmata Imetec. 
Questa bilancia-computer oltre al peso, Indica le calo
rie. I grassi, le fibre e I carboidrati dell'alimento pesato. 
CONTROL CALORIE Imetec rappesenta, quindi, uno stru
mento Indispensabile in un'epoca in cui la dieta è diven
tata una vera e propria -regola» di vita. 
Il suo funzionamento 6 davvero semplice: CONTROL CA
LORIE contiene nella sua confezione un libretto che ri
porta l'elenco di circa 900 alimenti suddivisi per catego
ria: ogni alimento è contrassegnato con un codice per le 
calorie, uno per i grassi, uno per le fibre e uno per I car
boidrati.. 
Caratteristiche tecniche 

• display a cristalli liquidi 
- visualizzazione del peso Indicando in contenuto di calo

rie, grassi, fibre e carboidrati dell'alimento pesato 
- timer con suoneria 
- portata massima 2 kg. 
- divisione: 2 gr. fino a 500 gr. oltre divisione 5 gr. 
- tara automatica 
• alimentazione: con batteria alcalina da 9 Volt (oppure 

con alimentatore standard non in dotazione) 
- spegnimento automatico 
Piccola, lineare e compatta, CONTROL CALORIE ha un 
design essenziale e modernissimo. 
Come tutti I prodotti Imetec. si trova nei negozi di artico
li casalinghi ed elettrodomestici. Garantita 3 anni, CON
TROL CALORIE è disponibile nel colore bianco e ha un 
prezzo al pubblico indicativo di lira 128.000. 

NUOVO FITNESS: IL SANDALO DEL DR. 
SCHOLL'S CHE MANTIENE IN FORMA 
Fitness del Or. Scholl's è un sandalo unisex, decisamen
te sportivo e con caratteristiche innovative. E realizzato 
in una speciale schiuma di PVC, leggera e resistente, 
trattata con uno speciale procedimento Sanitlzed che 
conferisce a questo sandalo la massimo igienicità. Ecco 
perché è particolarmente indicato per chi pratica sporta, 
per chi frequenta piscine, palestre etc. Inoltre, il planta
re anatomico - denominatore comune di tutti I sandali Or. 
Scholl's - è morbido, con rilievi elastici che esercitano ad 
ogni fase del passo un massaggio stimolante alla pianta 
dei piedi. 
Come tutti i prodotti Or. Scholl's, è In vendita nelle farma
cie e nei negozi di articoli sanitari. 

È mancato all'alletto del suol cari il 
compagno 

BRUNO BECCATTINI 
Ne danno II doloroso annuncio la 
mamma, I fratelli, le sorelle, I cogna
ti, le cognata, I nipoti, gli ili • I pa
renti tutti. I funerali si svolgeranno 
per volontà dell'estinto con rito civi
le partendo dall'ospedale di San 
Martino per stagliene, alle ore 14. 
Genova, 9 mano 1991 

Nel 1* anniversario della scompare* 
della compagna 

GINABESSI 
Il figlio, la nuora e I nipoti la ricorda
no con tanto amore e rimpianto a 
quanti la conoscevano e la stimava
no. In sua memoria sottoscrivono li
re 30.000 per l'Unni. 
Genova, 9 marzo 1991 

La sezione Bottini porge sentite con-
doglianze alla compagna Pedrazzt-
ni Paola e il compagno Andrea Pice
ne per la morte delia cara 

MAMME NONNA 
Milano, 9 marzo 1991 

I compagni della sezione Scotti-For-
lanini si uniscono con alleilo al do
lore del compagno Angelo Cipolla 
per la scomparsa della sua cara 

MADRE 
I cui lunerol! si svolgeranno oggi in 
via Salomone 85 alle ore 15. 
Milano, 9 marzo 1991 

Tutti i compagni del Pds della circo
scrizione 13 di Milano ed il Gruppo 
consiliare porgono le più vive con
doglianze al compagno Angelo Ci
polla per la scomparsa di sua 

MADRE 
Milano. 9 marzo 1991 

Nel pnmo anniversario della diparti
ta di 

CELESTINO PUGLIESE 
la moglie Maria, i tigli e 1 nipoti lo ri
cordano con immutati rimpianto e 
amore. 
Torino, 9 marzo 1991 

Bruno, Graziella, Tiziana ed Imelda 
e rullo II consiglio di amministrazio
ne Coop. C.E.K., membri del consì
glio di amministrazione e soci della 
Cooperativa Case del Popolo, Ivan 
Ugasacchl, membri del consiglio di 
amministrazione e soci della Coo
perativa circoli bresciani, sono vici
ni a Ubero, Vania e Danilo, parteci
pano al lutto per la morie della si
gnora 

MARIA Z0U 
Brescia, 9 marzo 1991 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

VIRGILIO SPINELLI 
amato dirigente del Sindacalo Enti 
Locali e della moglie 

PIACROVETTO 
gli amici vìtlorina e Bruno Piombi
ni, con l nipoti Vienna e Mirco Stefa
ni li ricordano con tanto al'etlo a pa
renti, amici e compagni e in loro 
memoria sottoscrivono per IVnilà. 
Genova, 9 morzo 1991 

I compagni e le compagne della se
zione •Battaglia» del circolo Arci 
•Guidetti Bruno- porgono sentile 
condoglianze ai parenti della defun
ta 

NONNA GUIDETTI 
In memoria sottoscrivono per limi
li. 
Milano, 9 marzo 1991 

Nel 10* anniversario della scompar
sa del compagno 

CESARE GEMMA 
la moglie Nora Rossi e la figlia Tizia
na lo ricordano con tanto alletto e 
offrono 50.000 lire per l'Unni. 
Pegognogu (Mn), 9 marzo 1991 

Il circolo Arci Enrico Curlel annun
cia la scomparsa del compagno 

ENRICO MARCIANESI 
di anni 62, iscntto giovanissimo nel
le brigale Garibaldi operanti sul la
go Maggiore. Porge le più sentile 
condoglianze alla famiglia e sotto
scrive lire 50.000 oll'l/mid 
Milano, 9 marzo 1991 

La sezione Pds Masl-Tavecchia ri
corda il compagno 

ENRICO MARCIANESI 
iscritto giovanissimo al nostro parti
lo e in sua memoria sottoscrivono 
per IVmli. 
Milano, 9 marzo 1991 

l'Unità 
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Sordità 
e tecniche 
chirurgiche: 
un simposio 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un dispositivo 
contro le malattie 
causate 
dalla luce 
artificiale 

Morto 
Phreteau 
gran vecchio 
della paleontologia 

Quattro milioni di persone in Italia hanno problemi di udito 
che compromettono la comunicazione e la vita sociale; di 
questi. 120 mila sono ragazzi al di sotto dei 15 anni, un mi
lione e mezzo adulti dailS ai 44 anni e oltre 2.7 milioni an
ziani con oltre 55 anni. Sono alcuni dati emersi ieri ad un 
simposio internazionale di Otorinolaringoiatria puntalo sui 
recenti progressi in Otoneurologia svoltosi a Roma all'Uni-
versiUi Cattolica. La sorditi in Italia, ha allermato il 
prof.Maurizio Maurizi, direttore della Clinica Otorinolarin-
goiatrica delta Cattolica è -un fenomeno in rapida espansio
ne soprattutto a causa dell'invecchiamento progressivo del
la popolazione. Questo la prevedere che dagli oltre 4 milioni 
di sordi si passera in un decennio ad oltre cinque». Al conve
gno si è anche parlalo di nuove tecniche chirurgiche di im
pianto cocleare per la cura di alcuni tipi di sordità. Un inter
vento ha proseguito Maurizi, riservato a quei pazienti affetti 

; da sordità totale bilaterale, nei quali non sia possibile una 
riabilitazione neppure mediante un apparecchio acustico. 

Un dispositivo applicabile 
alle finestre degli uffici, in 
grado di utilizzare la luce del 
sole e prevenire le malattie 
da carenza di esposizione 
alla luce naturale e stato 
messo a punto dai laboratori 
di ricerca profili di Roma. Si 
tratta di uno schermo orien

tabile e regolabile che diffonde la luce naturale e che com
pensi, automaticamente e progressivamente l'attenuarsi 
della luce del giorno con una sorgente di luce artificiale. 
•Partendo dal presupposto - ha spiegato Luigi Manzoni, di-

' rettori; scientifico della ricerca • che la scarsa esposizione al
la luce naturale predispone ad un notevole numero di di-

• sturbi di adattamento all'ambiente come la depressione, il 
mal t\ testa, la nausea, le difficolta digestive, l'alterazione 

.dei ntml biologici, abbiamo ricercato tecniche di illumina-

. alone in grado di agire preventivamente su questi disturbi». 

Il famoso paleontologo fran
cese Jean Piveteau, membro 
di numerose accademie 
straniere, tra cui l'accade
mia dei Lincei, è morto ieri a 
Parigi all'età di 92 anni. Lo 
ha reso noto l'accademia 

m^^—.^mmmmmmm delle scienze dì Parlgi.Du-
rante una lunga attività 

seleniifica dedicata ai problemi dell'evoluzione e dell'origi
ne dell'uomo, Piveteau si era interessato in particolare ai fos
sili di coccodrilli, di anfibi marini, di dinosauri, di mammiferi 
Quaternari e di uccelli, di carnivori e di uomini di neandertal. 

lui si deve. Ira l'altro, la scoperta del più antico anfibio fi
nora conosciuto: il prolobatracus, o triadobatracus, vissuto 
230 milioni di anni fa.Fino a poche settimane fa piveteau 
aveva continuato le sue ricerche presso il museo di storia 
naturile di parigi. La sua ultima opera, -La main et l'homini-
satiori». è stata pubblicala nel gennaio scorso, dalla casa 
editrice masson.Dal 1956 era membro dell'accademia delle 
scienze, che aveva presieduto nel 1973. Inoltre era presiden
te, sin dalla sua creazione, nel 1965, della fondazione Tei-
Ihard de Chardin, alla quale è slato sempre molto vicino. 

Un nuovo radar per la osser
vazione della terra dallo 
spazio, sviluppato da tede
schi e italiani e destinato a 
volare sullo Shuttle Usa, ha 
completalo la lase di proget
tazione e passa ora alla rea-

mmm^^mm^m^^ammm^ lizzazione. Loharesonotoa 
Bonn un portavoce della 

agenda tedesca per II volo spaziale (Darà). La realizzazio
ne im lustriate del progetto «x-sar» e affidata alla Domier e al
la Aknia spazio. Il radar e In grado di fornire immagini del 

- suolo anche di notte e con le nuvole. I particolari più piccoli 
sono di 10-20 metri. L'apparecchiatura sarà sperimentata 
con altri due radar americani li. un complesso di apparati 
che andranno nellaspazio in Ire voli nel (993.1994 e 1996, 
nell'ambito della cooperazione con la Nasa. Il radar «x-sar» 

, cosid letto ad apertura sintetica, senza parti in movimento, 
lavorìi sulla frequenza «x-delle microonde. 

Stress, sforzo fisico, eventi 
traumatici, ciclo mestruale, 
farmaci, alcuni cibi e persi
no il digiuno sono i principa
li fatton che possono far sca
tenare nei giovani e negli 
adolescenti attacchi di mal 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ i di testa. «In particolare alcu
ni cibi come la cioccolata, i 

fomuiggl, gli agrumi, le salsicce, gli hamburger, gli hot-dog, 
Il salame (contenenti conservanti come i nitrati), la frutta 
secca sono tra quelli più incriminati come responsabili, in 
alcune persone predisposte, di crisi di mal di testa». Lo ha af-
term&to Giovanni Nattero. clinico medico e responsabile del 
centro cefalee di Torino al convegno intemazionale sulle 
cefake in età giovanile in corso a Roma. L'incontro e stato 
organizzato da Vincenzo Guidetti, dell'Istituto di neuropsi-
chiatiia infantile dell' università La Sapienza. -In età evoluti
va - ha spiegato guidelti -1'incidenza della cefalea varia dal 
13 alto percento: sulla base di indagini statistiche recenti ri
sulta che non meno del 20 per cento degli adolescenti, dall' 
età prescolare alla pubertà, va soggetto a mal di testa». 

U D Ì A CARLI 

Un radar 
italo-tedesco 
per l'osservazione 
della terra 

Le cause 
del mal di testa 
nell'età 
evolutiva 

L'autopalpazione 
per evitare 
tumori ai testicoli 
• i SANREMO Le vittime sono 
poche e la mortalità £ causala 
generalmente da una ritardala 
diagnosi, quando le metastasi 
hanno ;jia raggiunto altri orga
ni come i reni ed i polmoni. Ma 
il tumore ai testicoli fa comun
que paura ed e drammatica la 
circostinza con lo rende pre
venibile ma di fatto ignorato 
per carenza di informazione. 
DI •diagnosi e trattamento dei 
tumori -.estkolari» si è discusso 
nei giorni scorsi a Sanremo, in 
un sim|iosio presieduto da J. P. 
Donnhue docente di urologia 
all'Università dell'Indiana 
(Usa), da Luciano Giuliani di-

. rettore della clinica urologica 
dell'Università di Genova, da. 
Francesco Boccardo primario 
del centro tumori di Genova, e 
da Domenico Pescatore pri
mario eli urologia dell'Ospcda-

- le civile di Sanremo. 
L'intervento chirurgico con 

asportazione di un testicolo 
non porta all'impotenza e I re
latori garantiscono sia l'erezio
ne e quindi la virilità, che la 
procreazione. L'Italia registra. 
tre casi di questa malattia ogni, 
lOOmila abitanti mentre la più 
alta peicentuale la si registra in 
Danimarca con il 7-8 su cento
mila. Viene quindi da pensare 
che possa trattarsi di un male 
• tato iti benessere. Ma la tesi 

e sconfina da altri dati che 
giungono da Paesi industrializ
zati, perché in Giappone la 
percentuale e molto ridona. 

Ed allora ecco che la tesi so
stenuta a Sanremo indica la 
causa collegata alla natività, 
cioè al difetto alla nascita delta 
completa discesa dei testicoli 
ed a falli genetici. 

•Possono anche influire il fu
mo, l'alcool, ed anche la tossi
codipendenza della madre du
rante la gravidanza. Ma non 
abbiamo dati certi su tutto ciò. 
Sono oggetto di ricerca cui sia
mo impegnali» afferma il pro
fessore Francesco Boccardo 
del centro tumori di Genova. 

Gli Usa sono all'avanguardia 
nella lotta contro il tumore ai 
testicoli e da quel Paese il pro
fessore Domenico Pescatore 
ha importato la terapia dell'au-
topalpazione a livello di mas
sa. Ne sono state investite le 
scuole, l'ultimo anno delle me
die dell'obbligo e le superiori. 
A gruppi di 20-30 giovani me
dici specializzati hanno inse
gnato agli studenti della pro
vincia di Imperia come auto-
palparsi i testicoli. L'esercizio 
si svolge una volta al mese, per 
un più di un minuto, e davanti 
ad uno specchio per verificare 
eventuali ingrossamenti. 

CClo. 

.La «fecondazione assistita» si diffonde 
È la conseguenza diretta della crescente sterilità di coppia 
Ora, attorno a questa pratica, si sviluppa la discussione 

Sempre più artificiale 
H Da qualche anno il pub
blico è investito da notizie 
sempre più stupefacenti ed im
pressionanti sulle tecnologie 
della fecondazione artificiale 
(ora va di moda chiamarla 
•assistita», forse per non susci
tare la reazione dei verdi!). E il 
cittadino medio qualche volta 
spaventato da tante notizie ha 
il diritto di domandarsi se i figli 
proprio non si possono fare al
la vecchia, pur sempre piace
vole e simpatica maniera. 

Sigle misteriose, spesso an
che per gli stessi medici (Gift, 
Zift, Fivet, Tipi, Prosi), stanno 
a significare acrobazie tecno
logiche e terapeutiche per ot
tenere un figlio. 

A questo atteggiamento me
ravigliato e stupito del pubbli
co si aggiunge poi una disin
formazione, spesso in perfetta 
malafede, sostenuta da posi
zioni confessionali arcaiche ed 
intransigenti. Si agitano fanta
smi e salti nel buio di una inge
gneria genetica prossima ven
tura. . , 

Vorremmo tranquillizzare il 
lettore: la Fecondazione Aititi-
Cile è una necessità ed è una 
tecnica ben controllata e, so
prattutto, controllabile in un 
paese civile: è una necessità 
perché, specie nelle società in- -
dustriallzzate dove l'alterazio
ne dell'ambiente è drammati
ca, ed in eguale misura dram
matica « l'alterazione all'inter
no della specie umana per 
l'azzeramento della selezione 
naturale, la sterilità Individuale 
e di coppia é In continuo au
mento. Soprattutto il bambino 
maschio (addirittura il feto 
nell'utero della madre) è col
pito, spesso irreversibilmente, 
dalla diffusione di sostanze 
medicamentose di cui tutti 
abusiamo, emissioni radianti, 
abuso di pesticidi. Ma chi dirà 
ai cittadini che far stare i bam
bini troppo vicino allo icher-
mo della tv a colori può far lo
ro male? 

Ecco perché I nostri molto 
obiettivi medici militari della 
Marina, esaminando alla leva 
mare giovani di provenienti 
dalle varie regioni di Italia, 
hanno con dolorosa sorpresa 
constatato alterazioni percen-. 
tualmente non più accettabili 
nei maschi italiani, soprattutto 
ai fini della possibilità procrea-
Uva. Ci diceva uno scherzoso e 
preoccupato ammiraglio: «Ma 
come mai proprio noi. che 
eravamo abituati ad avere un 
figlio in ogni porto»? 

Questa è la situazione attua
le: una sterilità individuale ed 
in conseguenza una sterilità di 
coppia in progressivo, costan
te, drammatico aumento. Per
ciò se e vero, come è vero, che 
il 20% di coppie dei paesi indu
strializzati, e nel caso nostro 
delle coppie italiane, ha pro
blemi di sterilità, questo 20% 

ha un peso enorme, percen
tualmente molto superiore a 
quanto in se stesso dovrebbe 
avere sulla crescita numerica 
della popolazione, se si pensa 
che le restanti coppie fertili 
non fanno più figli senza un 
programma ben preciso, ma 
esercitano il controllo delle na
scite. In una popolazione in 
cui le coppie fertili hanno in 
media due figli (2,3 per l'esat
tezza), è di tutta evidenza che 
l'incidenza di un 20% di cop
pie sterili è pesantemente ne
gativo: la popolazione invec
chia e, soprattutto tende a di
minuire. Ecco perché le nuove 
tecniche di Fecondazione Arti
ficiale vengono studiate e per
fezionale e si stanno diffon
dendo nella specie umana 
specie nei paesi industrializza
ti e soprasviluppati', é un desi
derio di sopravvivenza. 

Non ci sono oramai univer
sità, cattedre di ginecologia, le 
stesse università cattoliche 
(soltanto in alcune forme di 
Fecondazione Artificiale con
sentite dalla gerarchia, con un 
escamotage tecnico morale 
che non ci può trovare certo 
consenzienti!), non c'è con
gresso di specialisti, andrologi, 
o ginecologi che non si occu
pino di Fecondazione Artificia
le. •-. •••••' 

Ora se non ce ne fosse una 
vera necessità, per quanto i 
medici possano essere interes
sati alla diffusione di una prati
ca per loro economicamente 
vantaggiosa o comunque pre
miarne di fama ed onori scien
tifici, sarebbe una moda già 
tramontata se, ripetiamo, non 
é forse una necessità biologi
ca. Questo naturalmente scon
volge Il nostro pensiero tradi
zionale di pensare, sconvolge 
schemi soprattutto comporta
mentali, giuridici: indubbia
mente mene in crisi il valore di 
certi termini, che sembravano 
immutabili ed intoccabili! La 
parola «paternità» o •materni
tà» oggi possono avere, ed 
hanno in realtà, un significato 
diverso da quello di cinquan
tanni fa. La parola «famiglia», 
ad esempio, ha oggi un altro 
significato: dalla famiglia «di 
gruppo» del preistorico, dalla 
famiglia •patriarcale» dei nostri 
avi, slamo passati alla famiglia 
•nucleare» moderna, ma tutti 
accettano oggi oramai la fami
glia «monogeniloriale», con un 
solo genitore. Dinanzi a questo 
scuotimento drammatico, at
tuato rapidissimamente nel gi
ro di pochi decenni, la mag
gior parte delle società civili 
occidentali hanno preso netta 
posizione. Importantissimi e 
decisivi gli studi nord-america
ni che seguono quasi paralle
lamente il progresso tecnico 
della biotecnologia applicata 
al nascere della vita dell'uo
mo, cosi come è giusto, r 

La fecondazione artificiale sta diffon
dendosi sempre di più, di pari passo 
con il crescere della sterilità all'interno 
delle coppie. Una sterilità dovuta al
l'assenza di selezione naturale all'in
terno della popolazione umana e al
l'inquinamento ambientale. Attorno 
alla fecondazione artificiale si sta svi

luppando un dibattito che cresce dun
que di importanza, proprio per l'im
patto sociale di questa pratica. Tutto 
ciò sconvolge il nostro modo di pen
sare tradizionale e i nostri stessi ordi
namenti giuridici. Si sta preparando 
una sorta di nuova frontiera scientifico 
-giuridico-morale. 

EMANUELE LAURICELLA 
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Disegno di Mitra OWshaH 

Approfonditi gli studi del 
Consiglio di Stato francese; 
profondi anche i risultati legi
slativi delle Cortes spagnole. 
Saggissime le conclusioni di 
Jean Bernard, presidente del 
Comitato etico francese. Solo 
da noi stiamo dibattendo e di
sinformando il pubblico con 
commissioni dalle conclusioni 
inaccettabili, o Comitati etici 
nazionali a maggioranza pre
costituita cattolica, con mino
ranza laica poco più che sim
bolica, cui auguriamo comun
que di fare un buon lavoro. Ma 
il lettore deve sapere che que
sta strada della famiglia nuova, 
della paternità o maternità in
tese soprattutto come assun
zioni di piena responsabilità 
verso 1 figli è una ormai realtà 
per una forte percentuale, non 
ignorabile, di coppie italiane. 
Evidentemente sono tecniche 
che in qualche caso possono 
lasciare molto perplessi e invi- -
tano alla riflessione: sono tec
niche che s'incrociano e s'in
croceranno sempre più, come 
già avemmo l'occasione di 
scrivere qualche anno fa, con 
la tecnica dell'ingegneria ge
netica. Qui bisogna essere con 
i lettori molto chiari: non ci so
no particolari pericoli perché 
sono tecniche controllatissi- .-
me, o almeno tecniche e me- ' 
todologie che uno Stato può 
facilissimamente controllare. 
Facciamo un esempio clamo
roso: «Le madri di sostituzio
ne»; è stata non proibita tale . 
maternità (es. Corte d'appello 
di Parigi. 15 giugno 1990) ma 
impedita, nelle sue forme di 
organizzazione commerciale, ' 
con una semplice disposizione 
legislativa in Francia, o in In
ghilterra o Spagna, ed è lutto 
finito. È stato stroncato quello 
che poteva sembrare un com
mercio di un proprio organo 
(l'utero) a favore dì donne pri
ve di esso. Un altro esempio: la . 
proibizione di qualsiasi mani
polazione di Ingegneria gene-"; 
tica nell'uomo, nell'embrione, • 
o pre-embrione umano, co
munque lo vogliamo chiama
re, è molto semplice sia proi
birlo sia limitarlo ad istituti 
scientifici. 

Solo da no! regna l'incertez
za e si permette una pratica 
senza regole che vede ricerca
tori italiani all'altezza delle più 
belle scuole straniere (valga 
per tutte la scuola del prof. Cit
tadini a Palermo) e si permette 
ad individui (che non ritenia
mo nominare) di abusare del
la fiducia e della situazione di
sgraziata delle coppie sterili. 
Non si deve impressionare il 
lettore, non ci sono veri perico
li, ma ci possono essere abusi 
da parte anche degli stessi pa
zienti, possibili danni alla salu
te, per cui regole semplici, co
me sono state richieste giorni 
fa con una interrogazione par

lamentare in attesa di probabi
li ma certamente non conclùsi
vi dibattiti etici; regole semplici 
che dovrebbero tutelare la sa
lute degli italiani. Invece non si 
vuole una regola nemmeno la 
più rigida, perché dettando 
delle regole si ammetterebbe 
l'esistenza della Fecondazione 
Artificiale in un proliferare di 
centri tra i migliori del mondo 
e tra i peggiori, anche nei loro 
risultati, nella carenza totale 
dello Stato italiano, con una 
furbastra astensione da parte 
di politici che non vogliono Ini
micarsi la Chiesa cattolica. 
Precisiamo che l'attuale gerar
chia cattolica ha preso una 
certa posizione ufficiale non' 
condivisa certo da noi e dalfe 
maggioranze degli italiani. Va 
la attuale gerarchia cattolfca 
non può imporre discutibili.e-
gole tecnologiche. Questa rr> 
mentanea presa di posizicie 
della gerarchia cattolica eie , 
permette solo una tecnica *>• 
bastanza discutibile (o rissi
le) di Fecondazione Artilioa- .. 
le, non deve impedire a china 
il dovere di difendere la salte 
degli italiani di emanare or-
me e addirittura di progettai e 
favorire gli studi in quito • 
campo. Studi che sarannt di. 
una utilità enorme. Poco tm- . 
pò fa si è avuto un dibattikin- • 
teressante a Brescia. - care -. 
grandi uomini di scienza cene 
Dulbecco o Siniscalco, anhe 
se •moderati» (si fa per *e: 
erano strettamente guidatici- • 
l'inesistente dibattito) dake-
natore Bompiani, non hano-
rinunciato a richiedere inv«U- , 
menti ed incoraggiamenti ter 
la conoscenza del geixna 
umano e per le possibili apit-
cazioni di una ingegneria e-: 
netica a scopi terapeutici, «e. 
presuppongono evidentemt-
te una Fecondazione Artifia-
le sviluppata, regolamenta, 
controllata. • „~ > 

Vorremmo concludere ili-
cendo al lettore di non dlfii*- ,: 
re per principio di queste.*- -
niche: esse si affermerann, « • 
studi profondi come quellìel 
Comitato etico francese sko-
no detti favorevoli a questex- -
niche a patto del rispetto dal-
cuni punti. E l'ultima risoluo-
ne del Comitato etico ameta-
no (che i nostri scienziaUIel 
Comitato etico nazional' o • 
ignorano o fingono di Ignra-., 
re) conclude la sua relasne .. 
con una smentita precisa, Mu
tuale, netta della presa di osi-
zlone della gerarchia cattóca.. 
Il ministero della Sanità «vra 
pur uscire dal suo immbili-
smo! Addirittura un cantico 
intransigente. Donai Catti ha , 
dettato regole sanitarie iaina -
circolare senza valore di Ijge, 
con norme igieniche, cv co
munque i centri di Fecada-
zione Artificiale si dovrebero 
attenere. - . 

I narcotraffici i fiumi amazzonici 
• •SAN PAOLO Ci vuole mez
za tonnellata di foglie di coca 
per ottenere un chilo di idro
clorato di cocaina, lo stato più 
puro, quello che gli spacciatori 
al dettaglio lagneranno poi 
con qualche sostanza inerte, o 
anche detersivo per piatti, pri
ma di rivendere la 'polvere» 
nelle strade e negli uffici di 
Miami o di Roma. E' questo 
processo, la raffinazione e poi 
l'esportazione clandestina ne
gli Usa ed in Europa, che ga
rantisce gli enormi profitti dei 
grandi «cartelli» della cocaina, 
trasformando un prodotto re
lativamente a buon mercato • 
le foglie di coca coltivate negli 
altopiani andini • in una droga 
che vale, letteralmente, il suo 
peso in oro. 

Fino a circa due anni fa. i la
boratori di raffinazione erano 
concentrati quasi tutti in Co
lombia • il paese del poderosi 
•cartelli» di Medclin e di Cali • 
mentre Perù e Bolivia si limita
vano quasi esclusivamente alla 
coltivazione delle foglie di co
ca. Poi. coi •cartelli- messi pro
gressivamente sotto pressione 
dal governo colombiano, in 
omaggio alla «crociata anti 
droga» del presidente Bush, i 
laboratori hanno iniziato a tra
sferirsi oltre frontiera. Tra le 
conseguenze, la progressiva 
espansione dell'inquinamento 
chimico prodotto dai laborato
ri di raffinazione. 

Se, infatti, sono noti i guasti 
prodotti dal narco traffico nel 
tessuto sociale e politico di al
cuni paesi Ialino americani -

violenza endemica, nascita di 
eserciti privati, fine della sovra
nità degli stati nazionali su 
enormi aree del proprio terri
torio - solo recentemente è sta
to lancialo un grido d'allarme 
sulle pesantissime conseguen
ze ambientali del processo di 
raffinazione delle foglie di co
ca, in rapida diffusione soprat
tutto in Bolivia e Perù. 

Un recente rapporto della 
Lega boliviana per la difesa 
dell'ambiente analizza, ad 
esempio, la progressiva distru
zione della regione di Chapa-
rè. nella regione nord orientale 
del paese. E' un'area tradizio
nalmente ded icata alla coltiva
zione delle foglie di coca • le 
colture si estendono per quasi 
Minila ettari • ma in cui negli 
ultimi due anni è anche anda
to installandosi un numero 
crescente di laboratori di raffi
nazione, che sono oggi più di 
un migliaio. Una presenza che 
ha •virtualmente distrutto» 
buona parte della regione, se
condo i tecnici del ministero 
dell'agricoltura boliviano. 

Nel processo di raffinazione 
sono utilizzate circa 40 diverse 
sostanze chimiche • soprattut
to acetone, addo solforico ed 
etere • oltre ad una grande 
quantità di kerosene, necessa
rio per la prima •pigiatura» del
le foglie di coca. I laboralon 
hanno inoltre bisogno di una 
grande quantità d'acqua, e 
vengono per questo installati 
lungo le rive dei fiumi • pratica
mente tutti aflluenti secondari 
del Rio delle Amazzoni • in cui 

Il delicato ecosistema dell'Amazzonia 
ha un nuovo nemico: il narco traffico. 
Negli ultimi due anni i grandi «cartelli» 
colombiani hanno trasferito i labora
tori di raffinazione della cocaina nella 
foresta amazzonica boliviana e peru
viana. Ogni mese vengono cosi scari
cate nei fiumi della regione migliaia di 

tonnellate di componenti chimici alta
mente tossici. Intere aree sono già sta
te dichiarate «virtualmente distrutte» a 
causa dell'azione devastante delle so
stanze liberate in gran quantità nelle 
acque dei fiumi e, attraverso le ricor
renti alluvioni, sui terreni ricoperti di 
vegetazione. 
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Uno scorcia derrAmazzonla 

sono poi scaricati i residui del
le lavorazioni. Secondo il rap
porto della Lega, almeno 
38.000 tonnellate di compo
nenti chimici altamente tossici 
entrano cosi ogni anno nell'e
cosistema della regione di 
Chapare. L'effetto immediato 
è l'avvelenamento dei pozzi di 
acqua dolce e degli Impianti di 
irrigazione, con la conseguen
za che «in alcune aree sarà im
possibile cominciare nuove 
coltivazioni per almeno una 
decada», come dicono ancora 
al ministero dell'agricoltura. 

In prospettiva, gli effetti di 
questo massiccio inquinamen
to chimico potrebbero esten
dersi all'intera regione amaz
zonica, sommandosi ad un al
tro pericolo, quello di un di-
sboscamento accelerato di 
ampie arce della loresta per 
far spazio a nuove piantagioni 
di coca. E' una possibilità tut-
t'altro che remota. Secondo 
esperti nord americani, se la 
crisi dei laboratori colombiani 
continuerà, é probabile che ne 
vengano installati anche in 
Brasile, Venezuela ed Ecua
dor, sempre nella foresta 
amazzonica. Inoltre, le arce 
destinate alla coltivazione del
le foglie di coca in Bolivia e Pe
rù continuano ad aumentare. 
•Nel 1970 c'erano solo 20mlla 
ettari coltivati a coca in Perù. 
Alla fine del 1989 erano oltre 
200ml!a. L'anno prossimo po
trebbero essere SOOmila. Ma 
questa crescita • spiega lo spe
cialista peruviano Roger Rumr-

rill-none provocata solo «Ila -
domanda esterna. Sempce-. 
mcnle. nella maggioranzadei 
casi i contadini non nanne al
tre possibilità di soprawten- ' 
za». 

La coca é praticament<\Tu-
nico prodotto dei due poveris
simi paesi andini che atbia ; 
oggi un vero mercato intena-
zionale. Motivo, questo, lei 
costante fallimento dei pio-
grammi di sostituzione dele 
piantagioni di coca con altre 
colture, promossi ripetuta
mente dai governi locali su 
pressione degli Stati uniti. L' 
amministrazione nord ameri
cana non perde occasione per 
dimostrare irritazione contro la 
•debole» condotta dei due 
paesi andini nella lotta contro 
il narco traffico, al punto di 
aver interrotto agli inizi di mar
zo l'invio di 100 milioni di dol
lari in aiuti economici e militari 
alla Bolivia come protesta per 
la nomina a capo delle locai 
forze anti droga di un colon» 
nello considerato «corrotto ed 
amico dei trafficanti» (il gover
no di La Paz ha in seguito riti; 
rato la nomina, ma gli atiuti rt '• 
mangono per ora sospesi) -• 
Non é mai stato fatto nulla, in 
vece, per cercare di limitare ? 
commercio intemazionale de ' 
componenti chimici utilizza) 
nella raffinazione della coca)' 

. na, che non sono prodotti il 
nessuno dei tre paesi dove i 
concentrano I laboratori n i . 
importati dall'Europa e da«ll. 
Stati uniti. < 

18 l'Unità 
Sabato 
9 marzo 1991 
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R itoma 
da stasera su Canale 5 «La Corrida» di Corrado 
dodici anni di radio, cinque di tv 
Così Berlusconi combatte il sabato di Raiuno 

.1 ntervista 
con il soprano sovietico Katerina Ikonomou 
che debutta all'Opera di Roma 
con «Arianna a Nasso», diretta da Gustav Kuhn 

CULTURAeSPETTACOLI 

George Bush, l'esorcista 
6 proprio vero che gli Usa 
hanno superato la sindrome 
del Vietnam con la vittoria 
nel Golfo? Il presidente 
lo crede, ma in America c'è 
àncora lo spettro della guerra 

GIANFRANCO COMMI 

* l i .»> 

ff # 
Ènte <• / 

"- fa 

• Nell'età della «riprodu-
bnmediata delle notizie 

aiteto opinioni - per parafra-
WSB una formula celebre di 
WaMrBenlamin - le cose del
le sf Inducono spesso In sto-
JMI sintetici o in sound bttes, 
som» si dice in gergo televisi-
«tJnvxbattutifiniscecosl per 
esse»* Identificata con lo spiri
lo- dtt «tomento, rumore ge
nerate o addirittura lo spirito 
JaMampa Quando 11 presi* 
JertkvBush, nell'euforia della 
rtnbrit. ha annunciato: «Ab
bia*»» «cacciato la sindrome 
MVkMnanv. llitoltdef gioma-
Jogtt'apeakxr della televisione ' 
liannovrlianua che quarta for-
nuik-»tntetii2asse, in un certo 
«MCvfl significato profondo 
MlKlguara nel Coffa E sicco
me- lr> precedenza la «sindro
me del Vietnam» era suta evo
l t a come k> spettro In aggua-
» dietro le decisioni di Bush, 
ima volta chf le previsioni peg-
jKniTion si «ano avverate, si è 
potuto concudere. come Jea-
ne Nrhpatrlck. che George Bu
sh <r .resortlsta». ruomo che 
ha •«•OKiakto lo spettro-dei 
HeMrr». 

Come ogni frettolosa gene-
lallzzazione. tuttavia, anche 
questa inerita attenta conside
razione, soprattutto riguardo al 
coronario esplicito o implicito 
di molti commenti secondo 
cut/fuMca cosa di cui avevano 
bisogno gli americani, per libe
rarti dagli Ir cubi del passato, 
tra Una guerra «giusta» e «vi (to
lto»*», possibilmente breve e 
Doti • numei o più basso di per-
Ite-di vite americane Acon-
brtd»dt'queua tesi sono stati 
portati numerosi sondaggi, in-
lieme à mille manileaiazioni 
HrK) o tjrotuache di •patrtottl-
KiKK per dimostrare che due 
tank o addirittura tre quarti. 
tercKtadinl desi! Stati Uniti si 
sono riconosciuti in questa 
piena,'l'hanno voluta, soste-
Mita e gradita come un ri» na-
ttonale di pubertà guerriera. 

In matta questa immagine 
totalizzante della nazione 
americana emersa dai necro
logi della «sindrome del Vlet-
aam» ancora una volta non tie-
t e conto della complessità et
ilica, politica e psicologica di 
ina società che. proprio per la 
tua origine storica e per la na-
Rmvspeciftck della sua evolu
itone, appare sempre alla ri

cerca di una identità. Forse 
non dovremmo dimenticare 
che l'unità della nazione « sla
ta conseguita con la più san
guinosa guerra civile dell'era 
moderna e che ancora oggi 
quella guerra non e stata «esor
cizzata». Il pubblico che fre
quenta la sala cinematografica 
di Atlanta dove si proietta ogni 
giorno Wo coi ooito toma a ca
sa tuttora diviso suUa interpre
tazione da dare agli eventi di 
un secolo-e mezzo fa. Una del
le tante conseguente del Viet
nam, comunque, fu che il dis
senso feceemeigere l'Idea del* 
la- esistenza anche di un'orinr 
America che demoliva il cMehd-
tradizionale di un'America o 
tutta buona o tutta cattiva, a se
conda del punto di vista o dei 
pregiudizi di partenza. 

E proprio per combattere 
questa idea di una complessili 
ritenuta scomoda che. per di
mostrare la non-ameitcanit* 
deidissenso. alla fine degli an
ni Sessanta Richard Scanno» e 
Ben Wattenberg. scrissero The 
Heaf MuiotUy. Essi volevano 
provare, con le cifra, resilien
za di una sola America omoge
nea, patriottica e conservatri
ce. La ««613 maggioranza» del
la nazione, secondo cifre e sta
tistiche abilmente manipolate, 
era rappresentala dagli elettori 
di Nucon, I quali erano «non-
giovani, non-poveri, non-neri, 
ma di mezza et*, di classe me
dia e di mentalità media» 
Quell'altra America non era 
rappresentativa del vero spirito 
nazionale. 

Non si pud negare che quel
la «vera maggioranza» abbia 
dato Reagan agli Stati Uniti e. 
più tardi, abbia eletto George 
Bush - come ha ricordato qui 
Gore VWal - c o n II venticinque 
per cento dei voti, con un 
quarto di voti contrari e con 
l'astensione e II silenzio di me
ta dell'elettorato. Quindi l'altra 
America, se la vogliamo foto
grafare in dire statistiche, rap
presenterebbe ancora il set
tantacinque per cento delta 
popolazione adulta. Ed è vero
simile pensare che anche que
sta pensa, soffre e si interroga 
come o talvolta anche più del
la «vera maggioranza» che, se
condo I sondaggi, ha voluto, 
sostenuto e amato la guerra 
nel Golfo. Il «consenso» a Bush 

Due manifestazioni negli Stati Uniti una in favore della paca, raltra (In 
alto) a sostegno della guerra 

è stato quantificato In cifre e 
qualificato con le cronache 
delle numerose espressioni di 
folklore patriottico, ma i son
daggi che impongono un dra
stico «sb o «no» ad una drastica 
e spesso ambigua domanda 
non permettono di tradune In 
cifre i dubbi, le ansie e anche 1 
drammi delle coscienze Indivi
duali. Questi, il più delle volte, 
sono inespressi o Inesprimibili 
ma HI questa occasione sono 
emersi al di là dei sondaggi in 
forme anche drammatiche 
Ciò che è cambiato casomai, 
in rapporto ai giorni del Viet
nam è che I dubbi, le riserve o 
il dissenso non sottostati rivolti 
- come ha scritto un collabo
ratore di Time - ai «ragazzi» 
mandati nel Golfo, ma a chi ce 
li aveva mandati La «sindrome 
del Vietnam» in questo senso 
ha funzionato proprio come 
una bussola che ha spinto gli 
americani a cercare le vere re
sponsabilità nei mandanti e 
non negli esecutori materiali 

Al tempo stesso molti altri 
hanno cercato di spiegare la 
complessità, o addirittura 
l'ambivalenza, dell'atteggia
mento degli Intervistati nei 
sondaggi. Racconta Richard 
Reeves che a Long Island, un 
sobborgo ricco di New York 
tappezzato di nastri gialli a so
stegno delle truppe nel Golfo, 
un sondaggio Gallup ha rivela
lo che soltanto il nove percen
to degli Interrogati considera
vano l'esposizione del nastro 
giallo alla finestra, sulla porta o 
sull'insegna di un negozio co
me uh segno di «consenso alta 
guerra». E' probabile perciò 
che il consenso reale alla guer
ra, nelle coscienze più che nei 

numeri, è stato molto più limi
tato di quanto non si creda, e 
che la «sindrome del Vietnam» 
non sia cosi facile da debella
re ' 

Ce lo ha detto Michael Crea-
mer, un veterano pluridecora
to che ha trascorso gran parte 
dell'ultimo ventennio in preda 
a ricorrenti crisi depressive a 
causa di quella guerra. La sua 
noria è stata raccontata poche 
settimane la. come ammoni
mento, da Tom Brokaw, l'art-
ehorman della Nbc che ha se
guito nel Golfo l'ultima fase del 
conflitto con gli altri reporter 
•Quando l'operazione Scudo 
nel deserto e diventata Tempe
sta nel deserto—scrive Brokaw 
- I centri psichiatrici di assi
stenza per i veterani del Viet
nam hanno registrato un bru
sco aumento di reduci che 
chiedevano aiuto». Michael 
Creamer era ossessionato dal
la guerra pure essendo politi
camente molto conservatore. 
Era contro la guerra ed aveva 
tolto dal caminetto la foto nel
la quale appariva in uniforme 
accanto a Bush» Pochi giorni 
dopo si è appuntato le meda
glie, ha messo il suo berretto di 
ranger, ha «ritto agli amici, ha 
messo in vista la sua carta di 
identità e a? é suicidato Gli 
amici lo hanno sepolto al cimi
tero nazionale di Arlington e lo 
hanno commemorato salutan
do In lui «un'anima complessa, 
umana e sensibile, una vittima 
delle nostre guerre». 

Quello di Creamer è stato un 
gesto estremo, la sua e stata 
un'altra versione della «sindro
me del Vietnam» tra 1 suoi coe
tanei e antagonisti «figli del fio
ri» la crisi di coscienza è stala 

altrettanto forte II 28 febbraio 
scorso il quotidiano popolare 
- e non intellettuale - Usa To
day ha ritenuto che il fenome
no fosse degno di una delle 
sue rare Inchieste «Per i boo-
men - ha scritto nel titolo - la 
vittoria è agrodolce» Secondo 
Usa Today «per la generazione 
che ha vissuto con l'erediti del 
Vietnam la vittoria nel Medio 
Oriente può provocare soddi
sfazione, ma anche angoscia». 
Allo stato d'animo della gene
razione nata dopo la seconda 
guerra mondiale il giornale at
tribuisce una «ambivalenza» 
nei confronti di questa guerra 
che non e facile valutare 
•Quando ci sentiamo impe
gnati In una cosa - afferma la 
psicologa californiana Marilyn 
Ruman - si è portati ad esami
narla e questo è stato un pe
riodo di riesame del nostn va
lori» Ma secondo lei «il senso 
della vittoria sarà momenta
neo perché rimangono grandi 
problemi da risolvere in quella 
parte del mondo» Intanto il 
quarantacinquenne Steve Prei-
ster, della Associazione ameri
cana df terapia familiare e ma
trimoniale, confessa: «Le im
magini televisive e ravvicinate 
del nemico che si arrende han
no aumentato il mio senso di 
ambivalenza e mi hanno fatto 
venire le lacrime agli occhi» 

Questo lo sanno anche gli 
esorcisti dello spettro del Viet
nam se hanno deciso, provo
cando lo sdegno del Washing
ton Postctvs la televisione non 
sia autorizzata a riprendere il 
ritorno delie salme dei caduti 
alla base aerea di Dover nel 
Delaware. Le famiglie hanno 
protestato all'idea che si deb
bano celebrare soltanto I vivi 
ma Bush ha paura che si ripeta 
quello che gli era accaduto 
quando era andato a ricevere l 
caduti di Panama. Le teleca
mere lo avevano ripreso a ride
re e scherzare con I giornalisti 
mentre attendeva le bare. E og
gi il Posi lo ammonisce che «gli 
spettri del Vietnam non avran
no pace fino a che I presidenti 
e la nazione non avranno il co
raggio di affrontare i motti» 
Ce da chiedersi, infatti, che 
cosa accadrà quando gli ame
ricani, prima o poi, dovranno 
fare i conti con i morti iracheni 
e con quello che Steve Prelster 
ha dellnlto «il volto umano del
la guerra» A meno che la cen
sura o romena non riescano a 
stendere un velo sugli orrori 
materiali e umani del conflitto 
nel Golfo non è da escludere 
che la sindrome dei Vietnam 
riemerga, accompagnata dalla 
sindrome del Golfo, e ricomin
ci a turbare anche la coscienza 
di molti che rispondendo «si» 
ai sondaggi non avevano valu
tato le conseguenze della loro 
risposta. Non bisogna dimenti
care che, anche in base alle 
fredde statistiche, un quarto 
degli americani ha detto espli
citamente «no» e che l'altra 
America non è stata cancellata 
da Scannon e Wattenberg ven-
t'anni fa. 

;<<B Medio Oriente? Un ologramma del mondo» 
Intervista a Mauro Ceruti, studioso 
di epistemologia, sulla guerra 
e sul suo rapporto con il fatidico 
1989.31 Golfo come specchio 
dei nuovi problemi intemazionali 

ì— CRISTIANA PULCINELLI 

MB Tutto e cominciato nel 
(988. E per questo che II nuovo 
(brache Mauro Ceruti ha scrit
to assieme a Edgar Morin e a 
Blanltrn Bocchi e che sta 
ascendo In questi giorni In 
macia si inritola Un nouoeau 
tomfatnctmmi. un nuovo Ini-
Do. «Nel libro tentiamo di fare 
un bilancio di questi ultimi tre 
inni che si sono succeduti a 
laiffca. Quando la guerra è 
«•oppiata si è sentito dire da 
Mù baiti che erano cosi finite 
fesperanze e le Illusioni 189 in 

si sarebbe rivelato un 
di paglia che non aveva 
otto una vera disconti

nuità nella politica mondiale 

lo sostengo esattamente l'op
posto Per capire questa guena 
bisogna capire tutta la irrever
sibilità e II carattere di novità 
epocale introdotto dal 1989 • 

Che cosa blende dire quan
do paria di tmverslbUltàT 

Voglio dire che è crollato II 
vecchio ordine mondiale e 
con lo scongelamento della 
guena fredda si sono anche 
•scongelati» certi modi di pen
sare fondati sul bipolarismo o 
sull'equilibrio del terrore che 
paralizzavano qualsiasi strate
gia politica innovativa L'89 e 
stalo l'anno della rivoluzione 
antltotalitaria che ha aperto la 

prospettiva di una grande Eu
ropa confederata Il 90 e stato 
l'anno in cui alle speranze 
dell'89 si sono aggiunte nuove 
dilficoltà nate dalle crisi dei 
paesi in cui aveva regnato il so
cialismo reale Ma soprattutto 
lo scongelamento della guerra 
fredda aveva reso possibile il 
•riscaldamento» di una guerra 
calda nella polveriera del Me
dio oriente E la guena è scop
piata elfettivamente come ag
gressione irachena del Kuwait 
Nello stesso tempo però il con
siglio di sicurezza dell'Onu In 
quell'occasione non è stato 
più bloccato da veti Incrociati 
e si è delineato un possibile 
embrione di un'istituzione me-
tanazionale per la regolazione 
dei rapporti intemazionali Nel 
'91 scoppia una guerra di tipo 
nuovo soprattutto perché il 
suo significato è locale dal 
punto di vista militare, ma 
mondiale dal punto d vista 
politico Questo conflitto ri
chiede dunque quello che 
Oorbactov aveva definito un 
pensle-o politico di tipo nuo
vo, basato sull idea di interdi
pendenza 

Alcuni osservatori sostengo

no che la fine eWeqanibrto 
(lei terrore da un lato, la lea
dership Indiscutibile eppure 
fragile degli Stati Uniti, I 
problemi Irrisolti nel Medio 
oriente potrebbero portare 
verso un disordine piuttosto 
che verso un ntwvo online 
mondiale. 

Credo Innanzitutto che lo 
scoppio di questo conflitto 
non possa essere interpretato 
come lo scoppio di contraddi
zioni locali Piuttosto direi che 
il Medio oriente è un ologram
ma del mondo e cioè una pic
colissima parte del mondo che 
contiene in sé concentrali tutti 
i problemi fondamentali che si 
dovranno affrontare a livello 
mondiale per delincare un 
nuovo ordine Parlo del conflit
to occidente-oriente, del con
flitto fra Nord e Sud del conflit
to tra le tré grandi religioni, del 
conflitto tra laicità e religione, 
del conllltto fra fondamentali
smo e modernismo In questo 
quadro 1 opposizione più si
gnificativa che c'è stata sulla 
questione del Golfo non è stata 
quella fra pacifisti ed interven
tisti, ma quella fra coloro che 
ritengono la questione Irak-

Kuwait separabile dal resto 
dette questioni medfoorientall 
e coloro che affermano la ne
cessità di affrontare tutti insie
me 1 problemi di quell'area. 

Come vede a questo propo-
alto L'apertura al disloco tra 
l'Islam e la chiesa cattolica? 

La trovo fondamentale, perché 
é una caricatura t'idea che 
questa guena sia una guerra 
tra cristianesimo ed Islam Af
frontare tutti Insieme I proble
mi perciò vuol dire in primo 
luogo affrontare il problema 
della sicurezza di Israele, da 
pone in maniera inestricabil
mente legata alla costituzione 
dello stato palestinese, risolve
re la situazione del Ubano e 
quella dei Curdi, rispetto ai 

3ualt si è perpetralo un genoci-
io di cui nessuno ha mal par

lato, molto probabilmente per
ché non e tra di mezzo il pe
trolio, istituire un aiuto econo
mico intemazionale per ripa
rare le devastazioni della guer
ra: eliminare dalla regione le 
armi non convenzionali C'è 
poi la questione di Gerusalem
me che deve essere ricono
sciuta come capitale delle tre 

religioni e quindi Individuata 
non come luogo di scontro, 
ma di dialogo tra religioni nel 
cui intreccio si delinea ogni 
possibilità di sviluppo della pa
ce nel mondo 

Da più parli «1 afferma che 
per costruire la pace In Me
dio oriente non basta 11 gio
co diplomatico, ma occorre 
la pressione occidentale per 
facilitare I processi di demo
cratizzazione In qnall'area. 
Che cosa può lare l'Europa 
In questo senso? 

Se gli avvenimenti dell'89 han
no reso possibile l'idea di una 
grande confederazione euro
pea, è vero anche che il gran
de assente di questa guerra è 
stata proprio l'Europa Allora il 
compito di noi europei, è quel
lo di accelerare la costruzione 
di embnoni allargati di una 
Confederazione europea che 
sì apra al paesi del nord Medi-
rerraneo e ai paesi dell est che 
ne hanno fatto richiesta Biso
gna ricordare che uno degli 
elementi che possono scate
nare nuovi conflitti è la difesa 
ostinata dell'idea di stato na
zionale, mattone dell'ordine 

mondiale che è crollato In 
questi anni si sono delineati al
cuni problemi che hanno ca
rattere transnazionale come 
quello energetico, quello degli 
armamenti e quello delle na
zionalità Si esige perciò l'idea 
di un governo metanazionale 
che possa facilitarne la solu
zione E possibile concepire 
delle regioni a base etnica che 
offeriscano ad un governo me
tanazionale europeo e non di
rettamente al propri stati na
zionali E indubitabile, del re
sto, che una soluzione dei pro
blemi nel Medio oriente passa 
attraverso la costruzione di 
una confederazione medioo-
rientale che includa anche 
Israele e che salvaguardi tutte 
le minoranze e tulte le religio
ni Un governo mondiale po
trebbe avere un ruolo di con
trollo nella costruzione di que
sto ordine Perché però le po
tenzialità dell Onu si possano 
sviluppare In questa direzione, 
e è bisogno di una sua autono
mia dal sovrapotere di una so
la potenza a scapito delie altre 
L ipotesi di un Europa confe
derata potrebbe in questo sen
so essere una via d'uscita 

Due donne iraniane a Teheran 

L'incontro sull'Islam per l'8 marzo 

Donne: arretrate, 
eurocentriste 

MARIA SERENA PAUZM 

• • È l'una del pomeriggio 
Nilde lotti chiude a Roma rin
contro «La donna nell'Islam» 
con cui -prima volta a nostra 
memoria- la presidenza della 
Camera, è un mento, ha deci
so di celebrare con un'iniziati
va nel vtvo l'8 marzo Alle ospi
ti, esponenti di spicco di Egitto, 
Algeria, Libia, alla platea italia
na, alle colleghe al tavolo, la 
socialista Margherita Bonivere 
la democristiana Manapia Ga-
ravaglia. Ioni fornisce conforto. 
Proprio conforto Commenta 
«Questa riunione è stata un 
passo avanti perchè ha regi
strato la realtà dei nostn rap
porti» Cose successo7 Che 
quest'Incontro è uno dei primi 
che avvengono fra abitanti di 
paesi che, durante la guerra 
del Golfo, si sono trovati uniti 
per cause strategiche Alleati 
militari, come I Italia e I Egitto, 
partner neutrali come Algeria 
e Libia. A guerra finita a si 
scruta, ci si guarda, e si capisce 
d'essere estranei, in questo ca
so estranee, più di prima An
che se, in principio, la comune 
appartenga di genere, al sesso 
femminile, è il motivo del con
fronto 

Fawzia Shelabi ha una mas
sa di capelli neri e ricci e un 
eloquio martellante libica, è 
giornalista ed è stata vice-mini
stro, Hoda el Marassy propen
de a conciliare, è suasiva, ro
sea è ambasciatore d Egitto In 
Italia. Kalisha Kali, algenna, 
presidente dell'Unione euro
pea delle donne musulmane e 
del Gruppo immigrazione del 
Consiglio d'Europa, è cerea e 
razionale Immaginiamo che 
siano state le le necessità istitu
zionali della presidenza della 
Camera che hanno portato a 
scegliere fra presenze cosi uffi
ciali, anziché, come sarebbe 
stato più stimolante, pescare 
nel femminismo, nellopposi-
zione interna dei singoli paesi 
E una clamorosa colpa del 
Tgl. invece, se salta il collega
mento con altra arabe da Pari
gi, e se il collegamento da Ka
rachi con Benazir Bhutto per
mette solo, alla ex-premier pa
kistana, di elencare i suoi 
•obiettivi politici attuali» «Ri
stabilimento dei diritti umani e 
riforma elettorale» dice, prima 
che il collegamento venga 
troncato Presenze ufficiali, ma 
vederle dà già l'idea delle di
versità che corrono fra loro 

Si sentono «donne dell'I
slam», come le definisce l'inse-
fna del convegno' La libica 

helabi scarta ndea di parlare 
«a nome delle donne libiche» 
«Slamo tutti esseri umani, uo
mini e donne Non esiste don
na astratta Esistono l'operaia, 
la giornalista, chi ha manife
stato in piazza durante i 45 
giorni di guerra Se volete sa
pere di una donna libica ecco
mi qua. sono scnttrice. prego, 
faccio il digiuno, credo in Dio 
con la ragione, perchè ho fatto 
studi di sociologia, non per 
folklore o pei-moda» Recrimi
na con le studiose Gioia 
Chlauzzi e Vatena Piacenum 
che hanno dato, dice, un'idea 
di musulmana solo emargina
ta e oppressa E sospetta del
l'interesse alla femminilità del-
I Islam che le italiane manife
stano «E colonialismo Se non 
ci fosse stata la guena del pe
trolio saremmo qui adesso7» 
chiede Meno bameadera, an
che l'ambasciatnee egiziana 
tiene a fornire qualche distin
zione a noi italiane che evi
dentemente, le appanamo 
piuttosto confuse «Ho una for
mazione politica non teologi
ca Il mio lavoro è la diploma

zia. E sono, anche, donna ara
ba e musulmana» premette 
•Nel mondo ad essere tali sia
mo 400 milioni, parliamo una 
trentina di lingue, obbediamo 
ad altrettante interpretazioni 
focali del Corano una musul
mana sovietica è tuff altra cosa 
da una senegalese Ci sono dif
ferenze sociali e territoriali nei 
singoli paesi, un'egiziana me
dico del Cairo può avere una 
concezione religiosa diversa 
da una contadina del Nord. In 
comune che cosa c'è?» conclu
de «Che l'Islam concede, di per 
sé, dintti e libertà a noi donne 
quando ci sposiamo mante
niamo il nostro cognome, ri
maniamo proprietarie della 
nostra dote Ma l'organizzazio
ne patriarcale della società 
snatura ciò e produce sotto
missione femminile. Le donne 
musulmane dovrebbero cono
scere meglio le scritture, per 
servirsene». 

Il quadro non piace a Rita 
Levt-Montalcini La scienziata 
premio Nobel, che è in platea, 
interviene per ricordare «le 
mutilazioni sessuali che ven
gono imposte m Somalia e al
trove» e la «censura intellettua
le» che. dice, imprigiona le al
tre Imputa alle arabe qui pre
senti, in sostanza, di prestarala 
far da vetrina di un Islam civile, 
«ma quante altre, fra quei 400 
milioni di musulmane, hanno 
possibilità di esprimersi'» chie
de. Ed è conflitto culturale fra 
italiane. Isabella Camera d'Af
flitto. Islamista, accusa la 
scienziata di «eurocentrismo e 
disinformazione» perché con
fonde l'infìbulazione. atroce 
«pratica arcaica», con la cultu
ra musulmana Concorda con 
Shelabi sulle modalità colonia-
liste dell'Interesse verso i paesi 
arabi, anzi, lo dettaglia, «Ce ne 
interessiamo solo in occasioni 
di guerre e catastrofi, quando 
anche l'editoria si accoda. 1 te
sti sull'argomento da noi risal
gono al 62, guena d'Algeria, 
al 73, quando l'austerity per la 
crisi del petrolio ci mise a pie
di, e ora ecco il nuovo boom». 
Toni Marami prende il micro
fono per ricordare la figura 
della femminista egiziana Na-
wal es-Saadawi, battutasi con
tro l'infìbulazione, e giudica 
che partire da questa pratica, 
che mutila 87 milioni di donne 
nel mondo, per parlar d'Islam, 
sia «come parlare del Cristia
nesimo partendo dalla lupa
ra» 

Ma una giornalista. Lucia 
Borgia del «Mattino», che rac
conta d essere vissuta per ven-
t'anni In paesi africani e mu
sulmani, batte su un altro ta
sto «Le autorità dei paesi arabi 
non si muovono per bloccar
la» Quindi, non sarà cultura 
islamica, ma c'è compilata, 
vuol dire Adele Cambila, del 
•Giorno», non si spiega perché 
nessuna delle presenti abbia 
senuto necessità di dirsi «lai
ca», anziché musulmana. L'al
gerina Kali, nella sua replica, è 
martellante: «L'infìbulazione è 
una pratica proibita dall'Islam. 
Ci sono, in Africa, anche alcu
ni cristiani cattolici che hanno 
consuetudini che nulla hanno 
a che fare col cattolicesimo» ri
pete. E aggiunge «È frustrante 
come i media manipolino la 
realtà Oggi, qui. vedo come la 
religione e la cultura dell'Islam 
siano manipolati dai media-
Osserva la libica Shelabi «Dirci 
laiche7 Per noi questa parola 
non esiste. Non ne abbiamo 
necessità. Non abbiamo mai 
avuto, come in Europa, gover
ni che si dicevano mandati dal 
Signore » 

i * 
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SPETTACOLI 

JONATHAN REPORTAGE (Italia I.14.30). La tecnologia 
toglie all'uomo le emozioni primordiali? Ambrogio Fo-
gar, conduttore del programma di avventura, cercherà di 
rispondere all'Interrogativo con una serie di filmati girati 

- in tutto il mondo. Sari mostrata l'esplorazione della Fos
sa delle Merlarne, il tentativo dell'attraversamento del 
nume Yukon ccn l'antico metodo dell'abbattimento de
gli alberi a guisn di zattere. Chiuderà il programma la te
stimonianza di Bruno Manser che ha vissuto sei anni nel
la tr.bù dei Punam nel Bomeo. 

L'ARCA M NOÈ (Canale 5.18.15). Sari il museo oceano-
. grafico del Principato di Monaco, li protagonista di que

sta puntata del programma dedicato agli animali, con
dotto da Licia Colò. Il museo ospita 450 specie diverse di 
pesd provenienti da tutto il mondo, suddivisi in novanta 
vasche. Tra le attrazioni, c'è anche una ricostruzione fe
dele delle condizioni ambientali del mar Rosso. 

ON OFF (Raitre. 19.50). Prosegue il viaggio attraverso il fu
turo delle grandi citta, condotto dal settima)* di cultura e 
spettacolo di Antonio Leone e della redazione cultura 
del Tg3. Oggi sono di scena Torino e Berlino: ne parie-
ranno il professor Vittorio Cregotti e il regista Wlm Wen-
ders. Sul fronte letterario. Interverranno Antonio Tabuc-
chl e la scrittrice spagnola Almudena Grandes, che dopo 
l'uscita del suo primo romanzo Ve elùdi Lulù, sta per 

•• pubblicale in Italia 77 chiamerò Venerai. In chiusura, un 
omaggio al regista Michelangelo Antonioni che ha appe
na ricevuto la laurea ad onorem e, al fumettista Jacovitti 

• che oggi compie 68 anni. 
GOOO BYE CORTINA (Raitre. 20.30). Mentre il prode Pie

ro Chiambretti si prepara allo sbarco in Albania, da dove 
invilirà le immagini del servizi sull'esodo della popota-

: zione nel nostro Paese, continua la scorribanda della sua 
troupe attraverso l'Est europea Oggi £ la volta di Mosca: 
servizi giornalistici, interviste «pirata» alla gente per stra
da, varietà e Incursioni un po' ovunque, anche negli sto-

1 rid magazzini Gum. 
COS'È LA PATRIA? (Poltre, 21.35). Si tratta di uno specia

le condotto da Giancarlo Santaunassi che cercherà di ri
visitare il concetto di «patria», alla luce dei cambiamenti 

' politici e culturali del nostro tempo. All'interrogativo ten
teranno di dare risposta, gli ospiti in studio, filmati storici 
e testimonianze di personaggi pubblici. 

PRAGA SALVATA DAL TEATRO (Kaiuno. 23.10). Un 
viaggio nella capitale cecoslovacca condotto da Giusep-
' pe Vannucchl e a cura di Romano Tamberttch e il tema 
di questo speciale del Tgl. Attraverso testimonianze e fil
mai , saranno ricostruiti I giorni della rivoluzione che nel 
noviimbre '89 provoco il crollo del regime comunista. Vi 
parteciparono oltre agli studenti, attori e gente di teatro, 
tanto che uno scrittole teatrale Vaclav Havel. è arrivato 
alla presidenza del Paese. 

LA TEMPESTA (Rodiodue. 17.22). In occasione della re
cente scomparsa di Salvo Randone, Radiodue ricorda il 
grande attore teatrale con il celebre testo di William Sha-

• kespeare, diretto da Alessandro Fersen. Randone ne è il 
- protagonista nel ruolo di Prospero, il mago che giunto 
sull'isola assoggetta al suo volere gli spiriti che la popola
no. Tra gli altri Interpreti figurano Fulvia Mammi, Lucia 

-v Catullo, Ennio Balbo, Nino Dal Fabbro e Gianni Bonagu-
, ra: La commedia sari Introdotta da una commemorazio
ne dell'attore scomparso, di Alessandro Fersen. 

(Gabriella Gatlozzt) 

Da stasera alle 20,30 su Canale 5 per tredici settimane «La Corrida» 

Le 17 fatiche di Corrado 

Corrado con la valletta Antonella Elia 

Questa sera su Canale 5 
Maratona per nottambuli 
tutti i sette episodi 
de «I segreti di Twin Peaks» 
I B In attesa della nuova se
rie de / segreti di Twin Peaks, 
che partirà mercoledì 13 su 
Canale 5 alle 20.40, ecco ripro
poste tutte e sette le puntate 
del primo ciclo, in una «mara
tona» notturna in onda stanot
te alle 23.30 su Canale S. Intan
to negli Stati Uniti. I cultori del 
serial firmato da David Lynch, 
hanno ottenuto con proteste e 
lettere, il ripristino della messa 

in onda del programma, inter
rotta lo scorso 16 febbraio a 
causa di un calo di audience. 
Per gli americani la «speranza» 
di conoscere i retroscena del
l'assassinio di Laura Palmer, 
tornerà sugli schermi della Abc 
il 28 marzo, con una nuova se
rie di episodi che dureranno 
sei settimane. In Italia.il fortu
nato serial ha raggiunto picchi 
di ascolto di oltre undici milio
ni di telespettatori. ' 

Dodici anni alla radio e da stasera, per la quinta sta
gione, in tv: Corrado toma con La Corrida. Ospiti Al
berto Sordi (che ripropone il personaggio di Mario 
Pio) e i Ladri di biciclette. Come sempre, però, sa
ranno i dilettanti a far spettacolo, poeti e ballerini, 
cantanti stonati o anziani ipnotizzatori. E il pubbli
co: fischi e applausi, ma anche spettatori «trascinati» 
sulle scene. E c'è già il tutto esaurito... 

SILVIA OARAHBOIS 

• • ROMA. Di nuovo Corrado. 
E sono 46 anni, tra radio e tv. 
Di nuovo La Corrida. E sono 16 
anni, tra radio e tv. É questa 
l'ultima chance per Berlusconi 
al sabato sera, contro lo stra
potere di Crème cammei e i 
suoi nove milioni d'ascolto. Lo 
stesso grimaldello televisivo 
con cui qualche anno fa è riu
scito persino a contrastare l'av- . 
vio di un Fantastica Corrado 
Mantoni, con l'aria perenne
mente schiva, di uno che non 
ha niente da dire, commenta: 
•Sara dura, per tre settimane, 
contro Raiuno. Poi, finito Cre
me Cammei, vedremo...». Mike 
Bongiomo, un palo di sabati 
fa, facendo cantare i «vip» non 
e riuscito a valicare la soglia 
dei 4 milioni e mezzo, la trin
cea d'ascolti a cui Canale 5 è 
stato risospinto da «quelli del 
Bagaglino». Corrado non ha 
vip in studio, ma diiettanti, 
chiamati a'caso fra i quaranta
mila che si sono proposti alla 

sua trasmissione: gente che di
chiara e sottoscrive di far hit-
falbo mestiere, impiegato o 
medico, insegnante «iscritta» al 
programma dai suoi allievi o 
amante di Shakespeare «spedi
to» in tv dai suoi (perfidi) ami
ci per recitare un monologo. 

Da stasera, ore 20,30, si rico
mincia: quinta edizione televi
siva della Corrida, tredici ap
puntamenti e una folla di gen
te che vuole assistere, come 
pubblico, al programma. Si re
gistra già il tutto esaurito fino 
alla fine di maggio: tutti armati 
di fischietti, campanacci da 
mucca acquistati come ricor
do della montagna, nacchere 
e tamburelli, insomma tutto 
quanto fa baccano. Nella pri
ma puntata vedremo la danza 
del ventre eseguita da un uo
mo ma sentiremo anche un ra
diologo cantare il repertorio 
degli anni Sessanta di Little To
ny: è assolutamente stonato, lo 
sa, ma gli piace cantare... La 

Corrida è questo. È nata cosi 
alla metà degli anni '60 quan
do i due fratelli Mantoni, Cor
rado e Riccardo, visionando i 
provini per L'ora del dilettante, 
pensarono che sarebbe stato 
divertendo mandarli in onda 
cosi, a ruota libera, belli e brut
ti. E alla Rai dissero subito di 
«no». 

Un paio di anni dopo, dopo 
che in America aveva debutta
to una trasmissione televisiva 
che si basava sulla stessa idea, 
la proposta della Corrida ra
diofonica venne finalmente 
accettata. Un successo. Dodici 
edizioni. E quando Berlusconi 
chiamò Corrado a Canale 5 (il 
presentatore aveva lasciato la 
«sua» Domenica in e la Rai) l'i
dea di ricominciare, d'estate, 
un po' in sordina, con la ver
sione televisiva della Corrida si 
dimostro ancora una scelta 
apprezzata dal pubblico, an
che se nel frattempo la tv -
sempre più povera di idee -
sembrava ormai popolata 
esclusivamente di dilettanti, 
chiamati ad esibirsi in tutte le 
trasmissioni. Corrado si vanta 
del fatto che la sua trasmissio
ne non ha creato star (ecce
zion fatta per un ragazzo che 
tanti anni fa si presento alla ra
dio, Gigi Sabani). E che non 
c'è nulla di fasullo: «Se i pre
sentatori di Sanremo fossero 
venuti alla mia trasmissione 
anziché applausi avrebbero ri
cevuto fischi». 

Chieste frequenze per i tg nostop 

Il gemello-news 
di Videomusic 
Si chiama Bcc e vuol diventare la Cnn italiana.' Il 
gruppo Marcucci, che già controlla «Video Music» e 
«Superchannel», ha chiesto al ministero delle Poste 
l'autorizzazione per dar vita ad un network italiano, 
che trasmetterà informazioni 24 ore su 24. Già pron
ti i ripetitori per irradiare il segnale su quasi tutto il 
territorio italiano. «Abbiamo già trovato gli sponsor 
per coprire le spese dei primi due anni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
F?EROBENASSAI 

I B LUCCA. Si chiama Bcc e 
vuol diventare la Cnn italiana. 
Il gruppo capeggiato da Guelfo 
Marcucci, che già irradia il se
gnale di Videomusic e control
la la tv via cavo Superchannel, 
che raggiunge circa 60 milioni 
di utenli in Europa, ha chiesto 
al ministero delle poste, come 
prevede la legge Mamml. il ri
lascio di una concessione per 
un nuovo network che trasmet
terà via etere informazioni 24 
ore su 24. con spot pubblicitari 
e brevi programmi di intratte
nimento. 

«È un'idea che appartiene 
alla memoria genetica di que
sta azienda - afferma Sergio 
Talenti, consulente editoriale 
del gruppo - , ed è nata ancora 
prima di Videomusic. Per irra
diare i programmi della nuova 
rete televisiva, che si chiamerà 
Bcc. saranno utilizzati i canali 
di Tv Elefante, la prima nata 
del gruppo Marcucci, che at
tualmente vengono usati per 
un'emittente commerciale in 
grado di coprire circa l'80% del 
territorio italiano. Proprio su Tv 
Elefante agli inizi degli anni '80 
andava In onda il programma 
giornalistico Ecomondo. che 
utilizzava immagini provenien
ti da varie catene televisive e 
dedicate a economia, politica 
intemazionale, cultura e cro
naca. I tempi pero non erano 
maturi. Non era possibile uti
lizzare la diretta e coprire l'in
tero barino nazionale. Ora tut
to questo e possibile». 

La futura Bcc può contare 
inoltre sulle immagini di Su
perchannel e di Russia 11, l'u
nico settimanale televisivo di
retto verso l'occidente, realiz
zato a Mosca dal gruppo Mar
cucci in collaborazione con 
l'agenzia NovostL A questo si 
devono aggiungere gli accordi 
siglati con il Financial Time 

per quanto riguarda l'informa
zione economica, la Nbc ame
ricana e la Nhk giapponese. Il 
progetto del nuovo network in
formativo italiano prevede an« 
che la realizzazione di reda
zioni ad Amsterdam. Atene.. 
Parigi. Francoforte. Londra e 
Bruxelles. Gli investimenti 
sembra ammontino a circa 50 
miliardi di lire. 

L'editnce-manager. Marian
na Marcucci sostiene però: 
•Stiamo lavorando per mettere 
in piedi una nuova concessio
naria pubblicitana a livello eu
ropeo, un gruppo multimedia
le con target specializzati. Co
munque possiamo già contare 
su un numero sufficiente di 
sponsor italiani e stramen in 
grado di garantire la copertura 
dei costi dei primi due anni di 
gestione». L'idea di base per la 
costituzione della società? de
stinata alla raccolta della pub
blicità è quella di riunire un 
pool di tv europee. Anche la 
Cnn sarebbe interessata all'o
perazione. Del resto la rete-te
levisiva di Ted Turner ha già 
concesso a Superchannel la 
raccolta della pubblicità per 
tutti i paesi europei ad esclu
sione dell'Italia e delta Spagna, 
che sono appannaggio della 
Fininvest di Silvio Berlusconi 

Entro maggio, crisi di gover
no permettendo, si attende 
una risposta dal parte del mini
stero delle poste. I primi pro
grammi dovrebbero andare In 
Onda all'inizio del 1992.' «Oc
cuperemo uno spazio infor
mativo - continua Marlahna 
Marcucci - complementare a 
quello della Rai, valutando i 
fatti da una diversa angolatura, 
con una visione europea. Ov
viamente dedicheremo ampi 
spazi ai fatu italiani, ma l'Italia 
sarà solo uno dei paesi dell'Eli-, 
ropa». , 

C RAMNO RAIDUE 
• 

wìimE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
« 4 8 * SUB «PAGO PAGO. Film TJJO CARTONI ANIMATI 10.00 VEPRAI. Sette-giorni Tv 14.00 INCATENATI. Teleromanzo 1 8 4 0 SPORTSHOW 

»84Q P M . Corto di spappolo un 
Corso di tedesco 

••PO LA NASCITA PELL'ALFABETO 

MATTINA 2. Conduce in studio Alber* 
to Castagna. Reda di Claudia Caldera 

1 0 4 0 [CONCERTIPI RAITRE 
11.00 2Q ANNI PRIMA 

17.30 SUP8R 7. Cartoni animali 16.»» ATLETICA. Mondiali Indoor 

1 0 4 0 T02 MATTINA 11.46 VOLTA PAGINA I M O USA TODAY. Attualità 
20.OO TMCNEWS 

S4Q BRIGATI VIRP1 Telelllm 
.«iCSO V8PRAL Tutto quanto è Rai 

10.06 OSI. Itfar da sé 12.16 SPECIALE. Profughi albanesi 

t « 4 Q llMSnCATOOSI.SASATO.t1') 
1 0 4 8 GIORNI 1TEUROPA 

12.46 SUSUMINALTelelllm 
8 0 4 0 ARRIVANO I PATTI. Film 

8 0 4 0 SCI. Coppa del Mondo 
21.O0 A OCCHIO NUDO. Film 

a 1.36 CHSTSMPOFA 
11X6 MBDICO IN DIRETTA 

14.O0 HAI REOIOHE. TELEGIORNALI 2 8 4 0 COLPO OROSSO. Quiz 22.60 ATLETICA. Mondiali Indoor 

« lUO TOI FLASH 1 8 4 0 

,«848 ILMERCATOPBL8A8ATO.(2«> 

RICOMINCIO DA DUI . Spettacolo 
condotto da Raffaella Carré (1* parte) 

14.26 AMBIENTE ITALIA 8 * 4 0 
16.20 PALLANUOTO. Una partita 

.184» CHECK-UP. Rubrica di medicina ILOO TOS ORE TREDICI 
16.00 RU08V. Partita di campionato 

LA SOLDATESSA ALLA VISI. 
TA MILITARI. Film 

8 3 4 0 UN CAMION IN SALOTTO. 
Film di Joseph Sargent 

16.66 ATLETICA. Mondiali Indoor 8 4 0 SPV FORCE. Telefilm 
ROTTA DSL TERRORE. 

Film di Daniel Mann 

« 8 4 1 ESTRAZIONI PILLOTTO 1S.16 TQ2 DRIBBLINO 16.00 MA0A2INEa.ll Mepllo di Raitre 
1 4 4 » 

« 3 4 8 TOI.TremlnulIdl... 
RICOMINCIO DA DUI . Con Raffaella 
Carrà (2* parte) 

16.46 TOS DERBY 
16.QO TELEOIORNAU 

A cura di Gianni Ravlele 1 8 4 8 VIPRALSetteolornlTv 18.46 ON OFF. Cultura e spettacolo In video 

I M O SETTE OIORNI AL PARLAMENTO 1SAB ESTRAZIONI DEL LOTTO 
M J O PALLAVOLO FEMMINILE 1S4Q DEI.Caramella 2 

20.30 OOOD I V I CORTINA. Con Piero 
Chiambretti 
COS'I LA PATRIA? Di Q.SantalmassI 21.36 

«JI4Q PUOJLATO DILETTANTI 
16.1Q NUOTO.Campionati Indoor 

1 6 4 0 PALLAVOLO. Partita di campionato 22.66 TOS NOTTE 

10.00 RAIMOLAB. Concerti. Intervi-
«te e video In anteprima 

17.1Q ILSASATODSLLOZECCHINO 
17.46 PALLACANESTRO. Una partita 23.26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 13.00 ROBBEN FORD. Concerto 

«84Q LtJOMOSLATERRA 
14X0 SIONORE E PADRONE 
1 6 4 0 PASIONE8. Telenovela 
1 7 4 0 

I M O TOI FLASH 
«S48 HUHTBR. «Le regole del gioco» 23.36 MISSIONI ALL'ALBA. Film 

« 8 4 8 «TRAZIONI PILLOTTO 
16.46 TELBQ|0RHALE-T02 LO SPORT 

1B.1Q PIO SAHL PIÙ SELLI 
1 J 4 8 PAROLA E VITA 
«S4Q CNITIMPOFA 

8 0 4 0 UNA BOTTA DI VITA. Film con Alber
to Sordi. Bernard Bller. Regia di Enrico 
Oldolnl 

82.10 SCL Coppa del Mondo 

S8V40 CREMI CARAMBL-Vartetà con Pippo 
.- .• Franco. Orette Lionello. Regia di Pier 

Frane—co Plnqltoce (B* tr ««mintone) 

23.46 ROCK CAPI MAOAZIHE 
23.16 TOS NOTTE-METEO 8 

884Q TILIOtORNALI 
83.1Q SPSCIALSTOI 
844Q T01MOTTS.CHBTSMPOPA 

8 * 4 0 TG8 NOTTI SPORT. Pugilato: Llmato-
la-Oe Santis (Campionato Italiano pesi 
piuma); Atletica leggera: Campionato 
del mondo Indoor 

1 8 4 0 TANITATIKARAM 

1 8 4 0 leSTOFBLUINtOHT 

L'ULTIMA NEVE DI PRIMA-
VERA. Film con Agostina Belli 

16.3Q CARTONI ANIMATI 
80*30 

16.30 VIDEO A ROTAZIONE 

KILLER KIO. Film con Antho-
nv Stetten. Regia di L Savana 

aaxo SPORTACUS 
0.30 MOTTI ROCK sa4o STANGATA IH FAMIOUA. 

Film. Regia di Franco Nuoci 

4C .immilli 

1 8 4 0 P A M GAMBALUNGA. Film 
con Fred Astalre 

0.1S CALIFORNIAPOLLSFIIm a i O TI HO VISTO UCCIDERE. Film «Una botta di vita» (Raidue. ore 20.30) 1T.3Q 
10.30 m INIDAD.Film 

W 
A l é l Ò L L Y W O O P -

80.30 PRMIONIIRO DILLA S6> 
CORDA STRADA. Film 

22.30 MOUL.NROUOI.Fllm 
0 4 0 L'ESORCISTA IL FlinP 

144Q POMERIOOIO INSIEMI 
1S.3Q TELEGIORNALE 
20.30 UNA DONNA SPEZZATA. 

Sceneggialo con Lea M««»arl 
884Q TELEGIORNALE 
8 8 4 » CONCERTO 

1 4 0 L'AN0BL08CARLATT0.Fllm T4Q CIAO CIAO MATTINA. Varietà 10.10 PER ELISA. Telenovela 
RADIO EllllililEi 

« 0 4 8 OBWTSCOMUHE.V«rleU SuSO LA POHNA BIONICA. Telelllm 
11.48 ILPRANZOlSIRVITO.Oulz 104B 
124Q CARATV.AthJtlltà 

SULLE STRADI DILLA CAUFOR» 
NIA. -Linea di fuoco- ' 

11.60 TOPAZIO. Telenovela 
12.60 RIBELLI. Telenovela 

134Q OJCILPREZZOlOlUSTOIQuIZ 
11.48 STUDIO APERTO. Attualità 13.46 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 0 IL JOLLY t IMPAZZITO. Film 
con Frank 8lnatra.(Repllca dal
le 1.00 alle 23) 

164Q IL0tOCOOILLICOPPII.Oulz 
12.0Q T.J.HOOKIR. Telefilm 14.46 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 

164)8 AOINZIA MATRIMONIALE 
18.00 SETTI PER UNO. Varietà 16.18 PICCOLACENERENTOLA 

1 6 4 6 TI AMO-PARLIAMOMI 
13.30 CALCIO*ARIA. Sport 16.18 LA VALLE DEI PINI 
14.3Q JONATHAN REPORTAGE. Attualità 1 6 4 8 GENERAL HOSPITAL 

09. 
«34Q BIM BUM BAM. Varietà 16.16 TOPVBNTI. Musicale 
«8.18 ARCA Ot NOI. Documentarlo 16.16 SIMON 8 SIMON. Telelllm 

17.18 3 ANNI PI «FEBBRE D'AMORE. 

« 1 4 0 CANALBS NEWS. Notiziario 17.80 STUDIO APERTO. Attualità 
18.30 CARIGBNJTORLQuiz 

« 8 4 8 aOIOCODIIB.OulZ 1T.8S •BPBOPALULA.ConRedRonnle 
16.10 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

« 8 4 8 TRAMOOU88MARrrO.Oulz 1S40 

soao : Attualità 

CASA KIATON. Telefilm -La mania 
della terapia- con Mlch»el J. Fox 

16.40 MARILENA. Telenovela 

16.3Q CHECK-UPAMBIENTE 
2 0 4 6 AMORE PROIBITO. Telenov. 
81.18 SEMPLICEMENTE MARIA 
8 3 4 8 NIDODISIRPBNTI 

1 0 4 8 8TRISCULANOnZIA.V«rl«tà 
16.10 MAC OVVIA Telelllm 

20.38 COLOMSa Telelllm -Delitto d'altri 
tempi» con Peter Falk, Louis Jordan 

20.O0 CARTONI ANIMATI 
LA CORRIDA. Varietà condotto d» 
Corrado: regia di Stefano Vicario 

22.06 KOJAK.Telefilm con TellySavalas 
8 0 4 0 TUONO BLU. Film con Roy Schelder; 

Regia di John Badham 
23.08 PARLAMENTO IN. Attualità 

^ 

Ì 1 
lì' 

•Il principe del deser-
to». Olretto da Pino Risi 

8 1 4 8 AUTOMOBILISMO. Q.P. degli Stati 
Uniti di F1 Prove ufficiali 

83.60 INDIMENTICABILI. Attualità 
84.00 TILIQUATTRO. Attuai Uà 

1 8 4 0 IRVAN.Tel»tllm 

I I M M t l M TWIN PIAK8. -Marato
na notturna-. 

0 4 0 STUDIO APIRTO. Attualità 0.18 CRONACA. Attualità 18.30 BRILHANTI. Telenovela 

0 4 0 KUNO FU.Telefilm 1 4 8 •ODVROCK.FIImconL.Lomat 8 0 4 0 POR) IMPLACABILI. Film 

MlM0aiC«IUU.GR1.l;T:l; 10:11:1*1*11; 1*17; 
1HLGR2 U0:739tl«M0:11J0;1LM;1>JII: 
11». 1U0; 17 * IUJ; IMO; ZUS. GR3. MS; TJft 
MS; 11 Mi 1L4S; 1U5; IMS «US J3JI 

RAOWUHO. Onda verde: 6 03.6 58,7 56.9 56, 
11 57.12 58.14.57. 16 57.18 56, 20 57. 22 57. 
«.00 Week-end; 1130 Cristina di Svezia, 14.00 
Sabato quasi domenica, 16.25 Teatro Insie
me: 1120 Al vostro servizio: 22.00 Musicisti di 
oggi: 22JI5 Teatrino. 

RADIODUE. Onda verde' 6.27.7 26.8 M. 9 27, 
1127.1326.15.27, 1627.17 27, 18 40.19.26. 
22.37.6.00 Passafilm. 14.15 Programmi regio
nali; 16.00 E una iena per valigia; 1SJW Hit Pa
rade, 1155 Radiodue sera Jazz. 21.00 Concer
to sinfonico. 

RAMOTM. Onda verde: 716,9 43,1143 100 
Preludio: 740 Prima pagina, »M Concerto 
del mattino: 1245 Fantasia. 14.30 La parola e 
la maschera. 17.161 cncertl di Napoli; 1130-11 
cavaliere della rosa» di R. Slraust. 

1 8 4 0 PAPA GAMBALUNGA ' 
Regia di Jean Neguletco, con Fred Attaire, LesileCa-
ron.Terry Moore. U H (1955). 126 minuti. 
Storia d'amore a lieto fine tra un generoso miliardaria 
e una ragazza da lui stesso adottata. Lei dapprima sa 
soltanto che II suo benefattore ha le gambe lunghe, 

?oi. quando t'incontrano, s'Innamorano e si sposano, 
ratto da un romanzo di Jean Webster un film con i 

molte scene musicale, terza versione di un -classico» 
già Interpretato da Mary Pickfords e nel '33 Janef Gay-
nor e Wamer Baxter. 
TELE-M 

1 7 4 0 TRINIDAD 
Regia di Vincent Sherman, con Rita Haywortti, Glenn 
Ford, Alexander Scourby. Uta (1952). 98 minuti. 
Un pilota americano arriva a Trinidad per indagare 
sulla morte del fratello che scopre coinvolto in un va
sto traffico di armi e di spie La sorella del morto canta > 
e balla In un locale noturno. Ritornerà in America col i 
bel cognato. 
TELE-M 

3 0 4 0 PRIGIONIERO DELLA SECONDA STRADA 
Regia di Metvln Frank, con Jack Lemmon, Anne Ben* 
crah. Gene Sakt. Uta (1975). 100 minuti. 
Dalla commedia omonima di Neil Simon la storia di 
una coppia in crisi. Un malessere profondo, le ragioni 
dela solitudine e di una profonda depressione, rac
contate dala maschera tragicomica di Lemmon 
TELE + 1 

2 0 4 0 UNA BOTTA DI VITA 
Regia di Enrico Oldolnl, con Alberto Sordi, Bernard 
BllJr, Andrea Ferreo!. Italia-Francia (1988). 92 minuti. 
Due sessantenni, abbandonati in agosto dai parenti, 
tutti partiti per la villeggiatura, decidono di prendersi 
una vacanza. Impavidi dell'età e delle difficoltà, sal
gono a bordo di una vecchia Lancia per viaggiare dal
la Romagna fino alla Costa azzurra L'idea è migliore 
del tuo svolgimento. £ l'ultimo film di Blier. 
RAIDUE 

8 3 4 0 LA SOLDATESSA ALLA VISITA MILITARE 
Regia di Nando Cicero, con Edwige Fenecn, Renzo 
Montagnanl, Alvaro Vitali. Italia (1977). 90 mimili. 
La Fenecn prima del festival, In pose e costumi, che 
piaceranno a quelli di «Blob-. Che cosa accadrei» se 
alla visita di leva, tra una battuta grevo e l'altra si 
presenta una signorina grandi forme. Lontani da Me
lissa, eroina Uta nella guerra del Golfo 
ITALIA 7 

8 3 4 8 MISSIONE ALL'ALBA 
Regia di Edmund GouMIng, con Erro! Flynn, Basii Ra-
thbone, Oavld Niven. Uta (1938). 103 minuti. 
Ancora piloti, questa volta britannici, alle prese con i 
cieli di Francia, le cento acrlobazle. le missioni più o 
meno suicide E tra un volo e l'altro le solite distrazio
ni, la nostalgia di casa, la paura Remake di un famo
so film di Hawks («The Dawn Patrol») che utilizzava ri
prese di vere azioni belliche. 
RAITRE 

0.18 CALIFORNIA DOLLS 
Regia di Robert Aldrich. con Peter Falck. Vlckl Fred*, 
rlck, Laurent Landone. Uta (1961). 113 minuti. 
Due campionesse di catch femminile e un Impresario 
simpatico e brontolone, sempre pronto a giudicare « 
sentenziare su tutto Nella loro storia una variazione 
sul solito sogno americano, sul successo appena die
tro l'angolo, raccontato con gusto acre da Aldrich. qui 
al suo ultimo film, 
RAIUNO 

20 l'Unità 
Sabato 
9 marzo 1991 

http://Italia.il
http://llMSnCATOOSI.SASATO.t1'
http://MOUL.NROUOI.Fllm


SPETTACOLI 

Matti Amia Monti e Marina Giordana 

Primetcatro 

Segretaria 
senza 
allegria 

ÀOQKOSAVtOÌr 

UMtgrataita 
ett Natalia Gimburg, resta di 
Mano Parodi, scena e costu
mi di Luigi Perego Interpre-

- IfcMario Bussolino, Antonel
la-Fattori. Marina Giordana, 
Simonetta Guarino. Maria 
Amelia Monti. Oreste Rizzi-
rrt 

, Homa: Teatro Eliaco 

• É Lasqsre/orfaappartlene 
T al primo gruppo di comme

die scritto e fatte rappresen-
" tare da Natalia Ginzburg fra 

U '64 • il '67 (la più nota di 
" tate Ti ho sposato per alle
grìa, anche per via dei lilm 
che «fin* tratto) Ed è un te
tto «datato» sin nei particola-

'• ri (oggi, ad andar chiacchie
rando su e giù per II Muro 
Torto, a Roma, si resterebbe 
•teechitl hi breve tempo). 
Modestamente emblemati
co di quell'epoca II perso
naggio del titolo- una ragaz-
zetta di provincia, di nome 
Silvana, senz'arte né parte, 
con chitarra e sacco a pelo, 
che «erte ad accrescere la 
già notevole confusione re
gnante, in una casa di cam
pagna nei dintorni di Roma, 
netta piccola congrega fami-
bare formata da Nulo, Intel-
lettuakt velleitario e (con 
poca fortuna) allevatore di 

ì cavalli, da sua moglie Titia-
. na. madre ansiosa e lamen

tosa di due bambinetti (ma. 
i al chiudersi del sipano. sa-
• ranno diventati tre), e dalla 

sorella di Nino, Sofia: ai qua
li sono da aggiungere una 

p insopportabile domestica e, 
con le sue visite periodiche, 

* il vicino Enrico, medico e 
" proprietario terriero 
f La figura più rilevata è 
*• quella di Sola- una donna 
è ancora, giovane, ma terrlbil-
finente sola. Ha lasciato il 
ì' marito, in Inghilterra, e non 
'' ne riceve nessun aluto, vi-
\> vecchia traducendo pessimi 
% romanzi gialli per un editore 
s* da strapazzo, Eodardo, di 
L cui.*, non troppo in segreto, 
f innamorata senza speranza. 

Questo Edoardo (che, fra 
l'attiro, avrà avuto una sfurj-

r gevole storta anche con SÌI-
"' vana) noi non lo vedremo 
' mal; e tutto quanto sentlre-
- mo dire di lui (dotato d'una 
>• certa cultura, ma frequenta
ci, tote di dubbie compagnie, 
J; pigro e ubriacone, insolven-
e te e sporchissimo) non sarà 
E latto per rendercelo simpati-
v c a Eppure, la sua annuncia-
;' la morte per suicidio costi-
& tuli* Il culmine d'una vteen-
| da trattenuta sempre sull'or-
| - lo del dramma. Dalla scrittu-
f ra minimale, ma disponlbi-
*• te. della Oinzburg. il regista 
f Marco Parodi cerca anzi di 
v trarre qualche lieve partito 
', comico, affidato soprattutto 
«| a Marina Giordana nei pitto-
K, teschi panni della «segreta-
• l ria». 
£ »»«^' 
| * • Slamo comunque davanti 
£ • un quadretto di genere. 
|fc popolato di presenze urna-
W ne evanescenti, cui gli attori 
i f faticano a dar consistenza 
!T" scenica. Con la sola, lieta ec-
«1 cestone di Mana Amelia 
m Monti, che della povera So-
»$ flaci offre un credibile, affet
tai tueao ritrattino; impegnan-
meo& a dovere, oltre lutto. 
É nelle interminabili tirate al 
P telefono che il lavoro preve-
» d e , e che metterebbero a 
*,£, dura prova anche una gran-
•:&• de specialista come Franca 
Q Valeri. 

Intervista con Katerina Ikonomou «Sono greca, ma ho vissuto in Urss 
La grande interprete straussiana e studiato a Milano e Colonia 
debutta domani all'Opera di Roma Ho in programma ruoli wagneriani 
protagonista delT«Arianna a Nasso» ma anche una Gioconda a Catania» 

«Vorrei essere la Callas » 
Incontro con Katerina Ikonomou, applaudita Inter
prete straussiana, che debutta domani all'Opera di 
Roma neWArianna a Nasso diretta da Gustav Kuhn. 
Di famiglia greca, ma cresciuta a Taskent, nella Re
pubblica sovietica dell'Uzbekistan, la cantante ha 
studiato a Milano, a Colonia e a Bloomington, negli 
Stati Uniti. «Arianna mi somiglia. Ogni volta che can
to questa parte mi sento più ricca». 

MANCOSPADA 

WM ROMA. C'è una cosa che 
colpisce subito di Katerina Iko
nomou. la profondita dello 
sguardo. Non ha occhi celesti, 
ma si potrebbe pensare a lei 
per un film sulla Montagna in-
cantata di Thomas Mann Clav-
dia Chauchat era chlrghlsa, lei 
uzbeca, della citta di Taskent. 
vicino a Samarcanda Tiene a 
questa diversità («In Urss non 
siamo lutti rusfr), ma non ne 
la un vessillo, perche" in lei so
no sedimentate tante culture I 
suol genitori, greci di Larissa. 
sono stati portati dalla vita in 
tanti posti, tra l'Oriente e l'Oc
cidente Per questo lei. poli
glotta, compendia nel suo mo
do di essere II fatalismo asiati
co e il senso del tragico pro
prio del greci, la puntigliosità 
tedesca e un ottimismo tutto 
americano (ha studiato anche 
a Bloomington). E stupefatta. 
Katerina, di tutto Della vita, 
della bontà, della cattiveria 
(•quanta gente ingannala in 
questa guerra»), di avere una 
voce potente, che lancia acuti 
come lame, che le hanno per
messo di tare mala di tutti 1 
ruoli strausSIanl negli urtimi 
tempi In Italia Ha comincialo 
con Salame a Spoleto nell'89. 
poi * stala CrisotemWe in file*, 
«toc Maria in fWMsnskaj, Ora, 
a Roma, indosserà I panni di 
Arianna, la mitica fanciulla ab
bandonata da Teseo nell'isola 
di Nasso. un appuntamento 
che uno sciopero all'ente capi
tolino ha ritardato di un anno 

Un'Intervista può riferire le 
parole, ma non A colore di una 
voce Mila anche quando par
la, un malioso cantilenale In 
cui I italiano si colora di sfu
mature esotiche affascinanti. 

Quando ha scoperto di ave
re unavoceT 

A scuola, in Unione Sovietica. 
Si cantava sempre, partecipa
vamo ai concorsi per il coro 
migliore, e In elasse mi diveni
vo a fare II controcanto Azzec
cavo sempre la melodia. Ho 
avuto qualche applauso, ho 
versato qualche lacrima e sen
tito che facevo una cosa bella. 

Che nolo ha avuto la saa fa-
augna nella sa* (Sedatone di 
•ntraprendere la strada del 
canto? 

La mia famiglia è sempre stata 
unita. Noi figli trascorrevamo 
tante ore Insieme leggendo, o 
facendo dei -concerti- in casa 
Papi annunciava- ora canterà 
Katerina. poi Nicolo, poi Cristi
na C'è sempre stala un'atmo
sfera teatrale Volevo fare l'at
trice, infatti, ma mio padre mi 
disse «Come fai a sapere che 
riuscirai? Studia medicina 
avrai un anello d'oro che non 
potrai mal perdere». Ho segui
to Il suo consiglio, ma poi ho 
voluto provaro lo slessa Ho 
fatto un concono per entrare 
alla scuola di musica di Tas
kent e ci sono riuscita. 

ÈlcheèscattatatorjKriia? 

No, non ero ancora cosciente 
di voler fare questa carriera. 
Quando siamo tornati ih Gre
cia c'è stala una riunione di fa
miglia e i miei cugini mi hanno 
fatto avere un'audizione al 
Teatro di Atene. Mi chiesero. 
•Signorina, vuol fare la solista o 
la corista7 Per la prima cosa é 
troppo giovane, per la secon
da troppo brava» Allora ho fat
to H concorso della •Fondazio
ne Callas» e ho vinto una bona 
di studio per andare otto mesi 

«Siamo così pochi» 
Disertati i funerali 
di Salvo Randone 

Vittorio Gassman mentre pronuncia l'orazione funebre 

MB ROMA. Cittadini molti at
tori diversi, autorità nessuna. 
Al funerali di Salvo Randone. 
celebrati ieri mattina nella 
chiesa degli artisti di Santa Ma
ria del Popolo a Roma, non 
erano le presenze •ulliciall» a 
riempire la chiesa «Mi dispia
ce tanto che si sia cosi in po
chi, oggi - ha sottolineato in 
lacrime Vittorio Gassman, al 
termine delta sua orazione fu
nebre - D'altronde anche que
sto assomiglia al suo destino, 
alla sua aristocrazia Lui non 
ne sarebbe rimasto tento, ma è 
sbagliato lo stesso» Anche il 
nipote del grande attore, 
scomparso mercoledì, ha 
commentato l'assenza delle 
autonta «Vuol dire che il vitali

zio che gli avevano concesso 
era solo una carità» A dare 
l'ultimo saluto a Randone nel
la cerimonia celebrata da 
monsignor Francia, erano co
munque presenti Franca Ra
me, Araldo Tleri e Giuliana Lo-
jodice, Arnaldo Nlnclil e Cosi
mo Cinien i registi Sandro Gol-
chi, Luigi Magni e Nello Rossa-
ti. I ex presidente dell Eli Franz 
De Biase e il sovrintendente 
dell Opera di Roma Cresci Te
legrammi sono invece arrivati 
dal presidente Cosslga e dal 
presidenti del Senato e della 
Camera Spadolini e lotti Tra I 
familiari era purtroppo assente 
solo l'anziana moglie, l'attrice 
e scrittrice Neda Naldl. da anni 
gravemente ammalata 

%~«y ^ *^fi- ' , ' * * * ' * 

Katerina Ikonomou debutterà domani net «Arianna a Nano» al Teatro dell'Opera di Roma 

a Milano Pbl stato passata» 
Colorila per il pmmmfct* 
io. 

Twèl è gjrece. fnfctjrd reaÉsle 

Una volta a Taskent. sentii alta 
radio una voce che cantava 
•Voi lo sapete o mamma» dalia 
Cavalleria haitiana Rimasi 
magnetizzata. Questa, mi dissi, 
è la cantante et*j vorrei essere. 
Non una che canta, ma qual
cuno che pati» con la sua ani
ma, col suo dolore. Seppi poi 
che era la Calla* Per tutti lean-
tanti greci lei e una madr* ha 
lasciato alla. Fondazione un 
grande patrimonio, per aiutar» 

mi. Ma è anche una 
stella waagiunglblle: chi vuole 
toccarla sTbrucia. lo veglio so
lo (are del mio meglio e dare al 
pubblico la gioia di venire a 
teatro. 

Tml sari BMdeffl c'è anche 
•vatebe cattatale tedesca? 

Ammiro Birglt Nttbon, ma non 
voglio ripercorrere le tappe 
delta sua carriera. Voglio sce
gliere pasto dopo passo e non 
essere già certa che tra dieci 
anni dovrò per forza cantare il 
Disiano, anche se ho in pro
gramma ruoli wagneriani. La 
vita riserva tante sorprese, ma 
bisogna valutare bene le pro-
prieJùne per andare avanti. 

Ha panni ev restare httnrp-
potata ad cttcM della ape-
ctallstaT 

SI Amo Strauss, ma non vorrei 
precludermi la strada dell'ope
ra italiana Certo con la vostra 
lingua cambiano un po' le co
se, olsogna avere 11 «legato». So 
che la mia Santuzza (Gnaffe-
ria, data a Livorno l'estate 
scorsa, ndf) non era una gran 
cosa, ma oggi la rifarei meglio. 
Per cantarelli italiano bisogna 
pensare come un italiano. 

E attera «Male sari 11 preatt-
aranntot 

Gioconda, a Catania, un'opera 
che ho sempre amato. 

AaconlaCaJfM... 
hk> sentito la sua registrazione 
SI forse penserò un po' a lei 
non come modello, ma per 
trovare un'Ispirazione, un pic
colo trampolino. 

EejaMaAriaaaaT 
È un personaggio straordina
rio, molto luminoso. E un mito, 
ma anche una donna che 
ama, sacrificata a un solo uo
mo. Arianna pensa che l'unica 
via d'uscita sia la morte e la 
cerca, ma non perde mai la 
speranza. In fondo mi somi
glia. Ogni volta che canto que
sta parte mi senio un po' più 
ricca. 

Disco, tour e libro autobiografico per l'ex leader del celebre gruppo 

Roger McGuinn: «Io e i miei Byrds 
saremo sempre di moda» 

biièéopuikiiNi 
MILANO Roger Me Guinn. ve
stito di scuro, avverte la platea 
di giornalisti: «So che volete 
chiedermi del Byrds - esordi
sce - ma vi prego di concen
trare le domande sul presente. 
Ho appena inciso un nuovo al
bum, parliamo di questo e poi 
magari anche un po' del pas
sato». 

Cortese ma ferma con la 
parola nostalgia cacciata dal 
vocabolario, i cronisti ci resta
no un po' male, sollecitati la 
sera prima da alcuni classici di 
sempre (Mr Tambourin* Mant 
Turni Turiti Turni e Etgfit Mila 
High") esibiti in versione acusti
ca nel corso di un breve «show 
case» 

Ma tanfe, e ci si adegua. Ro
ger Me Guinn, classe 1942. chi
tarra e voce del più famoso 
gnippo di folk-rock anni Ses
santa (I Byrds. appunto), tor
na a fare dischi dopo un silen
zio ultradeeennakr: il suo ulti
mo album solista risale Infatti 
al 1977, mentri è un po' più vi

cino nel tempo (1980) il lavo
ro a quattro mani con l'amico 
Chris Hillman. 

•Volevo prendermi un po' di 
riposo dagli stress dei dischi e 
delle tournee - spiega - fer
marsi un attimo, ritornare alle 
mie radici una ricerca interio
re abbastanza lunga, circa otto 
anni. Questo perche sono con
vinto che se non ci si diverte 
piO è meglio lasciar perdere, 
soprattutto nella musica. Cosi 
ho riscoperto il suono acusti
co, le canzoni folk di Pete See-
ger. mentre in America gruppi 
come R.E.M, Long Tyders e 
Green on Red riportavano in 
vita lo spirito dei Byrds. A un 
cerio punto allora le case di
scografiche mi hanno cercalo 
e cosi ho deciso di ritornare: 
oggi è 11 momento giusto» 

Back » Rlp. questo II titolo 
dell'album, risulta In effetti un 
buon lavoro, zeppo di remini
scenze e canzoni •byrdiane» 
con la dodici corde Ricken-

backer a spronare I ricordi e 
far lacrimare i nostalgici un 
suono ancora praecchio affa
scinante, rivisto con sensibilità 
anni Novanta. In più, una mes
se di ospiti illustri come Tom 
Petty. Chris Hillman, Michael 
Penn. Stan Ridgway. David 
Crosby e l'occhialuto EMa Co
stello 

•Tulli amici - minimizza Ro
ger. Mi hanno chiesto di suo
nare e io ne sono stato ben fe
lice. Motti mi domandano co
me ho convinto Costello a dar
mi una sua canzone semplice, 
ci slamo incontrati durante la 
registrazione del suo album 
Splket gli ho chiesto se aveva 
pronto un brano per me. Lui 
mi ha risposto di no e la cosa 
sembrava finita II: ma qualche 
tempo dopo mi arriva una sua 
canzone accompagnata da tre 
pagine di spiegazioni su come 
dovevo eseguirla e cose del ge
nere, una specie di copione da 
seguire a puntino. E cosi ho In
ciso You BowedDown. 

Il futuro vede Me Guinn Im
pegnato su più fronti un'auto

biografia che sarà data tra bre
ve alle stampe e un tour per II 
mondo con una band, gli 
Headlights, che Roger assicura 
campioni di quel suono «ingle-
jungle» che rese famosi Byrds. 
E qui le domande fioccano co
piose, su un passato ingom
brante ma Irrinunciabile Me 
Guinn rispolvera I ricorsi, la 
sua passione per la chitarra: 
«Ho Iniziato alla fine degli anni 
Cinquanta suonando la dodici 
corde acustica alla scuola folk 
di Chicago: poi sono arrivati 1 
Beatles e ho visto George Har-
rison imbracciare la dodici 
corde elettrica nel film A Hard 
Day* Nt&u. Ho capito che 
quello era il suono che cerca
vo». 

E I Byrds? Laconico Me 
Guinn- «Sono contento del la
voro che abbiamo fatto per II 
cofanetto antologico, è stato 
davvero bello risentire la voce 
di Gram Parsons (morto nel 
1973. ndr)... E poi chissà, sul 
gruppo non è stata ancora 
messa la parola fine» A buon 
Intendltor. 

«DONNA OGGI» NON PIACE A TUTTI. Una lettera di pro
testa (Indirizzata ad Andrea Bom presidente della com
missione di vigilanza Rai) 6 stata scrina e resa nota ien 
dall onorevole Betty Di Prisco del Pds L oggetto è la tra
smissione dell'8 marzo andata in onda su Ramno ieri 
mattina. Donna Oggi La Di Prisco lamenta che ad un in
teressante servizio voluto da Nilde lotti. Dorme nellhlam 
sia stato dedicato soltanto un piccolissimo spazio E che 
gran parte de'la trasmissione sia stalo -occupalo» dalle 
opinioni di Paola Colombo Svevo, responsabile delle 
donne De edel ministro Rosa Russo Jervolino 

PRIMA A CARPI PER IL FLAMENCO DELIA HOJOS. 
Debutta stasera al teatro Comunale di Carpi la nuova 
tournee di Cristina Hoios, grande danzatrice spagnola, 
indimenticabile interprete di Bodas de sangre e Carmen 
con la compagnia di Antonio Gadcs. Lo spettacolo. Sue-
nos Ihmencos, proseguire per Cesena, Novara, Cremo
na, Genova e Messina 

A LOS ANGELES OMAGGIO A NRK DOUGLAS. Sylve-
ster Stallone e Laureen Bacali hanno tra gli altri, presen
ziato la cerimonia di consegna del premio alla carriera 
che I -American Film Instante» ha voluto altrbuire a Kirk 
Douglas (74 anni. 79 film) Officiava il figlio Michael-
«Mio padre? Un uomo che ha sempre preso sul seno I 
suoi ruoli ma mai se stesso» 

MORTO IL COMPOSITORE CECO JOSEF PALENKXK. 
È morto a Praga all'età di 77 anni il compositore e piani
sta ceco Josef Palenicek. Fondatore e direttore del «Trio 
ceco», è stato uno dei mighon interpreti dell'opera piani
stica di Leos Janacek e Bóhuslav Martinu Palenleek ave
va cominciato la sua camera musicale negli anni Trenta 
E autore di molti concerti, sonate, opere orchestrali e da 
camera 

NUOVO CONTRATTO PER I LAVORATORI RADIOTV. 
Firmato ieri il nuovo contratto colettivo di lavoro tra I sin
dacati dell informazione e dello spettacolo Cgil-Cisl-Uil e 
la Fri. Federazione radio e televisioni «Le organizzazioni 
stipulanti nano fatto il loro dovere di parti sociali» recita 
un comunicato della Frt, nonostante il delicato momen
to di attuazione della legge Mamml in mancanza del rila
scio della concessione 

SGARBI: PROTESTANO I CONSIGLIERI PDS. -Per la pri
ma volta la Rai chiede ad un ospite di registrare I suoi ul
te rventl pnma della messa in onda evidentemente per 
e scrcitare un controllo preventivo, cioè una censura» È 
quanto avverrebbe a vltiono Sgarbl secondo Antonio 
Bernardi, Enrico Mendum e Enzo Roppo, consiglieri 
d amministrazioni della Rai in rappresentanza del Pds I 
tre considerano l'episodio «un precedente pericoloso e 
inaccettabile» e chiedono che il Consiglio ne discuta nel
la prossima seduta 

MOHTOSALMSTlCO,SASSOroNrSTAJAZZ.Èmortoa 
clnquanl anni, a Berna, in Svizzera dove viveva aa tempo 
Sai Nrsbco. sassofonista maledetto, appasssionato inter
prete di brani che hanno fatto la storia del jazz (Hush. Be 
nrylooe, Looseoberrations). NisUco era nato a Syracuse, 
aveva esordito con van gruppi di rhythm and blues, suo
nato con i Jazz Brothers di Chuck e Gap Mangione per 
poi approdare, solista vedette, alla corte di Woody Her
man 

LEGGE SUL CINEMA ENTRO POCHI MESI. .Approvare 
entro la prima meta dell'anno la legge sul cinema e pre
parare Il testo di una nuova legge sull'audiovisivo». Que
ste le Intenzioni del ministro Tognoli annunciate in 
un'intervista rilasciata al settimanale Mondo economico. 
Il ministro paria anche di alcune delle modifiche che 
vuole apportare al testo attualmente In discussione- In
troduzione del tax shelter, maggiore coinvcJgimento del
le banche nel finanziamento della produzione cinema
tografica. 

(Darlo rormiaono) 

Il chitarrista Roger McGuinn 

In maggio a Milano il festival del cinema indipendente. Nei molti documentari un occhio insolito sulla realtà 

Attenzione Italia, i «fflmmaker» ti guardano 
La quinta «xjizlóne di «Filmmaker», in programma 
dal 29 maggio al 2 giugno prossimi, proporrà diver
se novità. La-più significativa è un'accentuata atten
zióne della rassegna al documentario d'attualità. 
Sempre alte prese con un budget risicato (386 mi
lioni) , la manifestazione presenterà, in antepnma, il 
nuovo video di Giuseppe Bertolucci e il consueto 
viaggio tra le ultime opere degli indipendenti. 

BRUNO VECCHI 

a a MILANO La realtà, minuto 
per minuto O quasi Dopo die
ci anni dlpercorsi a zig zag. so
spesi tra fiction e istantanea al
la Andy Warhol, la quinta edi
zione al Filmmaker (la bien

nale panoramica del nuovi au
tori Italiani, In programma dal 
29 maggio al 2 giugno) un 
punto di equilibrio sembra 
averlo trovato Nelal documen
tazione del quotidiano, che 

raprpesemera II segmento for
te e la novità pia interessante 
della prossima rassegna Per 
fotografare questa Italia degli 
anni Novanta, gli organizzatori 
nano pescato da un materiale 
sterminato di progetti, piovuti 
sul tavolo del selezionatori da 
un po' tutta la penisola Una 
vera e propria carica dei quat
trocento (tanti erano gli autori 
al blocchi di partenza), che 
Filmmakerha -asciugale" a di
ciannove, vinciton ex aequo 
del premio 'Immagini della 
realt» 1991» 

Ma chi sono queste nuove 
voci, da dove provengono e, 
soprattutto, cosa hanno privi
legialo nei loro racconti' Pe
scando qua e là, nell'intreccio 
di numeri dei dati si scopre 

che la nazione dei video e film-
maker non e un tracciato omo
geneo, capace di attraversare 
(senza scompensi) lo stivale 
da Nord a Sud Esistono anco
ra, ad esempio, regioni privile
giate o. forse, solo più sensibili, 
in grado di «capitalizzare» 
strutture ed idee Come il Set-
tenutone che, con una quota 
pari al 62 percento dei proget
ti presentati, sopravanza di 
una lunga incollatura il Centro 
(32 per cento) e addirittura 
frantuma il Meridione (6 per 
cento) Le grandi metropoli, 
poi monopolizzano, oltre ogni 
ragionevole previsione, le op
zioni produttive (80 per cen
to) , con una ulteriore diversifi
cazione che fa di Milano (nel 
SO per cento del casi) la capi

tale morale e materiale del 
nuovi auton 

Nuovi autori che, a loro vol
ta, possono essere raggruppati 
in tre distinte fasce generazio
nali circa la meta (47 percen
to') sono nati tra il I960 e il 
1970. pochi meno (44%) tra il 
1950 e il 1959 sotoìl9percen 
to tra il 1940 e il 1949 La pre
senza femminile nel comples
so dei video lilm maker, è pan 
a elica il 30 percento 

Quanto ai temi trattati, la 
maggioranza ha puntato la 
propria attenzione sud emargi
nazione e sulle modificazioni 
dell ambiente e delle aree ur
bane, mentre il disagio giova
nile e i mass media sono stati 
un tantino marginalizzau Le 
novità della prossima edizione 

della rassegna, comunque, 
non si fermano né ai numeri 
né. tanto meno, alle stime in
terpretative di un movimento 
che movimento non é 

Legando in parte, il suo de
stino a In Video, infatti Filmma-
ber proporrà un Forum di m-
contn e seminari con docu-
montarisu e vndeoamsti ameri
cani Una sorta di chicca del 
cartellone sarà invece la pri
ma nazionale de // congedo 
del viaggiatore cerimonioso, vi
deo di Giuseppe Bertolucci 
realizzato con gli allievi della 
Civica scuola d arte drammati
ca 11 resto del programma, co
me di consueto, sarà dedicato 
al viaggio tra le più recenti pro
duzioni degli indipendenti 

l'Unità 
Sabato 

9 marzo 1991 21 
h 



LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

L'associazionismo edilizio di Bologna racconta la propria storici. L'idea di una pubblicazione 
è della cooperativa «Murri» che ha realizzato alcuni fra gli interventi più significativi nella città 

Sogno di case per comune 
• 1 Dove ha abitato nei secoli scorsi, dove 
abita oggi, dove abiterà domani il cosiddetto 
«common people»? La gente comune, noi tut
ti. A raccontare una materia vasta e trascura
ta dal Medioevo fino a oggi, per la sola città di 
Bologna, si sono impegnati i maggiori studio
si • architetti, storici, urbanisti, critici d'arte, 
scrittori • I cui contributi sono stati raccolti in 
un volume curato dalla Cooperativa edilizia 
Murri, una delle più forti realtà italiane del 
settore 

«Il sogno della casa» è il titolo del volume, 
edito dalla Cappelli e uscito nello scorso di
cembre Le motivazioni che hanno spinto a 
raccogliere questi contributi e a fare uscire il 

volume sono cosi spiegati dal curatore, Ren
zo Renzi «Un bel giorno, le cooperative di 
abitazione, che erano state protagoniste (in
sieme all'Istituto autonomo case popolari e ai 
privati) delle più recenti operazioni urbane, 
decisero di prendere l'inizitiava di comincia
re a raccontare la propria Moria 

Dapprima furono pubblicazioni rivolte a 
un pubblico di specialisti Oggi la Cooperati
va Murri, che associando gli inquilini, ha 
riempito di abitazioni non solo Bologna città, 
ma anche una buona parte della sua provin
cia, ha capito che era il caso di nvolgersi a un 
pubblico più vasto. La casa, dunque era un 

sogno antico, non ancora realizzato nella 
maniera degna 

«Allora perchè, invece di documentare sol
tanto le opere di quest'ultima stagione di sod
disfazione del sogno, non si tentava di creare 
il quadro storico, per una gran parte del suo 
percorso? Un quadro in grado di illustrare la 
dimensione di quel sogno, per molti felice
mente realizzato, evidenziandone le conno
tazioni sociali e civili» Nasce cosi «Il sogno 
della casa». Un percorso che prende le mosse 
dal lontano Medioevo e ricostruisce le tappe 
che hanno portato all'oggi, attraverso una ri
cognizione fotografica degli estemi e degli in

terni cortili, orti, verde povero, scalette e cu
cine, un'opera che grazie ai contributi degli 
esperti è grado di condurre il lettore nei pro
blemi e nel loro storico fondamento 

Il lettore potrà fare scoperte a volte interes
santi, a volte curiose (come quella dell'ana
loga condizione abitativa di due pittori. Cre
spi e Morandi, in due strade analoghe, il Fra
tello e la Fondazza, congiunte attraverso due 
secoli) sempre capaci di muovere la sua fan
tasia e il ricordo delle esperienze trascorse 
Un «controlibro», come gli autn lo definisco
no, che informando, per quanto è possibile, 
ambisce anchee a un gioco di interpretazioni 
e di sorprese. 

Dal matrimonio Murri-La Fornace 
il rilancio della proprietà indivisa 
• • lì periodo più significativo 
della storta delle cooperative 
di abitazione bolognesi ha ini
zio con la cessione di aree edi-
Dcablll a prezzo politico, all'in
terno del plani di edilizia eco
nomica e popolare e si conclu
de con l'imposizione, negli 
stessi Peep, degli oneri di urba
nizzazione. Un decennio, dal
la metà degli anni Sessanta al
la metà degli anni Settanta, In 
cui uno sparuto gruppo di po
che centinaia di soci edificato
ri si trasforma in una organiz
zazione matura, con migliaia 
di soci, tendente a livelli orga
nizzativi sempre più complessi 
ed efficaci. 

' Il percorso di crescita pane 
daOe piccole cooperative che 
hanno come unico scopo la 
realizzazione di alloggi per I 
propri soci fondatori, e d ie so
no perciò ininfluenti sul mer
cato edilizio, per giungere alle 
attuali «cooperative-Impresa», 
soggetto importante dello stes
so mercato. Su questo iter, 11 
decennio '60/70 e risultato 
fondamentale, come deterrai-

' nante è stato lo stretto rappor
to tra cooperazione e «unrnlru» 
«ttaatòne pubblica. In questo 
periodo si costituiscono a Bo
logna numerose cooperative 
aderenti ad organizzazioni di 
diversa ispirazione culturale e 
politica: tra queste ci place 
considerare significativa la vi
cenda della cooperativa «Mur
ri». 
' La «Murrl» viene costituita 

nel 1963' una data strategica. ì , 
perche nonostante che l'obiet- L*£ 
tivo del primi soci fondatori sia 
l'utilizzazione dei cosiddetti 
•fondi Gescal». la quasi con
temporanea uscita della legge 
•167», e quindi l'avvio della po
litica dei plani per l'edilizia 
economica e popolare, non ri
sulterà marginale per lo svilup
po successivo della cooperati
va. In questa fase il ruolo fon
damentale delle cooperative e 
l'organizzazione della «do
manda», attraverso una attenta 
e capillare politica sociale, e la 
messa a punto di efficaci stru
menti di partecipazione del 
propri soci alle iniziative in 
corso. La «base sociale». In 
questo periodo, rappresenta la 
risona fondamentale su cui la 
cooperazione può fondare la 
propria attività. 

La cooperativa «Murrl» con
solida la propria capacità or
ganizzativa e, perla prima vol
ta, instaura un meccanismo 
che risulterà fondamentale ne
gli anni seguenti: la definizione 
con II singolo socio dei caratte
ri distributivi e funzionali del
l'alloggio da assegnare. 

0 maccartismo di partecipa
zione si estenderà ben presto, 
a Bologna, dal controllo delle 
caratteristiche del singolo ap
partamento alla discussione 
sulle parti comuni dell'edificio, 
sino alla verifica del caratteri 
dell'intero quartiere, permet
tendo l'instaurazione di un 
fondamentale rapporto dialet-

Nelle foto: a sinistra la copertina 
del volume «Il sogno della casa» 
che rappresenta un particolare del 
Polittico di S. Salvatore di Vitale 
da Bologna Nel nuovi quartieri (a 
destra) sono statl-creab nuovi luo
ghi di socializzazione 

Meo tra utenza e amministra
zione comunale. 

Su questi criten la 'Murri», al
la fine degli anni 60, partecipa 
alla realizzazione del quartiere 
«Fossolo», consolidando la 
propria base attraverso rasse
gnazione di 262 alloggi. 

In quegli anni, slamo all'ini
zio del 70, si aprono due gran
di questioni: una. di ordine po
litico che, sull'onda dello scio
pero generale del 1969, pone il 
problema della «casa come 
servizio sociale», l'altra, di ordi
ne tecnico, riguarda sia il pas
saggio dalla progettazione e 
rea&zazlone di singoli edifici!,, 
a quella di Interi quartieri, sia— 
rintroduzione massiccia di 
tecniche di prefabbricazione 
La mancanza di volontà dei 
governi di quegli anni di realiz
zare coerentemente una politi
ca della casa caratterizzata sul 
piano sociale ha portato le 
cooperative, particolarmente 

sensibili a questo aspetto, a far 
proprio il binomio «grande nu
mero-prefabbricazione», come 
un modo per risolvere, almeno 
sul piano della quantità, il pro
blema della casa. A metà degli 
anni 70, quando sta per inizia
re il grande esodo dalla casa in 
affitto a quella di proprietà, 
«Murri» realizza alcuni degli in
terventi più significativi del pa
norama della nuova Bologna. 
Si apre cosi una nuova fase per 
la crescita della periferia urba
na, nella quale le cooperative 
edilicatricl avranno un ruoto 
importante. 
, . AjBologna le cooperative 
aòjsnRifJ'alla «Lega»,'Iniziano 
una profonda riorganizzazio
ne, coordinata dalla Associa
zione di settore, che porterà ad 
una drastica riduzione del loro 
numero attraverso una lunga 
serie di fusioni. Con l'inizio de
gli anni 80, in piena attuazione 
del piano decennale per la ca

sa. l'Associazione completa la 
radicale riorganizzazione del 
settore sciogliendo il Consor
zio provinciale al quale, sin da
gli anni 60. erano affidati sia i 
compiti tecnici sia quelli am
ministrativi delle cooperative. 
Il personale viene trasferito al
l'interno di tre sole cooperati
ve' la «Murri», la «Ansaloni» e la 
•Fornace», che per la prima 
volta nella loro storia possono 
contare su un propno organi
co 

In provincia, la presenza 
delie cooperative viene conso
lidata dalla realizzazione di 
piccoli complessi di case, a 
schiera, ma soprattutto dall'ul
timazione del progetto di via 
Ferrara. Sempre nello stesso 
periodo viene realizzato un al
tro importante intervento, In 
via Frassinago, nel centro stori
co della città 

Un ulteriore potenziamento 
viene realizzato attraverso la 

recente unificazione della 
•Murri» con la cooperativa «La 
Fornace» Ora si pensa al ripri
stino della •proprietà indivisa!-
una forma particolare di asse
gnazione della casa, in uso e 
non in proprietà, che ricorda le 
esperienze dei padri fondatori 
del movimento cooperativo, 
bruscamente penalizzata dai 
meccanismi di finanziamenlo 
degli ultimi decenni 

Nel clima di grande disim
pegno e di deregulation degli 
anni 80, la cooperativa «Mimi» 
si avvia ad una nuova fase del
la propria esperienza. Non più 
esclusivo strumento di realU-
zazlone di programmi pubbli
ci, bensì soggetto imprendito
riale che, continuando a fon
dare la sua forza, politica ed 
economica, sul'a propria ba*« 
sociale, interviene a promuo
vere non solo nuovi interventi 
edilizi, ma anche tutte quelle 
attività che con l'«abitare> sono 
In qualche misura connesse. 

; La politica del Comune argina l'assalto della speculazione 

f Bologna, nel centro storico 
[ c'è ancora posto per i meno ricchi 

ffJi Nel secondo dopoguerra 
l'Ideale dell'appartamento 
medio era rappresentanto da 
una bfcamera più tinello-cuci
na e bagno, con o senza ter
razzino. Era II modello consoli
dato con I nuovi (per allora) 
ktterventi edili dell'Ina casa 
Che si stavano costruendo in 
(urla Italia. Abitare nel centro 
storico, appartenendo al ceto 
popolare, era disdicevole 
quanto-faticoso, fi bagno spes
so mancava. Al posto del bica-
mrc-tinello-eucina-bagno 
c'era, quando andava bene, 
«n Ingresso-cuclna-letto-wa-
ter. n secchlaio fungeva anche 
da bwandlnoe il bagno lo si fa
ceva in cucina dentro una ti
nozza mobile. 

Che i ceti «popolari» non do
vessero stare dentro il centro lo 
si sapeva già dai tempi di Dic
kens. La buona società, al pari 
della San Vincenzo de' Paoli, 
consigliava per 11 miglioramen
to delle condizioni abitative 
del ceti popolari di andare ad 
abitare nei nuovi quartieri. 

Salubri, schiettamente po
polari. Magari un poco perife
rici, rna non tanto, studiati ap
posta per coloro che non pote
vano permettersi il palazzo né 
I palazzetto. E tanto meno po
tevano abitare, lusso sfrenato, 
neOe villette costruite dentro 
gli «x orti che precedevano le 
antiche mura: i cosiddetti viali 
di circonvallazione. Quelle ca
se-villette, un po' liberty, un 
po'dece, erano considerate «il 
massimo». 

Cosi I ceti popolari avevano 
Anito col determinare una ti
pologia edilizia precisa che 
era funzionale anche a quelli 
Intermedi, al piccoli borghesi. 
Bastava sostituire il tinello con 
H soggiorno. I borghesi, o nuo
vi ricchi aggiungevano lo «stu
dio» e la «camera da pranzo». 

' E, d'obbligo, la terrazza e il 
doppio bagno. 

.Nel centro storico si realiz

zarono alcune di queste tipo
logie nelle nuove case costrui
te là dove I bombardamenti e 
gli sventramenti mussoUnlani 
avevano lasciato lo spazio per 
fare il nuovo. 

Stare nel centro storico, ver
so gh anni 70 non piaceva 
neanche a coloro che abitava
no nelle nuove case. Erano di
ventate brutte: con gli intonaci 
di plastica screpolati e gli Infis
si duralluminio sempre disarti
colati. 

Bologna è sempre stata In 
bilico fra il voler apparire mo
derna e il sembrare antica, fra 
una metropolitanità mancata e 
una ruralità «pentita». Pende 
fra un centro storico da con
servare e un centro storico da 
valorizzare, rinnovandolo. 

Proporre che il centro stori
c o fosse conservato per le abi
tazioni dei ceti popolari, come 
venne fatto all'Inizio di quegli 
anni 70, fu considerata propo
sta bizzarra. Strampalata, per 
dirla alla bolognese. Rubbiani 
aveva fatto impazzire meno di 
un secolo prima, con la sua 
mania di rifare tutto, romanti
camente, in stile romanico-go-
tico Le case pero le lasciava 
stare cosi com erano. 

Tranne che su quelle di via 
Broccaindosso, I restauratori 
ottocenteschi non avevano 
sperimentato altri rifacimenti 
in stile su case «operale». E 
quelle di via Broccaindosso 
erano case del '400. Mica quel
la «paccottiglia», come disse 
un famoso architetto romano, 
senz'arte né parte, che si vole
va restaurare adesso, per non 
si sa bene quale scopo. «De
magogia», fu l'altra accusa I 
bolognesi veraci erano pochi e 
quei pochi non proprio giova
ni. Il centro, come tutti i centri 
urbani, nel dopoguerra era sta
to abitato dagli Immigrati. 
3uelli che venivano dal conta-

o e quelli che parlavano altre 
lingue, altri dialetti. Poi c'era la 

Ristrutturazione di un edificio a ringhiala noi centro storico di Bologna 

questione dei costi Valeva la 
pena spandere tanti soldi per 
consentire a qualche decina di 
famiglie di rimanere ad abitare 
nel centro in case risanate? 
Magari anche funzionali, con il 
bagno e tutte le comodità (o 
quasi) ma non confrontabili 
con le case dei nuovi quartieri. 

Se non fosse che II Pilastro 
In quegli stessi anni veniva de
finito «disastro», l'abitare in 
centro non avrebbe retto il 
confronto Perl ceti popolari la 
periferia appariva o doveva 
apparire assai più qualificata 
(non si dimentichi che tutta 
l'attività del movimento coo
perativo era concentrata a rea
lizzare centinaia e centinaia di 
alloggi nei nuovi quartieri) 

La polemica sul risanamen

to •popolare» del centro stori
co durò qualche anno Ma, do
po gli interventi di risanamen
to, il centro ntomò -di moda» 
per tutti i cittadini, popolari o 
borghesi che fossero Non so
lo Di Ila pocoI segni ben per
cettibili del ritorno al centro di
ventarono clamorose manife
stazioni anche di ceti altobor-
ghesi Tutti volevano ritornare 
ad abitare in centro, anche in 
case «economiche», come 
quelle restaurate con tante po
lemiche 

Alcune slrade (fino a quan
do?), segnano una presenza 
popolare Non sono molte, ma 
finché ci saranno il centro sto
rico continuerà ad essere tale. 
E continuerà a rappresentare 
Bologna. 

Realizzate su progetti d'avanguardia dell'architetto Santini 

Quelle «Popolarissime» anni Trenta 
sono ancora un simbolo di qualità 
1 B Nel 1937 in occasione 
della tMostra della Rivoluzio
ne» a Valle Giulia, la sala bolo
gnese dell'Esposizione dell'Ur
banistica italiana a Roma è cu
rata da Clan Luigi Giordani e 
Nino Berlocchi' due giovani ar
chitetti petroniani dell'avan
guardia «razionalista». Supera
to l'impatto col funebre pan
nello di fondo in cui una sche
matica pianta di Bologna e del
la sua espansione sovrastava la 
scritta Novecento 'Decima Le-
gio», il visitatore poteva consta
tare - attraverso pannelli foto
grafici, plastici e legende cubi
tali - come il capoluogo emi
liano, dopo Roma e Milano, 
fosse la città dove maggior
mente andava affermandosi il 
linguaggio architettonico del 
tardo •Novecento fascista» che 
altro non era se non quello del 
«razionalismo» italiano adotta
to dal regime in esclusiva 
quando si trattava di architettu
ra «popolare» 

La breve stagione della tradi
zione domestica della «casa 
operaia», riechegglante i modi 
ottocenteschi della casa a cor
te e gli stilemi di un pallido 
classicismo da camposanto; gli 
enormi caseggiati della Boto-
gnina dal vago sapore di caser
ma, appena ingentiliti da fregi 
attorno alle finestre, ossessiva
mente allineate dietro strimin
ziti alberelli di robinia, sembra
va finita una volta per tutte. Ta
le almeno era il messaggio che 
quelle immagini di chiarezza 
tramandavano In modo peren
torio Sui pannelli perfetti, tirati 
a lucido, •razionali», appunto, 
come le idee dei giovani pro
gettisti, non e era neppure il ri
cordo dei modi d'un tempo. 
Accanto alle realizzazioni del 
regime a Sabaudia, a Littoria e 
nelle altre città dell'Agio roma
no, Bologna esibiva cosi le sue 
intenzioni per il futuro C'erano 
soprattutto, in bella evidenza, i 
progetti del concorso per la «si-

Imprime-Popolarissime» realizzate nel 1934 a Bologna 

stemaziooe di via Roma» aggiu
dicati al gruppo «misto» bolo
gnese-milanese di Bottoni-Le-
gnani-Pucci-Ramponi-Bertoc-
chi e le realizzazioni dell'lfacp 
(Istituto fascista autonomo ca
se popolari), corredate dai 
progetti predisposti da un gio
vane «collaboratore estemo», 
Francesco Santini. 

L'Istituto, nel 1934, aveva 
bandito un concorso nazionale 
•per fabbricati ed alloggi desti
nati a famiglie numerose»: le 
•popolarissime», che fu aggiu
dicato al gruppo milanese di 
Franco Albini, Renato Camus e 
Giancarlo Palanti. I tre architet
ti lombardi - proprio mentre 
viene interrotta la lunga ricerca 
sull'alloggio popolare a basso 
costo a seguilo delle nuove di
rettive del nazionalsocialismo -

propongono nel loro progetti 
per Bologna gli studi e le solu
zioni dell'ExIstenz-minimum. 
Era questa una tipologia resi
denziale che consentiva, sulla 
base di criteri scientifici molto 
precisi, di individuare uno spa
zio abitabile razionale e con
fortevole, dai costi estrema
mente ridotti e facilmente rea
lizzabile attraverso provvedi
menti industriali. 

Le soluzioni tipologiche in
dividuate dal gruppo milanese 
non saranno tuttavia applicale 
come tali L'istituto bolognese 
le trova un po' dure e spinte al
l'eccesso, tanto che II giovane 
Santini fu incaricato di metter 
mano ai progetti, rivederli con 
l'estro di cui dava sempre pro
va, adattando le soluzioni al 
contesto locale Furono messi 

in cantiere tre gruppi di •popo
larissime» in cui il nuovo agget
tivo superlativo stava soprattut
to a significare la compresenza 
di alloggi dalla varia metratura, 
da uno fino a quattro vani Le 
aree edificabili, donate dal Co
mune, furono repente in via 
Scipione dal Ferro, in via Pier 
Crescerai e in via Vena. Nel 
1938 erano già disponibili 2240 
vani distribuiti in 278 alloggi 
per un totale di 3500 persone. 

I «tagli» tipologici individuati 
da Santini andavano dal mo
nolocale con cucinetta e ba
gno, Inseriti in unico blocco 

dotato sempre di affaccio 
estemo mediante loggia coper
ta (come nelle case di vìa Sci
pione dal Ferro), a quelli a tre 
e quattro vani con ingressi sul 
ballatoio, come nel tipo studia
to per via Vezza, cercando co
munque di accogliere la pre
senza di tutti i tipi Realizzati su 
telaio in cemento armato a 
tamponamenti in mattoni, con 
evidenti ricercatezze formali 
nell'uso delle paratie murane 
di rivestimento (soprattutto nei 
bellissimi blocchi di via Libia), 
i progetti di Santini traducono 
fedelmente il carattere «neo-
plastico» della prima sua espe
rienza moderna. Le sue archi
tetture, popolari e non, assor
bono con grande naturalezza e 
disinvoltura lo stilema tipico 
dell'iconografia del Ventennio 
realizzando un paesaggio ur
bano che richiama facilmente 
celebn prospettive sironiane. 

Abolito il vecchio schema a 
corte. Santini, cosi attento ai 
postulati dell'ingegneria sani
taria, adotta infatti l'idea della 
Siedlung I blocchi accostati in 
file parallele, perfettamente 
orientati, sono separati tra loro 
da giardini «passanti» che ac
colgono, all'interno, gli spari-
gioco per i bambini, l'asilo ni
do e I locali del «gruppo rionale 
fascista» L'elevato standard 
qualitativo rispetto all'edilizia 
conente di settore è evidente, e 
tale resta malgrado il mezzo 
secolo che separa quelle solu
zioni dalle recenti ristruttura
zioni dove ad una malintesa 
volontà di rispondere al desi
derio di «abitare diversamente» 
non corrisponde alcuna solu
zione architettonica migliorati
va rispetto a quelle di allóra. 

I testi sono tratti da contributi di Luciano Leonardi, 
Angelo Ventura, Pierluigi Cervellatt 

e Giuliano Grealeri pubblicati ne «Il sogno della casa» 
edizioni Cappelli, Bologna 
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Éifiratóllo di Apollonia, sospettata del l 'ornic i figlio, accusa il cognato: «Il giudice saprà» 

«Mia sorella, lasciata troppo sola» 
«Il marito la maltrattava, la insultava davanti a tutti. 
Racconterò quello che so al giudice». Parla il fratello 
di Apollonia Angiulli, la mamma di Pierpaolo, forte
mente sospettata della morte del suo bimbo di otto 
mési. Tre anni fa, la donna fu assolta dall'accusa di 
«ver. affogato i suoi due figli, Valerlo e Alberto. «Era 
un po' depressa, ma stravedeva per il figlio» dicono 
orai vicini. 

.APWANAÌHVO" 

• l 'v«Era stanca, stanca e de
pressa. Ma la colpa del suo 
malessere era del marito. La 
trascurava e la maltrattava, tut
te le sere andava a giocare a 
bridge e rincasava alle due del 
mattino. E poi ci sono tanti altri 
particolari che racconterò al 
giudice quando mi interroghe-
ti». Con un (ilo di voce. Il viso 
stanco per il lungo viaggio. 
Vincenzo Angiulli, (roteilo di 
Apollonia, e appena arrivato 
da Fatano delle Puglie, in pro
vincia di Brindisi. Ha sapulo 
della tragedia e della morte del 
nipotino Pierpaolo alle due, lo 
ha avvertito II cognato. Giusti
no Lannutti. Accorsi ad Ostia 
dalla sorella, che ora è ricove
rata e piantonata all'Ospedale 
Lorenzo Crassi, insieme a lui ci 
sono anche gli altri due fratelli 
Francesco • Marisa. Visi al-
frànti, tìcchi carichi di dolore. 
•Mia'torcila aveva già vissuto 
una disgrazia tre anni fa, quan
do perse I due bambini che 
morirono allogati nella vasca 
da bagno. Fu una disgrazia, lo 
confermò anche il magistrato. 
Ma da allora lei non si è più ri
presa. Ora non so esattamente 
cosa e> successo, ma mio co
gnato ha delle pesanti respon
sabilità. Non si lascia una don

na sola tutte le sere, special. 
mente dopo una tragedia di 
quel genere. Lui la Insultava, la 
offendeva in pubblico. Se la 
picchiasse non lo so. Ma certo 
l'ha costretta a una violenza 
morale dalla quale lei si senti
va oppressa ogni giorno che 
passavai, 

È ormai quasi ora di cena in 
via Isole del Capoverde. Sotto 
casa del coniugi Lannutti c'è 
silenzio. L'abitazione è pianto
nala, dagli agenti di polizia che 
lasciano entrare solo gli inqui
lini. «Mia sonila amava suo fi
glio. Era tornata martedì scor
so dopo una vacanza di due 
settimane trascorsa a casa di 
nostra madre. Il marito l'aveva 
accompagnata ma non è rima
sto neanche a dormire. Aveva 
altro cui pensare». Vincenzo 
Angiulli ha un attimo di pausa. 
I due fratelli accanto erte 
ascoltano senza aggiungere 
una parola, Marisa In lacrime. 
Lui si accende una sigaretta 
prima di continuare il raccon
ta E si sfoga, «SI erano cono
sciuti IS anni fa all'Aquila. En
trambi frequentavano il corso 
Isef per diventare insegnanti di 
educazione fisica. Anche io in
segno. Qui a Ostia ci sono ve-

Apononia AnpluiH In una foto del 1988 

H criminologo dice 
«Ci sono colpe 
doveva essere curata» 

nuti parecchi anni fa. Ma le co
se Ira di loro non sono mai an
date bene. Mia sorella ha un 
carattere dolcissimo, è la mi
tezza in persona. E quando si ; 
apriva, raramente per la verità, 
non faceva altro che lamentar
si di questo marito irascibile, 
che non la curava, che non si 
preoccupava del suo disagio. 
Per rispetto, noi della famiglia 
abbiamo sempre evitato diin-
trometlerci. Ma ora dirò tutto • 
chi mi interrogherà». 

Una tragedia consumata in 
solitudine, al secondo piano di 

uno stabile signorile, in una 
zona commerciale • in conti
nua espansione. I vicini, ascol
tati anche dal magistrato, par
tano di AifWbnla AngtutU co
me di una persona normale. 
39 anni, uno in più de) marito,' 
la donna da quasi un anno era 
in aspettativa dalla scuola me
dia "Duca di Genova* dove In
segnava, -Un po' depressa lo 
era - si lascia sfuggire una si
gnora arwlSne che abita nello 
stesso pelano - Diceva che 
aveva poco tempo per se e che 
era tormentata dai pianti del 

bimbo. Una volta ha anche 
detto di avere paura. DI che 
però non l'ho mai capite. «La 
signora veniva sempre a pren
dere il latte e qualche volta si 
fermava col marito a fare cola
zione la mattina - racconta il 
proprietario del bar Falcila, 
proprio sotto casa del Lannutti 
- Era contenta del bimbo, non 
se ne separava mai. Anche sta
mattina (iert.ndr) il marito si e 
preso il caffè come faceva 
sempre. Erano le 11.30. Chi 
poteva Immaginare la trage
dia?» . 

WUlm.«hta» 
frenica». Apollonia Angiulli. la 
donna di 39 anni che si presu
me abbia ucciso ieri il figlio di 
otto mesi annegandolo nella 
vasca da bagno, soffre forse di 
sdoppiamento della personali
tà. A suffragare questa ipotesi 
concorrerebbero almeno due 
elementi; la morte avvenuta tre 
anni la, nelle stesse circostan
ze, del primi due figli della 
donna, Valerio di 5 anni e Al
berto di I. che costituisce un 
precedente quantomeno sin
golare: il periodo di tempo tra
scorso tra la fine della gravi
danza e il presunto delitto che 
esclude l'ipotesi di una crisi 
depressiva post partum. Que
sta l'opinione di Francesco 
Bruno, professore associato 
della cattedra di criminologia 
all'università di Poma la Sa
pienza. Fa trasparire l'ombra 
di eventuali responsabilità di 
terzi, la donna era in cura da 
uno psichiatra**» In un caso 
su un milione II paziente riesce 
a simulare cosi pene la malat
tia da Ingannare lo stesso me
dico curante. Solo In un caso 
su mille sono madri schizofre
niche ad uccidere I figli e non. 
come di norma, i figli malati ad 
uccidere i genitori. Comunque 
si voglia analizzare, per il pro
fessor Bruno, quello di Apollo
nia Angiulli è un caso anomalo 
che prescinde da qualsiasi for

ma .comportamentale «ttple» 
della malattia. •L'elemento del 
tempo, In qualche modo può 
escludere altre patologie. In 
questo caso abbiamo due pre
sunti omicidi, avvenuti a di
stanza di due anni uno dall'al
tro e dopo anni dalla fine della 
gravidanza. Prima nel confron
ti dei figli 1 e 5 anni, adesso a 
sette mesi dal parto. Non può 
dunque trattarsi di crisi post 
partum, di un problema orga
nico • la tempesta ormonale 
che nel puerperio si scalena in 
psicosi simili alla schizofrenia -
ed esclude la normale depres
sione, una malattia che può 
portare una madre alia convin
zione che per il futuro dei figli 
non c'è nessuna speranza, ma 
cui segue sempre un tentativo 
di suicidio, o comunque l'am
missione di colpa. Lo schizzo-
frenico uccide per difendersi 
dopo un delirio in cui ha stra
volto la realtà. Di solito si tratta 
di madri giovani con figli pic
coli". Qualcuno doveva accor
gersene? «La pericolosità di al
cuni soggetti schizofrenici è 
una cosa reale. Raramente il 

rtiente riesce • mimetizzare 
sua malattia. Se la donna 

era in cura, come sembra fos
se, o c'è stata la leggerezza di 
qualcuno, oppure questo era 
un caso rarissimo In cui il ma
lato riesce ad avere una vera 
doppia personalità, a mostrar
si cosi normale da avere la ca
pacita di ingannare». . DAn.T. 

«Rosa Luxemburg» 
occupa il rettorato 

polizìa sgombera 
IM • Avevano occupato un 
corridoio del rettorato della 
Sapienza. Un'«occupazione 
pacifica» per chiedere a Gior
gio Tecce ia riapertura del la
boratòrio autogestito «Rosa 
Luxembourg» chiuso qual-
clic giorno la. La polizia, 
giunta in forze, li ha sgombe
rati. «SI tratta di un'aula di in
gegneria che abbiamo occu
pato due anni fa - hanno 
detto gli studenti -, prima 
che nascesse II movimento 
della Pantera, per avere uno 
spazio dove tenere seminari 
e spettacoli. Non era proprio 
Il caso di chiamare la poli
zia». Le forze dell'ordine han
no smentito la carica: •Ab
biamo allontanato il gruppo 
di studenti con energia ma 
senza violenta». Ma gli stu
denti dal canto loro hanno 
mostrato lividi ed escoriazio

ni al compagni che non ave
vano partecipato all'occupa
zione. Sull'accaduto i parla
mentari di democrazia prole
taria hanno presentato un'in
terrogazione urgentissima al 
ministro degli Interni e a 
quello della Ricerca scientifi
ca. 

Commentando la vicenda 
gli studenti hanno rigettato 
l'etichetta di «autonomi» vec
chio stile che spesso viene 
loro attribuita. «Noi non ci ri
conosciamo in questa cate
goria, preferiamo definirci 
"(orza sociale antagonista". 
Slamo anche noi a favore 
della democrazia e contro la 
violenza». Infine hanno rin
novato la loro richiesta: •vo
gliamo uno spazio da gestire 
autonomamente all'interno 
della citta universitaria». 

Entro domani si prevede il ritomo alla normalità con brezze fresche e piogge 

Giornata di vento africano a 24 gradi 
Molti incendi per l'insolita temperatura 
Scirocco da record. Una forte corrente africana, ieri, 
ha inondato la città di caldo, La temperatura ha ras-
giunto 1 24 gradi. 11 calore ha provocalo piccoli in
cendi di sterpaglie. Caldissima anche questa notte. 
«Non si tratta di un'anomalia», assicurano al servizio 
meteorologico dell'aeronautica. Nel pomeriggio l'a
go del termometro comincerà a scendere e domani 
tornerà la fresca brezza primaverile. . , 

"PAIÌBUTOIRB* 
M Qualcuno lo avrà sco
perto solo stanotte, quando 
con II sonno In ostaggio ha 
dovuto cedere, alzarsidal let
to, aprire porte e finestre, be
re un robusto bicchier d'ac
qua e sparecchiare il letto di 
tutte le pesanti eredita del
l'Inverno: coperte, pigiami e 
scarpette di lana. La notte è 
stata tra le più calde degli ul
timi mesi, con picchi di 24 

Sradi tra mezzanotte e le sei 
I questa mattina, 
il seguito di un giorno 

d'imprcwlsocatore, con i ro
mani sorpresi da uno sciroc
co che ha portato II termo
metro a 24 gradi, una tempe
ratura nettamente al di sopra 
dei valori medi stagionali. 
Una bizzarria di primavera? 
•Una situazione bruace, vio
lenta, ma non un'anomalia -

rassicurano al servizio mete-
reologlco dell'aeronautica -
E l'effetto delle forti correnti 
provenienti dal deserto afri» 
capo. Entro 12 ore la situa
zione sarà quasi opposta con 
l'arrivo delle correnti fredde 
da occidente». Ma l'Ipotesi di 
una prima domenica da 
spiaggia, avventura già tenta
ta da pochi «romantici» ieri 
mattina, difficilmente potrà 
essere messa da parte. Roma 
e stata Ieri In buona compa
gnia: a Palermo la tempera
tura ha raggiunto i 30 gradi. 

Il caldo e arrivato in pic
chiata. Chi aveva lasciato la 
propria abitazione protetto 
da maglione e montgomery, 
poche ore più tardi, ha pro
vato la sensazione di rimane
re imbottigliato in una sauna 
finlandese, acutizzata da tut
to ciò che nella capitale «fa 

caldo»: traffico In testa. Via 
tutto t corta sotto il fresco ri
paro degli alberi del parchi 
cittadini. Imi, tra l'altro, e sta-

- ta anche la giornata dell'8 
mano. Villa Borghese è «tata 
presa d'assalto. 

L'alta temperatura ha 
creato molti problemi tra le 
persone sofferenti di asma e 
ai cardiopatici. Il calore ha 
favorito l'insorgere di Incendi 
spontanei, ruori Roma. I vigili 
del fuoco sono dovuti Inter
venire nella zona del Castelli, 
a San Cesareo, Colleferro e 

. Tivoli. Solo poche sterpaglie. 
E bastato l'intervento di alcu
ne squadre di pompieri per 
btoccarel'estensionc delle 
fiamme a danni ben peggio
ri. 

Le correnti africane sono 
passate velocemente sul ma

re senza avere II tempo di 
umidificarti troppo e mante
nendo, perciò, basso II grado 
di umidita dell'aria, circa il 
28%. Il mare mosso ha bloc
cato l pescherecci nei porti 
del litorale: niente battute al 
largo. 

Ma gi& oggi pomeriggio lo 
scirocco dovrebbe lasciare il 
passo alla carezzevole brez
za primaverile. La tempera
tura comincerà a scendere, 
anche se lentamente. Non * 
escluso che il grande caldo 
se ne vada con violenti tem
porali. 

Tutto normale tra 24 ore. 
Domani ancora termometro 
in discesa. Questa notte se
gnerà il passaggio dall'ecce
zionale ai valori stagionali. 

Da 24 gradi si tornerà a più 
miti 16-17. 

I tifosi 
giallorossi 
contestano 
il film «Ultra» 

•Ultra», il film di Ricky Tognazzi che racconta la tifoseria 
giallorossa, li ha piccati sul vivo. Cosi, ieri sera, un grup
po di cinquanta affezionati dello stadio Olimpico, ha 
assediato il cinema Royal per contestare la prima roma
na del film. «Ci dipingono come teppisti, violenti, ladri 
allo stadio e nella vita -dicevano molti di loro discuten
do animatamente con gli spettatori che entravano nella 
sala - Cosi non fanno altro che preparare i tifosi delle 
squadre avversarie ad accoglierci con altra violenza 
quando andiamo In trasferta». Distribuendo volantini di 
condanna del film, i ragazzi, con sciarpe e fazzoletti 
giallorossi, hanno stazionato all'ingresso del cinema, in 
via Emanuele Filberto, per tutta la serata. «La loro prote
sta non la capisco. - ha detto Gianmarco Tognazzi che 
recita nel film e che nell'atrio del cinema osservava la 
scena - io per esempio interpreto il ruolo di un bravo ra
gazzo, ma la violenza agli stadi c'è, non riguarda tutti, 
ma non si può nascondere». 

Tutti soddisfatti 
perGassman 
alla direzione 
dell'Argentina 

•Se Cassman dedicherà 
per alcuni anni ta sua In
telligenza creativa e il suo 
tempo a un teatro pubbli
co, potrà essere determi
nante per la vita del teatro 

a K > M H B I H B M I romano e per l'intero pa
norama artistico italiano» 

ha commentato Maurizio Scaparro alla notizia che il 
popolare attore e stato Indicato come futuro direttore 
dell'Argentina, subentrando a quello che fu 11 suo stesso 
ruolo. Soddisfatti dell'esito delle votazioni in Consiglio 
anche Carlo Leoni, segretario delta Federazione roma
na del Pds e Claudio Minelll. segretario generale della 
Cgil, che però ha rinnovato l'invito a Cassman di valo
rizzare le professionalità già attive nel teatro e di riaprire 
un dialogo con i sindacati, •trascurati» dal nuovo statu
to. 

È arrivato 
il «treno verde» 

tier controllare 
'inquinamento 

Alla stazione Termini e ar
rivato ieri il «treno verde» 
per l'ambiente. Organiz
zato dalla Lega Ambiente 
e dalle PS, il convoglio so
sterà nella capitale fino a 
martedì per controllare i 
tassi di Inquinamento at

mosferico e acustico. Tre centraline di rilevamento sa
ranno situate stamani in viale Trastevere e in via Baldo 
degli Ubaldl per il tasso d'inquinamento atmosferico e a 
via Magnagrecia per quello acustico. 1 risultati saranno 
resi noti al pubblico martedì nella sala «Disco verde» 
della stazione Termini. 

Un centro d'aiuti 
alla Provincia 
peri profughi 
albanesi 

Un centro d: aiuti per i rifu
giati albanesi da istituire 
presso Palazzo Valentini è 
stata la richiesta di Paolo 
Cento, consigliere provin
ciale dei Verdi, rivolta al 

m^mmmmmmmmm^^mm^mm Presidente della Provincia 
di Roma, che si è Impe

gnato a prenderei necessari contatti con gli enti locali 
pugliesi per esprimere questa collaborazione. Un ap
pello alla solidarietà è stato lanciato anche da Franco 
Marini della Osi. Chiunque voglia organizzare iniziative 
può inoltre rivolgersi al 6766619 o al 6840654. 

Festa di solidarietà contro 
l'apartheid in Sudafrica 
oggi e domenica presso il 
Centro «Alice nella città» in 
via Andrea Doria 52.1 con
tributi raccolti sarannno 
devoluti per la lotta contro 
il razzismo e una partico-

Contro 
l'apartheid 
«Alice» 
fa una festa 

lare attenzione sarà dedicata al sostégno del bambini e 
dei ragazzi fuggiti dalle zone di violenza. È possibile l'a
dozione a distanza con un piccolo contributo mensile 
per il mantenimento e l'istruzione. Gli interessati posso
no fare dei versamenti sul conto corrente postala 
N .70076005 o il conto corrente N. 1679139 Cassa di Ri
sparmio di Roma dip.19 intestati al Mais, via Telegono 
27.00175, specificando nella causale «Profughi sudafri
cani». 

«No agli animali 
nei circhi» 
Proposta del Verdi 
per il divieto 

I leoni non dovranno più 
temere di bruciacchiarsi il 
pelo saltando nel cerchio 
di fuoco: se la proposta 
dei Verdi che chiedono il 
divieto di usare gli animali 
nei circhi verrà accolta nel 
regolamento di Polizia UN 

bana, I simpatici micioni non saranno più costretti a pò». 
co dignitose esibizioni. E forse si prenderà ad esempio il 
circo cinese dove sono degli acrobati travestiti da bestie ' 
feroci a suscitare t'entusiasmo di bambini e adulti con 
maggiore fantasia e meno crudeltà. 

KOSSHXA BATTISTI 

Il Campidoglio 
Tocci, Pds 

Interventi 
LoSdo 
che vogliol 

• i «Svuotare II Campidoglio per fame il più bel museo 
del mondo al vertice del parco dei Pori e dell'Appia, realiz
zare una grande piazza simbolo della capitale nella città 
politica di via del Corso, ritrovare la memoria delle belle vil
le distrutte nella zona di via XX settembre dalla Roma-capi
tale di un secolo fa». Lo Sdo per Walter Tocci, consigliere 
comunale del Pds, parte da qui. Un Sistema direzionale 
orientale «di qualità-, senza asse attrezzato, senza tunnel 
sotto l'Appia, realizzato in regime di concorrenza, senza 
eccessive colate di cemento. 
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ROMA 

Dietro le mimose Rock e storie di miseria 
ballando nel carcere 

Tante lingue per dire pace, le mille voci di donne di nuovo in piazza 
Scorribande tra gli scaffali, a caccia di libri a prezzi scontati 

Festa agrodolce a Rebibbia 
Otto marzo a contare i giorni per uscire 
Festa agrodolce per le detenute di Rebibbia. Grandi 
balli rock, sudamericani, africani e poesie scelte o 
scritte dalle carcerate. Ma ai lati delle poltroncine 
del teatrino, una (ila di secondine per niente ingenti
lite dalle mimose all'occhiello. E a mezza bocca, 
nella musica assordante, storie di droga e misena 
da ogni capo del mondo. Su duecento detenute, a 
Rebibbia femminile le italiane sono solo il 35%. 

ALESSANDRA BAOUIL 

• i Nella musica, tra gli ap
plausi e le grida di gioia, il si
lenzio. Alla testa della donna 
celebrata nella sezione femmi
nile del carcere di Rebibbia. 
Va I giornalisti Invitati ad assi
stere e le detenute, si alza Invi-
sibUeun muro. Ai lati delle pol
troncine rosse del teatrino del 
carcere, due (ile di secondine. 
Tre ère di •liberta» vigilata, con 
tran bisbigliate di nascosto. Si 
scatenano tutte, In piedi tra le 
pojltonclne, con 11 rock. I ritmi 

africani e sudamericani dei 
•Kilimanglaro» e degli «Steel 
Drama», 1 complessi portati 
dall'associazione Ora d'aria» 
e da •Italia razzismo» Applau
dono le poesie lette dalle loro 
compagne. Ma pensano ad 
una cosa sola, che non e 11 
neppure con la lesta. 

•Ho diciannove anni, sono 
qui dal primo aprile del '90. 
Per rapina». Una ragazza con 1 
capelli cortissimi tenta di par
lare, ma la secondina la Inter-

Amicizie e amori 
Stòrie di ragazze 
lungo il corteo 
f PCUAVACCARIUA 

• H Un puzzle di storie al
l'ombra degli slogan. Piazza 
(ladra brulica di teste incoro
nai* di mimosa, zainetti, ma
glioni tatti a mano. Il popolo 
delie studentesse sta per scia
mare^ saltellandole «tnedenaL 
per mano, dietro ad uno stri
scione lilla screziato di giallo 
che recita: «le ragazze contro 
la guerra». Il linguaggio e mu
tuato dalle proteste contro il 
conflitto nel golfo, gli slogan 
parlano di pace, liberta, non 
violenza. Ma è un contenitore 
un pò! distante dalle storie ac
cennale pasteggiando per via 
Cavo* e via dei Pori Imperiali. 
Flash di vita quotidiana che 
•cavalcano la «festa» • danno 
la misura di questo «8 marzo» 
doadotescentt. 

La sessualità. «Va tutto bene, 
decidiamo con i nostri ragazzi 
le scelte da lare». Adolescenti 
«barati? «Con gli amici ci sen
tiamo alla pari, nel rapporto a 
due non molto - raccontano 
•lena e Baibara - è paradossa
le ma «cosi» <ll valore della le
derla • molto forte - dice Gian
carlo - Slamo tutti tanto gelosi. 
A «olia mi sembra che 1 rap
porti'siano fin troppo seri, ma 
noniaempre da ambo le parti 
n ragazzo quando ha l'occa
sione di mettere le coma ne 
approfitta». «Mio padre dice 
sempre,'che non devo perdere 
ta verginità altrimenti non sono 
pto pura - dice Sabrina - Ma lo 
non sono cambiata affatto, so
no sempre la stessa». -In classe 
nostra ci sono due ragazze che 
si amano - racconta un grup
petto del liceo Taletc - Ma ci 
sono un bel po' di problemi, t 
compagni le prendono in giro 
con battute e scherzi un po' 
pesanti e In famiglia devono 
tenere tutto nascosto. Per noi il 
loro rapporto e come quello 
che abbiamo con l nostri ra
gazzi, pero non m abbiamo 
mal parlato». «Per due ragazze 
e diverso - dice Sena - Tra 
due maschi e più accettato. Ad 
esempio In classe nostra non si 
dico pio ad un compagno "fi

nocchio'' o "femminuccia" per 
offenderlo». 

Mentre i microfoni scandi
scono le parole-bandiera - di
sarmo, pace, liberta, aborto, 
legge sulla violenza sessuale -
a braccetto J Ì .racconta, la vita 
vissuta. «Oli sguardi viscidi per 
strada, sali sull'autobus e ti 
senti le mani addosso dapper
tutto, vuoi andare a cena con 
le amiche e li tuo ragazzo ti fa 
mille domande, poi vai a casa 
etuamadredaragionealul lo 
dico che un uomo non ce la fa
rebbe a sopportare tutte le 
umiliazioni, I pregiudizi, e le 
difficoltà che una donna deve 
affrontare per andare avanti. 
Sono veramente In pochi a ca
pirlo». Sabrina frequenta II pri
mo anno della facoltà di lingue 
a villa Mirafiori' 'Le ragazze 
che si vogliono far sentire sono 
tagliate fuori, l'ambiente è un 
po' snob, se non sei vestita be
ne, e questo vale soprattutto 
per le donne, sembri un feno
meno La maggior parte pensa 
a studiare, slamo angosciate 
dall'esame, oppure non abbia
mo soldi e cerchiamo un lavo
ro Tutto 11 resto passa in se
condo plano» 

Per Barbara e Isabella, due 
adolescenti che frequentano il 
liceo artistico, la scuola è un ri
fugio «In classe ci sentiamo 
protette, Il problema $ in stra
da, abbiamo paura di essere 
aggredite». Con I compagni pe
ro non si parla molto «Una ra
gazza della nostra scuola è sta
ta violentata, ma lo hanno sa
puto soltanto l'amica intima e 
la famiglia, noi non ne abbia
mo discusso, non abbiamo 
detto nulla». In famiglia? «I la
vori di casa li facciamo solo 
noi. mio fratello all'ora di cena 
guarda sempre la tv e mio pa
dre legge il giornale Mia ma
dre cucina e dice che devo es
sere lo ad aiutarla». Elena e 
Francesca non hanno di questi 
problemi. Rossella dice tra I 
denti. «É più facile denunciare 
uno stupratore che non il pro
prio padre». 

La Regione « l'emancipazione, Ieri mattina alla Confe
renza della Consulta femminile della Regione Lazio An
tonio Signore, presidente del Consiglio regionale ha an
nunciato che l'impegno della V legislatura in favore del
l'emancipazione della donna verterà soprattutto a razio
nalizzare l'intero sistema del servizi sociali della regione, 

Comitato per le pari opportunità. Il prosindaco Beatrice 
Medi ha annunciato ieri ta formazione di un comitato co
munale per le pari opportunità - il primo nel suo genere 
su territorio nazionale - d ie dovrà esprimere paren pre
ventivi su tulli gli alti dell'amministrazione relativi al per
sonale e alle mansioni da allidare Sono stati poi decisi 
contributi di 99 milioni per II tribunale «8 marzo» - che 
«volge azione di tutela gratuita a favore delle donne e dei 
minori vittime di violenze - e 80 milioni per il «Centro 
provinciale di accoglienza per donne vittime di violen
za». 

Convegno dette donne cattoliche. Una ventina di enti 
cattolici e 11 centro italiano femminile si sono incontrati 

* Ieri all'Augustlnlanum per una riflessione collettiva in oc
casione delT8 marzo. 

rompe. «Sta buona o ti liman
do subito giù in sezione1» Quel
le celle che stanno oltre un 
cancellerò bianco. Dietro le 
sbarre leziose, poco prima le 
detenute Italiane premevano 
battendo i pugni. Volevano sa
lite allo spettacolo, ma il can
cello è stato aperto solo quan
do I cronisti erano già stati fatti 
salire e sistemati nelle prime fi
le, vicino alle straniere. Sedute 
tra le altre, ci sono anche Bar
bara Balzeram e Francesca 
Mambro Alla fine la Mambro 
leggerà la poesia che e stata 
scelta per chiudere la manife
stazione scritta da un detenu
to tedesco -MI hanno condan
nato/ mi hanno Incarcerato/ 
mi hanno ( si dice ) rlsoclallz-
zato. / l'ulto è cosi perfetto / 
Ma - c'è qualcuno fuori / che 
per me/sfa pronto?». 

Mina, boliviano, ha 27 anni 
e lunghi capelli biondi, lisci. È 
arrivata dritta da Fiumicino. 
Conosce solo Santa Cruz e Re

bibbia È dentro da dieci mesi 
e deve scontare ancora tre an
ni e quattro mesi per traffico di 
droga Pagata 2 000 dollari per 
portare quattro chili di cocaina 
da certi tipi le cui donne anda
vano dal parrucchiere dove la
vorava, è stata scoperta all'ae
roporto Aveva accettato per
chè Il marito l'ha abbandonata 
da anni e lei non ha soldi 
«Tengo una nina de nueve 
anos, Evelina». Mirta in Bolivia 
ha una figlia. Su duecento de
tenute, a Rebibbla le straniere 
sono 125. 35 europee, soprat
tutto olandesi, 38 africane, 3 
asiatiche, 24 sudamericane e 
tre nordamericane Come qua
si tutte le italiane sono tossico
dipendenti, quasi tutte le stra
niere sono colpevoli di traffico 
di droga. Un ciclostilato prepa
rato da Ora d'aria», spiega il 
loro dramma principale. Sono 
di tutti i paesi del mondo, ma 
possono telefonare a casa solo 
se parlano italiano, francese, 

inglese o spagnolo In italiano, 
ci sono sei minuti di telefonala 
quattro volte a settimana, sen
za poter tenere conto dei fusi 
orari Nelle altre lingue previ
ste, si chiama quattro volte al 
mese, con l'interprete. Usando 
ogni altra lingua o dialetto, c'è 
una sola telefonata all'anno. 
Cecilia, cilena, ha la stessa età 
e la stesse pena di Muta An
che lei, con due figli, Victor di 
sei anni e Stefanie di nove, e 
stata lasciata dal suo uomo. 
Con i 7 000 dollari del viaggio 
voleva comprare una casa per 
non vivere più stretta in una 
stanza da sua zia con i piccoli. 
«Credono che sto lavorando, 
mi scrivono Mercoledì prossi
mo, dopo dieci mesi, ho la pri
ma telefonala. Ho il cuore in 
gola, chissà che dirò». Cecilia 
ha preparato una poesia. «E 
mia, sai, ma non l'ho detto per 
orgoglio». Si intitola «Oh Dio 
Mio», come una preghiera. Po
co avanti, c'è Antonlette, cana

dese Stesso reato, ma sei anni 
e mezzo di pena. Portava 400 
grammi di eroina dal Pakistan, 
in pancia Ma in viaggio, un 
ovulo si e rotto «Hanno ferma
to l'aereo e mi hanno operata 
a Roma. Ora sto qui da 21 me
si Dovrei essere trasferita nel 
mio paese, sono il primo caso, 
ma sto aspettando da un anno. 
Ho due figli, a Montreal, di un
dici e sette anni» Accanto a lei. 
Bianca. Che di viaggi ne ha fat
ti due Uno, quello per cui 
l'hanno presa otto anni fa, a 36 
anni. «Per le figlie. Ne ho quat
tro, e ora due nipoti. Poi, ero 
agli arresti domiciliari ma ci 
stavano sfrattando e mi servi
vano soldi Sono scappata a 
fare un altro viaggio e mi han
no ripresa. Poi sono stata ope
rata di tumore benigno al se
no Ora ho il mloma all'utero. 
Ma ho chiesto la grazia al pre
sidente, hanno risposto che 
me la dà. Che dici, puoi fare 
qualcosa anche tu?» 

Di tato: 
un momento 
dello 
spettacolo 
per 
ledotenuto 
di Rebibbia. 
Al centro, 
la 
manifestartene 
delle 
studentesse. 
(foto Paia) 

In libreria l'altra metà del cielo 
in cerca di fiori che non appassiscono 
Grande successo ha riscosso l'iniziativa messa a 
punto da trentasei librerìe che Ieri hanno praticato 
sconti del 20% su tutti i testi acquistati da donne. Ol
tre duecento le presenze femminili da Feltrinelli. Su
perato il tetto delle cinquecento adesioni da Rina
scila. Curiose, informatissime ed attente le allegre 
«signore dello sconto» fanno la fila davanti alle cas
se. In cerca di mimose che non appassiscono. 

OANIILAAMKNTA 

• i Neppure il vento caldo e 
polveroso di scirocco le ha fer
mate E come por un tacito ac« 
cordo, le donne di Roma si so
no ritrovate nello librerie L'ap
puntamento era tra gli scollali 
colmldivoluml frotte di ragaz
ze, signore e In alcuni cast per
fino bambine, coi capelli 
scompigliati e l'aria divertita di 
chi è pronto a godersi la festa 

Tra le molle Iniziative messe 
• punto per 18 marzo, quella 
organizzata dalle trcntaicl li
brerie associate all'Ali ha ri
scosso, senza dubbio, Il mag
gior successo Cosicché ieri 1 e-
servito femminile ha letteral
mente preso d'assalto I negozi 
di libri che. In virtù della ricor
renza, praticavano sconti del 
venti per cento al «gentil sesso» 
su tutu i testi. 

Via, dunque, nei templi del

la carta stampata per curiosa
re, comperare o, semplice-
mente, tuffarsi nell'universo 
variegato dell'editoria. Da Fel
trinelli in via del Babuino, gli 
uomini sono una sparuta mi
noranza Nelle vane sale della 
libreria si muove una piccola 
folla di «fanciulle» dalle diverse 
età Silvia ed Alme, vent'anni a 
testa, sfogliano pagine patina
te con sguardi languidi. Prefe
renze? «Slamo qui per cercare 
qualcosa che ci intrighi Anco
ra non sappiamo bene cosa 
acquistare. Vorremmo, però, 
approfittare a tutti i costi dello 
sconto» -rispondono quasi al
l'unisono. Non ha dubbi, inve
ce, Mariella, dipendente Rai 
con mimosa «aziendale» ap
puntata all'occhiello. Stringe 
tra le braccia un palo di classi
ci delia letteratura femminile 

come Virginia Woolf. Simone 
De Beauvoir e Marguerite 
Yourcenar. «Sono moltissime 
le donne che hanno aderito a 
questa iniziativa -spiega soddi
sfatta la commessa di Feltrinel
li- dalle 9 alle 16 oltre duecen
to ragazze sono venute a tro
varci». Entrano alla spicciolata 
in gruppi di Ire o quattro e si 
soffermano attente sulle co
pertine. Tra i libri che vanno 
per la maggiore ci sono i testi 
di Isabel Allcnde. «MI sono 
comprata ogni suo scritto • 
spiega entusiasta Lucia, stu
dentessa di statistica». E cita 
compunta La casa degli spirili 
ed Eva Luna racconto. 

Da Rinascita, in via delle Bot
teghe Oscure. le donne inva
dono ogni angolo dell'ampia 
sala Al lato dello scaffale dedi
cato alla letteratura «noli» e 
•fantasy» si chiacchcra anima
tamente di Edgar Allan Poe Ja
mes Ellroy e Stephen King I 
pochi uomini che circolano, 
osservano imbarazzati le •si
gnore dello sconto» tenere pic
cole conferenze sulla poetica 
di Simenon In Lettera al mio 
giudice o la lucida analisi della 
questione araba realizzata da 
Sokolowicz in Israeliani e Pale
stinesi. Volti semplici, giovani e 
anziani, distanti mille miglia 
dall' arrogante immagine pub
blicitaria della femmina-ma

nager solo tailleur, telefono 
cellulare e chioma platinata. 
Donne ollegre.con le guance 
rosse di gioia, più eccitate che 
agli sconti della Benetton che 
si consigliano tra loro e parlot
tano fitto fitto. I maschi, per 
una volta, sono al seguito 
•Stella mi compri Pazienza?» • 
urla con eccessiva veemenza 
un giovanotto alla propria 
compagna. Ridono tutti e lui 
arrossisce come un peperone 
mentre Stella, accondiscente. 
annuisce dalle parti della cas
sa. 

«Si sono verificate un paio di 
«cene curiose -racconta Urba
no Stride direttore di Rinascita-
Un signore, ad esempio, vole
va a tutti i costi che gli praticas
simo lo sconto. Quando gli ab
biamo spiegato che l'iniziativa 
era riservata alle donne, e an
dato via furente dicendo che 
avrebbe comprato un altro og-

{ietto», Bisogna ricordare che 
a libreria di via delle Botteghe 

Oscure da anni riduce li prez
zo del libri in occasione dcll'8 
Marzo, «Era un'azione isolata 
e un pò timida che adesso ha 
preso corpo grazie all'adesio
ne dogli altri colleglli- conclu
de Stride Nel frattempo c'è chi 
affronta con impeto il reparto 
saggistica, chi si lancia sulla 
narrativa e chi ricerca le novi
tà «Comprano di tutto, dal vo

cabolari ai testi politici fino ar
rivare al ricettari. Sono infor
matissime, curiose e, come se 
non bastasse sono pure belle» 
• dice sorridendo Silvio, uno 
dei commessi 

Aria di festa in libreria. Sono 
tante in fila, tranquille, davanti 
alla cassa. «Ce la regalate la 
maglietta?» - chiede una ragaz
zina. E da Rinascita spuntano 
le T-shirt bianche con un ra
metto di mimosa dipinto da un 
lato. Ma più del «gadget» a fare 
contente le donne sono i volu
mi scontati. Si stringono al pet
to, orgogliose, le loro creature 
di carta e col sacchetto colmo 
di meraviglie escono in strada. 
Ma la voglia di leggere, di «im
padronirsi» dell'oggetto desi
derato prevale su ogni altra ne
cessità e appena fuori scartano 
il libro dal cellophane e si tuf
fano tra le pagine. 

•Avrei voluto comprare tutta 
la librena -confessa candida
mente Agata, quasi architetto 
di ventisette anni- ma visto che 
non posso ho optato per i testi 
di alcune scrittrici come la Bur-
gos, la Cerati e la Sereni. Pec
cato che iniziative del genere 
vengano attivate solo una volta 
l'anno». E va via soddisfatta 
con i suoi libri che. a differenza 
delle mimose, domani non ap
passiranno. 

Razza di Spagna 
Contro le guerre 
fatte dagli uomini 

FILICI A MASOCCO 

•*• Parole contro la violenza. 
Quella dei conflitti militari -che 
gli uomini combattono contro 
il mondo» e quella della guerra 
millenaria «senza tregue» che 
gli stessi hanno dichiarato alle 
donne, stupro compreso Per 
questo otto marzo le femmini
ste romane hanno scelto di 
non sfilare per le vie cittadine e 
di darsi appuntamento in piaz
za di Spagna per un sit-in Ac
comodate sugli scalini di Trini
tà di Monti, o In piedi Intorno 
alla «barcaccia», un migliaio di 
donne ha dato vita. Ieri pome
riggio, ad un happening dove 
glilnterventl al microfono so
no stati intercalati da perfor
mance teatrali, canti e musica. 
Ma certo non si è trattato di 
una festa. Confermando il si
gnificato politico della giorna
ta, le Intervenute hanno Im
provvisato un dibattito « cielo 
aperto, botta e risposta per ri
badire «l'estraneità femminile 
al conflitto cruento, alla violen
za organizzata», per condan
nare «uno Stato che si dota di 
leggi avanzate in tema di parità 
didihru tra i sessi e che ne per
mette la sistematica evasione» 
e poi esperienze, impressioni 
sul binomio pace-guerra, so
prattutto, gridate o scandite su 
striscioni multicolori e per la 
prima volta plunlmgue. In rus
so, arabo cinese e altri Idiomi 
le operatrici di «Telefono rosa» 
hanno scritto «La parola con
tro la violenza»: un messaggio 
rivolto alle molte immigrate 
presenti, «perchè la futura so
cietà sia pacificamente multi
razziale». E le donne entree, in 
rappresentanza delle molte 
comunità ospiti di Roma, han
no risposto a passo di danza 
accompagnandosi col ritmo 
dei bonghi. 

Tanta voglia di comunicare, 
di raccontare le sensazioni 
percepite durante la mattinata, 
trascorsa tra Incontri nei posti 
di lavoro, celebrazioni più o 
meno ufficiali, e «capatine» al 
corteo delle studentesse che 
molte aderenti al movimento 
temono non vogliano racco

gliere la loro ricca eredità. Il ri
schio esiste ed è inutile na
sconderlo. Non conoscono il 
significato di parole quali «se
paratismo» e «autocoscienza», 
denunciano molestie • limita
zioni di libertà che vorrebbero 
spazzare via anche con batta
glie, ma rifiutano di definirsi 
femministe, quasi fosse un in
sulto. In piazza di Spagna se 
ne è parlato. Lo ha fatto, non 
senza autocritica, Anita Pa
squali, dell'Udì- •Abbiamo sot
tovalutato il fattore tempo che 
rende difficile l'appropriazio
ne di parole scoperte da gene
razioni passate. Ma - ha conti
nuato • non si deve dimentica
re che quelle parole sono state 
aggettivate senza essere mai 
pronunciate. Crossa è stata la 
mistificazione e la folclorizza-
zione det femminismo, ad 
opera soprattutto dei mass-
media» Le fa eco Vittoria Tola, 
consigliera regionale del Pds. 
«Negli ultimi dieci anni- ha det
to- l'elaborazione femminista 
è stata sistematicamente oc
cultata, ntengo sia un miracolo 
che le ragazze scendano anco
ra in piazza. Vivono in simbiosi 
con i coetani maschi e godono 
delle conquiste passate. Oggi, 
del resto, non esiste un grande 
movimento che possa suscita
re la loro curiosità. Ci sono pe
rò le lobby, il parlare difficlle.il 
settarismo, l'elaborazione sofi
sticata delle donne. Sono di
stanti dal femminismo? Mi me-
raviglierebbe il contrario» L'ar
gomento è interessante e fa ri
flettere «Dobbiamo praticare 
la capacità di ascolto - ha sug
gerito Irene Giacobbe del 
coordinamento donne CGil • te 
ragazze hanno molto da inse
gnare, soprattutto a non crede
re mai di avere la venta in ta
sca». 

Critiche, autocritiche e una 
comune convinzione: la ne
cessità di tornare a parlare a 
tutte le donne, non solo giova
ni perchè, come recitava il tito
lo di un volantino dell'Udì, «Lo 
cose non vanno proprio be
ne...... 

t e donne della mezzaluna. Per la giornata della donna 
Nilde lotti, presidente della Camera, ha voluto promuo
vere un incontro per parlare delle donne islamiche e del 
loro rapporto con il mondo occidentale. 

Donne In prima linea. Si chiama cosi un dossier di Amne-
sty International in cui vengono denunciate le torture e 1 
maltrattamenti, quasi sempre uniti a violenze sessuali, 
subiu per motivi politici dalle donne di 40 paesi del mon
do. 

Scotti regala mimose alle poliziotte. Carmela D'Agosta-
ro, elettromeccanico di bordo per elicotteri a turbina e 
Anna Romanello, artificiere antlsabotaggi della polizia 
hanno ricevuto un ramoscello di mimosa dal ministro 
per l'interno, Vincenzo Scolti. Le due giovani sono state 
ricevute al Viminale con un folto gruppo di rappresen
tanti femminili dei vari settori del corpo di polizia. 

Festa senza età. Festeggiate anche le 6500 anziane ospiti 
delle case di riposo private aderenti all'Anaste in un 
grande party con mimose, torte a cuore e bottiglie di spu
mante. 

l'Unità 
Sabato 
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Marcia indietro dell'assessore Piero Meloni 
sulle misure per difendere la fascia blu 
«Tutto sommato è meglio utilizzare i vigili 
Gli sbarramenti creerebbero altri ingorghi» 

Dall'Automobil club bacchettate alla giunta 
«Manovre oscure sulla gestione dei posteggi» 
Slitterà ad aprile il nuovo servizio rimozioni 
Via del Mare killer per chi è al volante 

Solo un bluff le barriere ai varchi 
E l'Ari accusa: «Ci scippano i parcheggi per darli ai privati» 
Su traffico e mobilità bacchettate dell'Aci alla giun
ta. L'assessore ai vigili, presente all'incontro, fa mar
cia indietro sulle barriere nella fascia blu: «Di diffici
le applicazione, meglio i vigili». Cutrufo, presidente 
dell'Automobil club, accusa l'assessore Angele: 
«Vuol dare i parcheggi ai privati». I dati su Roma, ca
pitale degli incidenti. Nell'89 sono stati 254 i morti 
sulle strade. 

CARLO FIORINI 

• • £ stato un bluff. Le barrie
re al posto dei vigili nella fascia 
blu sono un'illusione. Piero 
Meloni, assessore alla polizia 
urbana ieri ha smascherato se 
stesso. «Mettere le barriere ai 
varchi creerà non pochi pro
blemi. Ho scoperto che nella 
fascia blu, soltanto un'auto su 
cinque di quelle che accedono 
ha il permesso applicato sul 
tergicristallo - ha detto Meloni 
- le altre quattro sono di resi
denti del centro, ai quali non e 
stato ancora fornito il contras
segno. Le procedure per rico
noscerli bloccherebbero il traf
fico». La chiave di volta per 
chiudere la fascia blu, annun
ciala due settimane fa con tan
ta enfasi e con tanto di vertici 
in prefettura e voti di giunta. 

ora viene messa nel cassetto. 
Ma l'assessore giura di avere 
un piano per rafforzare la pre
senza dei vigili ai varchi, rive
dendo la turnazione e desti
nando alla prima circoscrizio
ne una quota in più dei nuovi 
assunti. 

Meloni ha innestato la mar
cia indietro sulle barriere nel 
corso ' !i una conferenza stam
pa dell'Aci-Roma. Per lui e per 
la giunta, il presidente dell'Au
tomobile Club della Capitale 
Nicola Cutrufo ha riservato 
bacchettate più o meno bona
rie. Critiche più o meno pesan
ti su come gli amministratori 
gestiscono traffico,, trasporti, 
prevenzione per gli Incidenti e 
inquinamento Vere e proprie 
bastonate nei confronti del suo 

Le strade con 
SS Strada 

1 A U R E L I A K M 3 1 
2 CASSIA K M 27 
3 FLAMINIA KM 22 
4 SALARIA KM 22 
S TIBURTINA KM 18 

6 CASILINA KM 19 
21S TUSCOLANA KM 15 

7 APPIA KM 16 
8 VIA DEL MARE (tutta) 

8bls VIA OSTIENSE (tutta) 
O R A 
AUTOST. ROMA-FIANO 

148 PONTINA 
811 A N A G N I N A K M 8 

AUTOST. ROMA-FIUMICINO 
TOTALI 

più 
N. Incidenti 

1987 

97 
172 
73 
5» 
3 0 
25 
22 
46 
63 
26 

853 
116 
61 
25 

118 
1786 

1988 
94 

93 
61 
67 
15 
38 
20 
36 
55 
17 

802 

• 
54 
17 

116 
1485 

1989 

121 
90 
56 
79 
22 
24 
17 
45 

116 
16 

951 

• 
40 
2 

130 
1709 

incidenti 

1987 

6 
1 
4 
4 
1 

— 
4 
3 
6 

— 
6 
2 
2 
1 

— 
40 

N. Morti 

1988 

4 
2 
1 
2 

— 
3 
2 
2 
5 
3 
9 

• 
1 
3 

— 
37 

1989 

11 
1 
3 
3 
1 

— 
2 
4 
17 
2 
13 

• 
4 
1 

— 
62 

1987 

110 
223 
101 
63 
40 
31 
31 
73 
85 
34 

764 
65 
62 
21 
107 

1830 

H. Feriti 

1988 

184 
116 
53 
56 
13 
48 
40 
50 
68 
26 

700 

• 
47 
20 
90 

1511 

1989 

133 
116 
64 
59 
21 

20 
20 
54 
156 
19 

835 

• 
42 
2 

93 
1636 

'Oall non comparabili porl'aporturadoUabralallaPlano-3 Cosar*» 

•amico di vecchia data» Ed
mondo Angele, assessore al 
traffico, responsabile di voler 
scippare all'Aci la gestione del 
piano parcheggi per affidarla 
ai privati. «I percheggi sono la 
cosa alla quale teniamo di 
più- ha detto Cutrufo - Sap

piamo che Angele ha prepara
to una delibera per una gara 
d'appalto che favorirà chi ga
rantirà percentuali più alte su
gli introiti al Comune». Il presi
dente dell'Aci chiede di veder
ci chiaro, anche perchè gli ri
sulta singoi ire che si voglia af

fidare il servizio a privati che 
fanno pagare per un'ora di so
sta duemilahre. quando invece 
l'Automobile club pratica tarif
fe di 750 lire l'ora che incenti
verebbero l'uso del parcheggi. 

Santa Francesca romana, la 
protettrice degli automobilisti. 

in occasione della cui ricorren
za l'Aci ha organizzato come 
ogni anno la conferenza stam
pa di ieri, sembra battere un 
po' la fiacca. Se ingorghi e so
sta selvaggia avvelenano la vita 
quatidiana, i dati più inquie
tanti fomiti dall'Aci riguardano 
le morti sulle strade della capi
tale. 

Incidenti stradali. Roma e 
la sua provincia hanno il pri
mato anche in questo. Nell'89 
sulle strade della provincia so
no morti 377 automobilisti, 
contro i 290 di Milano, i 241 di 
Torino e gli 86 di Napoli. A Ro
ma citta i morti sono stati 254, i 
lenti 31 mila 163 e in tutto si 
sono verificati 41 mila 551 inci
denti. La strada più pericolosa 
è la via del mare, dove nell'89 
si sono venficati 116 incidenti 
che hanno provocato 17 morti 
e 156 feriti. Ma non è da meno 
il tratto all'altezza del chilome
tro 31 dell'Aurelia. Solo in quel 
punto gli incidenti mortali so
no stati 11. L'Aci ha in pro
gramma una nuova iniziativa 
sul fronte del soccorso. 

Due «motoambulanze» 
entreranno in funzione speri
mentalmente a fine maggio. 
Un medico e un infermiere, a 
bordo di una moto, evitando il 
traffico e gli intralci, accorre

ranno sul posto dell'incidente 
con un'attrezzatura per la ria
nimazione prestando il primo 
soccorso alle vittime. 

Rimozioni. L'entrata in 
funzione a pieno regime del 
nuovo sistema è slittata di un 
mese sul previsto. Il problema 
maggiore secondo l'Aci e rap
presentato dal fatto che sul
l'autogrù non ci sarà più il vigi
le. Cutrufo è proccupato per
chè c'è il rischio, già sperimen
tato in questi giorni, che il per
sonale dell'Automobile club 
faccia fatica a farsi rispettare 
dagli automobilisti indiscipli
nati. Gli automezzi diventeran
no 140 al posto degli attuali 70 
e i depositi dove ritirare le auto 
saranno 10 invece dei sei at
tuali. La tariffa per la rimozio
ne, multa esclusa, sarà di 100 
mila lire più iva. 

Campagna «diesel puli
to». Ricordando le recenti nor
me che rendono obbligatorio 
il controllo dei motori diesel, 
l'Aci ha ricordato l'esistenza di 
15 punti presso i quali gli auto
mobilisti potranno far control
lare il proprio motore al prezzo 
di 16 mila lire più iva. Nel corso 
della campagna sarà inviato ai 
240 mila possessori di auto 
diesel un depliant che indiche
rà i punti di controllo. Centro storico ancora senza difese 

X Ripartizione al buio 
Albergo deDa Catena 
Fuori uso la rete elettrica 
[Impiegati a riposo forzato 
> • • Rinchiusi nelle •segrete 
stanze», illuminate solo da ti
midi raggi di sole, scrivono a 
mano lettere e richieste, per 
•amiche» Insaziabili termiti. E* 
questa la giornata di lavoro-ti
po del 30 impiegali comunali 
dell'Albergo della Catena, il 
palazzetlo medioevale di piaz
za Campiteli! dove ci sono gli 
uffici della X ripartizione, sen
za luce da circa due mesi. Fuo
ri uso computer e macchine 
da scrivere. Bloccati gli uffici 
della Carta dell'Agro, la map-

, pa particolareggiata della 
campagna romana, e delle Vii-

ile storiche. 
1 'L'impianto elettrico è salta-
! lo • dicono i dipendenti • Da 
circa dieci anni chiediamo che 

(sia ristrutturato. A metà gcn-
» nato la VI ripartizione ha latto 
Sun sopralluogo e. accertalo 
che c'era una forte dispersione 

' di corrente nei muri, ha deciso 
di disattivarlo». In una ventina 
di minuscole stanze ci sono 
scrivanie, archivi fotografici e 

• mappe. L'ufficio della carta 
dell'Agro e quello delle Ville 

i storiche sono completamente 
' informalizzatL Tutte le notizie 
'sono dunque racchiuse nella 
'"memoria" di sei computer, 
che. da quando manca la luce. 

! sono spenti. 
; «Il Campidoglio aveva prò-
• messo di risolvere tutto in bre
vissimo tempo - continuano gli 

I impiegati • ma finora non si è 
; mosso un dito. Il preventivo 
(per rifare l'impianto sfiora i 

250 milioni, una somma che la 
ripartizione cultura non pud 
spendere senza fare prima una 
delibera». 

Le termiti, intanto, assedia
no il palazzetlo medioevale. 
Annidati nelle staccionate del 
giardino che circonda l'alber
go della Catena, I voraci ani
maletti organizzano dei raid 
danneggiando finestre e scale 
in legno. «Abbiamo chiesto 
l'intervento della Usi • dicono I 
dipendenti • Un mese fa, le ter
miti sono penetrate nelle stan
ze del pianterreno, dove ave
vano scello di "vivere" nello 
zoccoletto in legno che borda 
il muro». 

•Se la situazione non si 
sblocca in un paio di giorni -
aggiunge Walter Proietti, dele
gato sindacale della Cgil • ci 
trasferiremo nella sala com
missione dell'assessorato, solo 
cosi potremo lavorare, ora è 
impossibile. I problemi della X 
ripartizione non finiscono qui. 
Nella cosina dei Vallati, un pa
lazzetlo in via Portico d'Otta
via, l'impianto elettrico è fati
scente e I 60 impiegati non 
hanno spazio. Nell'ex conven
to dei Cappuccini, quello della 
Chiesa Nuova, dove ci sono la 
biblioteca e l'archivio storico, i 
locali sono lutti in restauro e 
non si sa quando termineran
no i lavori. Nell'archivio solo 
un paio di estintori garantisco
no l'integrità di documenti, li
bri, carte e dell'intero edifico». 

OT.T. 

(lo Sdo che vogBo/1 

Prevista 'per la prossima settimana la discussione in consiglio 

Pronta (sulla carta) la città degli uffici 
Approvati in commissione tutti i documenti 
Lo Sdo «di carta» è pronto. Ieri la commissione per 
Roma capitale ha approvato l'ultimo documento, 
prima della discussione in Consiglio, che si terrà 
giovedì e venerdì dejla prossima settimana. Quattro l 
i testi sin qui votati: le convenzioni con i tre saggi*," 
per la rilocalizzazione dei ministeri, quella con il 
Consorzio Sdo e la delibera per la costituzione del
l'Ufficio Sdo, discusso ieri. > 

• I Lo Sdo «di carta» è quasi 
pronto. La commissione consi
liare su Roma capitale ha ap
provato ieri l'ultimo dei quattro 
documenti che giovedì saran
no portati nell'aula di Giulio 
Cesare: la delibera per la costi- • 
tuzktne dell'Ufficio Sdo. Per 
ora, fogli e documenti a chili, 
come burocrazia vuole. Al 
consiglio arriveranno la con
venzione con il Consorzio Sdo. 
la convenzione per la rilocaliz
zazione dei ministeri, quella 
con i tre saggi, la delibera ap
provata i e n e un ordine del 
giorno complessivo. Tutti testi 
ampiamente modificati in 
commissione, soprattutto il 
primo, rispetto alla prima ste
sura offerta dall'assessore al 
piano regolatore, il de Antonio 
Cerace. «Si sta procedendo in 
modo positivo per la predispo
sizione degli strumenti di indi
rizzo, attuazione e controllo 
per la progettazione e l'attua
zione dello Sdo secondo finali
tà pubbliche - commenta Pie
ro Satvagni. pds, vice presiden

te della commissione su Roma 
capitale - Si stanno definendo 
regole che favoriscono una 
operazione di qualità urbana. 
Sono state accolte le proposte 
dell'opposizione. In consiglio 
comunale rafforzeremo questa 
impostazione. È chiaro che la 
sfida si sposterà, ora sui conte
nuti e Sul programma per Ro
ma capitale del quale lo Sdo 
costituisce soloun tassello». 

Sia l'ordine del giorno sia la 
delibera sull'Ufficio Sdo lega
no il futuro Sistema direzionale 
orientale alla definizione della 
Città metropolitana. L'ufficio 
costituito ad hoc sarà subordi
nato al plano regolatore. Non 
sarà, cioè un corpo autonomo, 
con poteri pianificatori propri, 
come dalla prima stesura della 
delibera dell'assessore all'ur
banistica Antonio Cerace. Ieri 
è passala la terza versione, con 
piccole modifiche. «E di gran
de importanza l'accoglimento 
della richiesta verde di subor
dinare tutte le future decisioni 
urbanistiche, sai relative allo 

Sdo, sia al centro storico, sia 
alla politica dei trasporti alla 
pianificazione territoriale a 
scala metropolitana - dice 
Francesco Rutelli, consigliere 
comunale dei Verdi - Si tratta 
di un successo politico della 
cultura ambientalista, e un se
gnale incoraggiante per la 
continuazione dell'attuazione 
della legge per Roma capita
le». 

Il passaggio in consiglio av
vieni la progettazione vera e 
propria. Il Consorzio Sdo avrà 

otto mesi di tempo per dise-
gnare quella che per molti ur

anisti abituati al tempi lunghi 
dell'inerzia amministrativa, 
sembra ancora una scommes
sa. Non è esclusoche in questa 
fase il Comune possa avvalersi, 
oltre che della supervisione dei 
tre saggi, Gabriele Scimeni, Sa
bino Casscse e Renzo Tange, 
del contributo di un insigne ar
chitetto a capo dell'Uflico Sdo. 
La proposta è slata avanzala 
da Walter Toccl del pds, in vir
tù di quanto prevede la nuova 

legge sulle autonomie locali. A 
larga maggioranza (le riserve 
più forti sono venute dal socia
lista Bruno Marino e da Gera-

, ce) l'opzione è stata inserita 
nella delibera. «L'inserimento 
di un manager di alto livello 
professionale, pagato come si 
deve, con incarico determina
to - dice Tocci- avrebbe una 
ricaduta positiva poiché intro
durrebbe nell'amministrazio
ne moderne tecniche di gestio
ne». 

DEL 

Ex Mattatoio di Testacelo 
Gli artisti della Cgil 
dicono al Campidoglio: 
«Vogliamo un Beaubourg» 
• 1 L'incubo: gli affitti per i 
laboratori dove dipingere, i co
sti di gallerie e cataloghi, le tas
se da pagare quando si è in 
bolletta con nessun quadro 
venduto. II miraggio: una casa 
degli artisti con tanto spazio 
per gli studi, una stamperia, 
una foresteria e una biblioteca 
per favorire gli scambi con al
tre tendenze e stili. Adesso 
questo sogno, coltivato insie
me da pittori scultori musicisti 
iscritti allo Sna-Cgil, si è trasfor
mato in una richiesta al Comu
ne. Usare la legge per Roma 
capitale per dare una speranza 
anche all'arte contemporanea 
confinata ai margini del mer
cato e agli esordienti. 

Si tratterebbe di creare un 
laboratorio aperto a tutti i 12 
mila artisti di Roma e agli 
scambi con pittori e scultori di 
altri paesi. Non proprio un 
Centre Pompidou come quello 
di Parigi, ma uno spazio di pro
mozione e di ricerca al di fuori 
dai canali delle conoscenze e 
dei mercanti d'arte. L'idea è 
quella di utilizzare l'ex matta
toio di Testacelo o una delle 
caserme di via Giulio Cesare 
che devono trasferirsi nelle 
aree Sdo. Per gestire la struttu
ra si propone un consorzio 
con la partecipazione di spon
sor privati. «Fosse pure un festi
val di Castrocaro dei pittori, 
anche i dilettanti hanno diritto 
di provare il battesimo del fuo
co con il pubblico senza esse

re strangolati da chi fa affari 
sulla loro brama di emergere», 
sostiene Carlo Ambrosoli, se-
gretano degli artisti romani 
della Cgil. 

•Ci sono critici che si fanno 
pagare 20 milioni a foglio per 
recensire una mostra, gallerie 
che chiedono 6 milioni per 
dieci giorni di esposizione», di
ce Gregorio Gumina. «E chi si 
rivolge alle istituzioni deve fare 
i conti con gli ammanicamenrj 
- aggiunge Fiero Simoncelll, 
dello Sna regionale - Per fare 
degli esempi, una mostra a Pa
lazzo Valentin!. Alcuni si Dova
no a dover pagare anche tre 
milioni di manifesti, altri han
no tutto nmborsato. persino i 
rinfreschi. Altro esempio. La 
Regione ha messo quattro sta
tue lungo la Cristoforo Colom
bo, tutte di Gheno. Il Campido
glio l'anno scorso ha speso 10 
milioni per comprare opere 
d'arte, tutti a Gheno». I sinda
calisti dell'arte hanno da ridire 
anche sulle iniziative pubbli
che di promozione dei talenti 
«under 35». Hanno contestalo 
il vernissage della rassegna dei 
giovani alla Galleria delle 
Esposizioni, storcono la bocca 
di fronte alle tre edizioni della 
biennale-quadriennale di Ro
ma. Non solo e non tanto per 
la qualità delle opere, piuttosto 
per i criten di selezione, affida
ti rigidamente alla logica del 
mercato: chi più vende più 
bravo è.. 

Progettiamo ad est partendo dal centro storico 
aTH Si avvicina la scadenza per il programma 
previsto dalla legge per Roma capitale. La giun
ta Carraio ha riaperto l'ufficio brevetti: gruppi e 
cordale si affannano a proporre questo o quel 
progetto. Mi raccontano che i volumi stanno 
riempiendo una stanza intera. E noi? Proprio 
perché abbiamo vinto molle battaglie slamo 
chiamati ad un salto di qualità II Pds non può li
mitarsi a emendare gli elenchi delle opere, deve 
indicare nuove regole. Per illustrarle ricorrono 
alcuni esempi, certamente non esaustivi. 

La capitale- Abbiamo ribaltato il ragiona
mento poverello lin qui seguilo: via i ministeri e 
poi si decide il "riuso" delle sedi. No. ora la 
giunta deve elaborare un Plano Quadro del 
centro storico con l'obiettivo di studiarlo a fon
do, stabilire gli strumenti atti a governarlo e indi
care alcune scelte portanti, ad esempio: svuota
re il Campidoglio per fame il più bel museo del 
mondo al vertice del parco dei Fori e dell'Appi», 
realizzare una grande piazza simbolo della ca
pitale nella città politica di via del Corso, ritrova
re la memoria delle belle ville disunite nella zo
na di via XX settembre dalla Roma-capitale di 
un secolo fa. Esso ci dirà quanti e quali ministeri 
dobbiamo spostare dal centro. Ma prima di lo
calizzarli nello Sdo dovremo chiederci quanti 
ne sopporta la periferia orientale. Il suo deficit 
di verde è di 530 ettari. La superttee dello Sdo è 
di 671 ettari: se decidiamo di usarne almeno la 
metà per compensare in parte quel deficit ne ri
mangono disponibili per il direzionale solo 335 
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ettari; su quest'area la cubatura di 12 milioni, at
tualmente prevista, produrrebbe una densità di 
cemento che è di circa il doppio di quella usata 
nel brutti e recenti direzionali come Magliana. E 
un calcolo rozzo ma ci dice che la cubatura va 
sicuramente ridotta. La conquista dell'esproprio 
ci consente di farlo senza subire II ricatto dei 
proprietari. Se però lo sciroppo fa male non ba
sta prenderne di meno, bisogna cambiare quali
tà. Abbiamo cominciato sostituendo, con una 
maglia viaria, il vecchio asse attrezzato. Si pos
sono eliminare anche I suoi prolungamenti: le 
penetrazioni Al e A2. il tunnel dell'Appia (sem
mai sostituito da una deviazione più interna al 
Gra). Non solo queste autostrade urbane sono 
costose, brulle e finiscono per aumentare l'in
gorgo, come ci hanno dimostralo i tecnici con il 
paradosso di Down-Thompson. Ma soprattutto 
esse creerebbero la forma urbana di "cittadelle" 
terziarie sovrapposte violentemente alla città 
esistente. Se, al contrario, si vuole la ricucitura 
occorre garantire l'accesso ai nuovi uffici me
diante la metropolitana. La quota di trasporto 
Subblico deve almeno raddoppiare, dall'attuale 

5%, al 65'\4. slrultando i tracciati ferroviari per 
Sulmona, Fiuggi, Cassino, realizzando la linea 
D, potenziando le A e B e studiando nuovi rami 
per Centocelle e Tor Vergata. Tutto ciò dà un 
colpo alla logica espansiva degli anni '60. Lo 
Sdo deve servire invece ad accendere fuochi di 
qualità urbana nella periferia: partiamo dalle 

preesistenze archeologiche (Gordiani, Flavi) 
per definire un percorso ambientale dall'Ame
ne all'Appia; i nuovi uffici vanno adagiati sui 
"bordi" con una delicata opera di integrazione 
e rimodellamento dei quartieri limitrofi. Abbia
mo ottenuto che questi vengano attentamente 
studiati. Da ciò deve scaturire uno strumento 
(Variante orientale del Prg) per soddisfare il de
ficit residuo di verde, e recuperare le vecchie 
abitazioni e bloccare l'espulsione dei residenti 
in modo che si possa evitare di costruire tutti i 
3,5 milioni di metri cubi residenziali come previ
sto finora. 

La città metropolitana. Uno Sdo siffatto 
non risolve la domanda di terziario privato e 
neppure tutta quella pubblica. Tale problema si 
deve risolvere nella Città metropolitana. D'al
tronde è su questa scala che si può fare il vero 
decentramento poiché Ccntocetlo è lutto som
malo un'area centrale. Ci vogliono nuovi stru
menti per programmare questa operazione. In
tanto abbiamo conquistato una Variante di Sal
vaguardia che tuteli le aree di pregio ambienta
le. A giugno si dovrebbe definire il confine del
l'Area metropolitana. Sarebbe ora di prendere il 
limite della Provincia come riferimento vedendo 
poi quale eccezione occorre fare In aggiunta o 
in esclusione. Insieme ai confini si deve dare al
la Città metropolitana anche un Plano di strut
tura: una sorta di "Vllles nouvelles" a Braccia

no, Monterotondo, ai Castelli, eie. collegate con 
metropolitane che poggiano all'interno sull'a
nello, e all'esterno sul quadrilatero ferroviario. 

I Comuni di Roma, previsti dalla legge, de
vono corrispondere a comunità civili non grandi 
e a nuove identità urbane. Per crearle occorre 
mettere "centri" in periferia spostando le attività 
produttive, culturali e commerciali più pregiate. 
Nel programma si può cominciare dai poli più 
definiti: Litorale e tur, e poi trasformare la rete 
dei Forti militari In luoghi culturali legati a nuovi 
Atenei universitari spezzando il colosso della 
Sapienza. I piemontesi li realizzarono per con
trollare la città, oggi servono per darle vita. 

La comunicazione. Diventa sempre più im-

Rsitante governare il tempo della metropoli, 
el programma metterei due cose mollo diver

se: a) Definizione di un Piano regolatore degli 
orari, come proposto dalle donne del Pds. Ro
ma-capitale è l'occasione percoordinare le am
ministrazioni locali e statali, b) Realizzazione di 
una grande rete telematica. Proprio perché si 
parte da zero, è difficile perfino telefonare, si 
può fare qualcosa all'avanguardia in Europa. 
D'altronde in questo campo operano i pezzi for
ti dell'industria romana e vi sono grandi risorse 
di ricerca scientifica nell'università e Cnr. Met
tendole insieme si può costituire un centro che 
favorisca l'accesso delle piccole e medie impre
se all'innovazione tecnologica. 

La Ubera concorrenza. Le commesse pub
bliche sono esclusivo appannaggio di determi
nati cartelli politico-economici. Non basta più la 

distinzione tra i "cattivi*, quelli speculativi, e i 
"buoni", la famosa triade Italstat-prrvati-coope-
rative. Bisogna superare tutta questa logica. Ad 
esempio, si è già deciso nell'88 di elaborare il 
progetto direttore con il supporto del Consorzio 
Sdo. Ma per il futuro il Comune, con la riforma 
degli enti locali, si può dotare di strumenti più 
efficaci. Propongo una struttura semplice: l'uffi
cio Centro storico elabora il Plano Quadro, vi
sto che è stato cosi bravo a fare il progetto cultu
ra, l'ufficio Sdo attua la rilocalizzazione e l'uffi
cio speciale piano regolatore gestisce la pianifi
cazione. A capo dei primi due possono essere 
chiamati dall'esterno, rispettivamente un gran
de urbanista e un bravo manager pagati come si 
deve, con incarico a tempo detcrminato. Posso
no essere gli embrioni di una vera e propria 
azienda speciale per la politica del territorio 
della Città metropolitana. SI può fare una con
venzione quadro con l'università per dotare 
queste strutture dei contributi scientifici e avvia
re un grande investimento di studi e ricerche ne
cessari per Roma-capitale. In questo modo il 
pubblico fa le scelte nell'interesse generale e le 
imprese saranno chiamate a realizzarle in regi
me di libera concorrenza. Ciò farà bene alla po
litica che ritrova cosi la sua funzione d'indirizzo 
e anche all'economia che ritrova cosi le sue re
gole vitali liberandosi dai monopoli. E staremo 
meglio tutti noi cittadini, 

'consigliere comunale del Pds, membro 
della commissione Roma capitale 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4688 
115 

5100 
67(91 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4958375-7575833 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Àled: adolescenti 660661 
Parcardlopatlei 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelti 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari) 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di riotte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Slp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acoiral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

• 
GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Gagà», corde 
per una città 
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• • Napoli come Harlem. 
Napoli come una Medina ara
ba. Napoli slmile ad una gran
de strada brulicante di Bom
bay. Napoli brutta copia di un 
tranquillo villaggio africano. 
Napoli come Napoli Questa 
cit». mila quale tutto si e detto 
ma poco si e fatto da un pusto 
di vista pratico vive, grazie al 
lavoro di giovani arasti, una 
sorta di «piccola rinascila» cul
turale. E cosi per una volta per
de La sua Immagine prioritaria 
e deleteria; quella del degrado-, 
dèlia .violenta minorile, la 
guerra della camorra o II deli
rio domenicale allo stadio San 
Paolo. I «virus» devastanti di 
questa citta, che paradossal
mente iniziano a convivere be
ne con la gestione pubblica, 
(per meglio intenderci con le 
strutture e gli uomini che la go
vernano) , meno bene sembra 
invece possano essere tollerati 
da quelli che la citta la vivono 
quotidianamente, In forma 
reale. 

Grande attenzione va quindi 
data a lutti quelli che In prima 
persona tentano di tracciare 
una rilettura costruttiva di que
sta citta. É il caso del giovane 
chitarrista Antonio Onorato -
in perenne movimento tra Na
poli. Roma e Milano - c h e con 
il nuovo album Caga è riuscito 
a costruire un interessante e 
insolilo dialogo con la sua ter
ra. I dieci brani che compon-
Boro il Cd sono idealmente 

. presentati cosi. 
- Caga: «A Porta Nolana c'è 
un- mercato. E' un'astronave 
tornata dal passalo di una Na
poli che fu o e un'isola di vita 
immersa in un mare di moto
ri?». Aria Nova «Come dopo il 
temporale». tuearieUo: «Con la 
solita banda a farsi una pizza». 
Vtcchiaritttcr. «Quando nelle 
sere d'estate mi teneva sulle 
sue ginocchia e mi raccontava 
di Ulisse». Vesuvio: «Vorrei es
seri: un falco per ascendere In 
lente volute sino alla cima e 
più in su». Kabala «Intrigante 
come una danza albanese, un 
girotondo senza fine, da per
derci la testa. Per non parlare 

degli occhi neri di lei». Mare 
Chiaro: «Ancora come in certe 
vedute del Seicento dove, a 
guardar bene, si vede la fatica 
di chi « ai remi e lo sforzo di 
chi tira le reti e forse In quella 
pennellata, cosi come adesso 
in quell'onda, una sirena». Cln-
thyokxlta «E mi sorpresi con 
un bicchiere di whisky a fanta
sticare di lei, la mia principes
sa da "Mille e una notte"». Ta-
ranfree. «Un'ora di fila a via Ca
racciolo, due ore a Margellina, 
le tangenziale ingorgata, al Vo-
mero un morto sparato e io 
bloccato nel traffico a leggermi 
Il giornale». Trinacria «Allora i 
ferry-boat si chiamavano Mon-
glbello. Aspromonte e Cariddi 
e profumavano di arance». 

Gestire un «racconto in mu
sica», nel quale traspaiono 
molteplici elementi conduttori, 
obbliga II compositore all'uso 
di una precisa linea di condot
ta. La narrazione «fantastica» è 
possibile solo se saldamente 
legata al presente reale che ci 
circonda. Onorato nel suo la
voro traccia una storia, in fon
do molto attuale. Il suo occhio 
mette a fuoco momenti di vita 
quotidiana dove la nostalgia, 
la passione, l'amore, l'indiffe
renza, la quotidianità, il caos 
fanno da sfondo ad una narra
zione per certi aspetti audace
mente «post-surrealista». 

Ma la musica di Onorato si 
veste di jazz ricco di sfumatu
re, in continuo movimento, ca
pace di «serpenteggiare» su 
quei terreni ancora tutti da 
scoprire che sono l'elettronica, 
il sound mediterraneo, (ino ad 
arrivare, come nel caso di Ta-
ranfree all'omaggio di un Jazzi
sta partenopeo ad un Jazzista 
texano chiamato Omette Cole-
man (anche se poi le sue pri
me radici musicali sono da rin
tracciare nell'amatissimo Me-
theny). 

Caga, oltre ad essere una 
carta vincente nelle mani di 
Onorato, mette In risalto le ca
pacita interpretative del musi
cisti che hanno contribuito alla 
messa in opera di questo al
bum. 

Da domani la manifestazione multietnica «Il ritmo degli universi» 

Incontro con voci lontane 
•*• «Il ritmo degli universi». 
Con questo slogan, tra il fanta
stico e l'irreale, si apre una lun-
f;a manifestazione-festival sul-
e culture extraeuropee, sul
l'immigrazione e per l'integra
zione di genti diverse e lonta
ne. Da domani fino al 23 mar 
zo appuntamenti musicali, 
cinematografici e religiosi 
riempiranno ore particolar
mente interessanti per ta cono
scenza di «universi» diversi. 

Già presentata alcuni giorni 
fa. l'iniziativa (organizzata 
dall'Associazione Ark cultu
ra) , è stata di nuovo spunto di 
discussione per una conferen
za stampa svoltasi giovedì a 
Palazzo Valentin!. Questo se
condo Incontro ha voluto so
prattutto sottolineare gli Intenti 
socie-culturali dell'organizza

zione promotrice e di coloro 
che hanno patrocinato la ma
nifestazione. Marcello Federi
ci, presidente dell'Arie, ha evi
denziato l'urgenza e la neces
sita di integrazione tra le co
munità straniere e la cittadi
nanza romana. Un modo effi
cace per facilitare questo 
processo lungo e difficile, se
condo Federici, è lo scambio 
culturale. «In questo momento, 
- scrive il presidente dell'Asso
ciazione - in cui la crisi del 
Golfo Persico ha sensibilmente 
incrementato le tensioni tra le 
etnie extracomunitarie e la so
cietà Italiana, è quanto mai op
portuno promuovere Iniziative 
che favoriscano la compren
sione collettiva delle divene 
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realta culturali extraeuro
pee...». Inoltre, uno dei progetti 
più concreti che si Intende rea
lizzare è quello della creazione 
della «Casa della cultura dei 
popoli». 

Il luogo a cui si pensa per la 
costruzione di questo centro e 
l'Acquario Romano di piazza 
Manfredo Fanti, edificio in cui,, 
tra l'altro, sì svolgeranno alcu-' 
ni concerti (altri saranno pre
sentati al Teatro Tenda stri
sce) , film e le altre attività lega
te al festival. E «11 ritmo degli 
universi» vuolefornlre un esem
pio delle attività che si potreb
bero svolgere in questo posto. 

Gli Interventi di Salvatore Li-
cari, consigliere delegato del

l'Ufficio Immigrazione della 
Provincia, di Massimo Saraz 
della presidenza del Consiglio 
e di Yousseffe Salman. presi
dente della Focsi, si sono sus
seguiti durante la conferenza. 
Ma qui il discorso e slittato fuo
ri dal festival in sé. I problemi 
più urgenti, di sussistenza, de
gli immigrati di Roma e provin
cia hanno preso il sopravven
to. Il ritardo ormai evidente 
delle istituzioni di fronte alle 
necessità degli immigrati, la 
presentazione di progetti nuo
vi che possano far fronte alle 
difficoltà imminenti (alloggio 
eviveri). 

All'Acquario interessanti ap
puntamenti, oltre ai concerti di 

musica e al cinema, saranno 
quelli, ad esemplo, dedicati ai 
convegni sulla religione, a cui 
parteciperanno esponenti di 
comunità cristiane, islamiche, 
buddhiste. Oppure una mostra 
fotografica che comprende 
una ricerca sull'immigrazione 
effettuata da diverse associa
zioni. Poi i documentari (ogni 
pomeriggio dalle 16 alle 
19.30) che tratteranno diversi 
temi: lavoro, razzismo, legge. 
Immigrazione in Europa e in 
Italia. E ancora una mostra di 
strumenti musicali e seminari 
dimostrativi. È stato anche isti
tuito, per il pubblico, un servi
zio di informazione automati
co, funzionante 24 ore su 24. 
Ecco I numeri: 54.12.919 e 
54.14.702. 

Generazioni 
scorrono 
nuove penne 
nascono 

Attori, registi 
eautori 
dea» «Studio»; 

a sinistra _ 
H chitarrista 
Antonio 
Onorato 

feti e pretesti per riprovarsi 
fra cinema e teatro al Palaexpo' 
tu Un «pretesto», anzi una 
serie di Testi e pretesti per in
contrarsi col pubblico e con gli 
addetti al lavori sarà il succo 
dell'omonima manifestazione 
al Palaexpo' da mercoledì a lu
nedi 18 marzo. Attori, registi e 
autori presenteranno i loro te-
stl...nel cassetto: scritti inediti e 
in via di sperimentazione, pro
getti irrealizzabili, sceneggiatu
re fresche di penna costelle
ranno le serate della Sala Tea
tro, alternando particolari irri
se* en espace a quattro chlac-
chete con gli spettatori presen-
IL 

L'Iniziativa nasce dalla' col
laborazione di un gruppo di 
artisti, riuniti in una speciale 
associazione, «Lo Studio», che 

tra Uno spazio permanente 
destinato alla proiezione di vi
deo d'autore sarà aperto oggi 
alle 18 nell'atrio del teatro! 1 
Vascello, in via Carini 72. 
Sponsor dell'iniziativa, nel pri
mo mese di programmazione, 
è la Tape Connection, princi
pale punto di riferimento nel 
settore, con ricco catalogo di 
videodanza, vldeoteatro e vi
deoarte. Generi questi ancora 
fuori legislazione e quindi pri
vi di finanziamenti pubblici. 
La struttura elettronica, con 
materiale su scheda a disposi-

ROSSOLA BATTISTI 

si propone di essere un luogo 
di incontri fra gli attori, registi, 
sceneggiatori e produttori del
la nuova generazione italiana, 
appoggiandosi aU'«Art Palla-
dium« per sviluppare 1 suoi 
progetti, il prossimo dei quali. 
Scritture incrociate, è In pro
gramma DOT questo autunno. 

SI comincia con un soggetto 
cinematografico, L'attivistain 
forma di racconto letto da 
Claudio Bigagli, che ne e an
che l'autore, seguito da On-
play-off, un testo teatrale in un 
atto e tre attori di Roberto Tira-
boschi, che ha raccolto gli al
lori del suo lavoro di sceneg
giatore proprio di recente con 
la Grolla d'oro 1990 per il film 

L'Aria serena dellX)vest. Sem
pre mercoledì, Stefania Casini 
proporrà un fuori programma 
a sorpresa. Ma le serate al Pa
laexpo' prevedono anche altre 
curiosità: i 15 possibili finali 
(irrealizzati) del film Ultròdl 
Rlcky Tognazzl con materiali 
di ricerca e video; persino il 
cantautore Paolo Pietrangeli 
presenterà un soggetto cine
matografico In forma di lettera 
(17 marzo); il 16 marzo la let
tura di un capitolo aulocensu-
rato di un nuovo romanzo che 
Aurelio Grimaldi - autore di 
Mery per sempree Ragazzi fuo
ri - sottoporrà al giudizio del 
pubblico. E poi il progetto ci
nematografico Amomero, mai 

Cartoline elettroniche 
inquadrano l'Europa in movimento 

zione degli spettatori, è Inau
gurata da Cortes postales del 
francese Robert Cahen (In vi
sione fino a martedì). Per il 
primo mese l'orario feriale è 
dalle 18 alle 21,30, con chiu
sura settimanale il lunedi, e 
dalle 16 alle 18 nei giorni festi
vi. 

Cortes postales è costituito 

da duecento cartoline elettro
niche, ciascuna della durata 
di trenta secondi, con Inqua
drature ferme e In movimento 
di paesaggi europei Per 
quanto riguarda il video-tea
tro, Massimiliano Mitosi (regi
sta e promotore della rasse
gna) distingue tra «video do-
cumentativo e di manipola-

realizzato da Giuseppe Berto
lucci per la crudezza del testo 
e riproposto qui in un monolo
go teatrale interpretato da Ma
rina Gonfalone (sempre il 16) 
o i brani in sottoforma di fu
metto tratti dalla sceneggiatura 
cinematografica La ragazza a 
benzina di Giorgio Molleni (15 
marzo) o ancora, un •trailer» 
con attori dal vivo per il film 
Sentiero luminoso di Egidio 
Eronico a conclusione della 
manifestazione. L'ingresso a 
Testi e pretesti è soggetto al pa
gamento del biglietto d'ingres
so onnicomprensivo (mostre, 
spettacoli e altro) di lire 12.000 
al Patexpo', oppure è possibile 
fare un tesserino per quattro 
ingressi a lire 20.000 valido per 
tutto l'anno solare. 

zione di eventi teatrali». In 
quest'ultimo tipo rientra Co
me è di Agata Guttadauro 
(dallo spettacolo dei Magaz
zini), programmato da mer
coledì a venerdì. Seguiranno 
per la video-danza Dolcemen
te à\ Italo Pesce Delfino (auto
re anche di L'I.C. e di Arie) e 
Pexer di Roberto Nanni Lo 
stesso Milesl presenterà nel
l'ambito della videoarte Cor
ro/ine d'amore da Georges Pe-
rec, Insieme a KrebDeriì Al
ba D'Urbano e FeroxScy Ila di 
Sheila Concari. 

P 

% 

t 
y Veni a parte. Poetando all'incrocio tra circoli e 
*"' culture diverse. Difformi. Nessun salotto, ma i tavo-

Teste piene d'astri che van poetando 
letti di formica «der Capena», Laggiù, dove la borga-

j4> ta estrema si fonde con la civiltà di risulta delle mer-
••¥ ci inutilizzate dalle stesse periferie socio-poetiche. 
i$ Rima per la luna, soltanto per la luna, er Braciola. 
fi'. Controcanta Mario 'o cane. Teste piene d'astri e fu-
-ff mi di un bianchetto asprigno. Sciolte in versi. 

MB 
fi' 

OIUUAPANI 

••e 

t 

m Circolo culturale, per 
modo di dire. Un nome geo-
grafico-enologico per le diva
gazioni poetiche di rimatori 
scelti della Bassa, laddove per 
Bassa s'intende la zona urba
nizzata abusivamente nell'al
veo sottolivello deU'Aniene. 

Sotto la linea nebbiosa e argl-
nlzzata del fiume, tra orti, ca
nali e fango perpetuo. E zanza
re, e scaglie di travertino d'e
state. Un luogo santo per cac
ciatori di mitologia popolare; 
trivio d'Incrocio tra la cultura 
contadina, quella operala e la 

terza via, abusiva, che della 
merce di risulta fa pratica quo
tidiana. Intanto: ii nome del 
circolo etilico-culturale. Si 
chiama «Dar Capena». Segno 
di riconoscimento due tavoletti 
quadrati di formica, un paio di 
anziani In attesa dell'Ispirazio
ne davanti al bianchetto aspri
gno «derCapena». 

Poi I poeti. Alcuni neanche 
lo sanno, altri sono consape
voli a metà, qualcuno affonda 
le radici culturali in quel cro
giuolo di razze, idiomi, espres
sioni e tradizioni. Tutti coope
rano perché la meraviglia di 
un'esistenza ai confini della 
realtà (di cartoni, bandoni e fi
li spinati), si trasformi nella 
rappresentazione artistica del
la propria Immagine. 

Ideatore e ispiratore del cir

colo è Paride er Braciola, auto
re di notturni dialoghi con la 
luna, quando II Sor Capena tira 

giù la serranda del locale, ab-
andonando al cielo e alle 

stelle, le teste piene d'astri dei 
poeti. «Sòrti, luna», declama er 
Braciola. Una ò spalancata co
me le braccia e le gambe. 
Compagno di rime scibile di 
nottate al bianchetto, è Dante 
De Jori», poeta estemporaneo 
metropolitano. (Soni luna/ 
non ce fa smalti/ e quando sei 
sortita/ portace la luce/ bian
ca come un culo/ sulle nostre 
strade/ e portace una donna/ 
giacché ce stai/ in mezzo a 
quella luce». Er Braciola intito
la tutte le sue poesie: «Smalti
ta», con un numero a caso do
po. Smaltita di vino, dai fumi 
dell'esistenza, dalla tristezza o 
dall'impotenza. Dbillusione 

che prende II cuore e fa dell'a
nimo un lenzuolo stracciato 
dall'usura. 

Rimatore all'alcol bianco, 
contraltare der Braciola e della 
sua ispirazione onirica, £ Ma
rio 'o cane, equilibrista dell'e
sistenza. In continuo sbilancia
mento tra la poesia della natu
ra e l'animalità dei suoi versi. 
«Sette anni passai dal signor 
gabbio/ una rapina finita col 
morto/ poi sono uscito final
mente/ e ho sposato tua sorel
la/ da sette mesi ci vivo insie
me/ Aridateme er gabbio». Mi
nimalista, borgataro storico, o 
cane rimembra i bei tempi dei 
bagni estivi nelle pozze d'ac
qua solfurea: «I panni sui fili 
spinati/ i piedi sul pezzi di ser-
cìo/ che bagni spensierati/ lo, 
te e quel sorcio». Laddove per 
«sorcio» non si sa bene se si de

ve intendere un normale topo, 
oppure se si tratta di «er Sor
cio», immagine metaforica del 
bimbo tenibile, sgusciante e 
Intraprendente. 

Poeta ereditario é anche II fi
glio der Capena, Luca detto er 
Sola (0 aperta), giornalista-
scrittore, autore dell'opera 
scelta: «Le peggio osteria della 
provincia di Roma». Un «viag
gio» nel mondo del vino che 
sdraia o che (se va bene) ga
rantisce la corona di spine in
torno alla testa per ore e ore. 
«Io te prego e poi te frego», è la 
massima poetica detl'ereditle-
ro. Erede d'una cultura rabbio
sa e rude, priva di fronzoli, ma
gica e borgatara quanto basta. 
Bugiarda, di più e meglio, della 
cultura ufficiale e da salotto. 
Prossima puntata: i dialoghi 
eruditi. 

MARCO CAPORALI 

• • Presentata giovedì da 
Mario Moretti. Vincenzo Cera
mi e Amelia Rosselli, iniziera il 
21 al Teatro dell'Orologio la 
rassegna «Nuove penne», pro
mossa dal teatro di via de' Fi
lippini e dalla rivista Versicolo
ri, col patrocinio delle edizioni 
Latium. Gli Incontri settimanali 
con nuovi autori di poesia, di 
prosa e di teatro, si terreno 
ogni giovedì (fino al 13 giu
gno) alle ore 17. A tre per vol
ta, gli autori leggeranno loro 
opere prevalentemente Inedi
te, con presentazione di un crì
tico e possibilità di interventi 
da parte di attori. I pruni in sce
na saranno Ivelise Ghione. Lu
ciana Luppi e Mattia Sbragia. 

Quel che salta subito agli 
occhi, scorrendo il program
ma, è l'elereogeneita degli in
vitati, in cui figurano romanzie
ri come Lidia Ravera (con sva
riati volumi alle spalle), e San
dra Petrignani, di cui è uscito 
da poco il terzo libro, e poeti 
altrettanto pubblicati come 
Valerio Magrelli e Blancamaria 
Frabotta, accanto ad esordien
ti come Manuela VTgorita e 
Bruna Giacomi, senz'altro da 
annoverare tra le «nuove pen
ne». Anche l'età varia, dai tren
ta (o forse meno) ai quaran-
t'anni inoltrati. Oreste Miseri fa
ceva scorrere le generazioni, 
senz'altro con eccessivo punti
glio, di sette anni in sette anni 
e di dieci in dieci. Quel che è 
certo, al di là dell'anagrafe, é la 
diversa formazione (con diver
si conflitti, atmosfere e model
li) tra chi ha esordito negli an
ni Settanta e chi si trova all'ini
zio dei Novanta ad affacciarsi 
sulla scena. Ora serrata retinae 
di Magrelli. // rumore bianco di 
Blancamaria Frabotta, per non 
parlare del caso a sé stante di 
Porci con le ali, sono testi che 
chiudono un'epoca e ne apro
no un'altra. Analogo discorso 
sulle opere e sul clima può es
sere fatto per Tommaso Di 
Francesco e Gabriella Sica (o 
per Francesco Muzzioli nel set
tore critico) culturalmente cre
sciuti in una fase ben lontana 
dall'attuale. Mentre autori co
me Marco Papa, Fulvio Abba
te. Riccardo Reim e Plinio Pe
rini, sotto il profilo pubblico e 
delle problematiche espresse, 
nettamente si inscrivono nel 
decennio passato e soprattutto 
in quello appena avviato. 

Dopo tale preliminare, ne
cessario per distinguere qual
cosa nelle nebbie della crona
ca, va considerato il pregio di 
un'iniziativa che vuote imporre 
una riflessione, e non un sem
plice ascolto, a proposito delle 
presenti modalità di scrittura e 
delle ragioni che le sottendo
no. Come è stato segnalalo nel 
corso della presentazione, la 
rassegna può analizzare le 
cause e gli effetti della scarsa 
visibilità (specie per quanto 
concerne il teatro) delle scrit
ture contemporanee. Generi 
differenti, a cui spesso si dedi
cano le medesime persone, at
traversano una comune batta
glia per esistere, In un clima 
culturale che certo non facilita 
coerenti ed autonome ricerche 
espressive. 

I APPUNTAMENTI I 
«Custodia rigida con specchio». Ogni, ore 17.30. all'Aris 
Garden Hotel dell'Axa Casal Paolocco (Via Aristofane 101). 
sarà presentato il libro di poesie del giovane autore Alfonso 
Ottobre. Il volume é stato edito dall Associazione «Matilde 
Serao». 
«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio (federata alla Sinistra giovanile): domani. CucioBer-
told Brecht V» Circoscrizione (Via Grotte di Gregna 25), sala 
da the coniniziative culturali e ricreative: Circolo Eur (Via 
dell'Accademia), ore 10 assemblea cittadina dell'associa
zione «Anni spezzati». 
Gruppo flora ed agricoltura dell Wwf Lazio organizza dal 
dal 15 marzo e fino al 25 maggio un corso di «Introduzione 
al riconoscimento della flora italiana ed alla conoscenza de
gli ambienti. Sette lezioni teoriche accompagnate da diapo
sitive e quattro escursioni. Il corso si svolgerà presso il Circo
lo culturale «Vicolo del Bologna 3 tutti i venerai ore 18-20. In
formazioni al tei. 68 92.951. 
Callban. Per la rassegna di incontri interculturali «I colori 
dell'arte» domani, ore 16.30, al «Villaggio globale» (Lungote
vere Testacelo) «Esperienza di teatro popolare in Francia e 
in Algeria» a cura di Kadour Naimi. 
Teresa Guliace. Per ricordare la donna uccisa per mano 
nazzista e alla quale e stato intitolato il Liceo scientifico di 

Piazza Cavalieri del Lavoro, oggi alle ore 11 si svolgerà nel-
Aula magna di quella scuola una cerimonia celebrativa. 

Jazz e...muslca dal vero. Per la rassegna organizzata dal
la Scuola popolare di musica di Testacelo, si svolge oggi, ore 
21, nella Sala di Via Galvani 20, un concerto del «World En
semble» (ne fanno parte Giancarlo Maurino, Stefano Sastro, 
Cari Pottere, Alberto Paixlano e Cario Bordini). Domani 
mattina, alle 11, per «concerti aperitivo) c'è invece, nella sa
la concerti di via di Monte Testacelo, «Improvvisando l'im
provvisazione- con Eugenio Colombo ed una moltitudine di 
bravi musicisti. 
Italia-Cina. L'Associazione organizza numerosi corsi: di 
«Wushu» per ragazzi dai 7 ai 14 anni, tenuto dalla campio
nessa cinese Li Kong Mei; di calligrafia e pittura cinese tenu
to dal maestro Hu Ming Jian; di «Taijiquan» tenuto da U 
Rong Mei. Intorni azioni presso la sede di via Cavour 221, tei 
48.20.290 e 48.20.291. 

l MOSTRE l 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 16.30-
20.30. domenica 10-13.30 (Ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto, lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9ST: Ore TO-21, martedichiuso. Finto al 18 marza 
Percorsi Ininterrotti dell'arte. Roma 1990: gli artisti pio 
emblematici dal dopoguerra agli anni Sessanta. Palazzo 
rondanini. piazza Rondaninl n.48. Ore 10-13 e 16-20, festini 
e lunedi chiuso. Fino al 16 marzo. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977: 135 pezzi 
tra grafica, incisioni e litografie. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo n.10. Orario 9-13. martedì e giovedì anche 17-20. 
lunedi chiuso. Fino al 28 marzo. 
Aldo Maro. Dipinti e disegni 1989-90. Sala del cortile dei 
ragazzi, Compleosso S. Michele a Ripa (via S. Michele 22). 
Orario 9.30-13 e 15.30-18.30, sabato 9.30-13, domenica 
chiuso. Fino al 30 marzo. 
Jacovittl. Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea
lizzate in cinquantanni di attività. Galleria «La Nuova Pesa», 
via del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi. 
Fino al 14 marzo. 

INELPARTITOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Centocelle. Ore 18, preentazione del Pds nel 
quartiere con A. Reichlin. 
Sezione TiburUna Gramsci. Ore 16.30, Incontro del citta
dini con il Pds con P. Gaiotti De Biase. 
Sezione Torbellamonaca. «Le voci del confronto» ore 16 
festa del tesseramento con S. Paparo. 
Sezione Prlmavalte. Ore 18. festa del tesseramento con C 
Leoni. 
Sezione Trionfale. Ore 18 festa del tesseramento con G. 
FrcgosL 
Sezione Moranlno. Ore 17.30. festa della donna con G. 
Galletto. 
Avviso. Sabato 16 marzo, al Palaeur, manifestazione con 
Achille Occhetto. Per le prenotazioni dei pullman rivolgersi 
a Catia Bastianinl, tei. 4367224. Le sezioni possono ritirare in ' 
Federazione, a partire da sabato 9, materiale di propagan
da. 
Avviso. Mercoledì 13 marzo, alle ore 17.30, presso Villa Fas-
sini - Via Giuseppe Donati 174 (Casalbruciato) - riunione 
delle compagne e dei compagni del Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia. Odg: discussione 
sull'assetto organizzativo del partito a Roma. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castel l i Pavona, ore 16, presso la Biblioteca 
comunale presentazione Pds (Vita Vincenzo del Consiglio 
nazionale). Pasculare, ore 17.30, Comitato direttivo (D'A
lessio). 
Federazione Frosinone. Pignataro. ore 15.30, presso sala 
consiliare presentazione del Pds interviene ioti. Nadia 
Mammone, Paliano ore 17 presso cinema presentazione Pds 
interviene Domenico Giraldi; Torrice. ore 20, assemblea sul 
tesseramento interviene Rosa Folisi; Cassino, ore 19, presso 
Ristorante Variese (uscita autostrada) festa del tesseramen
to (on. Nadia Mammone); S. Vittore, ore 19, sala Arci pre
sentazione Pds (Collepardi). 
Federazione Rieti. Rieti, ore 16, presso sala Quattro stagio
ni prolezione del film «Imago Mater» di Giovanna Mazzini: 
•Riflettiamo sulla maternità»; Poggio Molano, ore 18, assem
blea degli iscritti partecipa Walter Tocci; Maiano, ore 1630. 
assemblea degli iscritti, partecipa Mariella Gramaglia; Gavi-
gnano, ore 20, assemblea degli iscritti; Secci. ore 20.30, as
semblea degli iscritti. 
Federazione Tivoli. Rignano Flaminio, ore 19, festa del 
tesseramento. 
Federazione Viterbo. Viterbo, ore 18, sez. Petroselli. pres
so Unione comunale assemblea del tesseramento; Vigna-
nello, ore 17 festa del tesseramento (Capaldi); S. Eutizio, 
ore 20, assemblea (Daga); Nepi, ore 17. assemblea (Spo-
setti);CastiglioneIntevenna,ore 18,assemblea (Miglio). 

! PICCOLA CRONACA) 
Nozze. Si sposano oggi nelle sale comunali di Canale Mon-
terano Manuela Vittonni e Sergio Quaglia. La cerimonia sarà 
officiata dal Sindaco Mario d'Aiuto. Alla felice coppia sii au
guri de l'Unità. Un particolare saluto augurale ad Alfredo, 
padre della sposa, per molti anni collaboratole del nostro 
giornale. 

l'Unita 
Sabato 
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O r * 11.30 Dimensione lavoro; 
14JO Capire per prevenire; 
1SJ0 Zecchino d'oro: T M O 
Novela -Amandoti»; 18.30 Tg; 
19.40 Novela «Brillante-; 
a u o Film -Odio Implacabi
le»; » U 0 Dossier. 24 Film 
•La tortezze-; 1.45 II dossier 
dlTrSO. 

OBR 

Ore 15.13 Campidoglio: 16.15 
C'ero anch'io: 18.15 II grande 
pianeta; 20.30 -Una donna 
spezzata» Sceneggiato; 22.15 
Concerti di musica leggera: 
Francesco Gueclni: 00.30 VI-
deoglornale; 1.30 C'era una 
volta. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Roma 
contemporanea; 21.45 Noti
ziario; 22.50 News Flash; 
23.15 Sette giorni; 0.30 Film 
«UN gettone per il patibolo»; 
1.05 News notte. 

^ R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA.: Disegni animati; 
DO: Documentano; OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Slorlco-MItologico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele-
novela «Piume e palllettes»; 
15 Medicina e dintorni; 18.30 
Telenovela «Piume e palllet
tes»; 10.30 Telefilm «La spe
ranza del Ryan»; 20 Super-
bomber; 20.30 Film «Roger il 
re del cieli»; 23 Tutta salute. 

TELETEVERE 

Ore 17.00 Film -Come persi 
la guerra»; 19 Speciale tea
tro: 20 Polvere di storia; 20.30 
Film «Un garibaldino al con
vento»; 22 Film «Piccolo alpi
no-; 23.40 Biblioteca aperta: 

0.00 I fatti del giorno: 1.30 
Film «Cagliostro-. 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati,14 Te
lenovela «Signore e padro
ne»; 16 Telenovela «Pasio-
nes»; 17 Film «L'ultima neve 
di primavera»; 19.30 Cartone 
animato; 20.30 Film «Killer 
Kid»; 22 Sportacus; 22.30 
Film «Stangata in famiglia». 

• PRIME VISIONI! 
ACADWYHAU. LS.000 • Stasera a casa di Alice di e con 
VtaStaniIra Tel. 426778 Carlo Verdone-BR 

H3-16.10-Ì0.2O-22 2S) 
L10 000 A tot» con II nemico di Joseph Ruben; 

Tel.8541195 conJullaRobem-OR 
(18-18,10-20 20-22 M) 

Plana Vertano, 5 

ADRIANO 
Placa Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

Balta col lupi di e con Kevin Costner • W 
(1530-19 06-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMtrtydHVal.14 Tel. 

1.10.000 

«LOOK. 1.6.000 
ViaLdi lesina.» Tel.6360830 

O Rltchlost aMuoTnl di Stephen 
Frears: con Anjelica Huston • G 

(16-18.10-20.20-22.30) 
(Increato solo a Inizio ipeltacolo) 

Chiuso per restauro 

L 10.000 
AccaotnlaAgteti.57 Tel. 5*08901 

O ultra di Ricity Tognazzi; con Clau
dio Amendola -OR 

(15 30-17.20-19 05-20.40-22 30) 

AMERICA 
VTaNidtlQrande.6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Via Archimede. 71 
L 10.000 

Tel.875567 

PasrikadiTMoBrasa-E(VM18) 
(15,30-17.50-20 05-22 30) 

di Gianni Amelio: con 
Gian Maria VolontA-OR 

(16-18.10-20.20-22.30> 

Via Clce-one.lv 
L 10.000 • Green Car+Makkiionlo e) come-

Tel. 3723230 nknu di Peter Welr; con Gerard De-
permeo [DB) (16-18.10-20.20-22.30) 

ARKTOHH 
QaltorlaColonna 

L 10.000 
Tal. 8793267 

Chiuso per lavori 

• M i a * 
* Viale Jonlo.225 

1.7.000 
Tel. 8178256 

i ho pene l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (1830-18.30-20.30-22.30) 

• ATtANTC 
tV.Tuecolana.745 

L 8.000 
Tel. 7810658 

AUOUSTU* 
CsoV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel, 8875455 

Balla eoi topi di e con Kevin Costner • W 
(1530-1805-22.30) 

a som e» «torni e cele tuie di Clau-
deLelouch-SE (18-18.10-20JO-22.30) 

P1t«Z8Btrt)erlnl.2S 
Liaooo 

Tel. 4827707 
Henna di Sydney Ponte*; con Robert 
Redlord-OR (16.45-1» 45-22.30) 

CASTTO. 
• VlaGStcconl.3. 

Liaooo 
Tel. 393280 

Papriks di Tinto Brasa • E (VM18) 
(1530-17.50-20 05-22.30) 

CATTIAMO 
) Piazza Cepranlca. 101 

Liaooo 
Tel.6792465 

O Meclerrsneo di Gabriele Salvalo-
re»; con Diego Abatantuono • OR 

(16.30-18.3O-2O.30-22.30) 

' CAJNtAAICHBTTA 
•PjaMontecnorK),125 

L 10.000 
Tel.67M867 

; Via Cassie, 682 

( 

L 8.000 
Tel. 3651807 

He amalo un Mar di AVI KaurlsmaM; 
con Jean-Pierre Leaud • BB 

(ia30-18.30-20.30-22.30) 

a case di Alce di e con 
Carlo Verdone-BR 

(16-18.10-20 20-22.30) 

. « U M R S n Z O L 10.000 l a setta di Michele Soavi; con Kelly 
; PtazuColadlRleruo.ee Tel.6878303 CurtJ8.HerbtrtLom.H 

(16.40-17.50-20.10-22.30) 

VtoPrenietina,230 Tel 
L 7.000 idi ChrisO 

lumbus-BR (16J0-1ta0-2030-22.30) 

PjzaCoU di Rienzo, 74 
L.iaot» • Ay Carmela di Carice Saura; con 

Tel. 6878652 Carmen Maura-DR 
(16.30-18.40-20 40-22.45) 

• VltSMepanl.? 

j i . 

Liaooo 
Tel. 870245 

O Medtsrrense di Gabriele Salvalo-
ret;con Diego Abatantuono-DR 

(16 30-18.30-20 30-22,30) 

{VletoR.IAarono.lta,2» 

jVJeeell'tearelw.44 

L 10.000 
Tel. 841771» 

O I padrino Udì Francis Ford Coppo-
la: con Al Pacino-DR (16-19.15-22.30) 

Liaooo 
Tel. 5010852 

tana eoi lupi di e con Kevin Costner - W 
(16-30-19 06-22.30) 

i PlazzsS)nnlno,17 
L 7.000 

Tel. 582864 

• « T O M 
.Piazze Ir lucine. 41 

O Oheet di Jarry Zucjttr; eoe, Patrick 
Swtvze.DemlMoore-FA 

(16-18.15-20JO-22.30) 

Liaooo A letto con liieaslco di Joseph Ruben; 
Tel.8876125 conJullaRobens-OR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

; via Usa 32 
r? 

1.10.000 CsctoentdarWemodlMIlwNIchols; 
Tel. 5910966 conMerylStreep-DR 

(16-ia.15-20.20-22.30) 

«OMO** Liaooo U seta di Michele Soavi: con Kelly 
*Cor*od1t»lia.107/a Tel, 8555736 Curttj.HerbertLom-H 
* (15.50-1805-20.15-22.30) 

SaWtUtOJI L 10.000 
Vtaav.MCarmelo.2 Tel.5282296 

O Mkwn; non de«s morire di Bob Rel-
ner: con James Caan-G 

(1630-1830-20.30-22.30) 

Campodi'Flort 
L 6.000 • VersoearadlFrsncesceArchlbugl; 

Tel.8864396 con MarcelloMastniami-OR 
(1630-19 30-20.30-22.30) 

; Via «asciati. 47 

SHA3MMI 
''VlsBkMCW.47 

LiaOCO O «sveeEolPennyMarshall;conRe-
Tel.4827100 bertOeNlro-DR 

(15.30-16 20-20.15-22 30) 

L 10.000 D E18 nel datarle di Bernardo Berto-
Tel. 4827100 lucd-OR (17-18.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

jVUjteTranevere.244/a 
L8.000 TetoNdhlurtodiOlnoRlil:conVltto-

Tel. 582848 rloGassman.OomlnlqiieSanda-OR 
(1845-16.40-20,35-22,30) 

' Ma Nastrane, 43 
L10.000 

Tel. 8554149 

Vie Tererto. 38 
L 10.000 

Tel. 7596602 

Ntae di lue Bettoli; con Anne Pani-
laud-DR (1M8.ie-2010-22.3O) 

ho parse Tseree di dirle Co-
lumbut-BR (16-1610-20,20-22,30) 

VujGnvirloVtl.180 
1.10.000 CerteMne daTIntemo di Mike Nlcholi; 

Te).8384652 conMerylStreep-DR 
. (16 30-19.30-20 30-22.30) 

UrgoB. Marcello, t 
Liaooo O U esse oWeorrtto di Merco Ferre-

Tet.8548328 ri;conlngrkJThulln.DadoRu»poll-DR 
(1H8.10-20JO-22.30) 

VltO. Ine uno 
Liaooo 

Tel. 582495 
ho parto l'aereo di Chris Co-

lumbus-BR (16-18.10-20JO-2230) 

Wa FopHsno, 37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
. O HtvtgldiPeniiy Marshall: con Ro-

bertOeNIro-OR (15.30-16-20.13-22 30) 

VlaCNt.rtri.T21 
L6.000 • Stasera a casa di Alice di e con 

Tel. 3126926 Carlo Verdone-BR 
116-16.10-20.20-22 30) 

| VUChlatrtra.121 
f 

L 6.000 AiodllonadlPtulVerhoeven;conAf. 
Tel. 3126926 noWSchwsrzenegger-FA 

(1610-1M5-20.20-22.30) 

8IAISTOM L. 10.000 U seta di Michele Scavi: con Kelly 
i Vto.Aoplt.418 Tel. 786086 Curtlt. Herbert Lom-H 
' (1S.30-161MO-22.30) 

matns 
;Via83.Aiotloll,20 

Liaooo 
Tel. 6784908 

E mMero Ve» Butee di Barbet Schroe-
der-DR (15.30-18.10-2020-22.30) 

; atnROPOUTAM Le.000 O Irtieryiionde-tmorlrtdlBobRei-
WstMCorto.8 ' Tel.3200933 ntrconJtmttCaan-G 

1 (1MO-18.15-20.20-22.30) 

. VltVl1srto.11 
r 

1.10.000 
Tei.8559493 

saWYMX 
; WadtteCave.44 

la condanne di Marco Bellocchio: con 
Vittorio Mezzogiorno-Dfl 

(16-17.30-19.10-20 43-22.30) 

L 10.000 
Tel. 7810271 

O IpedrtaoB di Francis Forò Coppc-
IfcconAIPatlno.DR (18-1» 15-22.30) 

IWaMsenaOrtcla.112 
Liaooo 

Tel. 7596588 SetnConntry-G 
di Fred Schepiti: con 

(15.30-17.50-20-2230) 

f Vuota del Piede. 18 
L 5.000 

Tel. 5803822 
Pacta-MeWt(ln Inglese) 

(16,3fr1630-20,30-22,30) 

L8.000 O I tesiate deoflb»oeent di Jont-
180 Tei.4682683 thanDemmt; con Jodie Foiter-G 

(1530-17.50-20.10-22») 

i t W B M n n L 10.000 
, VTa-LMk>ghtttl,5 Tel.6790012 

O Alce di Woody Alien; con Alee 
Btldwm.MItFarrow-BR 

(16-18-20 05-22 30) 

Liaooo 
PtazaSowino Tel. 9810234 

O I padrino Et di Francis Ford Coppo
la: con Al Pacino -DR (16-19.1fr22.30) 

RIALTO 1.7.000 • Uno ecenotcMo sia porla di John 
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790763 Schletinger-G 

(16.I0-18.15-20.20-22.30) 
trrz L. 10.000 O Il filtrato dejUInnoeetia di Jont-
Vlalo Somalia. 109 Tel. 837481 thtn Damme; con Jodie Fotler - G 

(t5.30-17.50-20.10-22.30) 
RIVOLI 1.10.000 Certc4lnedsinr*vmo di Mille Nlchol»; 
Vitlombardii.23 Tel. 4880883 conMerylStreep-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUQE n NOIR L. 10 000 La casa Russia di Fred Schepiti: con 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 SesnConnery-G 

<ia.3O-1T.S0-aO-2g.30) 
ROYAL L 10.000 O Ut** di ftlcky Tognazzi; con Ciati-
Via E. Filiberto, 175 • Tel. 7574549 dio Amandola -Dfl 

(13 30-17 20-19.05-20 40-22.30) 
UNrVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel. 6831216 

VIP-SDA 1.10000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 6395173 

Paprika di Tinto Brasi • E (VM 18) 
(15 30-17.50-20 05-22.30) 

O Rischiose abituami di Stephen 
Freart; con An|ellca Huston • G 

(16 30-1820-20 25-22.30) 

• CINEMA D'ISSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

1.4,500 
Tel. 4402719 

(16-21) 

CARAVAGGIO 
Vie Palile!lo, 24/B 

L 4.500 
Tel. 8554210 

Presunto iMiecenle 118-22.30) 

DELLE PROVMCC 1.5.000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

(18-22.30) 

NUOVO 
largo Aaclanghl. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Te* Blues (16.30-22.30) 

PALAZZO DEll I ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 485495 

Rassegna Oli ami SO al cinema. 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Tsrlarughtnln|s ala riscossa 

TVJUR L.4.000-3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

(15,30-21) 
L'aria serena eeirevssl (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini. 72-78 Tel. 5809389 

Li btits sMonMnMB otri bosco 
(16.30-22.30) 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPtONI L. 5.000 
VladegllScipionlM Tel. 3701094 

BRANCAIEONE (Ingressogrslulto) 
ViaLevanna.11 Tel. 899115 

Saletta "lumiere". Alice In the wonder-
tuli land (16); I processe(IB); U slgno-
ra di Shangal (20) ; Erassrhesd (22). 
Salelta "Chapiin" La stazione (16.30); 
Daddy nostalgie (18); Reaalyn s I leoni 
(20 30); la staziono (22.30). 

Riposo 

M I PICCOLI LS.000 
viale della Pineta. 15-Villa Borghese 

Tel. 8553485 

la avventure M Bianca e Bornie 
(15.30-17-1630) 

GRAUCO L 5.000 
V1aPerugia,34 Tel.7001765-7822311 

Clneme cecoslovacco: la gioia sfata-
tlesa di Dustn Hanak (19); Cinema tur
co: Ho*» madre patta di Omer Kavur 
(21) 

t . LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218283 

POLITECNICO 
vlaO,8,Tlepolo,13/a Tel, 3227559 

Sala A: Bertao-Jeruttlimdl Amos Gì-
tall17.3O-19.10-20J0-22.30) 
Sala B: Un angelo Mia mie tavola di Ja
ne Chsmplon (16 30-19.15-22) 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello.101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

FilmperadulH (10-11JO-16-22.30) 

AOIHU 
Vlal'Aouila.74 

L 8.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tel. 4860285 

Film per sdultl (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

1.6.000 
Tel. 4880265 

Film per adulti (16-22.30) 

MOULMROUGE 
VlaM.Cofblno.23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PRESIOENT 
Via Apple Nuova, 427 

L 5.000 
Tel. 7810148 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSKAT 
VlaCalroH,96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPUND» 
VlePler delle Vhjnet 

LS.000 
Tel. 620205 

Film per sdultl (11-22.30) 

ULISSE 
VlsTlburtlna.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulU 

VOLTURNO 
Wa Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per aduli! 115-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Mammahopersoraereo (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 1.8.000 
VlaS.Ncgrom.44 Tel. 9024046 

BataeolHjpl . , . ' (16-22.X) 

COLLEFERRO 
CINEMAARISTON L 6.000 
Via Consolare Latina Tel. «700588 

Sala Oe Sica: I tlemlo dtgt leeocena 
(15.50-22) 

SalaRc«*elllni:M»drk)rreneo 
(16.50-22) 

Sala Leone: Lacan Rustia (15.50-22) 
Sala VltconB: UWrA (15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

8UPERCMEMA 
pjtdtlGetù.» 

OENZANO 
CYNTKIANUM 
Ville Mazzini. 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

1.9.000 
Tel. 9420193 

1.6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
Pzt Bellini. 25 Tel. 8456041 
VENERI 
Viale 1* Maggio. 88 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
VlaG.Matteotb.53 Tel. 9001663 

OSTIA 
KRVSTALL 
VlaPallottlni 

SISTO 
Via del Romagnoli 
8UPERGA 
V.ledellaMarifia.44 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PznNlcodemi.5 

1.9000 
Tel. 5603186 

1.9.000 
Tel 5610750 

l 9000 
Tel. 5804078 

1.7.000 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CMEMAPALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FUMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

SalaA:mghlandern (16-22.30) 
Sala B: (Mol to dallraoriio (16-22.30) 
Use t t . (16-22.30) 

Mamma ho perso l'aereo (15.30-22) 

Chiuso per restauro 

HlgManderM . . . (18.30-22.30) 

NkUe ' • (15-22) 

AMtoconRmMnfce (18-2230) 

Orssiì CsfvMflitBiHniw di cowsiawit» 
u (18-22.30) 
Ultrt , (15.45-22.30) 

Havant ' -

Chiuso per restauro 

Faccione (16-22.30) 

SCELTIPERVOI I W W I I M M 

Claudio Amendola e Rlcky Tograni rispettivamente attore e regista del film «Ultra» 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Damme 
(«Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodie 
Foater, brava e convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hannlbal 
•The Cannlbal» (uno strepitoso 

Anthony Hopkins) O un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
apera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
tere, anch'agli, un -serial killer-. 
La caccia a -Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuole, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un linaio 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Gemme lo risolve con uno straor
dinario senso della suspense. Da 

vedere (purché preparati agli 
apaventi). 

QUIRINALE, RITZ 

O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jim Thompson, 
un nome che 6 una garanzia per I 
cinefili (dai auol libri sono tratti 
fra gli altri, •Getaway-dl Peckim-
pah e «Colpo di spugna- di Ta
vernieri, un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
-My beatlful Laundrette» e •Rela
zioni pericolose-. Un film da rive
dere a tutti I costi, dunque? Qua
si. Senza gridare a capolavoro, 
•Rischiose abitudini- (in origina
le -The grlffters», gli imbroglioni) 
A una bizzarra rifattura degli ste
reotipi del genere noir. Un giova
notto svelto di mano ma lento di 
cervello viene messo in mezzo 
da due donne superperflde: una è 
la aua fidanzata, l'altra e addirit
tura sua madre. Nel ruolo di que
st'ultima, biondissima e cattivis
sima, un ottima Anjelica Houaton. 

ALCAZAR.VIP 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacka 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il senso di quell'e
sperienza. Come si sa, Sacks riu
scì a -risvegliare» dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni In un 
ospedale dal Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen-
ny Marshall (-Big») Isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante tra 

due divi del calibro di Robin Wil
liams (Il medico) e Robert De Niro 
(il malato). Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
measagglo di tolleranza e rispet
to arriva chiaro e torte. 

FIAMMA, KMQ 

O MISERV NON DEVE MORIRE 
Rob Relner (-Harry ti presento 
Sally-) porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
eequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una aua fan piuttosto 
ossessiva. Lui 6 James Caan. lei 
Kathy Bates, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del
l'orrore (ma c'A una acena che fa 
rabbrividire). Reiner King al di
vertono a tenere sulle spine il lo
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EXCELSIOR, METROPOLITAN 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
aaga del -Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: ala per II 
primo che il secondo -Padrino-
erario, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cia Coppola era problematico In
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga, Coppola ai è 
concentrato aul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di «boss» del

la mala e sul suu viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo Interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francia, attrice modestissima). 
Gran parte della trama ai svolge 
in Italia (riprese a Cinecittà e In 
Sicilia) e abbondano i riferimenti 
a intrighi politici italiani passati e 
presenti: compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindone. Calvi. 
Marclnkus e Papa Luciani. C'A 
anche una battutine au And rogai: 
non vi diclamo quale, ma A facile 
riconoscerla. 

EMPIRE, NEW YORK 
REALE 

0 ULTRA 
Ecco nei cinema II film Italiano di 
cui più ai A parlato In occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul
tra» A la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giallorosti, In tra
sferta a Torino per assistere a Ju» 
ventua-Roma. Sul treno si consu
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
1 due amano la stessa aquadra (Il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (Il che va un po' me
no bene). All'arrivo a Torino II at
tende la tragedia. Film drammati
co, duro, girato con stile origina
lissimo da Rlchy Tognazzi, ben 
Interpretato da una bella squadra 
dlattorl, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Un film Insolito per il ci
nema italiano, che dovrebbe pia
cere anche agli spettatori lazia
li... 

AMBASSADE, ROYAL 

• PROSA 
ADORA 80 (Via della Penitenza. 33 -

Tel. 6896211) 
Alle 21. Operazione EueenM di 
Salvatore (H Mattia, con Sergio DI 
Plnlo, Gabriella Monteduro. Re
gladi C. Manca. 

ANFITRIONE (Via 3. Saba. 24 - Tel. 
6750827) 
Alle 21.15. alalo et «itti I colori 
con Patrizia Parlai. Marcello Bo-

. nini. Regia di Sergio Ammirata. 
(Ultime duo recite). 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. SlavMmam di Claudio 
Magne: con Tino Schlrinzt. Barba
ra valmorln. Regia di Eglsto Mar
citeci. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27-Tel. 5894111) 

* Al n. 21. Alle 21. L'alba del torio 
millennio di Pietro De Silva: con 
Manrico Gammarota. Mario Sca
letta. Regia di CecillaCalvi. 
Al n. 27. Alle 22. Falaa di Maria Lu-
da Verdi: con NestorSaled.Flegrf -

Tel. 4455332) 
Martedì alle 21. Le vergogne 
scritto e diretto da Danio ManTra-
dlnl. 

BEAT 7» (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
. 3207286) 

Alle 21.30. American Moon di Ro-
bertWhltmann. 

M I A I (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 6894875) 
Alle 21.15. ..e cosa diremo al pto-
eoHnr? PRIMA, di Riccardo Reinr. 

: con Silvana Da.Santla. Regia di ' 
Dino Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA 8: Lunedi alle 20. La Drena 
Commedia letture Interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. l'avaro e L'estorta del
la posta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia "Stabile".Regia di 
Romeo De Bagola. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A -
Tel. 7004832) 
Alle 21. L'amore per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Regie di •' 
MomAPerlinl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
6763502) 
Alle 21. Televttlon Party scritto e 
diretto da Fernando Giovannino 
con Omelia Fado. Eduardo Pas- ' 
sanisi. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 • 
Tel. 5780480) 
Alle 21. Tramo di «oca concerto 
teatrale Idealo e realizzato da Illa 
Strazza. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21. Za Camma con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6764380) 
Alle 21. L'ultimo degH amanti fo
cosi di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli. Maria Palato. Regia di 
NannyLoy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel. 
4818698) 
Alle 21. Ifigenia rn AuDde di Euri
pide; con Adriena Innocenti, Piero 
Nuti. Regia di MemA Perlini. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
6831300-6440749) 
Alle 17 e alla 21. Non A «ero ma et 
credo di Poppino De Filippo: con 
Giacomo Rizzo, Wanda Plrol. Re
gie di Antonio Ferrente. 

DELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 - Tel. 
6594418) 
Lunedi alle 21. PRIMA. 

Il viaggio grottesco ed ap-
lato di Pulcinella» con la 

Compagni "Teatro delle Voci". 
RegladlNinoDeTollls. 

DE' SERVI (Via del Morttro, 5 - Tal. 
6795130) 
Alle 20.45. Inquisizione di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "De' 
Servi". Regia di F. Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 
Alle 17 e alle 20.45. l e bugie con 
le gambo lunghe di Eduardo Do 
Filippo: con Araldo Tlerl. Giuliano 
Lolodlce. Regia di Giancarlo So-

EUCÙSE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082611) 
Alle 21. A braccia aperte di Fran
co Suino: con la Compagnia "Tea
tro Gruppo". Regia di Vito Bonoll. 

FIAIANO (Via S. Slelano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Placido recita Pirandello 
con Michele Placido. Francesco 
Censi, Enrico Pepa. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 

Tel. 7867721) 
Alle 21. Conchiglie di e con Dona
tella Randlai. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e alle 21. Spettri di H. tb-
sen; con Ileana Ghlone, Carlo Sl-
monl. Regia di Walter MantrA. 

M. PUFFjVla G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/6600989) 
Alle 22.30 Alla ricerea della "co
sa" perduta di Mario Amendola a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco a 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amandola.. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5695782)' 

. SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
ailgameeh. la pie enuca etorta del 

' mondo regia di Shahroo Kherad-
mend. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Alla 21.30. n melo
ne e le vocali ode! pensiero doml-
nante di Guido Almansl, con Gian
luigi Pizzetti. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
« 7«RKW1515»>W a - - - r -™- •* -

Alle 22.30. Klteitatrilspettacc-
lo di cabaret con Laura Klbel. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. A ruota Ubera spetta
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via a Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21. Il Tortuoso amore da de
ride Lispector. Regia di Silvio Ca-
atlglioni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 • Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 21.15. Pazzo Maa 
scritto e interpretato da Massimi
liano Bruno. Regia di Sergio Zec
ca. , 
SALA B: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21. Benvenuti In casa Oorl 

' scritto, diretto ed Interpretato da 
Alessandro Benvenuti. (Ultime 
due recite). 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
6896807) 
Alle 21. Gllgamesh con la Compa
gnia "Società» Raffaello Sanzio". 
Regia di Romeo Caatellucci. 

NAZIONALI (Via dot Viminale, 61 -
Tel. 465498) . 
Alle 17 e alle 21. Una volta nella 
vite di Moss Hart e G. S. Kaulman; 
con Laura Marinoni. Giovanni 
Crlppa, Franca Valeri. Regia di G. 
Patroni Griffi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

- SALA CAFFÉ TEATRO'Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. Verte ed eventuali scritto, di
retto ed Interpretato da Guido 
Rossi. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
, (Via Nazionale, 184-Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsl. 20 • Tel. 
8063623) 
Alte 20.46. La Premiata Otta con 
La Premiata Oltta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Alle 21. U segretaria di Natalia 
Glnzburg; con Maria Amelia Mon
ti, Marina Giordana. Regia di Mar
co Parodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21.15. Congiungimenti da R. 
Musll. con Riccardo Barbere, 
Adolfo Adamo. Regia di Giuliano 
VasllleA. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
6794586-6790816) 
Alle 20.45. Mistero buffo scritto, 
diretto ed Interpretato da Darlo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tal. 
6542770) 
Alle 17 e elle 21. Ahi Vecchiaia 
maledetta, di Fainl e Durante, con 
Anita Durante e Altiero Alfieri. Re
gie di Leda Ducei a Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Lunedi alle 21.30 Troppa Trippa 
di Castellacci e Plngitore: con 
Oreste Lionello s Pamela Prati. 
Regia di Plerfrencesco Plngitore. 

SAN GCNESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 
Lunedi alle 21.15. Giacinta la ros
ea scritto, diretto ed Interpretato 
da Ugo De Vita, con Isabella Zuc-
co. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tal. 
4826641) 
Alle 21. GII attori lo fanno sempre 
di Terzoll e Valme, con Gino Brs-
mlerl, Gianfranco Jannuzzo. Re
gia di Pietro Garlnei. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -

Tel. 5896974) 
Alle 21. Le bembmacce di G. Alpi
no, adattamento teatrale e Idea 
reglatlca di Franca Valeri, con 
Mariella Fenogl io. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43-
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66 - Tel. 
6743089) 
Alle 18 e alle 21. Schiamazzo not
turno di Marc Gilbert Sauvajon, 
regia di Carlo Merlo. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669600) 
Alle 20 e alle 22.30. Tesamene 
d'accusa di Agatha Christie. con 
Gianna Paola Scaftldi, Silvano 
Tranquilli. Regia di Sofia Scan-
durra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
26-Tel. 6347523) 
Alle 21. Quietino con Gianni Oe 
Feo. regia di Angelo Gallo. 

TEATRO W (Vicolo degli Amatricla-

. Alle 21.16. hi nomo del «geo di 
Antonio Racloppi. interpretalo e 
diretto da Maria Teresa Getti. 

TOROMONA (Vie degli Acquaepa/-
ta. 16-Tel. 6546880) 
Alle 21. Esperienze erotiche a 
bosso Itveno di Clero McInUre. 
con Gabrielle Eleonorl, Loredana 

' Poldomani. Regie di Mario Lan-
franchl. 

TRIANON (Via Muzio Scovola. 101 -
Tel. 7880965) 
Martedì alle 21. Opera da Edipo 
Tiranno Scritto e diretto de Enrico 
Frattaroli. con Franco Mazzi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21. LereeedellagodIFranco 
Brusstl: con Gabriele Forzatti, 
Pietro Oe Vico, Anne Camporl. 
Regia di Antonio Calenda. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6809389) 
Alle 21. Vlnzenze l'amica di uomi
ni Importanti di R. Musll; con Ma
nuela Kustermann. Stefano San-
tospago. Regia di Giancarlo Nan
ni. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 17.30ealle2l.Nel Paese del
le meraviglie uno spettacolo di 
Petr Katocnvll e Pavel Marek, con 
la Compagnia "Il Teatro Nero" di 
Praga. 

• PER RAGAZZI BMEM 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 -

Tel. 6866711) 
Domani alle 16. Il coniglio del cap
pello spettacolo di lltuslonramo e 
prestlgiazlone oer le scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alla 17. Pulcinella era I Saraceni 
con la Compagnia dei Pupi Sici
liani. Regie di Barbara Olaon. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 
5594418) 

rjWfBOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Alle 10. Cometa ciclo delle scuole 
elementari. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 • Tel. 6879670-
6696201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Oggi alla 10. La fiaba dot mercan
to di Venezia di Roberto Calvo. 
Alle 16.30. l a fiaba del re Mlda di 
Lubomlr Berve». 
Domini alle 16.30. l'Itola del te
soro di Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel. 682049) 
Alle 9.00. Fantasia di Aldo Glo-
vannettl, spettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONOIOVrNO (Via G. Ge-
nocehl.lS-Tol 8601733) 
Alle 16.30. Una vieta al Polo Nord 
con le marionette degli Accettel-
la. 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
apoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Pepe
rò Piero e II clown magico di Q. 
Tallone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcotense, 10-Tel. 5892034) 
Alle 17. H rapimento del principe 
Carlo con la Compagnia "Teatro 
del Drago". Regia di Mauro Mon
ticelli. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522 • Tel. 787791) 
Alle 18. Peter Pan con II Teatro 
Stabile dei ragazzi di Roma. Re
gia di Alfio Borghese. 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel. 3962635) 
Alle 21. Onnagata con Llndsay 
Kemp. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel. 4883641) 
Alle 18. Don Giovami di W. A. Mo
zart con Ruggero Raimondi, Ma
ria Dragoni, Patricia Schuman. 
Orchestra e Coro del Teatro del
l'Opera di Roma, direttore Gustav 
Khun. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi elle 19. domani alle 17.30, lu
nedi alle 21 e martedì alle 19.30. 

. Concerto diretto da Marek Ja-
nowtkl, pianista Maria Tipo. In 
programma: Weber, Chopln. 
Streuss. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1 ) . . , _ . 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 3. 
Pietro in Mortorio, 3 - Tel. 
6818607) 
Riposo 

ADORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294268) 
Mercoledì alle 21. Concerto de I 
soMstl di Roma. In programma 
musiche di Haydn, Boccherlni, 
Coen. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Alle 21. Concorto Sinfonico Pub
blico direno da Heinz Wallberg. 
Musiche di Turchi, Prokollev. 
Beethoven, 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 -Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serafico. 1) 
Martedì alle 20.45. Concerto per 
due pianoforti e percussioni. Car
lo Lapegna e Franco Msituccl 
(pianoforte), Ben Omar a Danilo 
Creasi (percussioni). Musiche di 
Schumann, Chopln. Chabrler. 
Slockeusen, Bartok. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CANALE MONTERANO (Sala poli
valente del Comune) 
Alle 20.30. Scusi gradisce un pA di 
musica concerto per pianoforte 
diretto da F. Creux. Musiche di 
Beethoven, Mozart. Chopln, Skr-
jabln. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270-8795879) 
Domani alle 11. Concerto del vio
linista Vincenzo Botogneee e del 
planiate Andrea Serafini. Musiche 
di Mozart. Schubert Wienlowsky. 
Gershwin. 

CHIESA DEL GEStr (P.zza del Ge
sù) 
Oggi e domani alle 19.30. Concer
to di Polifonia vocale e strumenta
le di SpagnadeT.500 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio) 
Alle 18.30. Concerto di Giorgio 
CarnM (organo). Vincenzo Boto
gneee e Sane mtardona*» (violi
ni), Luigi Bottoni (violoncello). 
Musiche di Mozart. 

C.I.D. (Via F. Salee. 14 - Tel. 
6888138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dei Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi elle 21. Concerto del Coro 
da Camera Scuola di Musica di 
Donna Olimpia, direttore Enrico 
Razzlcehla. Musiche di Chopln, 
Ravet. Gershwin, Coree. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37 -Tei. 
6372294) 
Domani alle 21. Concerto di Carlo 
Granfe (pianoforte). Musiche di 
Chopln, Colligaris, Debussy, Bali-
kirev. 

HTEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi alla 21 e domani alle 16. (c/o 
Sala Baldini - Piazza Campiteli!. 
9). Festival delle Nazioni 1981. 
L'area musicale Germanica. In 
programma: Mozart. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 20/A - Tel. 6868441) 
Riposo 

LE SAUrTTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo ' ' 

MANZOM(VlaMontoZeblo.12) , , 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3962835) 
Giovedì allo 21. Concerto del pia
nista Jan Kknura Pattar. In pro
gramma musiche di Brahma, 
Louise. Chopln. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Plszza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollinea 
re. 49-Tel. 6643918) 
Alle 17.30. Concorto del pianista 
Francesco Calcagno. Musiche di 
Bach, Busonl, Beethoven, Oebue-

SALAI DELLO STEIrDrroiO (S. Mi
chele e Ripa-Via S. Michele. 22) , 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7008691) 
Riposo ' 

SAN GENEStO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21. Concerto di Antonio DI 
Trapani (chitarra). Musiche di Ba
ch. Clmarosa, Giuliani, Falla. 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 8543794) 
Domani elle 11. Concerto di Leon 
Batte (pianoforte). Musiche di 
Chopln. Ravel, Gershwin, Corea. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
' Alle22.GepytGep*. 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -

Tel. 6874972) 
Delle 20.30. Tutta le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pe. 18 -Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto blues con II 
gruppo Blue Stufi. 

BIRO UVESI (Corto Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Concerto del trio di Chri-
stwn -JcfoonBOfi. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto della cantante 
americana Joy Oerrteon accom
pagnata dal suo qui metto. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Afro dance musica con I 
Congo Tropical 

EL CMARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Cruz del sur. 

FONCLEA (Vie Crescenzio. 82/a • 
Tel. 6896302) 
Alle 22. Swing con la band di Ut> 

ORKUO NOTTE (Via del Fionaroll. 
30/b-Tel. 6813249) 
Alle 22. Musica salsa con Busse 
dy Monto»-Caribe. 

IISPERIMENTO (Via Rateila. 6 -
Tel. 4828888) 
Alle 22 X. Concorto del gruppo 

MAMBO (Via del Fionaroll. 30/A -
Tal. 5897196) 
Alle 22. Musico aalsa con II grup-

KManoco. 
IC DIN (Largo dal Fiorentini, 3 • 

Tel. 6544934) 
Alle 22. Concerto del quartetto di 
Pietro Tondo. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. A SelnOolwlet di e con 
Maria Cassi a Leonardo Brlzzl. 

PANICO (Vicolo dalla Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Concerto rock del gruppo 
LoeBandi^s. 

MARI 78 (Via dei Rlari, 78 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Camello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo Ro
man New Orteent Jazz Band. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
383- Tel. 5415521) 
Riposo 

& 
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SPORT 

Caldo da Vip Ricchezza, prestigio, rivalità e vefcchi sgarbi 
Riflettori su La supersfìda di domani vale un campionato 
Samp-Milan Dietro l'estro di Mancini e Gullit le ambizioni 
_ _ dei due presidenti Berlusconi e Mantovani 

Uno scudetto 
in Piazza Affari 
Mantovani e Berlusconi, miliardari contro. Soldi a 
palate per uno scudetto. Domani c'è Samp-Milan, si 
rinnova la sfida fra i due grandi padroni del vapore. 
Mantovani ci riprova, gioca in casa, sogna una vitto
ria die potrebbe avvicinarlo allo storico primo scu
detto. Nel ballo dei miliardi due uomini-simbolo in 
bilico: Vialli, in dubbio per una tracheite, e Baresi, 
non ancora guarito dal dolore alla spalla. 

SCROIO COSTA 

• 1 GENOVA. •Prenderemo la 
Juve come modella I suoi 
trionfi, il suo stile*. La frase è di 
Paola -Mantovani, l'anno è il 
1979. Il primo del suo regno 
Muce stilato, di questo petro
liere i ornano, un passato da ti
foso <iella Lazio, una fortuna 
costata sulla rotta del Golfo 
Persico con le sue navi piene 
di greggio. Mantovani è già mi-

, uardario, vuole sfondare con il 
calcio, accetta la scommessa 
della piccola Sampdoria, di 
cui-alni prima è stato consi
gliere e addetto alle pubbliche 
relazioni. La squadra genovese 
navlgk nei bassifondi della se
rie B, U nuovo presidente con i 
suoi tiokll e la sua abilita ma
nageriale promette di portarla 
ai massimi livelli nel giro di po
chi anni. Sono due le frasi sto
riche che fanno sognare lufod 
doria ni, prostrar] da decenni di 
delusioni calcistiche: «prepara
le i passaporti», slogan con 
chiara riferimento a velleità 
europee. Impensabili per una 
squa>tra costretta a difendere 
con I denti II posto'in serie B, e 
«te Ave come modello». Sono 
passiiU quasi dodici anni da al
lora, ora il modello Juve e di
venuto un'avversario, staccato 

di cinque punti in campionato, 
copiato, raggiunto e superato. 
Il petroliere Mantovani, oggi 
ricco sessantenne in pensione, 
ha vinto la scommessa, la sua 
pazzo promessa è stata mante
nuta. Non 6 ancora arrivato lo 
storico primo scudetto. La 
Sampdoria e vicina per la pri
ma volta quest'anno, ma l'elite 
è stata stabilmente raggiunta, 
una posizione di vertice corro
borata da tre Coppe Italia e da 
una Coppa delle Coppe. La 
Sampdoria a Coeteborg con
tro lAnderiecht ha alzato al 
cielo il primo trofeo europeo. 
Mantovani, copiando il suo 
amico Boniperti nella politica 
manageriale, negli acquisti, 
nello stile, ha bruciato le tap
pe. Nel frattempo però sono 
cambiati anche gli avversari, U 
potere bianconero è stato so
stituito da quello rossonero e 
nerazzurro, lo scettro dalle 
mani di Boniperti, attraverso 
l'interregno di Feriali», è pas
sato occasionalmente in quel
le di Pellegrini, e soprattutto 
nelle salde braccia di Berlu
sconi, altro miliardario di rus
so, un impero finanziario co
struito con case ed emittenti 
televisive, salito sul nono mila
nista nell'I» e capace In cin-

3uè anni di vincere due Coppe 
ei Campioni, due Coppe In

tercontinentali, due Supercop-
pe europee e una italiana oltre 
a uno scudetto, otto titoli di cui 
sette intemazionali che hanno 
portato il Milan ad essere la 
squadra più decorata del mon
do, undici trofei, due In pia del 
Rea! Madrid. 

Il Milan che vince ha frenato 
in qualche modo la corsa della 
Sampdoria. Il balletto dei mi
liardi fra I due magnati Berlu
sconi e Mantovani è diventato 
storia di sfide all'ultimo gol, 
con trofei in palio, quasi sem
pre appannaggio dei più nobili 
rossoneri, e anche cronaca di 
piccoli sgarbi e grandi ripic
che. Mantovani non ha mai 
abbracciato il mito Milan, l'ha 
sempre sfidato, preferendo il 
vecchio stile elegante di Boni
perti a quello pia spregiudica
to, ma non per questo meno 
vincente, di Berlusconi. E cosi i 
due miliardari, pur gestendo In 
maniera slmile le proprie so
cietà, da padri padroni più che 
da capitani d'industria, hanno 
finito per farsi la guerra. Non 
subito, tant'é vero che nell'87 

Mantovani aveva ceduto Vialli 
al Milan, un colossale affare 
berlusconlano da 20 miliardi 
vanificato dal no dell'attaccan
te, troppo legalo al mare di Ge
nova per sposare la nebbia 
meneghina, ma neU'89, quan
do il colosso Milan provo a 
strappare Vierchwood alla 
Sampdoria. Lo stopper era sot
to contratto, la mossa non fu 
gradita. Il dottano, in cambio 

i un sostanzioso ritocco all'In
gaggio, copio Vialli e disse no 
a Berlusconi, Mantovani se la 
lego al dito e senza attaccare 
direttamente il collega disse 
che «non è nello stile-Sampdo-
ria trattare giocatori vincolati 
senza prima aver interpellato 
le rispettive società». 

Dispetti, a colpi di miliardi, e 
tante sfide sul campo, uno 
spareggio per l'Uefa nell'86, la 
Supercoppa italiana nell'89. 

3uella europea nel '90, tre sfl-
e, tutte a sfondo rossonero. ' 

Domani c'è l'ennesima partita-
.Mantovani si augura di riusci
re a battere per la prima volta il 
Milan. Con etile, per completa
re la bella favola. Iniziata, qua
si per scommessa, nel 79. 

Silvio 
Berlusconi, 

54 anni, 
presidente del 

Milan da 
cinque 

stagioni, qui . 
ritratto In 

occasione della 
prima Coppa 

Campioni vinta 
due arati fa 
Barcellona 

battendo in 
finale lo Steaua 

Bucarest per 
4 a 0. In basso, 

Paolo 
. Mantovani, 

61 arni 
numero uno 

della 
Sampdoria 
. dal 1979: 

Mai come 
quest'anno 

sembra vicino 
allo scudetto. 

Ha già vinto 
3 Coppe Italia 
euna Coppa 
delle Coppe 

Petroso e pollone 
passoni imbardane 
di un ex impiegato 

fl Dottore si vanta 
«Ho la grinta 
di un bulldog...» 

S S GENOVA. Paolo Mantovani è nato a Roma nel 
1950. Ha costruito il suo Impero finanziario attraverso 
Il petrolio. In pochi anni, battendo con le sue navica
rtene di greggio la rotta del Golfo Persico, si è trasfor
mato da ratinarlo impiegato della Camell a grande 
magnate, sfruttando la sua spregiudicatezza e 11 suo 
binato senso degli affari. Ha rilevato la Pontoil, socie
tà <:on sede a Bussila, ha esteso la sua attività finan
ziarla/anche in Svizzera, aprendo filiali a Ginevra. Per 
anni ha occupato un posto di primo piano nel mon
do finanziario nazionale, poi, vittima di un infarto e a 
•esulto anche di alcune vicende giudiziarie, tutte ri
sola felicemente, ha preterito ritirarsi a vita privata. 
Ogjl è un pensionato (elice, 61enne miliardario che 
si occupa prevalentemente di Sampdoria, la sua 

creatura che In dieci anni di irresistibile ascesa calci
stica ha trasformato da umile provinciale a metropo-

' litana di lusso. La squadra blucercercruata, prima del 
'79, anno del suo avvento alla presidenza, non aveva 
mai vinto niente, poteva vantare solo un quarto posto ; nel campionato '59-'60, con Mantovani si è aggiudi
cata tre Coppe Italia ('8S.'88 e '89) e una Coppa del
le Coppe l'anno scorso, mentre In campionato per 
due volte ha bissato l'antico quarto posto e altrettan
te volte si è piazzata quinta. Il presidente doriano ha 
costruito un giocattolo perfetto attraverso una gestio-

. ne familiare, affidandosi a pochi allenatori, ulivieri. 
Borsellini e negli ultimi cinque anni Boskov, e acqui-1 stando giocatori molto giovani, strappati a suon di 

miliardi all'agguerrita concorrenza. I suoi colpi più 
famosi sono stati quelli di Vierchwood. un miliardo 
all'Inizio delibi. Mancini. 2 miliardi e 400 milioni più 
Galdiolo, Logozzo. Roteili e Brandi nell'estate '82, 
Vialli, 3 miliardi nell'estate "84 con la Juve battuta sul 
filo, e Pagliuca, preso nell'estate "87 dal Bologna e 
pagato solo 100 milioni, giocatori che vestono anco
ra la maglia doriana, al pari di Mannini, Cerezo, pre
so a saldo dalla Roma nell'86 quando Viola lo dava 
già per finito. Pari, Pellegrini e Lombardo. Una serie 
di colpi sensazionali, che hanno reso possibile la 
straordinaria metamorfosi. La Samp era in B, ora so
gna lo scudetto. L'ultimo anello prima di rendere 
completa l'incredibile scommessa del signor Manto
vani a&c 

• i MILANO. GII piacciono te 
frasi celebri, che restano scol
pite netta memoria. Una delle 
sue preferite è questa: •Vorrei 
eamsmmmr»un Bull
dog, un giorno un bulldog si 
attaccò alta gola di un toro e 
non mollò la presa finché il to- -
ro non cadde a terra dissan
guato». -•••• •• 
Silvio Berlusconi è un bulldog 
molto particolare. Da 54 anni 
non molla la presa, cambian
do toro di volta involta. Dopo 
«Il studi dai salesiani e una lau
rea Il legge getta le fondameli-, 
ta del suo impero prendendo 
per le coma l'edilizia. «Dané fa 
dané», dice il proverbio mila
nese. C'è qualcosa di vero, ma 
in questa moltiplicazione, del 
pam e dei pesci beriusconlana 
ci sono I copiosi getti del rubi
netti creditizi. Berlusconi U sa 
aprire e, in pochi entri, dilaga: 
pubblicità, fondi di investi
mento, televisioni, editoria, ci
nema e infine anche D Milan 
dove arriva cinque anni la. 
Aveva dei dubbi. Berlusconi, 
alimentati soprattutto dal suo 
entourage che temeva una 
scelta di campo cosi netta. Ma 
il Dottore, come racconta lui 

stesso, diede retta al suo fiuto 
azzannando subito la nuova 
preda. Il suo ingresso fece ru
more: miliardi a pioggia, cam
pagne àc<|ulsff laraoiuche. eli
cotteri, progetti in grande. Mol
ti lo pigliano In giro, ridacchia
no sulle sue manie («vai, vai in 
elicottero»), ma il bulldog non 
molla. Prepensiona Uedholm, 
punta su uno sconosciuto ro
magnolo di nome Sacchi, por
ta a Milano Van Basten e Gullit 
B gli altri non ridono più: perfi
no Agnelli cambia registro nei 
suoi confronti e, incredibile 
ma vero, due anni dopo lo co-
pierà. Coppe, supercoppe, 
scudetto: il ciclo Milan decolla. 
Sempre tra polemiche, discus
sioni, critiche. Il bulldogg az
zanna tutto e tutti dividendo il 

, mondo del calcio. O con lui, o 
contro di lui. Litiga anche con 
Sacchi, testardo come il suo 
presidente. Dilaga la sua im
magine. Un'Immagine poco 
simpatica, da tauscrà vanitoso, 
che lo cruccia da sempre: 
•L'immagine di Berlusconi che 
viene regalata al pubblico non 
è bella: quel tipo non place 
neanche a me». Ogni tanto, an
che i bulldog piangono. 

•~T^ ODo.Ce. 

Rally Portogallo, ultimi km 
Lancia aD'ultimo respiro 
Sulle piste della lepre Sainz 
si getta il cacciatore Auriol 
• CASCAR Un vetro, quello 
del finestrino dal lato guida 
scheggiato- U Piede che affon
da ugualmente sull'accelerato
re, la prova speciale vinta con 
giarde determinazione. Deter
minazione che non è bastata 
peri) a Miki Biaslon di togliere 
il comando della corsa alla 
Toyota dello spagnolo Carlos 
Saviz. Il rally del Portogallo 
sembra ormai già • segnato 
quando manca una giornata 
alla conclusione. La classifica 
ved>» le due Lancia Delta di Au-
riol-OccellI e di Blasion-Siviero 
rispettivamente al secondo e 
terzo posto alle spalle della le
pre spagnola. Una prova che 
avrebbe anche potuto avere 
un epilogo drammatico quan
do la Subaru del francese Che-
trUy.na investito durante un'u-
sciti di strada una donna e 
due-bambini, trasportati im
mediatamente in ospedale in 
condizioni che non sembrano 
tuttavia gravL 

Il francese Auriol sta dispu
tante forse la sua gara miglio
re tuia guida della Lancia del 
Jolly Club su un percorso mol
to insidioso che ha fatto di 
questo rally un'autentica lotte

ria. Sainz sembra a questo 
punto Imprendibile e gli uomi
ni della Lancia non nascondo
no la loro preoccupazione: «Se 
disputa ancora un campionato 
come quello dello scorso anno 
- ha detto l'ingegner Claudio 
Lombardi, direttore sportivo 
della scuderia torinese -, allo
ra vuol dire che e davvero un 
pilota super che ha grande co
stanza». Il titolo piloti conqui
stato proprio nel 1990 sembra 
non essere il solo stimolo di 
Sainz che ormai si sente deci
samente In una botte di ferro 
grazie all'assoluta competitivi
tà della sua Toyota Celica. Più 
ottimista Biaslon: «La mia Delta 
ha delle reazioni strane - ha 
detto il pilota italiano che in 
Portogallo ha vinto tre volte -, 
mentre la Toyota 6 sicuramen
te più guidabile. Però nell'ulti
ma giornata di gara può succe
dere di tutto, specie nella pro
va di Arganil, sempre lunga e 
difficile con uno sterrato dav
vero insidioso». 

Classifica: 1) Sainz (Toyo
ta) 2) Auriol-Occelli (Lancia-
Fina) a 15* 3) Biaslon-Siviero 
(Lancia-Martini) 4) Kankku-
nen-Piironen. 

•'" ULB. 

Atletica. Mondiali indoor battuto il redivivo canadese 

Johnson senza energie 
Ottey prima sconfitta 

MARCO VINTIMIOUA 
• • SIVIGLIA. Èstatocomeun 
insulto tenibile, vedersi co
stretto a uscire a capo chino 
dalla pista, cacciato da quel 
podio che considerava già 
suo. Ben Johnson ha bleffato 
finche ha potuto. In un modo o 
nell'altro si è guadagnato un 
posto nella finale iridata del 60 
metri piani, ma n si è dovuto 
inchinare agli avversari. «Big 
Ben» si e scoperto improvvisa
mente povero, privato di quel
la potenza muscolare a base di 
farmaci che per tanto tempo 
gli aveva consentito di correre 
come nessun altro. Ha vinto il 
piccolo statunitense Andre Ca-
son, ma ancora una volta, for
se l'ultima, a fare notizia 6 il 
tozzo sprinter canadese. I se
gni della resa si erano manife
stati già nelle eliminatorie. Nel-. 
le batterie Johnson aveva ri
schiato di cadere subito dopo 
la partenza, in semifinale non 
ò andato oltre il terzo posto, ri
pescato soltanto grazie al cro
nometro (6"63). Molto meglio 
di lui avevano fatto Cason (ad
dirittura 6"52 in batteria) e il 
favorito britannico Linford Ch-

ristie (6'56 in semifinale). La 
finale ha rispettato questi primi 
verdetti' Johnson non è mai 
riuscito ad inserirsi nel duello 
fra Cason e Christie. Un con
fronto fra la gioventù e l'espe
rienza. Alla fine l'ha spuntata il 
ventunenne della Virginia in 
virtù di un avvio esplosivo che 
Il velocista di Sua Maestà, sep
pur per un solo centesimo 
(6"54 contro 6"55). non e riu
scito a rimontare. Per Johnson 
f 6"61 ) c'è stata anche la beffa 
di ritrovarsi .fuori dal giro delle 
medaglie, preceduto per il 
bronzo dal nigeriano Chldl 
Imoh. 

Il rettilineo dei 60 metri ha 
offerto un'altra prova di gran
de Intensi'* agonistica. Marle
ne Ottey, ti splendida nera gia
maicana imbattuta da due an
ni hello sprint, ha conosciuto 
la sconfitta proprio nell'ap
puntamento più importante. Si 
è dovuta arrendere ad una ra
gazza sovietica ventiduenne, 
Irina Sergeyeva, fino alla scoe
sa stagione onesta comprima
ria della velocità Intemaziona
le. L'impresa di questa atleta 

dal fisico armonioso è stata 
impreziosita da un tempo di 
assoluto valore, 7"02, seconda 
prestazione di sempre sulla di
stanza. Per la Ottey. residente 
in Italia da più di un anno, una 
medaglia d'argento e il ram
marico di aver compromesso 
tutto con un'avvio dai blocchi 
completamente sballato. 

L'altra finale disputata, quel
la del lancio del peso, ha regi
strato l'agevole successo del 
favorito Werner Guenthoer. Il 
colosso elvetico ha vinto con 
21,17 metri In una gara dai 
modesti contenuti a conferma 
del drastico ridimensionamen
to della specialità provocato 
dall'lnasprirsi dei controlli an
tidoping. Nella giornata di oggi 
vengono assegnati 9 titoli irida
ti. Il protagonista più atteso è 
Sergey Bubka, reduce dall'en
nesimo record mondiale 
(6.08) nel salto con l'asta. La 
squadra azzurra si gioca quasi 
tutte le sparute possibilità di 
medaglia con la coppia Salva
dor e Sldoti nella 3 km di mar
cia femminile. Da tener d'oc
chio anche Evangelisti, appar
so molto sicuro nella qualifica
zione dei salto in lungo. 

Sci. Nella libera di Aspen 
Heinzer vince gara e Coppa 
Vacanze americane 
per Ghedina e Runggaldier 
••ASPEN. Franz Heinzer, 
campione del Mondo a Saal-
bach, e il re della discesa libe
ra. Il grande sciatore svizzero 
ha vinto la «America's dow-
nhill» ad Aspen su un tracciato 
mal preparato come è purtrop
po abitudine degli organizza
tori statunitensi. Franz Hein
zer, numero tre sul petto, è sta-. 
to II più bravo a tutti I rileva
menti intermedi, nella parte ak 
ta per gli scivolatoti e in quella 
media e conclusiva per gli 
sciatori tecnici. Lo svizzero ha . 
preceduto di 26 centesimi l'ot
timo norvegese Alle Skaardal e 
di 49 il veterano austriaco Hel
mut Hoeflehner dimostrando 
che si può mantenere una 
buona condizione fisica per 
tutta la stagione. Su quella pi-1 sta ignobile è stato favorito dal 
numero di partenza ma proba
bilmente avrebbe vinto co- • 
munque. 

Gli azzurri non sono andati 
bene. Diciamo che hanno reci
tato una prova incolore. Kri-
stian Ghedina ha mal di schie
na ed è In pessime condizioni 
fisiche. Ha ottenuto solo l'un-
diecstma posizione. Peter 
Runggaldier. su una pista che 

si è rovinata subito, non ha fat
to meglio del tredicesimo po
sto, davvero poco. Va detto 
che il tratto di scivolamento 
era abbastanza lungo e che ha 
molto penalizzato il giovane 
azzurro, troppo leggero. Pietro 
Vitallni. il migliore degli italiani 
nell'unica prova cronometra
ta, non ha raccolto punti. 

Franz Heinzer ha centrato 
ieri la terza vittoria stagionale 
dopo I successi in Valgardena 
e a KtabueheL Coi 25 punti 
della corsa americana ha pra
ticamente vinto la Coppa del 
Mondo della discesa libera e 
ha superato Alberto Tomba di 
otto punti riprendendosi il se
condo posto nella classifica 
assoluta. Ma il campione olim
pico avrà a disposizione il «gi
gante» di oggi e lo slalom di 
domani, sempre ad Aspen • e 
speriamo che il tracciato sia 
preparato meglio - per tornar 
gli davanti. 
La classifica. I) Franz Hein
zer (Svi) l'44"89. 2) Atte 
Skaardal (Nor) a 26/100. 3) 
Helmut Hoeflehner (Aut) a 
49/100,11) KristianGhedinaa 
1-72, 13) Peter Runggaldier a 
1"82.16) Pietro Vitallnia 1*96. 

Milan agitato 
I giocatori 
sischlerano 
con Van basten 

Detari a sorpresa 
«Con il Bologna 
anche inB 
ma voglio 
una squadra vera» 

Il Milan fa quadrato attorno a Marco Van Basten (nella fo
to) . L'attaccante olandese giovedì era stato molto critico nei 
confronti del Milan. reduce dallo stentato pari in casa con il 
Marsiglia. «Giochiamo con troppa paura: i francesi sono su
periori; forse quattro anni di successi hanno appagato l'am
biente»: questo l'atto di accusa del centravanti rossonero. Ie
ri il dibattito si è allargato. -Marco ha ragione, pero certi pro
blemi sarebbe meglio affrontarli negli spogliatoi», dice Rij-
kaard. 'L'analisi di Marco e azzeccata, ma attenzione a non 
creare tensioni e incomprensioni», aggiunge Gullit L'unico 
«contra» è stato Filippo Galli: «I problemi esistono, è vero, ma 
la vera causa è l'assenza di Baresi: è un giocatore insostitui
bile. Senza di lui, ci troviamo in difficoltà». 

«Giocare in serie B non è il 
massimo delle mie aspira
zioni, ma se il Bologna do
vesse davvero retrocedere e 
il presidente fosse disposto 
ad allestire una squadra for
te e in grado di risalire subito 

•"^™^—~•"~~""~""~"~" In A. potrei rimanere». Parla 
La)os Detari, l'ungherese fantasista del Bologna, fuori squa
dra da oltre tre mesi, a seguito di un'operazione al legamen
to del ginocchio sinistro. Concluso il mese di rieducazione 
ad Amsterdam, il centrocampista rossoblu è tornato a Bolo
gna e a fine marzo dovrebbe esserci il suo rientro in campo. 
•Il Bologna e in difficoltà • aggiunge il giocatore - ma io non 
posso accelerare i tempi e rischiare». 

L'Inter perde un altro pezzo 
da Novanta. Oltre a Klin-
smann, squalificato, domani 
contro la Juventus manche
rà anche Endy Brehme, al 
quale ieri il dottor Muller-
Wohtfarth ha diagnosticato 
una piccola lesione musco

lare al polpaccio destro. II terzino «mondiale» rientrerà in Ita
lia solo lunedi e in squadra fra venti giorni. L'unico tedesco 
presente alla sfida di domani, Matthaeus, ha confessato in
tanto di sentirsi «scarico»: «Giocando al ritmo di tre partile a 
settimana ho accumulato stanchezza». 

Inter nei guai 
Matthaeus stanco 
e perde Brehme 
per venti giorni 

Tottenhamnega 
Cascolane 
alla Lazio 
Farina verso Bari 

Temi: contestare 
la squadra 
può essere 
un reato 

La trattativa avviata dalla La
zio per portare in biancaz-
zurro il fuoriclasse inglese 
Paul Gascoigne, 24 anni ad 
aprile, giocatore del Totte- ; 
nham. è stata smentita ieri ' 

• dal club londinese. Lo staff 
"•"•^"•••"•"•^•^•™"" dirigenziale della Lazio, di
sposta a pagare fino a sette milioni di sterline (vale a dire 15 
miliardi e quattrocento milioni). ha incontrato giovedì in un 
ristorante romano Mei Stein e Lennard Lazarus. rispettiva- '• 
mente manager e commercialista del giocatore. La notizia. 

Pubblicata dalla «Gazzetta dello Sport», ha colto di sorpresa 
ambiente biancazzurro. Troglio ha detto di non voler esse- ; 

re inserito nella trattativa come «merce» di scambia «H cam
pionato inglese non mi Interessa. Preferisco quello trance- ' 
se». L'altra notizia di mercato della stornata riguarda Frank 
Farina, ventiseienne attaccante del Bruges: finirà al Bari, n • 
diesse del club pugliese. Franco Jaruch, e da ieri In Belgio 
per chiudere ta trattativa. 

Contestare una squadra di 
calcio potrebbe essere un -
reato: è quanto sta accertan
do la Procura della Repub
blica di Temi, che sta svol
gendo una serie di accerta
menti presso l'ambiente del- < 
la Ternana, nell'occhio del 

ciclone alla fine detto scorso gennaio. Una frangia di tifosi. 
Infatti, contestò vivacemente la decisione della società di so
stituire illècnieoTlauaióTobia cori Angelo Orazi. La sceluT 
non fu condivisa e 0 25 gennaio te intemperanze furono cosi 
violente da costringere i giocatori a Interrompere l'allena- -
mento. La protesta, seppur di minor intensità, si ripete an
che nei giorni successivi. Il capo della squadra mobile ha già 
InterrogatoOraziealcunigiocatoridellaTemana. ... 

Già allo studio le date del 
prossimo campionato di se
rie A: si comincerà l'I o l'8 
settembre, si chiuderà il si
pario il 17 o il 24 maggio 
1992. L'orientamento e 
emerso ieri in una riunione 
alla quale hanno preso parte 

il presidente della Lega. Luciano Nizzola, il segretario, Gu
glielmo Petrosino, Azeglio Vicini, il segretario addetto delle 
nazionali. Guido Vantaggiato. Definita anche la gara d'aper
tura della stagione azzurra: il 25 settembre l'Italia giocherà 
un'amichevole in Bulgaria. 

Inizia stasera a Modena la 
•Final Four» della Coppa dei 
Campioni di pallavolo. In 
campo, Cska Mosca, Can
nes, Maxicono Parma e i pa
droni di casa della Philips. Il • 

. calendario propone subito il-
•™""™""^"™^«"™""^™ derby fra le due squadre ita
liane, che lancerà quindi una nostra rappreseriiante nella fi
nalissima di domani. Urta notizia di mercato, infine: Giam
paolo Montali e il nuovo allenatore della Slsley Treviso. L'ex 
tecnico della Maxicono, attualmente alai guida della Jockey 
Schio in A2, ha firmato ieri il contratto. 

Serie A 91-92 
Già decise le date 
Italia, prima gara 
in Bulgaria 

Pallavolo 
Coppa Campioni 
Da oggi a Modena 
.efinali 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.50 Sabato sport Pallavolo, Ali Star Game femmi

nile. 
Raktae. 13.15Tg2 Dribbling: 16.30 Rotosport Pallavolo, Fal-

conara-Prep - Sci, gigante maschile di Aspen; 17.45 Bas
ket, Ranger-Phonola: 1330 Atletica, mondiali indoor. 

Raltre. 15.05 Pallanuoto, serie A; 16.55 Atletica leggera, da 
Siviglia, mondiali indoor, 18.45Tg 3 Derby. 

Trac. 16 e 20.30 Sci, gigante di Aspen: 16.55 Atletica. 
T e l e + 2 . 13 Tennis, Atp Tour; 14 Assist; 14.45 Supervolley; 

1530 Caldo, campionato tedesco; 17.30 e 20.30 Pallavo
lo, Coppa dei Campioni; 23.30 Atletica, speciale Siviglia. ''.', 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Lecce 
Bari-Lazio 
Bologna-Genoa 
Cagliari-Pisa 
Fiorentina-Napoli 
Inter-Juventus 
Roma-Parma - • 
Sampdorla-Milan 
Torino-Cesena 
Modena-Triestina 
Regglna-Ascoll 
Taranto-Lucchese 
Udinese-Reggiana 

1 
X2 
1 
IX 
X 
X 
1 
1X2 
1 
1X2 
1X 
X 
1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1<1 
2X 

1X 
X2 

212 
1X2 

11X 
1X2 

22 

-11 
xa 

l'Unità 
Sabato 
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Fornitila Uno 
Pronti, via 

Il Gran Circo della velocità 
riparte domani a Phoenix 
Ferrari-McLaren, Senna-Prost 
continua l'eterno duello 

Gioco delle coppie 
Chi sfidi chi? La Ferrari sfida McLaren e Honda, do
minatrici incontrastate del campionato da tre sta
gioni? O sono piuttosto McLaren e Honda a sfidare 
la regin a decaduta della Formula 1? Prost sfida Sen
na, che dall'88 lo serve di barba e capelli? O è Senna 
a sfidare l'unico pilota in circolazione che abbia vin
to più di lui? Domani da Phoenix arriverà la prima di 
sedici ardue sentenze. 

GIULIANO CAPCCKLATftO 

§ • Due uomini Due motori 
Due marche. Come in un film 
di Claude Letooche. un gioco 

' delie cof ipie appassionato e 
erodete con volatili guizzi di 
perversila. Perverso Ayrton il 
Rapidissimo quando non la 
nulla per faenare il suo bolide 
sparato *iUa macchina del 
francese, per una volta in testa. 
Ed è ilnislo di Suzuka 1990 e 
l'epilogo del campionato 
mondiale. Non meno perverso 
Alain il Ragionatore, quando 
nulla (a jer cedere il passo al 
brasiliano In sorpasso. È anco
ra Suzuka. 1989 stavolta, ed è 
ancora rimontala conclusione 
di un'annata. 

I sacri testi che mettono a 
nudo la [«iene insegnano che 
nelle pastoni più accese è dif
ficile tracciare il confine tra 
odio e amore. È possibile che 
dietro l'odio agonistico, e non 
• d o agonistico, che divide I 
due maggiori piloti dell'ultimo 
decennio vi sia un'Inconscia ri
chiesta di amore. Ipotesi che 
farebbe ristare I capelli in testa 
al due interessati, peraltro po
c o proclM a questo tipo di in
dagine, come susciterebbe 11 
raccapriccio delle opposte ti
foserie. Ma le inconfessate la
tenze omosessuali che alber
gano in ojni essere umano po
trebbero giocare un tiro man-

- d n a al ««tire comune e met-
tem-bi soma, in un lontano fu
turo, un inaspettato happy 

Per ora Maine Aynon conti

nueranno a darsele di santa ra
gione in pista, senza andare 
troppo per il sottile con fair-
play e regolamenti, e a guar
darsi In cagnesco quando le 
occasioni della vita li costrin
gono a incrociare gli sguardi. 
Una «hate-stoiy» (storia d'o
dio) che va avanti da quattro 
stagioni, quando I due matta
tori si trovarono fianco a fianco 
a difendere I colori della McLa
ren. Due primedonne che mal 
si sopportavano, perché am
bedue guardavano solo al pro
prio personale tomacontocon 
tanti saluti agli interessi supe
riori del team. Un rapporto che 
faceva scintille nei corridoi, 
dove ognuno del due sostene
va con sagace dialettica le pro
prie tesi, e quindi, a partire dal
l'affronto dell'Estorti (Senna 
che stringe Prost contro U mu
retto) , anche sul tracciati. 

£ ancora su loro due, sulla 
girandola di umori, sentimenti 
e risentimenti che sprigione
ranno, che si regge il baracco-
ne multimiliardario della For
mula 1. Chi lo vince II campio
nato che Inaugura l'ultimo de
cennio di Formula 1 del vente
simo secolo? Senna è grande, 
strepitano I cultori della veloci
ta pura, in pista nessuno può 
stargli davanti. Ma Prost è stra
tega sopraffino, controbattono 
gli esteti dell'automobilismo, 
uno che conosce tutte le astu
zie per disarmare qualsiasi av-
versarlo, uno che non ha egua
li nella mena a punto della 
macchina. 

«Benzine speciali», un'esplosione 
-di cavalli ma accuse per l'ambiente 

Sogno al petrolio 
; H supercarburante 
da 40 dollari-litro 

' L'ultimo sasso lo ha lanciato John Bamard, che per 
>": la Ferrari non è che straveda dopo le vicissitudini in-
• tercorse tra Mannello e Guildford, all'epoca anten-

* óa tecnologica inglese del Cavallino sotto la super-
5, visione dello stesso Bamard. Non un'accusa diretta, 
''] ma perplessità e qualche allusione che, alla vigilia 
jv del campionato, hanno rinfocolato dubbi antichi 
"• sulla benzina usata dal team modenese. 

* a i Tutti comincio in una 
f calda giornata di luglio dello 
* scorso arno a Le CasteUet, tea-
;;. no del gran premio di Francia., 
f* Merde, «a pue> (merda, che 
% puzzai), esclamò nel mettere 
6 piede nwl box della Ferrari 
'&. Jean Marie Balestre, padre-pa-
M drone della Fia (Federazione 
*t Intemazionale dell'automobi-
.*' le) e della Fisa (Federazione 
;*" Intemazioriale dello sport au-
i% tomobOutico). do» di quasi 
7 tutta la Formulai. 
Kj; > In effetti, un odore dei più 
<% penetrami ristagnava sul cir-
ft culto. Un odore che scatenò la 

'. ' girando»! delle interpretazioni 
'£• olfattive: alla fine ci si accordo-

mi definirla una puzza d'aglio. 
v Mai, invece, l'accordo e stato 

raggiunto su quello che la ben
zina poteva dare in più alla 

. macchina. Perche un fatto era 
F£ certo, e del resto risaputo: tutte 

f i* scuderie chiedevano prodigi 
• ai loro fornitori di carburante, 
' la miscela capace di dare una 

w< marcia m pio alle monoposto. 
' 0 terreno era stato preparato 
& dalla stessa Fisa che, nel deS-
nì njre le regole dei gran premi 
^««wva cancellato la dizione 
•S-s «carburanti commerciali», 
* aprendo le pone all'invasione 

\'s, delle benzine speciali. E la bai-
•¥ taglia delle benzine divampa-
<-, visita». 
e* '<M4qu<!l puzzolente intruglio 
h flato nel serbatoi delle «rosse» 
h tambravn aver segnato il limite 
% massimo di tante febbrili rlcer-

che di laboratorio. Il problema 
che assillò da subito avversari 
della Ferrari ed addetti al lavo
ro era capire quanto la nuova 
benzina aveva contribuito a 
rialzare le sorti di motori di Ma
nnello, se non azzerando al
meno riducendo drasticamen
te il gap rispetto ai micidiali 
propulsori stornati dall'Honda. 
Da anni la Ferrari lamentava 
un ritardo oscillante tra I qua
ranta e I settanta cavalli dai ri
vali anglogiapponesi. Ecco 
che, a partire dal Messico, il 
rapporto sembra riballarsi e 
Alain Prost si mette in lasca tre 
vittorie di fila davanti ad Ayrton 
Senna, una cosa che lino ad 
allora non gli era riuscita nep
pure in sogno. 

Alla fine, la stima più accre
ditata si attesta sui cinquanta 
cavalli E la stessa cifra che tira 
fuori di recente Bamard, ma 
che nessuno ovviamente prov
vede a confermare. Anzi, gli 
uomini delle società petrolife
re contestano vivacemente, e a 
suon di grafici e tabelle, che si 
possa raggiungere un slmile ri
sultato. E l'Aglp, chiamata in 
causa come fornitrice della 
Ferrari, dopo essersi gonfiata il 
petto per l'orgoglio di aver fat
to meglio della concorrenza, si 
incarica soprattutto di dissipa
re ogni dubbio sulla presunta 
cancerosita dei suoi prodotti. 
Quanto a fornire lumi, se ne 
guarda bene. Cosi l'unica cosa 

I pronostici sono per Prosi e 
per la rinvigorita Ferrari. Di 
nuovo, sotto il sole della For
mula 1, c'è poco o nulla. I soliti 
proclami di Nigel Mansell, che 
cercherà vendette all'ombra 
della Williams, i ritomi di fiam
ma di Nelson Casanova Piquet, 
sollecitati dalla Bcnetton di 
John Bamard. le eteme pro
messe di Gerhard Berger. che 
troppo ha osato ad infilarsi 
nella tana del lupo Senna. Gli 
ardori di Jean Alesi, che anco
ra deve vestirsi con la stoffa da 
campione fatta intrawedere 
alle sue prime apparizioni nei 
circuiti. 

I bagliori della lotta tra Prost 
e Senna si riverberano sui ri
spettivi campi. Per Prost che 
sfida Senna, c'è una Ferrari, a 
digiuno di mondiali dal titolo 
del sudafricano Jody Scheck-
ter nel 1979, che tenta di in
frangere il monopolio Imposto 
dall'altezzosa McLaren di Ron 
Dennls, che dai 1988 domina 
la scena. Tre stagioni, tre titoli 
mondiali Con Senna ('88), 
con Prost ('89), ancora con 
Senna ('90); trentuno gran 
premi vinti su un totale di qua
rantotto (la Ferrari, seconda in 
questo triennio,' ne ha appena 
dieci) ; quarantadue potè posi-
Uon, per la stragrande maggio
ranza ad opera di Senna. La 
Ferrari può orgogliosamente 
contrapporre una tradizione 
unica, ma il presente, che agli 
occhi del mondo è quello che 
conta, ha I colori della McLa
ren. 

Della McLaren, ma soprat
tutto della giapponese Honda, 
che fornisce motori da mille e 
una notte, che tutti invidiano, 
che tutti vorrebbero copiare, 
che ogni pilota vorrebbe avere 
per sé. In testa al campionato, 
l'azienda giapponese si è in
stallata dal 1986, quando rifor
niva ancora la Williams di Pi
qué! e dell'eterno secondo 
Mansell Con una serie impres
sionante di vittorie: 9 nell'eie; 
undici nell'87, con annesso ti

tolo mondiale a Piquet; poi 
dall'88 i dati delI'Honda, vitto
rie e titoli mondiali, fanno tut-
t'unocon quelli della McLaren. 
Altrettanti schiaffi al mito della 
Ferrari, che per contrastare 
questo prepotere ha tentato 
tutto quello che era lecito ten
tare. Senza riuscirvi. Almeno 
sino ad oggi. Adesso, a partire 

dal gran premio americano di 
Phoenix, la storia si riscrive da 
capo. Sedici interminabili pun
tate per raccontare al mondo 
come se le diedero ancora una 
volta, nell'anno di grazia 1991, 
Senna e Prost e per cantare 
l'ottimismo della volontà con 
cui la Ferrari cercò di superare 
il complesso del Sol Levante. 

E fra i due grandi rivali 
spunta lo «scomodo» Alesi 
il migliore nelle prime prove 

• I PHOENIX. Il secondo 
round l'ha vinto la Ferrari: nel
la prima sessione di prove libe
re del GP Usa, U pia veloce è 
stato il francese Jean Alesi. Il 
neofetrarista ha rifilato alla Me 
Laren-Honda di Ayrton Senna 
due decimi di secondo. Il bra
siliano era stato invece un ful
mine nelle prove libere, dove 
aveva distanziato la Ferrari di 
Alain Prost di quasi un secon
do. Prost, intanto, è finito al ter
zo posto, con otto decimi di ri
tardo rispetto al compagno di 
scuderia. L'altra Me Laren. gui
data dall'austriaco Berger. è fi
nita invece all'undicesimo po
sto. Buone notizie da parte dei 
piloti italiani: Ricardo Patrese, 
alla guida della sua Williams, 
si è piazzato al quarto posto, 
seguito da Emiinuele Pino e 
dalla sua Dallara. Stefano Mo
dena, al volanti) della Tyrell-
Honda, è finito al settimo po
sto, mentre Pierluigi Martini 
con la sua Mlnardi-Ferrari ha 
ottenuto il decimo posto. Dun
que, quattro italiani nei primi 
dieci tempi e le due Ferrari pri
ma e terza: l'avventura In For
mula 1 sembra nascere davve
ro all'Insegna dello stellone 
italiano. Sorprendente, in par

ticolare, il rendimento della 
Dallara, che oltre al quinto 
tempo di Piro ha registrato il 
tredicesimo del finlandese 
Lento. Oggi seconda giornata 
di prove per definire la griglia 
di partenza di domani In casa 
Ferrari, un sogno affatto na
scosto: quello di schierare le 
due rosse in pole. Fra i sogni e 
la realta, però, c'è sempre da 
fare i conti con la Lotus di Sen
na. I tempi: 1) Jean Alesi 
(Fra/Ferrari) 1:23.519; 2) Ayr
ton Senna (Bra/Mc Laren-
Honda) 1:23.530; 3) Alain 
Prost (Fra/Ferrari) 1:24.507; 
4) Riccardo Patrese (ita/WU-
liams-Renault) 124.726: 5) 
Emanuele Pino (Ita/Dallara) 
1:24.876; 6) Nelson Piquet 
(Bra/Benetton-Ford) 
1:25.026; 7) Stefano Modena 
(Ita/Tyrell-Honda) 125.065; 
8) Roberto Moreno (Bra/Be
netton-Ford) 1:25.170; 9) Ni
gel Mansell (Cbr/Williams-Re-
nault) 1:25.277; 10) Pierluigi 
Martini (Gbr/MInaidl-Ferrari) 
1:25.815. 

Berlusconi compra tutte le corse 
poi ne rivende otto alla Rai 

All'asta delle tivù 
Fininvest rilancia 
vince e subappalta 
• • Inutile negarlo. Silvio Ber
lusconi ha messo a segno un 
colpo da maestro. Aggiudicar
si, complice Tauri sacra lames 
di Bernie Ecclestone (gran 
maestro della Foca, federazio
ne intemazionale dei costrut
tori di automobili), la torta dei 
sedici gran premi, ha significa
to mettere alle corde la televi
sione di stato, principale con
corrente nella battaglia per la 
spartizione dell'etere. 

La Formula 1 è sempre stato 
uno dei cavalli di battaglia del
lo sport targato Rai, che finora 
si era assicurato il diritto a tra
smettere 1 gran premi con la 
modica cifra di un miliardo. 
Giocando al rialzo, e buttando 
sul tavolo un miliardo a gran 
premio, per complessivi sedici 
miliardlBerlusconi non ha 
avuto difficolta a convincere 
Ecclestone a cedergli l'intero 
pacchetto. 

La partita, a quel punto, si è 
spostata sul campo italiano, 
circoscritta a Rai e Fininvest, 
con Montecarlo tagliata fuori 
senza rimedio. Berlusconi, che 
è un gran dritto e che guarda 
sempre in avanti, non ha volu
to fare il maramaldo e, perfet
tamente in linea con i nuovi 
orizzonti dello spirito naziona
le, ha proposto alla Rai una 
spartizione: otto gran premi a 
te, un bel po' di calcio a me, ri
partito tra Coppa liana, finale 
compresa, e Coppa Uefa. Per 
la Fininvest, una solida ipoteca 
sul calcio televisivo del futuro. 
Per la Rai, una porzione di tor
ta pagata a caro prezzo. Eccle
stone che non perde occasio
ne per rimpinguare le proprie 
casse, quando ha sentito che 
c'era aria di accordo tra Rai e 
Fininvest, ha ricordato a Berlu
sconi che il contratto non pre-

Crlsl su quattroruote 

vedeva la cessione del diritto 
di trasmissione a terzi. E ha im
posto un cospicuo sovraprez-
zo. Che Berlusconi ha girato al
la Rai, costretta alla fine a ver
sare qualcosa come sedici mi-' 
liardl nelle tasche de) tycoon 
milanese. 

Il denaro, dove e quando 
c'è, ha la considerevole pro
prietà di autoriprodursi e gene
rare altro denaro per misterio
sa quanto fruttuosa partenoge
nesi. Per intuito ed esperienza 
Io su bene Berlusconi, che dal
l'operazione ha ricavato nuovi 
fondi per la sua Fininvest I sol
di mollatigli dalla Rai E quelli 
rastrellati per gli spot che sa
ranno inseriti negli otto gran 
premi che trasmetterà Italia 1: 
dodici di cinque secondi cia
scuno per ogni corsa, in totale 
circa venti miliardi. Perché so
no i proventi pubblicitari 11 so
stegno principale della giostra 
automobilistica, che richiama 
milioni di telespettatori e, 
quindi, invoglia i persuasori 
occulti a concentrare il fuoco 
degli spot nel dintorni di un 
gran premio. 

Berlusconi ha vinto alla 
grande la prima partita. Stabi
lendo un patto di non interfe
renza con la grande rivale: 
quando, come a Phoenix, il 
gran premio, 'occa ad Italia 1, 
la Rai si asterl dal trasmetter
ne le immagini Tino alle 23 e vi
ceversa. L'uni :o inconvenien
te per l'intraprendente Silvio è 
nella diretta, oggitassativa-
mente vietata alle emittenti pri
vate. Cosi Ma è questione di 
tempo: a giugno, anche su 
questo piano potrà già esserci 
parità formale tra Fininvest e 
Rai E, in sostanza, sari un'al
tra vittoria di Berlusconi 

DCÌILCO. 

Alain Prosi al 
volante della 
sua Ferrari; 
a sinistra II 
francese landa 
un nuovo 
attacco *J 
brasiliano 
Ayrton Senna 
(in alto) 

Lo quotato 
del marcato 

AUSTRIA 
BELGIO-LUSSEMBURGO 
DANIMARCA 
FINLANDIA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRAN BRETAGNA 
GRECIA 
IRLANDA 
ITALIA 
NORVEGIA 
OLANDA 
PORTOGALLO 
SPAGNA 
SVEZIA 
SVIZZERA 

TOTALE VENDITE'90 

Total* 
vendita 

1S80 

288.636 
499.342 
80.913 

139.093 
2.369.130 
3.040.783 
2.008.934 

109.050 
81.800 

2.348.172 
54.950 

602.871 
192.300 

1.065.660 
229.941 
327.456 

13J278.771 

Variazione 
•u vendita 

19SS 

+ 4,5% 
+ 8.2% 
+ 3.2% * 
-21,3% 

+ 1.5% 
+ 7.4% 
-12.7% 

+27.3% 
+ 8 5 % 
- 0,6% 

+ 0 ,1% 
+ 1.4% 
- 0.3% 
- 7.0% 
-25 .1% 
- 3.4% 

- 1,4% 

FONTE: Automotive Industry Data. 

certa è che. sul versante della 
Formula 1, l'azienda ha de
mandato ad una propria co
stola, l'Euron di Pavia, circon
data da un off llmlts da caser
ma, la ricerca della miscela ca
pace di esaltare i motori mo
denesi. Ma il furano, cioè l'ele
mento accusato di 
cancerosita, nessuno lo ha mai 
sentito nominare. 

Su un punto Agip e Ferrari 
hanno sicuramente ragione. 
Se la nuova benzina non aves
se fatto faville, nessuno l'a
vrebbe presa in considerazio
ne e tanti scrupoli sulla cance
rosita vera o presunta sarebbe
ro rimasti nel chiuso delle co
scienze. Perchè il supercarbu
rante è il sogno Inseguito dalle 
cinque case petrolifere che si 
affrontano dal terreno della 
Formula I : l'Aglp (per la Ferra
ri, la Minardi, la Dallara e la 
Fondmeial), la Shell (per la 
sola McLaren), l'Eli (per la 
Williams, la Ligier. l'Arrows, la 
Tyrrel, la Ags e la Brabham), la 
Mobil (per la Bcnetton), la Bp 
(per Leyton House, Lotus e 
Larrousse). Un sogno che po
trebbe avere interessanti riper
cussioni sulla realta. La benzi
na da Formula 1 viene a costa
re circa 40.000 lire al litro. Ogni 
macchina ne consuma, a gran 
premio, circa duecento litri, 
per un totale di otto milioni. Le 
macchine iscritte sono trenta
quattro: una torta che fa sicu
ramente gola. - OCtu.Ca 

La strategia Fiat 
«Partecipare per 
L'allarme dei mercati automobilistici 
non fa diminuire gli investimenti 
colossali nel laboratorio della FI . 
La Casa torinese stanzia ben 150 
miliardi per un'immagine vincente 

LODOVICO BASALO 

• • ' Nel rally le vittorie non 
sono mancate. Ma il punto do
lente è la Formula I. con quel
la Ferrari che promette, ma 
non riesce a risollevarsi alle al
tezze di un tempo. E la Fiat è II 
che scalpita e che butta miliar
di nella fornace dei campiona
to mondiale. A quel titolo ci 
tiene. Non tanto per orgoglio 
sportivo, quanto per quello 
che può significare in termini 
di immagine su un mercato 
mondiale. Le ultime cifre han
no fatto correre un brivido lun
go la sctuena.Sc le strategie di 
penetrazione sul mercato 
mondiale non danno, per II 
momento. I frutti sperati, ades

so le vendite cominciano a de
clinare paurosamente anche 
in Europa e perfino In Italia. Al
tro che Cavallino trionfante in 
tutti gli angoli del mondo con 
l'effetto di far salire alle stelle 1 
grafici delle vendite. I 150 mi
liardi messi in bilancio per 
stroncare l'egemonia del Sol 
Levante in Formula 1, il più 
avanzato laboratorio tecnolo
gico legato all'automobile, ri
schiano di fare comunque un 
buco nell'acqua nel momento 
in cui si tratta di correre ai ripa
ri nel cortile di casa. 

Spende la Fiat. In Formula 1 
e nei rally, più direttamente le
gati alla produzione di serie. Cesara Romiti, amministratore delegato della Rat 

dove qualche vittoria con la 
Lancia riesce anche a spuntar
la. E qualche risultato vorrebbe 
anche vederlo. Sintomatica la 
storia della della Delta. «La 
Delta è vecchia, la Delta è fini
ta». Cosa ti fanno alla Lancia? 
Pensano ad una versione spor
tiva, derivata direttamente dal
la vettura che disputa il mon
diale rally e le vendite Improv-
vlvamente si impennano. For
se è questo uno dei risultati più 
tangibili della formula •parteci
pare alle corse per vendere e* 
conquistarsi una immagine sul 
mercato». «Ormai il bilancio fi
no a qualche anno fa era in 
rosso - spiega l'ingegnere 
Claudio Lombardi della Lancia 
- . E bastato un parafango al
largato, un colore più sgar
giante ma soprattutto un moto
re due litri turbo davvero ecce
zionale per cambiare il qua
dro». 

«Alla Ferrari non ci lamen
tiamo -dice il presidente Piero 
Fusaro - . Vendiamo 4000 
macchine all'anno, un record 
per Mannello. Forse lo farem
mo anche senza corse, ma per 
noi è come un marchio di cui 
non si può fare a meno». Le 
note dolentlgiungono dai dati 
relativi alla Fiat e alla'Alfa Ro
meo, certo in rosso sul merca
to intemo ma anche in Euro
pa. In America la casa del bi
scione ha deciso da un anno 
di partecipare alle rene della 
Formula lindy. «Una necessita 
anche commerciale per noi sul 
difficile mercato d'oltreoceano 
- spiega Lombardi - anche se 
negli States il marchio Alfa è 

quasi un mito». Beninteso, gli 
uomini di Torino sì difendono 
comunque bene essendo in 
ogni caso i secondi nel Vec
chio Continente. In testa, c'è 
un altro colosso, la Volkswa
gen, che guarda caso, alle cor
se, non ci ha mai pensato se
riamente, con qualche fugace 
apparizione nei rally e in For
mula 3. La Volvo va di nuovo a 
gonfie vele in Italia, ma piste o 
sterrati non sa cosa siano. Ep
pure sono casi del tutto Isolati. 
•Ormai non si può più slegare 
la nostra immagine dalle cor
se», dicono da Parigi I vertici 
della Renault, mentre la'Mer
cedes dopo aver dominato 
nelle gare di durata si accinge 
ad un clamoroso ntomo in 
Formula 1. Chi delle corse fa 
una propria ragione di vita so
no i giapponesi: Honda e Ya
maha spendono a non finire 
sui circuiti di tutto il mondo 
mentre Toyota, Mazda. Suba
ru, Mitsubishi credono nei rally 
più che al loro imperatore. In
somma le corse non sembrano 
più solo un feudo di certi co
struttori, come la Porsche, che 
ha sempre legato la propria 
immagine alle vittorie alla 24 
ore di Le Mans o al dominio re
gistrato in Formula 1 con la 
McLaren dal 1984 al 1986. Pur 
se proprio la casa tedesca ha 
quasi finito co! distruggere la 
propria immagine in America 
a causa della deludente parte
cipazione in Formula Indy. Ora 
ritoma in FI perdimostrareche 
la propria tecnologia non è in-
tenore a quella della Honda. 
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